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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge n. 243 del 2012, della presidente
dell’Ufficio parlamentare di bilancio, Lilia Cavallari, Ministro dell’economia e delle finanze,
nell’ambito dell’esame della Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell’articolo 6 della
legge n. 243 del 2012 (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente della V Commissione della
Camera dei deputati, Fabio MELILLI, indi
del presidente della 5° Commissione del Se-
nato della Repubblica, Daniele PESCO.

La seduta comincia alle 8.40.

Audizione, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della

legge n. 243 del 2012, della presidente dell’Ufficio

parlamentare di bilancio, Lilia Cavallari, Ministro

dell’economia e delle finanze, nell’ambito dell’esame

della Relazione al Parlamento predisposta ai sensi

dell’articolo 6 della legge n. 243 del 2012.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce quindi l’audizione.

Lilia CAVALLARI, presidente dell’Ufficio
parlamentare di bilancio, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Luigi MARATTIN
(IV) e Stefano FASSINA (LEU-ART 1-SI),
nonché il senatore Daniele PESCO (M5S),
presidente della 5° Commissione del Senato
della Repubblica, senatore cui replica Lilia
CAVALLARI, presidente dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio.

Il senatore Daniele PESCO, presidente,
ringrazia la presidente dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio, Lilia Cavallari, per
l’esauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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e IV (Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 4

ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA
LEGGE 21 LUGLIO 2016, N. 145:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione dell’Italia a ulteriori
missioni internazionali per l’anno 2022, adottata il 15 giugno 2022. Doc XXV, n. 5.

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato degli interventi di
cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, riferita
all’anno 2021, anche al fine della relativa proroga per l’anno 2022, deliberata nello stesso
Consiglio dei ministri del 15 giugno 2022. Doc XXVI, n. 5 (Seguito esame congiunto e rinvio) 5

ALLEGATO 1 (Proposta di risoluzione conclusiva formulata dai relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA
LEGGE 21 LUGLIO 2016, N. 145:

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione dell’Italia a ulteriori
missioni internazionali per l’anno 2022, adottata il 15 giugno 2022. Doc XXV, n. 5.

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato degli interventi di
cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, riferita
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 luglio 2022.

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 8.20 alle 8.25.

ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 21

LUGLIO 2016, N. 145

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Gian-
luca RIZZO. – Intervengono la viceministra
degli affari esteri e della cooperazione inter-
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nazionale Marina Sereni, e il sottosegretario
di Stato per la difesa, Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla

partecipazione dell’Italia a ulteriori missioni inter-

nazionali per l’anno 2022, adottata il 15 giugno 2022.

Doc XXV, n. 5.

Relazione analitica sulle missioni internazionali in

corso e sullo stato degli interventi di cooperazione

allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, riferita all’anno 2021, anche al fine

della relativa proroga per l’anno 2022, deliberata

nello stesso Consiglio dei ministri del 15 giugno 2022.

Doc XXVI, n. 5.

(Seguito esame congiunto e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 13 luglio scorso.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che,
facendo seguito alle determinazioni as-
sunte dalla Conferenza dei Capigruppo ed
in sede di ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, delle Com-
missioni riunite, i relatori, deputati Batti-
locchio e Pagani, hanno predisposto una
proposta di risoluzione conclusione per l’au-
torizzazione delle missioni internazionali
con riferimento ai provvedimenti in titolo.

Fa presente che è confermato per le ore
11 di oggi il termine per la presentazione di
emendamenti riferiti alla proposta di riso-
luzione dei relatori.

Inoltre, a ulteriore chiarimento proce-
durale e come convenuto nel citato ufficio
di presidenza delle Commissioni riunite,
precisa che ai fini di un ordinato anda-
mento dei lavori delle stesse Commissioni i
Gruppi hanno convenuto sull’opportunità

di presentare emendamenti alla risoluzione
dei relatori rinunciando alla presentazione
di proposte di risoluzioni alternative.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore per la III Commissione, anche a nome
del relatore per la Commissione Difesa,
onorevole Pagani, presenta una proposta di
risoluzione conclusiva, chiarendo che que-
sta recepisce le relazioni introduttive e
prende atto dei contributi emersi nel corso
del dibattito e dell’attività conoscitiva svolta
dalle Commissioni riunite (vedi allegato 1).

La viceministra Marina SERENI e il
sottosegretario Giorgio MULÈ si riservano
di esprimersi nel prosieguo del dibattito in
merito alla proposta di risoluzione conclu-
siva presentata dai relatori.

Salvatore DEIDDA (FDI) evidenzia l’at-
teggiamento responsabile tenuto dal gruppo
di Fratelli d’Italia nell’ambito della discus-
sione sulle missioni internazionali, tema
che richiederebbe un idem sentire da parte
di tutte le forze politiche. Osserva, tuttavia,
che i vari Governi, nel corso di questa
legislatura, sono stati messi in difficoltà da
membri appartenenti alle stesse maggio-
ranze che li sostenevano. Pensa, in parti-
colare, ad alcuni esponenti del Partito de-
mocratico che hanno messo in dubbio la
partecipazione ad alcune missioni e ad un
sottosegretario agli Affari esteri e alla co-
operazione internazionale che, nella scorsa
estate, si rallegrava del repentino ritiro
dall’Afghanistan che poi ha provocato
quanto tutti hanno adesso sotto gli occhi.

Ricorda che nei teatri operativi e nelle
missioni in cui il nostro Paese è impegnato
non è mai mancato il lavoro di alto profilo
svolto dai nostri militari e diplomatici, men-
tre la politica dovrebbe manifestare mag-
giore unità d’intenti ed auspica che, nella
prossima legislatura, l’atteggiamento di re-
sponsabilità tenuto dal gruppo di Fratelli
d’Italia possa essere replicato anche dagli
altri partiti.

Mirella EMILIOZZI (M5S) si riserva di
valutare l’opportunità di presentare emen-
damenti con riferimento alla missione nel-
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l’area del Corno d’Africa e zone limitrofe,
di cui alla scheda n. 32/2022 della Rela-
zione analitica.

Paolo FORMENTINI (LEGA), ringra-
ziando i relatori, esprime apprezzamento
per l’inserimento nella proposta di risolu-
zione conclusiva di uno specifico riferi-
mento all’impegno avviato nella regione
dell’Indo-Pacifico, nel quadro della Strate-
gia UE ed in linea con gli indirizzi parla-
mentari approvati, da ultimo con l’appro-
vazione della risoluzione a sua prima firma
n. 8-00161.

Yana Chiara EHM (MISTO-M-PP-RCSE)
si riserva di presentare proposte emenda-
tive relative alla missione bilaterale di sup-
porto alle Forze armate del Qatar in occa-
sione dei « Mondiali di calcio 2022 », di cui
scheda n. 14-bis/2022 della deliberazione
relativa alle nuove missioni, al potenzia-
mento del dispositivo NATO per la sorve-
glianza navale dell’area sud dell’Alleanza,
di cui alla scheda n. 38/2022 e alla mis-
sione bilaterale di assistenza e supporto in
Libia scheda n. 16/2022, contenute nella
Relazione analitica. Esprime, invece, ri-
serve sulla decisione del Governo di non
prorogare la partecipazione alla Missione
dell’Unione Europea in Palestina (EUBAM
Rafah).

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 8.55.

ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 21

LUGLIO 2016, N. 145

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Piero
FASSINO. – Intervengono il sottosegretario
di Stato per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale, Benedetto Della Vedova, e il
sottosegretario di Stato per la difesa, Giorgio
Mulè.

La seduta comincia alle 14.50.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla

partecipazione dell’Italia a ulteriori missioni inter-

nazionali per l’anno 2022, adottata il 15 giugno 2022.

Doc XXV, n. 5.

Relazione analitica sulle missioni internazionali in

corso e sullo stato degli interventi di cooperazione

allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, riferita all’anno 2021, anche al fine

della relativa proroga per l’anno 2022, deliberata dal

Consiglio dei ministri il 15 giugno 2021.

Doc XXVI, n. 5.

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00175).

Le Commissioni proseguono l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta antimeridiana.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
nella seduta antimeridiana i relatori Bat-
tilocchio e Pagani hanno presentato una
proposta di risoluzione conclusiva.

Ricorda, altresì, che l’articolo 117, comma
2, del regolamento indica esplicitamente
che alla discussione di risoluzioni si appli-
cano, in quanto applicabili, le norme rela-
tive alla presentazione, discussione e vota-
zione delle mozioni, di cui all’articolo 113.
Conformemente al dettato dell’articolo 113
del regolamento, commi 3 e 4, gli emenda-
menti sono discussi e votati separatamente,
secondo l’ordine dell’inciso a cui si riferi-
scono. Se l’emendamento è aggiuntivo, si
pone ai voti. Se è soppressivo, si pone ai
voti il mantenimento dell’inciso. Se è sosti-
tutivo, si pone prima ai voti il manteni-
mento dell’inciso che l’emendamento tende
a sostituire. Se l’inciso è mantenuto, l’e-
mendamento cade; se è soppresso, si pone
ai voti l’emendamento.

Con questa precisazione, avverte che
allo scadere del termine per la presenta-
zione di emendamenti, fissato alle ore 11 di
oggi, sono stati presentati 13 emendamenti,

Mercoledì 27 luglio 2022 — 6 — Commissioni riunite III e IV



il cui fascicolo è in distribuzione (vedi al-
legati 2 e 3).

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore per la III Commissione, anche a nome
del relatore per la IV Commissione, il col-
lega Alberto Pagani, invita i presentatori a
ritirare tutte le proposte emendative pre-
sentate, altrimenti esprimendo parere con-
trario.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, anche a nome del sottosegretario
Mulè, esprime parere favorevole sulla riso-
luzione conclusiva presentata dai relatori,
formulando tuttavia la richiesta di rifor-
mulazione del penultimo e dell’ultimo punto
della premessa.

In particolare, con riferimento al penul-
timo punto della premessa, propone di so-
stituirne il terzo periodo con il seguente:
« In particolare, ferme restando le prero-
gative dell’Amministrazione della Difesa per
azioni da qualificarsi quali operazioni mi-
litari secondo l’ordinamento interno e il
diritto internazionale e ferme restando le
prerogative dell’Amministrazione della pub-
blica sicurezza in materia di prevenzione e
repressione dei reati, nonché quelle del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale in materia di cyber
diplomacy, occorre introdurre con apposita
statuizione normativa la possibilità per le
Agenzie di Intelligence, come già previsto
nei principali Paesi partner, di porre in
essere interventi di difesa proattiva e di
reazione ad attacchi informatici perpetrati
nei confronti di infrastrutture critiche na-
zionali, anche attraverso azioni simmetri-
che di neutralizzazione della sorgente ostile
(Computer Network Defence- CND), in col-
laborazione con la Difesa; ».

Con riferimento al successivo ultimo
punto della premessa, propone che all’ul-
timo periodo, dopo le parole: « ad un in-
tervento di natura regolamentare », siano
inserite le seguenti: « , da adottare d’intesa
con le amministrazioni che fanno parte del
Comitato interministeriale per la sicurezza
della Repubblica, ».

Quanto alle proposte emendative pre-
sentate, esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore per la III Commissione, anche a nome
del collega Pagani, accoglie le proposte di
riformulazione avanzate dal Governo.

Piero FASSINO, presidente, non essen-
doci richieste di intervento sul complesso
degli emendamenti, avverte che le Commis-
sioni riunite procederanno alla votazione ai
fini dell’autorizzazione alla proroga per
l’anno 2022 delle missioni in Europa di cui
alle Schede n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 42, 43 e 44
della Relazione analitica (Doc. XXVI, n. 5),
su cui non sono stati presentati emenda-
menti.

Dà, quindi, conto delle sostituzioni.

Emanuela CORDA (MISTO-A) prean-
nuncia il voto contrario della componente
Alternativa del gruppo Misto.

Simona SURIANO (MISTO-M-PP-RCSE)
preannuncia il voto contrario della compo-
nente del gruppo Misto « Manifesta, Potere
al popolo, Partito della rifondazione comu-
nista, Sinistra europea ».

Le Commissioni approvano, con un’u-
nica votazione, le Schede n. 1, 2, 3, 4, 5, 6,
42, 43 e 44 del Relazione analitica (Doc.
XXVI, n. 5), autorizzando la proroga per
l’anno 2022 delle relative missioni interna-
zionali.

Piero FASSINO, presidente, sempre con
riferimento alla Relazione analitica (Doc.
XXVI, n. 5), quanto alle missioni in Asia da
prorogare nel 2022, avverte le Commissioni
riunite procederanno alla votazione, ai fini
dell’autorizzazione alla proroga per l’anno
2022, delle missioni, di cui alle Schede n. 7,
8 e 9, su cui non sono stati presentati
emendamenti.

Salvatore DEIDDA (FDI), cogliendo l’oc-
casione della menzione della partecipa-
zione dell’Italia a missioni internazionali
nel quadrante asiatico, evidenzia come al-
cune forze della maggioranza abbiano una
visione molto confusa, se non addirittura
inesistente, della politica estera del nostro
Paese. Fa, infatti, presente che, a seguito
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della repentina conclusione della missione
Resolute Support, da alcuni di loro salutata
con grande entusiasmo, la situazione in
Afghanistan si è rapidamente deteriorata e,
adesso, quel Paese è ripiombato in una
situazione critica.

Invita, quindi, ad una maggiore coe-
renza nel sostenere la postura internazio-
nale dell’Italia e stigmatizza le critiche mosse
dal collega Palazzotto ed altri colleghi du-
rante il suo intervento, rimarcando come il
gruppo di Fratelli d’Italia abbia sempre
sostenuto con grande convinzione la neces-
sità di inviare i nostri contingenti di mili-
tari nei principali teatri operativi all’estero.

Erasmo PALAZZOTTO (PD), replicando
al collega Deidda, pur riconoscendo di es-
sersi a lungo battuto per un ritiro del
contingente italiano dall’Afghanistan, evi-
denzia che le modalità con le quali, nell’a-
gosto 2021, si è posta fine alla Missione
Resolute Support sono state a dir poco
sconcertanti. Segnala che lo stesso Governo
italiano – in primis, il Ministro della difesa
Guerini – ha più volte espresso riserve per
la scelta dell’Amministrazione USA, che ha
obbligato tutti gli alleati a ritirare repenti-
namente le proprie truppe, precipitando il
Paese nel caos. Auspica, quindi, che il fu-
turo Esecutivo – magari sostenuto dallo
stesso collega Deidda – possa procedere ad
una radicale revisione della strategia ita-
liana per la stabilizzazione dell’Afghani-
stan.

Piero FASSINO, presidente, osserva che
il dibattito sull’Afghanistan risulta del tutto
fuori tema, dal momento che i provvedi-
menti in esame non contemplano alcuna
missione in tale Paese. Invita pertanto i
colleghi a mantenere i propri interventi sui
contenuti delle Deliberazioni.

Laura BOLDRINI (PD), pur concor-
dando nel merito con la considerazione nel
presidente Fassino, ritiene doveroso repli-
care al collega Deidda, precisando che an-
che coloro che non condividevano l’obiet-
tivo di « esportare la democrazia » in Af-
ghanistan hanno il diritto di contestare le
modalità del ritiro del contingente interna-

zionale e non hanno certamente festeggiato
il ritiro avvenuto con le note modalità. A
suo avviso, sarebbe opportuno prendere
atto che le missioni in Iraq ed Afghanistan
non hanno prodotto alcun risultato nella
lotta al terrorismo, che costituiva la finalità
principale di tali operazioni.

Davide TRIPIEDI (M5S), rivolgendosi al
collega Deidda, precisa che nessun espo-
nente del Movimento 5 Stelle ha espresso
disapprovazione per i contenuti del suo
intervento, peraltro condivisibile. Invita,
quindi, tutti i colleghi ad un approccio più
costruttivo e disteso.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), associandosi alle considerazioni del
collega Deidda, ribadisce che proprio le
posizioni della sinistra sulla missione in
Afghanistan hanno prodotto la fallimen-
tare exit-strategy messa in atto dall’Alle-
anza atlantica. Rilevando un atteggiamento
provocatorio del deputato Palazzotto, lo
invita ad assumere un comportamento più
rispettoso delle proprie prerogative di par-
lamentare. Sottolinea che se in Afghanistan
assistiamo oggi ad una reviviscenza del
fondamentalismo islamico, ciò è frutto di
un ritiro frutto di una cultura tipica della
sinistra e questo va assolutamente eviden-
ziato.

Piero FASSINO, presidente, invita tutti i
colleghi ad evitare toni inutilmente pole-
mici ed aggressivi.

Le Commissioni approvano, con un’u-
nica votazione, le Schede n. 7, 8 e 9 del
Relazione analitica (Doc. XXVI, n. 5), au-
torizzando la proroga per l’anno 2022 delle
relative missioni internazionali.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
le Commissioni passano all’esame dell’e-
mendamento aggiuntivo a prima firma Su-
riano Doc. XXVI, n.5/scheda 9/2022.01, fi-
nalizzato all’inserimento della Missione EU-
BAM Rafah in Palestina (personale mili-
tare), non più prevista dalla Relazione
analitica e di cui si chiede la prosecuzione
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anche nel 2022, nonché all’inserimento di
due conseguenti punti in premessa.

Laura BOLDRINI (PD) preannuncia l’a-
stensione sulla proposta emendativa in
esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento aggiuntivo a prima firma Suriano
Doc. XXVI, n.5/scheda 9/2022.01.

Piero FASSINO, presidente, sempre con
riferimento alle missioni in Asia da proro-
gare nel 2022, avverte le Commissioni riu-
nite procederanno alla votazione ai fini
dell’autorizzazione alla proroga per l’anno
2022 delle ulteriori missioni in Asia, di cui
alle Schede n. 10, 11, 12 e 13, 14 e 45, su
cui non sono stati presentati emendamenti.

Le Commissioni approvano, con un’u-
nica votazione, le Schede n. 10, 11, 12 e 13,
14 e 45 della Relazione analitica (Doc.
XXVI, n. 5), autorizzando la proroga per
l’anno 2022 delle relative missioni interna-
zionali.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
le Commissioni procedono adesso alle vo-
tazioni, ai fini dell’autorizzazione alla pro-
roga per l’anno 2022 delle missioni in Africa,
di cui alle Schede 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21,
22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 46
e 47.

Segnala che i colleghi Quartapelle e For-
naro hanno chiesto, a nome dei rispettivi
gruppi, il voto per parti separate al fine di
votare la Scheda n. 47, concernente la Mis-
sione bilaterale di assistenza nei confronti
delle Istituzioni libiche preposte al con-
trollo dei confini marittimi, disgiuntamente
dalle schede relative alle altre missioni in
Africa di cui si propone la proroga per il
2022.

Avverte che con riferimento alla Scheda
n. 15, concernente la missione UNSMIL in
Libia, è stato presentato l’emendamento
soppressivo a prima firma Doc. XXVI, n. 5/
scheda 15/2022.1 Suriano, conseguente-
mente finalizzato alla riformulazione del
dodicesimo punto delle premesse. Pone,

pertanto, in votazione il mantenimento della
Scheda n. 15.

Le Commissioni approvano il manteni-
mento della Scheda n. 15 della Relazione
analitica (Doc. XXVI, n. 5), autorizzando la
proroga per l’anno 2022 della relativa mis-
sione.

Piero FASSINO, presidente, avverte che,
conseguentemente, l’emendamento soppres-
sivo Doc. XXVI, n. 5/scheda 15/2022.1 Su-
riano decade.

Segnala che, con riferimento alla Scheda
n. 16, concernente la Missione bilaterale di
assistenza e supporto in Libia (personale
militare), è stato presentato l’emendamento
soppressivo Doc. XXVI, n. 5/scheda 16/
2022.1 Sarli, conseguentemente finalizzato
alla riformulazione del dodicesimo punto
delle premesse. Pone, pertanto, in vota-
zione il mantenimento della Scheda n. 16.

Le Commissioni approvano il manteni-
mento della Scheda n. 16 della Relazione
analitica (Doc. XXVI, n. 5), autorizzando la
proroga per l’anno 2022 della relativa mis-
sione.

Piero FASSINO, presidente, avverte che,
conseguentemente, l’emendamento soppres-
sivo Doc. XXVI, n. 5/scheda 16/2022.1 Sarli
decade.

Informa, altresì, le Commissioni che po-
tranno procedere alla votazione ai fini del-
l’autorizzazione alla proroga per l’anno 2022
delle ulteriori missioni in Africa di cui alle
Schede n. 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,
26, 27, 28, 29, 30, 31 e 32, su cui non sono
stati presentati emendamenti.

Le Commissioni approvano, con un’u-
nica votazione, le Schede n. 17, 18, 19, 20,
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31 e 32
della Relazione analitica (Doc. XXVI, n. 5),
autorizzando la proroga per l’anno 2022
delle relative missioni internazionali.

Piero FASSINO, presidente, rileva che,
con riferimento alla Scheda n. 46, concer-
nente la Missione EUBAM LIBYA, è stato
presentato l’emendamento soppressivo Doc.
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XXVI, n. 5/scheda 46/2022.1 Benedetti, fi-
nalizzato anche alla coerente riformula-
zione del dodicesimo punto delle premesse.
Pone, pertanto, in votazione il manteni-
mento della Scheda n. 46.

Le Commissioni approvano il manteni-
mento della Scheda n. 46 della Relazione
analitica (Doc. XXVI, n. 5), autorizzando la
proroga per l’anno 2022 della relativa mis-
sione.

Piero FASSINO, presidente, precisa che,
conseguentemente, l’emendamento soppres-
sivo Doc. XXVI, n. 5/scheda 46/2022.1 Be-
nedetti si intende decaduto.

Informa che le Commissioni passano,
quindi, all’esame dell’impegno di cui alla
Scheda n. 47, relativo alla proroga per il
2022 della Missione bilaterale di assistenza
nei confronti delle Istituzioni libiche pre-
poste al controllo dei confini marittimi
(personale della Guardia di finanza), su cui
non sono stati presentati emendamenti e
per la quale i gruppi Partito democratico e
Liberi e uguali hanno chiesto alla presi-
denza la votazione separatamente dalle al-
tre missioni.

Federico FORNARO (LEU-ART 1-SI),
preannunciando il voto contrario del pro-
prio Gruppo in coerenza con la posizione
espressa su questa missione anche negli
anni scorsi, ne evidenzia le enormi criticità
in tema di rispetto dei diritti umani, come
emerso in numerosi episodi che hanno coin-
volto, in taluni casi, anche pescherecci ita-
liani, attaccati in maniera del tutto illegit-
tima dalla Guardia costiera libica, peraltro
facendo a volte uso di navigli di prove-
nienza italiana.

Erasmo PALAZZOTTO (PD), preannun-
ciando a titolo personale il voto contrario
sulla missione in esame, invita i colleghi
delle due Commissioni a valutare con at-
tenzione quanto riportato nel corso delle
audizioni svolte in sede istruttoria, nonché
i contenuti di numerosi rapporti del Segre-
tario Generale delle Nazioni Unite, che
attestano una palese responsabilità diretta
della Guardia costiera libica nelle azioni

criminali e lesive dei diritti umani perpe-
trate ai danni di migranti. Segnala che,
peraltro, nei citati rapporti ONU, il Segre-
tario Generale sollecita gli Stati membri a
sospendere ogni attività di supporto alla
Guardia costiera. Ricorda che nel corso
dell’audizione del Direttore della Global
Initiative Against Transnational Organized
Crime, Mark Micallef,, svolta il 19 luglio
scorso, sono emersi rapporti inquietanti tra
la medesima Guardia costiera, le milizie
armate irregolari e le organizzazioni cri-
minali che gestiscono i centri di detenzione
e la tratta di esseri umani. Pertanto, con-
tinuando a supportare la marina libica è
orami accertato ed è incontrovertibile che
si alimentano queste reti criminali, senza
peraltro ottenere alcun risultato sul piano
del controllo dei flussi migratori.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
preannunciando che il gruppo del Partito
Democratico non parteciperà al voto sulla
missione di cui alla Scheda n. 47, ricorda
che già da anni il Partito Democratico
chiede un radicale cambiamento di approc-
cio nella gestione di questa missione, in-
quadrandola in una cornice europea e non
più solo bilaterale. Associandosi alle con-
siderazioni del collega Palazzotto sugli inac-
cettabili intrecci con le reti criminali re-
sponsabili della tratta degli esseri umani e
segnalando che anche la Germania ha so-
speso le attività di supporto bilaterale alla
Guardia costiera libica, esprime profonde
riserve sulle modalità con le quali il nostro
Ministero degli Interni sta continuando a
gestire la collaborazione con la controparte
libica: a suo avviso, l’attuale configurazione
della missione non offre alcun contributo
efficace al consolidamento delle istituzioni
della Libia, né al contrasto del traffico di
esseri umani. tiene infine a precisare che la
posizione del suo gruppo sulla missione di
cui alla Scheda n. 47 non inficia in alcun
modo il pieno appoggio che lo stesso gruppo
intende assicurare alla complessiva parte-
cipazione dell’Italia alle missioni interna-
zionali.

Laura BOLDRINI (PD), preannunciando
il suo voto contrario sulla missione di cui
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alla Scheda n. 47, stigmatizza a sua volta lo
scarso impegno delle istituzioni libiche a
porre rimedio alle evidenti carenze della
missione in oggetto: al contrario, anche le
audizioni svolte in sede istruttoria hanno
confermato le chiare responsabilità della
Guardia costiera libica nelle gravissime vio-
lazioni dei diritti umani ai danni dei mi-
granti, che vengono più volte intercettati in
mare, riportati in Libia, detenuti in condi-
zioni estreme, fatti oggetto di violenze in-
dicibili e costretti a sborsare continua-
mente denaro per potere tornare ad af-
frontare il pericoloso trasbordo in mare. A
suo avviso, anche solo ricorrendo al buon
senso è incomprensibile che i colleghi di
altri gruppi possano autorizzare una mis-
sione che si è dimostrata del tutto falli-
mentare e foriera di crimini tanto gravi,
certificati in innumerevoli rapporti di au-
torevoli agenzie ed organizzazioni interna-
zionali, tra cui l’Alto Commissario per i
diritti umani delle Nazioni Unite.

Salvatore DEIDDA (FDI) segnala di avere
seguito con grande attenzione tutta l’atti-
vità conoscitiva deliberata dalle Commis-
sioni e che, nelle audizioni svolte, è emerso
come la Guardia costiera libica sia un corpo
formato da varie componenti di diversa
matrice, non tutte riconducibili a reti cri-
minali.

Ricorda, poi, che la missione bilaterale
di assistenza alle istituzioni libiche prepo-
ste al controllo dei confini marittimi fu
avviata nel 2013, quando il Partito demo-
cratico era al governo, e che questa è stata
sempre prorogata dai Governi sostenuti dal
PD. Si meraviglia, quindi, delle perplessità
che da qualche tempo sono state sollevate
da alcuni membri del gruppo del PD e non
ritiene ricevibili le accuse rivolte nei con-
fronti di chi appoggia la prosecuzione della
missione, etichettati come complici degli
omicidi e degli stupri commessi contro i
migranti in Libia. Nel ribadire, dunque,
l’appoggio convinto di Fratelli d’Italia alla
missione, ricorda che i nostri militari non
si sono mai macchiati di simili crimini e
che, al contrario, partecipano alla missione
svolgendo meritevoli attività di addestra-
mento.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si di-
chiara esterrefatto della ricostruzione fatta
poc’anzi dalla collega Quartapelle. Ricorda
che già nella precedente Deliberazione sulle
missioni internazionali era emerso il tema
spinoso della partecipazione alla missione
per il supporto alla Guardia costiera libica
e si domanda come mai gli stessi compo-
nenti del gruppo del PD che oggi ripropon-
gono tale tema non abbiano sollevato que-
ste problematiche in occasione delle comu-
nicazioni rese alle Commissioni dai Mini-
stri degli affari esteri e della difesa lo
scorso martedì. Ricorda anche che l’anno
precedente il gruppo del Partito democra-
tico minacciò di non votare la missione
qualora non venisse impegnato il Governo
a verificare le condizioni per far transitare
gli aiuti alla Guardia costiera libica sotto
l’egida di una missione europea tutta da
definire. Osserva, quindi, che tali condi-
zioni non si sono verificate e che, pertanto,
non sussistono motivi per cambiare orien-
tamento sulla partecipazione alla missione.
Conclude ribadendo che il gruppo della
Lega è da sempre a fianco dei nostri mili-
tari impegnati all’estero e li sostiene con-
vintamente.

Gennaro MIGLIORE (IV), associandosi
alle considerazioni della collega Quarta-
pelle, ribadisce che la posizione di Italia
Viva è sempre stata molto critica nei ri-
guardi della missione di supporto alla Guar-
dia costiera libica, auspicandone un radi-
cale cambiamento. Tuttavia, replicando al
collega Deidda, precisa che in nessun caso
è stata evocata una complicità con le or-
ganizzazioni criminali libiche del personale
italiano, cui deve essere rivolto unanime
apprezzamento per il prezioso lavoro svolto.

Riccardo OLGIATI (M5S), concordando
sulla totale estraneità dei militari italiani
alle azioni criminali commesse in Libia,
ribadisce la necessità di una decisa inver-
sione di rotta nella gestione della missione
in esame: al riguardo, ricorda che già nel
2021 il Movimento 5 Stelle aveva chiesto un
coinvolgimento dell’Unione europea. Pre-
annunciando che, in coerenza con questi
princìpi, il proprio gruppo non parteciperà

Mercoledì 27 luglio 2022 — 11 — Commissioni riunite III e IV



al voto su questa missione, stigmatizza il
ritardo con il quale il Governo ha presen-
tato la Deliberazione, limitando grave-
mente le prerogative del Parlamento ri-
spetto alla funzione di indirizzo.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), pur riconoscendo taluni limiti di
efficacia della missione di cui alla Scheda
n. 47, ne ribadisce l’importanza per presi-
diare i confini marittimi e contrastare l’im-
migrazione indiscriminata. Segnalando che
anche Fratelli d’Italia ha sempre auspicato
un ruolo più attivo dell’Unione europea,
anche con la creazione di appositi hotspot
in territorio libico gestiti dall’UE, ricorda
che tale missione è stata inaugurata da
Governi di centro-sinistra, che hanno a
lungo trascurato le denunce delle organiz-
zazioni non governative, salvo oggi svento-
lare nuovamente la bandiera dei diritti
umani per recuperare una verginità poli-
tica ormai irrimediabilmente persa. Segna-
lando il silenzio assordante del Ministro
della difesa Guerini – anch’egli esponente
del Partito Democratico – stigmatizza l’im-
provvisa quanto imbarazzante conversione
radicale della sinistra di governo alle ra-
gioni dei diritti umani.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore per la III Commissione, esprime ram-
marico per la posizione espressa dei colle-
ghi del Partito democratico, che non hanno
presentato emendamenti sulla missione in
oggetto. Rileva che nel corso delle comu-
nicazioni del Governo, svolte nella giornata
di ieri, il Ministro della difesa e il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale hanno argomentato la centra-
lità di questa missione nel quadro della
presenza italiana in Libia. Conclude ram-
maricandosi per una linea assunta dai col-
leghi del Partito democratico che appare in
contrasto con un elemento centrale della
politica estera dell’Italia.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
esprimendo apprezzamento per il prezioso
lavoro svolto lo scorso anno dal collega
Ferrari in qualità di relatore sulle missioni
internazionali, sottolinea la necessità di

prendere atto dei radicali cambiamenti av-
venuti in Libia, Paese strategico per la
politica estera italiana. A suo avviso, è
essenziale fare una riflessione che vada al
di là delle evidenti divergenze politiche e
dei posizionamenti ideologici e valutare con
lucidità la scarsa efficacia della missione e
l’assenza di progressi rispetto agli obiettivi
che erano stati posti lo scorso anno in tema
di revisione del Memorandum d’intesa con
la Libia e maggiore attenzione sulle attività
svolte dalla Guardia costiera libica. In tale
contesto, ribadisce l’intenzione di non par-
tecipare al voto sulla missione, per ristabi-
lire un principio di legalità e rispetto dei
diritti umani, non certo per mera strumen-
talità elettorale. Precisa che il suo gruppo
ha sempre sostenuto l’azione e l’operato
dei Ministri degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e della difesa e
che la posizione assunta sulla missione di
cui alla Scheda n. 47 è da riferire alla
prosecuzione della collaborazione tra il no-
stro Ministero dell’Interno e la guardia
Costiera libica senza i cambiamenti invo-
cati dal Parlamento in passato.

Le Commissioni approvano la Scheda
n. 47 della Relazione analitica (Doc. XXVI,
n. 5), autorizzando la proroga per l’anno
2022 della relativa missione internazionale.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) prende
atto che i colleghi del gruppo del Partito
democratico nelle Commissioni affari esteri
e difesa hanno espresso tre tipologie di-
verse di voto sulla missione di assistenza
alla Guardia costiera libica radicalmente
differenti, alcuni votando a favore, alcuni
contro e altri non prendendo parte alla
votazione.

Piero FASSINO, presidente, rivolgendosi
al collega Ferrari, ricorda che i parlamen-
tari sono liberi di esprimere il proprio voto
liberamente, anche in presenza di indica-
zioni da parte del gruppo.

Passando alle successive Schede n. 33,
34, 35, 36, 37, 38 e 39, relative al poten-
ziamento di dispositivi nazionali e della
NATO, segnala che è stato presentato l’e-
mendamento Doc. XXVI, n. 5/Scheda 33/
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2022.1 a prima firma Ehm, volto a soppri-
merle e a sopprimere, conseguentemente, i
punti settimo, ottavo e decimo delle pre-
messe.

Pone, quindi, in votazione il manteni-
mento delle Schede n. 33, 34, 35, 36, 37, 38,
39 della Relazione analitica.

Le Commissioni approvano, con un’u-
nica votazione, il mantenimento delle Schede
n. 33, 34, 35, 36, 37, 38 e 39 della Relazione
analitica (Doc. XXVI, n. 5), autorizzando la
proroga per l’anno 2022 delle relative mis-
sioni internazionali.

Piero FASSINO, presidente, avverte che,
conseguentemente, l’emendamento soppres-
sivo Doc. XXVI, n. 5/Scheda 33/2022.1 Ehm
si intende decaduto.

Pone, quindi, in votazione gli impegni di
cui alle Schede n. 40 e 41, concernenti le
Esigenze comuni a più teatri operativi delle
Forze armate e il Supporto info-operativo
a protezione del personale delle Forze ar-
mate, e di cui alle Schede n. 48, 49, 50 e 51,
concernenti gli Interventi di cooperazione
allo sviluppo per il sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, su cui non sono
stati presentati emendamenti.

Le Commissioni approvano, con un’u-
nica votazione, le Schede n. 40, 41, 48, 49,
50 e 51 della Relazione analitica (Doc.
XXVI, n. 5), autorizzando la proroga per
l’anno 2022 delle relative missione interna-
zionali.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
le Commissioni passano adesso all’esame
delle Schede n. 14-bis/2022, 28-bis/2022 e
38-bis/2022, contenute nella Deliberazione
concernente la partecipazione dell’Italia a
ulteriori missioni internazionali per l’anno
2022 (Doc. XXV, n. 5) e dei relativi emen-
damenti presentati.

Segnala, quindi, che, con riferimento
alla Scheda n. 14-bis/2022, concernente la
nuova Missione bilaterale di supporto alle
Forze armate del Qatar in occasione dei
« Mondiali di calcio 2022 » (personale mi-
litare), sono stati presentati tre identici
emendamenti soppressivi Doc. XXV, n. 5/

scheda 14-bis/2022.1 Corda, Doc. XXV, n. 5/
scheda 14-bis/2022.2 Cabras e Doc. XXV,
n. 5/scheda 14-bis/2022.3 Ehm.

Emanuela CORDA (MISTO-A), illu-
strando l’emendamento Doc. XXV, n. 5/
scheda 14-bis/2022.1, di cui auspica l’ap-
provazione, sottolinea che ritiene che nel-
l’attuale situazione di crisi economica sia
fuori luogo e del tutto inopportuno pro-
porre una nuova missione per assicurare la
sicurezza durante lo svolgimento dei mon-
diali di calcio in Qatar. Ritiene che si po-
trebbero utilizzare le risorse di questo fi-
nanziamento per esigenze più pertinenti e
che sia quasi offensivo, per i nostri militari,
impiegarli in tale contesto, considerato pe-
raltro che il nostro Paese nemmeno parte-
cipa alla competizione sportiva. Lamenta,
infine, che la trasmissione in grave ritardo
della Deliberazione abbia di fatto sottratto
al Parlamento la possibilità di discutere
approfonditamente la partecipazione alle
missioni, ponendolo in condizioni di dovere
ratificare o meno le missioni stesse senza
potere dare precisi indirizzi.

Gennaro MIGLIORE (IV) ritiene fran-
camente surreale che si metta in discus-
sione una iniziativa multilaterale strategica
come quella in Qatar facendo riferimento
alla mancata qualificazione della nazionale
italiana ai mondiali di calcio. A suo avviso,
è quanto mai opportuno rafforzare le re-
lazioni con il Qatar, Paese strategico anche
nelle nuove rotte di approvvigionamento
energetico.

Emanuela CORDA (MISTO-A) fa pre-
sente al collega Migliore che la sua affer-
mazione riguardo all’esclusione della na-
zionale italiana dai mondiali di calcio in
Qatar era da considerare ovviamente una
battuta, essendo un tema a lei estraneo, per
quanto la mancata qualificazione dell’Italia
al mondiale di calcio penalizzi i profili di
indotto economico che derivano notoria-
mente da questo genere di grandi eventi
sportivi.

Piero FASSINO, pone in votazione il
mantenimento della Scheda n. 14-bis del
Doc. XXV, n. 5.
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Le Commissioni approvano il manteni-
mento della Scheda 14-bis della Delibera-
zione concernente la partecipazione dell’I-
talia a ulteriori missioni internazionali per
l’anno 2022 (Doc. XXV, n. 5), autorizzando
la relativa nuova missione internazionale.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
conseguentemente decadono i tre identici
emendamenti soppressivi Doc. XXV, n. 5/
scheda 14-bis/2022.1 Corda, Doc. XXV, n. 5/
scheda 14-bis/2022.2 Cabras e Doc. XXV,
n. 5/scheda 14-bis/2022.3 Ehm.

Avverte che, sempre con riferimento alla
Scheda n. 14-bis/2022, è stato presentato
dalla collega Corda l’emendamento Doc.XXV,
n. 5/scheda 14-bis/2022.4, volto a preve-
dere un impegno al Governo, di cui dà
lettura.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Doc. XXV, n. 5/scheda 14-bis/2022.4
Corda.

Piero FASSINO, presidente, comunica che,
non essendo stati presentati emendamenti,
le Commissioni possono procedere a deli-
berare sulla Scheda 28-bis/2022 concer-
nente l’avvio della nuova missione EUTM
Mozambico (personale militare).

Le Commissioni approvano la Scheda
28-bis della Deliberazione concernente la
partecipazione dell’Italia a ulteriori mis-
sioni internazionali per l’anno 2022 (Doc.
XXV, n. 5) autorizzando la relativa nuova
missione internazionale.

Piero FASSINO, presidente, avverte che,
con riferimento alla Scheda n. 38-bis/2022,
relativa all’avvio di una nuova missione
concernente il Potenziamento della pre-
senza della NATO nell’area sudest dell’Al-
leanza (personale militare), sono stati pre-
sentati gli identici emendamenti soppres-
sivi Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/2022.1
Corda, Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/2022.2
Cabras e Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/
2022.3 Ehm.

Pone, quindi, in votazione il manteni-
mento della Scheda 38-bis.

Le Commissioni approvano il manteni-
mento della Scheda n. 38-bis della Delibe-
razione concernente la partecipazione del-
l’Italia a ulteriori missioni internazionali
per l’anno 2022 (Doc. XXV, n. 5), autoriz-
zando la relativa nuova missione interna-
zionale.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
decadono quindi gli identici emendamenti
soppressivi Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/
2022.1 Corda, Doc. XXV, n. 5/scheda 38-
bis/2022.2 Cabras e Doc. XXV, n. 5/scheda
38-bis/2022.3 Ehm.

Comunica che, sempre con riferimento
alla Scheda n. 38-bis/2022, è stato presen-
tato dalla collega Corda l’emendamento
Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/2022.4, volto
a prevedere un impegno al Governo di cui
dà lettura.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene del tutto
condivisibile l’obiettivo dell’emendamento,
di cui auspica l’approvazione. Pertanto con-
sidera incomprensibile la decisione dei re-
latori e del Governo di esprimere parere
contrario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/2022.4
Corda.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
si è concluso l’esame degli emendamenti
presentati. Chiede pertanto se vi sono in-
terventi in vista della deliberazione sulla
risoluzione conclusiva, come riformulata
dai relatori.

Emanuela CORDA (MISTO-A), interve-
nendo in sede di dichiarazione di voto,
ritiene necessario svolgere una riflessione
sul celere iter del provvedimento dovuto
anche al colpevole ritardo da parte del
Governo nel presentare al Parlamento al
Deliberazione. Preannuncia, quindi, l’asten-
sione della componente Alternativa sulla
risoluzione conclusiva presentata dai rela-
tori.

Alberto PAGANI (PD), relatore per la IV
Commissione, anche a nome del collega
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Battilocchio, esprime un ringraziamento ge-
nerale alla Presidenza, ai colleghi delle due
Commissioni, agli Uffici ed anche alle per-
sonalità che sono state audite. Condivide le
considerazioni sulla inopportunità che il
Governo trasmetta la Deliberazione così in
ritardo e auspica, quindi, che dalla pros-
sima volta possa ripristinarsi la normale
prassi prevista dalla legge quadro.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) rin-
grazia i relatori per l’ottimo lavoro svolto e
preannuncia il voto favorevole del proprio
gruppo alla risoluzione da loro presentata.
Evidenzia come la posizione della Lega sia
coerente con la strategia di politica estera
e di difesa dell’Italia, sottolineando, di con-
verso, le difficoltà che altre forze politiche
stanno incontrando nel merito.

Salvatore DEIDDA (FDI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Fratelli d’I-
talia che, nonostante sia all’opposizione,
dimostra un atteggiamento coerente ri-
spetto alla politica estera e di difesa ita-
liana. Esprime, inoltre, un ringraziamento
agli uomini e alle donne delle Forze armate
per il loro impegno a servizio del Paese e
anche al personale diplomatico.

Enrico BORGHI (PD) preannuncia il
voto convintamente favorevole del gruppo
del Partito Democratico e la sua convinta
adesione alla politica estera e di difesa
dell’Italia.

Gennaro MIGLIORE (IV), preannun-
ciando il voto favorevole di Italia Viva,
ribadisce la stima e apprezzamento per il
personale impiegato all’estero, elemento fon-
damentale per promuovere la proiezione
internazionale del Paese garantirne la si-
curezza.

Riccardo OLGIATI (M5S), associandosi
ai ringraziamenti al personale delle mis-
sioni internazionali, nonché al Corpo di-
plomatico, cui si deve buona parte dell’ap-
prezzamento che l’Italia riscuote all’estero,
ribadisce la necessità che la Deliberazione
sulle missioni venga trasmessa al Parla-
mento in tempo utile per esercitare la sua
attività di indirizzo.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore per la III Commissione, preannun-
ciando il voto favorevole di Forza Italia,
sottolinea che le missioni costituiscono uno
strumento fondamentale della politica di
sicurezza e di difesa: auspica, dunque, che
possano essere autorizzate con un voto a
larghissima maggioranza, anche come forma
di tributo per il lavoro svolto dalle donne e
dagli uomini in divisa.

Le Commissioni approvano, quindi, la
proposta di risoluzione conclusiva presen-
tata da relatori, come riformulata, che as-
sume il n. 8-00175 (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 16.30.
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ALLEGATO 1

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2021, anche al fine della
relativa proroga per l’anno 2022, deliberata nello stesso Consiglio dei

ministri del 15 giugno 2022. Doc XXVI, n. 5.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2022, adottata

il 15 giugno 2022. Doc. XXV, n. 5.

PROPOSTA DI RISOLUZIONE CONCLUSIVA FORMULATA DAI
RELATORI

Le Commissioni III (Affari esteri e comu-
nitari) e IV (Difesa) della Camera dei depu-
tati,

esaminata la Deliberazione del Consi-
glio dei ministri, adottata il 15 giugno 2022,
in merito alla partecipazione dell’Italia a ul-
teriori missioni internazionali per l’anno
2022, adottata il 15 giugno 2022 (Doc. XXV,
n. 5), nonché la Relazione analitica sulle mis-
sioni internazionali in corso e sullo stato de-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo a
sostegno dei processi di pace e di stabilizza-
zione, riferita all’anno 2021, anche al fine
della relativa proroga per l’anno 2022, deli-
berata nello stesso Consiglio dei ministri del
15 giugno 2022 (Doc. XXVI, n. 5);

richiamate le comunicazioni del Go-
verno sulla partecipazione dell’Italia alle mis-
sioni internazionali, di cui alla citata Delibe-
razione, svolte il 26 luglio 2022 davanti alle
Commissioni riunite affari esteri e difesa
della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, nonché gli ulteriori approfondi-
menti istruttori svolti dalle medesime Com-
missioni;

ricordate le misure contenute nel decre-
to-legge 25 febbraio 2022, n.14, convertito
con modificazioni dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28, in ragione della gravità della crisi in-
ternazionale determinata dalla invasione
dell’Ucraina da parte della Federazione
Russa, in deroga alla legge n. 145 del 2016;

premesso che:

si deve ancora una volta evidenziare
il ritardo, pari a quasi sei mesi, con il quale la
Deliberazione è sottoposta all’esame ed al-
l’autorizzazione parlamentare, situazione
che impedisce al Parlamento di deliberare
tempestivamente sulle missioni internazio-
nali, nuove o da proseguire, e che pone il
Parlamento di fronte ad uno stato di fatto
irreversibile, su cui non è possibile incidere
retroattivamente;

occorre, quindi, che in sede governa-
tiva siano assunte tutte le misure e gli aggiu-
stamenti necessari per far sì che, in partico-
lare, la presentazione della Deliberazione e
della Relazione analitica avvenga nei tempi
stabiliti dalla legge e in modo da assicurare
al Parlamento l’esercizio del proprio ruolo
di attore protagonista del procedimento au-
torizzatorio delle missioni internazionali;

il contesto internazionale in cui l’Ita-
lia si colloca è caratterizzato da una rapida
quanto imprevedibile evoluzione degli equi-
libri geopolitici, che sono stati influenzati ne-
gli ultimi mesi anche da eventi drammatici
che hanno segnato una discontinuità all’in-
terno di uno scenario globale già caratteriz-
zato da tendenze non rassicuranti;

dopo la grave crisi pandemica, l’inva-
sione russa dell’Ucraina, avviata il 24 feb-
braio 2022, è destinata a produrre ripercus-
sioni sistemiche sul piano della sicurezza di
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ampia portata, ancora non del tutto valuta-
bili nella loro portata e che hanno già alte-
rato l’ordine mondiale. Essa ha segnato un
momento di cesura, che impone un deciso
rafforzamento della postura di deterrenza e
difesa alleata, soprattutto a fini di rassicura-
zione degli alleati dell’Europa centrale e
orientale;

considerata la crescente imprevedi-
bilità e rischiosità del contesto internazio-
nale, le missioni e operazioni all’estero rap-
presentano un elemento cardine della poli-
tica estera e di difesa, funzionale alla rile-
vanza politica e strategica dell’Italia e alla
salvaguardia dei nostri prioritari interessi na-
zionali;

l’Italia ha la pietra angolare della sua
postura internazionale nella saldezza della
sua appartenenza all’Unione europea e al-
l’Alleanza Atlantica e nel suo sostegno al mul-
tilateralismo fondato sul diritto internazio-
nale e imperniato sul sistema delle Nazioni
Unite;

in tale contesto l’Italia ha contribuito
alla elaborazione della « Bussola Strategica »,
adottata dal Consiglio europeo nel marzo del
2022, e del nuovo « Concetto Strategico »
della NATO, approvato il 29 giugno 2022 dal
Vertice dei Capi di Stato e di Governo alleati
a Madrid, ed è attivamente impegnata in en-
trambi i processi con proposte volte a raffor-
zare il peso della UE e della NATO nel mute-
vole contesto internazionale, oltre che ad ap-
profondire ulteriormente la loro reciproca
cooperazione all’insegna della complemen-
tarietà;

in questo contesto generale, la nostra
azione, volta a salvaguardare l’interesse na-
zionale e a garantire la protezione dei nostri
cittadini e delle nostre cittadine, si esplicita
attraverso la realizzazione di missioni mili-
tari e civili, in sede bilaterale e multilaterale,
a tutela della pace e della sicurezza e con
l’obiettivo di promuovere i fondamentali va-
lori di democrazia, libertà e Stato di diritto
con una attenzione strategica prioritaria ri-
volta alla regione del Mediterraneo allargato
e ai Balcani Occidentali, i cui equilibri sono
profondamenti toccati dal conflitto russo-
ucraino e dalle conseguenti crisi energetica
ed alimentare;

pertanto, in continuità di impegno
con gli anni precedenti e con gli aggiusta-
menti dettati dalle evoluzioni in corso, e
sfruttando la possibilità di riorientare gli
sforzi a seguito del ripiegamento dall’Afgha-
nistan al termine della Mission Resolute Sup-
port, lo Strumento Militare nazionale sarà
impiegato per far fronte all’arco di crescente
instabilità che pervade la regione euro-medi-
terranea;

va in questa direzione il ruolo guida
che l’Italia intende continuare a svolgere at-
traverso l’assunzione del Comando della Mis-
sione NATO in Iraq (NMI) e la riassunzione
del Comando della Missione NATO in Ko-
sovo (KFOR), importanti opportunità per
rafforzare la percezione del contributo di
assoluto rilievo che l’Italia assicura alle ope-
razioni dell’Alleanza e, per questa via, il no-
stro impegno in termini di burden sharing in
ambito NATO;

per il raggiungimento di queste fina-
lità risulta sempre più importante, che la par-
tecipazione di personale militare alle opera-
zioni di pace all’estero contempli anche com-
piti di addestramento e di collaborazione con
le autorità locali e si svolga in sinergia con i
diversi attori che nei vari teatri operativi sono
impegnati nella risoluzione delle problema-
tiche di carattere economico e sociale dei
Paesi coinvolti;

con specifico riguardo al Mediterra-
neo e al Medio Oriente, il nostro Paese conti-
nua a sostenere con convinzione il processo
di stabilizzazione in Libia sotto l’egida delle
Nazioni Unite per promuovere il dialogo in-
tra-libico, così come definito anche nell’am-
bito del Processo di Berlino, e prosegue nel-
l’impegno contro Daesh ed il terrorismo di
matrice fondamentalista, attivo in Iraq e Si-
ria ma anche nel continente africano;

l’avvio della partecipazione dell’Ita-
lia alla missione bilaterale di supporto alle
Forze armate del Qatar in occasione dei
« Mondiali di calcio 2022 » risponde ad esi-
genze connesse all’interesse nazionale, con-
siderata la valenza strategica dell’amicizia
tra Italia e Qatar, ed assume straordinaria
importanza in ragione del complesso am-
biente geopolitico in cui il Qatar è inserito;
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grande importanza riveste anche la
partecipazione italiana alla nuova missione
militare di formazione dell’Unione europea
in Mozambico (EUTM Mozambico) allo
scopo di formare e sostenere le Forze ar-
mate mozambicane nella protezione della
popolazione civile e nel ripristino della sicu-
rezza e della protezione nella provincia set-
tentrionale di Cabo Delgado, esposta a mi-
naccia terroristica;

per quanto riguarda, invece, il conti-
nente africano, nel corso del 2022 prosegue
l’impegno della Difesa in Sahel, nell’area che
comprende il Mali, il Niger e il Burkina Faso,
integrando attività multilaterali, di coalizione
e di carattere bilaterale, nell’ottica della mas-
simizzazione dell’efficacia del nostro contri-
buto alla lotta al terrorismo e all’attività delle
organizzazioni criminali dedite al traffico di
esseri umani, armi e droga e alla stabilizza-
zione del quadrante, nonché nel Golfo di Gui-
nea a protezione degli interessi nazionali in
un’area di crescente importanza per l’ap-
provvigionamento energetico e la libera cir-
colazione del traffico mercantile e tra le più
instabili e insicure del pianeta;

con riguardo, invece, al rafforza-
mento del fianco sud-orientale dell’Alleanza
Atlantica, in risposta all’invasione su larga
scala dell’Ucraina da parte della Russia, fina-
lizzato a rafforzare i meccanismi di deter-
renza e le posizioni di difesa della NATO pre-
vedendo lo schieramento di Battlegroup mul-
tinazionali in Slovacchia, Ungheria, Roma-
nia e Bulgaria, ciascuno guidato da una
Framework Nation e complementare alle
forze dei Paesi ospitanti, analogamente ai
meccanismi già sperimentati nei Paesi del
nord-est dell’Alleanza stessa, l’Italia vi con-
tribuisce con un proprio cospicuo contin-
gente assumendo il ruolo di Framework Na-
tion del dispositivo multinazionale in Bulga-
ria;

si esprime l’auspicio affinché il no-
stro Paese, in linea con gli indirizzi parlamen-
tari approvati, nella giusta ponderazione tra
equilibri regionali e globali e in un’ottica di
assunzione crescente di responsabilità geo-
politiche, prosegua nell’impegno avviato –
anche nel quadro della Strategia UE – nella
regione dell’Indo Pacifico, a favore della pre-

servazione del principio di libertà di naviga-
zione dei mari, della resilienza delle catene
di approvvigionamento, nonché di soluzioni
negoziali, inclusive e condivise alle tensioni
regionali, ivi inclusi il fallimento di processi
democratici avviati (Myanmar), il rischio di
proliferazione nucleare (Corea del Nord) e
l’innalzamento di tensione nello Stretto di
Taiwan;

si evidenzia, altresì, il significativo
contributo dato dal personale femminile pre-
sente nei diversi teatri operativi, in linea con
la risoluzione n. 1325 e seguenti delle Na-
zioni Unite su « Donne, Pace e Sicurezza »,
che per la prima volta menzionano il contri-
buto delle stesse nella risoluzione dei con-
flitti per una pace durevole e fissano tra i
vari obiettivi l’adozione di una « prospettiva
di genere » e una maggiore partecipazione
delle donne nei processi di mantenimento
della pace e della sicurezza;

si segnala che il fabbisogno comples-
sivo è individuato dalla Deliberazione delle
missioni in euro 1.629.583.978 per le proro-
ghe, a cui devono aggiungersi 51.623.377 euro
quale fabbisogno finanziario delle tre nuove
missioni;

nell’ambito dello sforzo profuso ne-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo a
sostegno dei processi di pace e di stabilizza-
zione, si attesta che le risorse programmate
per il 2022 ammontano ad un totale di
408.691.229 euro, con un significativo au-
mento rispetto all’anno precedente;

considerato che gli interventi di coo-
perazione allo sviluppo a sostegno dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione (di cui alle
Schede da 48/2022 a 51/2022), anche per il
2022 e in continuità con il recente passato,
sono incentrati soprattutto sull’area del Me-
diterraneo, del Medio Oriente e sull’Africa,
con una tipologia di azioni finalizzate a raf-
forzare la sicurezza e la stabilità regionali e
a sostenere i Paesi maggiormente impegnati
nella lotta al terrorismo e al contrasto dei
traffici illegali e più esposti al fenomeno delle
migrazioni irregolari, con un’attenzione prio-
ritaria al rispetto dei diritti umani e delle
libertà fondamentali in particolare delle per-
sone più vulnerabili;
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considerato che, a fronte dell’incre-
mento e dell’evoluzione delle minacce
espresse nello spazio cibernetico da attori
statuali e non statuali, appare essenziale che
il sistema Paese sia dotato di un diversificato
novero di strumenti sotto il profilo sia della
resilienza di reti e sistemi (affidata dal D.L.
n. 82/2021 all’Agenzia per la cybersicurezza)
che dal law enforcement, (di competenza delle
Forze di Polizia), cui si aggiunga una capa-
cità di deterrenza, intesa come la idoneità a
dissuadere potenziali soggetti ostili dal per-
petrare azioni dannose per il timore delle
conseguenze negative sui propri asset, in par-
ticolare, su quelli attraverso i quali è com-
messo l’attacco. Nel quadro del persegui-
mento di tali finalità e tenuto conto delle
peculiarità delle azioni e delle operazioni che
si svolgono nello spazio cibernetico, appare
necessario adeguare gli strumenti a disposi-
zione dell’attività di intelligence, a tutela della
sicurezza della Repubblica e in favore degli
interessi politici, militari, economici, indu-
striali e scientifici del Paese, come previsti
dalla legge 3 agosto 2007, n.124. In partico-
lare, ferme restando le prerogative dell’Am-
ministrazione della Difesa per azioni da qua-
lificarsi quali operazioni militari secondo
l’ordinamento interno e il diritto internazio-
nale, occorre introdurre con apposita statui-
zione normativa la possibilità per le Agenzie
di Intelligence, come già previsto nei princi-
pali Paesi partner, di porre in essere inter-
venti di difesa proattiva e di reazione ad at-
tacchi informatici perpetrati nei confronti di
infrastrutture critiche nazionali, anche attra-
verso azioni simmetriche di neutralizzazione
della sorgente ostile (Computer Network De-
fence- CND), in collaborazione con la Difesa.
Nello specifico, la norma, muovendosi nel
quadro generale già delineato dal sistema
delle garanzie funzionali previsto per le atti-
vità di intelligence, dovrà configurare presup-
posti, condizioni, modalità di esecuzione e
garanzie, specificamente modellate sulle esi-
genze dell’ambiente cyber;

ritenuto, altresì, necessario un inter-
vento normativo che corrisponda ad esigenze
operative di impiego del personale delle
Agenzie, per le quali si rende necessario raf-
forzare gli ordinari strumenti giuridici-ope-
rativi previsti per fornire idonea copertura

al personale medesimo. Tale esigenza è par-
ticolarmente avvertita per le operazioni
svolte in territorio estero, dove, peraltro, oc-
corre confrontarsi con differenti quadri nor-
mativi di riferimento. In particolare, la pre-
visione legislativa che si intende proporre è
volta ad integrare e completare il quadro nor-
mativo di riferimento che, per quanto at-
tiene al profilo dell’identità di copertura, at-
tualmente disciplina in maniera compiuta
soltanto la possibilità di dissimulare l’iden-
tità e le qualità personali del dipendente chia-
mato a svolgere attività operativa. Con l’in-
tervento che si propone, si intende, pertanto,
rendere più robusta la disciplina relativa alle
modalità di copertura, soprattutto per le at-
tività info-operative svolte all’estero, anche
attraverso la possibilità di assistere la storia
di copertura del predetto personale degli Or-
ganismi con la creazione di profili di impiego
presso realtà datoriali pubbliche o private.
La modifica legislativa potrà poi essere com-
pletata rimettendo ad un intervento di na-
tura regolamentare la disciplina di maggior
dettaglio, per quanto concerne le specifiche
modalità e procedure per il ricorso alle pecu-
liari forme di impiego del predetto personale
nell’ambito dello svolgimento delle citate at-
tività info-operative,

autorizzano, per il periodo 1° gennaio –
31 dicembre 2022, la prosecuzione delle mis-
sioni internazionali in corso e degli interventi
di cooperazione allo sviluppo per il sostegno
ai processi di pace e di stabilizzazione, di cui ai
punti 4.1, 4.2 e 4.3 della Relazione analitica
Doc. XXVI n.5, di seguito riportate:

EUROPA

NATO Joint Enterprise nei Balcani (per-
sonale militare) (scheda n. 1/2022);

European Union Rule of Law Mission in
Kosovo – EULEX Kosovo (personale mili-
tare) (scheda n. 2/2022);

EUFOR ALTHEA in Bosnia Erzegovina
(personale militare) (scheda n. 3/2022);

United Nations Peacekeeping Force in
Cyprus – UNFICYP (personale militare)
(scheda n. 4/2022);

NATO Sea Guardian (personale militare)
(scheda n. 5/2022);

EUNAVFOR MED operazione Irini (per-
sonale militare) (scheda n. 6/2022);

Mercoledì 27 luglio 2022 — 19 — Commissioni riunite III e IV



European Union Rule of Law Mission in
Kosovo EULEX Kosovo (personale della Po-
lizia di Stato) (scheda n. 42/2022);

United Nations Mission in Kosovo UNMIK
(personale della Polizia di Stato) (scheda
n. 43/2022);

Missione di cooperazione nei Paesi dell’a-
rea balcanica e missione di cooperazione bi-
laterale denominata « missione di assistenza
alla polizia albanese » (personale della Poli-
zia di Stato e Guardia di finanza) (scheda
n. 44/2022);

ASIA

United Nations Interim Force in Lebanon
UNIFIL (personale militare) (scheda n. 7/
2022);

Missione bilaterale di addestramento
delle Forze armate libanesi – MIBIL (perso-
nale militare) (scheda n. 8/2022);

Missione bilaterale di addestramento
delle Forze di sicurezza palestinesi (perso-
nale militare) (scheda n. 9/2022);

Coalizione internazionale di contrasto
alla minaccia terroristica del Daesh (perso-
nale militare) (scheda n. 10/2022);

NATO Mission in Iraq (NM-I) (personale
militare) (scheda n. 11/2022);

European Union Advisory Mission in sup-
port of Security Sector Reform in Iraq EUAM
Iraq (personale militare) (scheda n. 12/
2022);

United Nations Military Observer Group
in India and Pakistan UNMOGIP (personale
militare) (scheda n. 13/2022);

personale impiegato negli Emirati Arabi
Uniti, in Kuwait, in Bahrain, in Qatar e a
Tampa per le esigenze connesse con le mis-
sioni internazionali in Medio Oriente e Asia
(personale militare incluso il personale del
Corpo militare volontario della Croce Rossa)
(scheda n. 14/2022);

European Union Police Mission for the Pa-
lestinian Territories – EUPOL COPPS (perso-
nale della Polizia di Stato e del Ministero
della Giustizia) (scheda n. 45/2022);

AFRICA

United Nations Support Mission in Lybia
UNSMIL (personale militare) (scheda n. 15/
2022);

Missione bilaterale di assistenza e sup-
porto in Libia (personale militare) (scheda
n. 16/2022);

Missione bilaterale di cooperazione in Tu-
nisia (personale militare) (scheda n. 17/
2022);

United Nations Multidimensional Integra-
ted Stabilization Mission in Mali MINUSMA
(personale militare) (scheda n. 18/2022);

EUTM Mali (personale militare) (scheda
n. 19/2022);

EUCAP Sahel Mali (personale militare)
(scheda n. 20/2022);

EUCAP Sahel Niger (personale militare)
(scheda n. 21/2022);

Missione bilaterale di supporto nella Re-
pubblica del Niger (personale militare)
(scheda n. 22/2022);

Task Force TAKUBA di contrasto alla mi-
naccia terroristica nel Sahel (personale mili-
tare) (scheda n. 23/2022);

United Nations Mission for the Referen-
dum in Western Sahara MINURSO (perso-
nale militare) (scheda n. 24/2022);

Multinational Force and Observers in
Egitto MFO (personale militare) (scheda
n. 25/2022);

European Union Training Mission Repub-
blica Centrafricana EUTM RCA (personale
militare) (scheda n. 26/2022);

Missione antipirateria Atalanta (perso-
nale militare) (scheda n. 27/2022);

EUTM Somalia (personale militare)
(scheda n. 28/2022);

EUCAP Somalia (personale militare)
(scheda n. 29/2022);

United Nations Assistance Mission in So-
malia UNSOM (personale militare) (scheda
30/2022);

Missione bilaterale di addestramento
delle forze di polizia somale e gibutiane, dei
funzionari yemeniti e delle forze armate gi-
butiane (personale militare) (scheda n. 31/
2022);

Personale impiegato presso la base mili-
tare nazionale nella Repubblica di Gibuti per
le esigenze connesse con le missioni interna-
zionali nell’area del Corno d’Africa e zone
limitrofe (personale militare) (scheda n. 32/
2022);

European Union Border Assistance Mis-
sion in Lybia – EUBAM LIBYA (personale
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della Polizia di Stato, Guardia di finanza e
del Ministero della giustizia) (scheda n. 46/
2022);

Missione bilaterale di assistenza nei con-
fronti delle Istituzioni libiche preposte al con-
trollo dei confini marittimi (personale della
Guardia di finanza) (scheda n. 47/2022);

POTENZIAMENTO DI DISPOSITIVI NAZIONALI E DELLA

NATO

Potenziamento del dispositivo aeronavale
nazionale di sorveglianza e di sicurezza nel
Mediterraneo centrale (operazione Mare Si-
curo), comprensivo del supporto alla Marina
libica richiesto dal Consiglio presidenziale –
Governo di accordo nazionale libico (GNA)
(personale militare) (scheda n. 33/2022);

Potenziamento del dispositivo aeronavale
nazionale per attività di presenza, sorve-
glianza e sicurezza nel Golfo di Guinea (per-
sonale militare) (scheda n. 34/2022);

Potenziamento del dispositivo aeronavale
nazionale per attività di presenza, sorve-
glianza e sicurezza nello Stretto di Hormuz,
nell’ambito dell’iniziativa multinazionale eu-
ropea denominata European Maritime Awa-
reness in the Strait of Hormuz EMASOH (per-
sonale militare) (scheda n. 35/2022);

NATO Implementation of the Enhance-
ment of the Framework for the South nelle
regioni lungo il Fianco Sud dell’Alleanza
(personale militare) (scheda n. 36/2022).

Potenziamento del dispositivo NATO per
la sorveglianza dello spazio aereo dell’Alle-
anza (personale militare) (scheda n. 37/
2022);

Potenziamento del dispositivo NATO per
la sorveglianza navale dell’area sud dell’Alle-
anza (personale militare) (scheda n. 38/
2022);

Potenziamento del dispositivo NATO Air
Policing per la sorveglianza dello spazio ae-
reo dell’Alleanza (scheda n. 39/2022).

Esigenze comuni a più teatri operativi
delle Forze armate (scheda n. 40/2022)

Supporto info-operativo a protezione del
personale delle Forze armate (scheda n. 41/
2022);

INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO PER

IL SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZA-
ZIONE

Iniziative di cooperazione allo sviluppo e
di sminamento umanitario (scheda n. 48/
2022);

Interventi di sostegno ai processi di pace,
stabilizzazione e rafforzamento della sicu-
rezza (scheda n. 49/2022);

Partecipazione alle iniziative delle Orga-
nizzazioni internazionali per la pace e la si-
curezza (scheda n. 50/2022);

Interventi operativi di emergenza e di si-
curezza (scheda n. 51/2022);

e autorizzano, altresì, per il periodo 1°
gennaio – 31 dicembre 2022 la partecipazione
dell’Italia alle seguenti nuove missioni, di cui
alla Deliberazione del Consiglio dei ministri
del 15 giugno 2022 (Doc. XXV, n. 5), di seguito
riportate:

ASIA

Missione bilaterale di supporto alle
Forze armate del Qatar in occasione dei
« Mondiali di calcio 2022 » (personale mili-
tare) (scheda n. 14-bis/2022);

AFRICA

EUTM Mozambico (personale militare)
(scheda n. 28-bis/2022);

nonché, per il periodo 1° aprile – 31
dicembre 2022:

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI E DELLA

NATO

Potenziamento della presenza della
NATO nell’area sudest dell’Alleanza (perso-
nale militare) (scheda n. 38-bis/2022).

Battilocchio, Pagani.
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ALLEGATO 2

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2021, anche al fine della
relativa proroga per l’anno 2022, deliberata nello stesso Consiglio dei

ministri del 15 giugno 2022. Doc XXVI, n. 5.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Scheda 9/2022

Dopo la « Missione bilaterale di adde-
stramento delle forze di sicurezza palesti-
nesi (personale militare) (scheda n. 9/
2022) », aggiungere la seguente: Missione
EUBAM Rafah in Palestina (personale mi-
litare).

Conseguentemente, dopo il dodicesimo
punto della premessa, aggiungere i se-
guenti: « i Paesi del Medio Oriente si
trovano al centro di importanti crisi ge-
opolitiche internazionali: la questione isra-
elo-palestinese, in particolare, è ritornata
con forza al centro dell’agenda interna-
zionale con il conflitto di Gaza del maggio
2021, e la profonda crisi economica, so-
ciale e politica che sta attraversando il
Libano rappresentano rilevanti fattori di
instabilità a livello sia regionale sia glo-
bale, con riflessi importanti sul piano
migratorio e della sicurezza sugli stessi
Paesi europei;

l’attività in Palestina è ritenuta cru-
ciale per la stabilizzazione locale e re-
gionale, al fine di dotare le forze di
sicurezza locali delle capacità necessarie
al controllo autonomo del territorio, oltre
che utile a incrementare il quadro infor-
mativo nazionale relativo all’area d’ope-
razione e alle dinamiche regionali; ».

Doc. XXVI, n. 5/scheda 9/2022.01. Su-
riano, Benedetti, Ehm, Sarli.

Scheda 15/2022

Sopprimerla.

Conseguentemente, sostituire il dodice-
simo punto della premessa con il seguente:
« con specifico riguardo al Medio Oriente,
il nostro Paese prosegue nell’impegno con-
tro Daesh ed il terrorismo di matrice
fondamentalista, attivo in Iraq e Siria, ma
anche nel continente africano ».

Doc. XXVI, n. 5/scheda 15/2022.1. Su-
riano, Benedetti, Ehm, Sarli.

Scheda 16/2022

Sopprimerla.

Conseguentemente, sostituire il dodice-
simo punto della premessa con il seguente:
« con specifico riguardo al Medio Oriente,
il nostro Paese prosegue nell’impegno con-
tro Daesh ed il terrorismo di matrice
fondamentalista, attivo in Iraq e Siria, ma
anche nel continente africano ».

Doc. XXVI, n. 5/scheda 16/2022.1. Sarli,
Benedetti, Suriano, Ehm.

Scheda 46/2022

Sopprimerla.

Conseguentemente, sostituire il dodice-
simo punto della premessa con il seguente:
« con specifico riguardo al Medio Oriente,
il nostro Paese prosegue nell’impegno con-
tro Daesh ed il terrorismo di matrice
fondamentalista, attivo in Iraq e Siria, ma
anche nel continente africano ».

Doc. XXVI, n. 5/scheda 46/2022.1. Bene-
detti, Suriano, Ehm, Sarli.
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Scheda 33/2022

Sopprimerla.

Conseguentemente sopprimere le schede
34/2022, 35/2022, 36/2022, 37/2022, 38/
2022, 39/2022.

Conseguentemente, sopprimere il set-
timo, l’ottavo e il decimo punto della pre-
messa.

Doc. XXVI, n. 5/Scheda 33/2022.1. Bene-
detti, Suriano, Ehm, Sarli.
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ALLEGATO 3

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2022, adottata

il 15 giugno 2022. Doc. XXV, n. 5.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Scheda 14-bis/2022

Sopprimerla.

Conseguentemente, sopprimere il tredi-
cesimo punto della premessa.

*Doc. XXV, n. 5/scheda 14-bis/2022.1.
Corda.

*Doc. XXV, n. 5/scheda 14-bis/2022.2. Ca-
bras.

*Doc. XXV, n. 5/scheda 14-bis/2022.3. Ehm,
Suriano, Benedetti, Sarli.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« impegnando il Governo a ridurre di al-
meno il 50 per cento la consistenza mas-
sima del contingente nazionale messo a
disposizione con la conseguente riduzione
degli oneri necessari a finanziare la mis-
sione ».

Doc. XXV, n. 5/scheda 14-bis/2022.4. Corda.

Scheda 38-bis/2022

Sopprimerla.

Conseguentemente, sopprimere il sedi-
cesimo punto della premessa.

*Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/2022.1.
Corda.

*Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/2022.2. Ca-
bras.

*Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/2022.3. Ehm,
Suriano, Benedetti, Sarli.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« impegnando il Governo a finalizzare un
percorso di mediazione per la risoluzione
della crisi russo-ucraina e per la cessa-
zione immediata del conflitto e a vinco-
lare il contributo del contingente nazio-
nale impiegato soltanto in attività difen-
sive e di supporto della NATO ».

Doc. XXV, n. 5/scheda 38-bis/2022.4. Corda.
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ALLEGATO 4

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2021, anche al fine della
relativa proroga per l’anno 2022, deliberata nello stesso Consiglio dei

ministri del 15 giugno 2022. Doc XXVI, n. 5.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2022, adottata

il 15 giugno 2022. Doc. XXV, n. 5.

RISOLUZIONE CONCLUSIVA APPROVATA DALLE COMMISSIONI
RIUNITE III E IV

Le Commissioni III (Affari esteri e
comunitari) e IV (Difesa) della Camera dei
deputati,

esaminata la Deliberazione del Con-
siglio dei ministri, adottata il 15 giugno
2022, in merito alla partecipazione del-
l’Italia a ulteriori missioni internazionali
per l’anno 2022, adottata il 15 giugno
2022 (Doc. XXV, n. 5), nonché la Rela-
zione analitica sulle missioni internazio-
nali in corso e sullo stato degli interventi
di cooperazione allo sviluppo a sostegno
dei processi di pace e di stabilizzazione,
riferita all’anno 2021, anche al fine della
relativa proroga per l’anno 2022, delibe-
rata nello stesso Consiglio dei ministri del
15 giugno 2022 (Doc. XXVI, n. 5);

richiamate le comunicazioni del Go-
verno sulla partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali, di cui alla citata
Deliberazione, svolte il 26 luglio 2022 da-
vanti alle Commissioni riunite affari esteri
e difesa della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, nonché gli ulte-
riori approfondimenti istruttori svolti dalle
medesime Commissioni;

ricordate le misure contenute nel
decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, con-
vertito con modificazioni dalla legge 5
aprile 2022, n. 28, in ragione della gravità
della crisi internazionale determinata dalla
invasione dell’Ucraina da parte della Fe-
derazione Russa, in deroga alla legge n. 145
del 2016;

premesso che:

si deve ancora una volta eviden-
ziare il ritardo, pari a quasi sei mesi, con
il quale la Deliberazione è sottoposta al-
l’esame ed all’autorizzazione parlamen-
tare, situazione che impedisce al Parla-
mento di deliberare tempestivamente sulle
missioni internazionali, nuove o da pro-
seguire, e che pone il Parlamento di fronte
ad uno stato di fatto irreversibile, su cui
non è possibile incidere retroattivamente;

occorre, quindi, che in sede gover-
nativa siano assunte tutte le misure e gli
aggiustamenti necessari per far sì che, in
particolare, la presentazione della Delibe-
razione e della Relazione analitica av-
venga nei tempi stabiliti dalla legge e in
modo da assicurare al Parlamento l’eser-
cizio del proprio ruolo di attore prota-
gonista del procedimento autorizzatorio
delle missioni internazionali;

il contesto internazionale in cui
l’Italia si colloca è caratterizzato da una
rapida quanto imprevedibile evoluzione
degli equilibri geopolitici, che sono stati
influenzati negli ultimi mesi anche da
eventi drammatici che hanno segnato una
discontinuità all’interno di uno scenario
globale già caratterizzato da tendenze non
rassicuranti;

dopo la grave crisi pandemica, l’in-
vasione russa dell’Ucraina, avviata il 24
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febbraio 2022, è destinata a produrre
ripercussioni sistemiche sul piano della
sicurezza di ampia portata, ancora non
del tutto valutabili nella loro portata e
che hanno già alterato l’ordine mondiale.
Essa ha segnato un momento di cesura,
che impone un deciso rafforzamento della
postura di deterrenza e difesa alleata,
soprattutto a fini di rassicurazione degli
alleati dell’Europa centrale e orientale;

considerata la crescente impreve-
dibilità e rischiosità del contesto interna-
zionale, le missioni e operazioni all’estero
rappresentano un elemento cardine della
politica estera e di difesa, funzionale alla
rilevanza politica e strategica dell’Italia e
alla salvaguardia dei nostri prioritari in-
teressi nazionali;

l’Italia ha la pietra angolare della
sua postura internazionale nella saldezza
della sua appartenenza all’Unione euro-
pea e all’Alleanza Atlantica e nel suo
sostegno al multilateralismo fondato sul
diritto internazionale e imperniato sul si-
stema delle Nazioni Unite;

in tale contesto l’Italia ha contri-
buito alla elaborazione della « Bussola Stra-
tegica », adottata dal Consiglio europeo
nel marzo del 2022, e del nuovo « Con-
cetto Strategico » della NATO, approvato il
29 giugno 2022 dal Vertice dei Capi di
Stato e di Governo alleati a Madrid, ed è
attivamente impegnata in entrambi i pro-
cessi con proposte volte a rafforzare il
peso della UE e della NATO nel mutevole
contesto internazionale, oltre che ad ap-
profondire ulteriormente la loro reciproca
cooperazione all’insegna della complemen-
tarietà;

in questo contesto generale, la no-
stra azione, volta a salvaguardare l’inte-
resse nazionale e a garantire la prote-
zione dei nostri cittadini e delle nostre
cittadine, si esplicita attraverso la realiz-
zazione di missioni militari e civili, in
sede bilaterale e multilaterale, a tutela
della pace e della sicurezza e con l’obiet-
tivo di promuovere i fondamentali valori
di democrazia, libertà e Stato di diritto
con una attenzione strategica prioritaria

rivolta alla regione del Mediterraneo al-
largato e ai Balcani Occidentali, i cui
equilibri sono profondamenti toccati dal
conflitto russo-ucraino e dalle conseguenti
crisi energetica ed alimentare;

pertanto, in continuità di impegno
con gli anni precedenti e con gli aggiu-
stamenti dettati dalle evoluzioni in corso,
e sfruttando la possibilità di riorientare
gli sforzi a seguito del ripiegamento dal-
l’Afghanistan al termine della Mission Re-
solute Support, lo Strumento Militare na-
zionale sarà impiegato per far fronte al-
l’arco di crescente instabilità che pervade
la regione euro-mediterranea;

va in questa direzione il ruolo guida
che l’Italia intende continuare a svolgere
attraverso l’assunzione del Comando della
Missione NATO in Iraq (NMI) e la rias-
sunzione del Comando della Missione NATO
in Kosovo (KFOR), importanti opportu-
nità per rafforzare la percezione del con-
tributo di assoluto rilievo che l’Italia as-
sicura alle operazioni dell’Alleanza e, per
questa via, il nostro impegno in termini di
burden sharing in ambito NATO;

per il raggiungimento di queste fi-
nalità risulta sempre più importante, che
la partecipazione di personale militare
alle operazioni di pace all’estero contem-
pli anche compiti di addestramento e di
collaborazione con le autorità locali e si
svolga in sinergia con i diversi attori che
nei vari teatri operativi sono impegnati
nella risoluzione delle problematiche di
carattere economico e sociale dei Paesi
coinvolti;

con specifico riguardo al Mediter-
raneo e al Medio Oriente, il nostro Paese
continua a sostenere con convinzione il
processo di stabilizzazione in Libia sotto
l’egida delle Nazioni Unite per promuo-
vere il dialogo intra-libico, così come de-
finito anche nell’ambito del Processo di
Berlino, e prosegue nell’impegno contro
Daesh ed il terrorismo di matrice fonda-
mentalista, attivo in Iraq e Siria ma an-
che nel continente africano;

l’avvio della partecipazione dell’I-
talia alla missione bilaterale di supporto
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alle Forze armate del Qatar in occasione
dei « Mondiali di calcio 2022 » risponde
ad esigenze connesse all’interesse nazio-
nale, considerata la valenza strategica del-
l’amicizia tra Italia e Qatar, ed assume
straordinaria importanza in ragione del
complesso ambiente geopolitico in cui il
Qatar è inserito;

grande importanza riveste anche la
partecipazione italiana alla nuova mis-
sione militare di formazione dell’Unione
europea in Mozambico (EUTM Mozam-
bico) allo scopo di formare e sostenere le
Forze armate mozambicane nella prote-
zione della popolazione civile e nel ripri-
stino della sicurezza e della protezione
nella provincia settentrionale di Cabo Del-
gado, esposta a minaccia terroristica;

per quanto riguarda, invece, il con-
tinente africano, nel corso del 2022 pro-
segue l’impegno della Difesa in Sahel,
nell’area che comprende il Mali, il Niger
e il Burkina Faso, integrando attività mul-
tilaterali, di coalizione e di carattere bi-
laterale, nell’ottica della massimizzazione
dell’efficacia del nostro contributo alla
lotta al terrorismo e all’attività delle or-
ganizzazioni criminali dedite al traffico di
esseri umani, armi e droga e alla stabi-
lizzazione del quadrante, nonché nel Golfo
di Guinea a protezione degli interessi na-
zionali in un’area di crescente importanza
per l’approvvigionamento energetico e la
libera circolazione del traffico mercantile
e tra le più instabili e insicure del pia-
neta;

con riguardo, invece, al rafforza-
mento del fianco sud-orientale dell’Alle-
anza Atlantica, in risposta all’invasione su
larga scala dell’Ucraina da parte della
Russia, finalizzato a rafforzare i mecca-
nismi di deterrenza e le posizioni di di-
fesa della NATO prevedendo lo schiera-
mento di Battlegroup multinazionali in
Slovacchia, Ungheria, Romania e Bulgaria,
ciascuno guidato da una Framework Na-
tion e complementare alle forze dei Paesi
ospitanti, analogamente ai meccanismi già
sperimentati nei Paesi del nord-est del-
l’Alleanza stessa, l’Italia vi contribuisce
con un proprio cospicuo contingente as-

sumendo il ruolo di Framework Nation
del dispositivo multinazionale in Bulgaria;

si esprime l’auspicio affinché il no-
stro Paese, in linea con gli indirizzi par-
lamentari approvati, nella giusta ponde-
razione tra equilibri regionali e globali e
in un’ottica di assunzione crescente di
responsabilità geopolitiche, prosegua nel-
l’impegno avviato – anche nel quadro
della Strategia UE – nella regione del-
l’Indo Pacifico, a favore della preserva-
zione del principio di libertà di naviga-
zione dei mari, della resilienza delle ca-
tene di approvvigionamento, nonché di
soluzioni negoziali, inclusive e condivise
alle tensioni regionali, ivi inclusi il falli-
mento di processi democratici avviati
(Myanmar), il rischio di proliferazione nu-
cleare (Corea del Nord) e l’innalzamento
di tensione nello Stretto di Taiwan;

si evidenzia, altresì, il significativo
contributo dato dal personale femminile
presente nei diversi teatri operativi, in
linea con la risoluzione n. 1325 e seguenti
delle Nazioni Unite su « Donne, Pace e
Sicurezza », che per la prima volta men-
zionano il contributo delle stesse nella
risoluzione dei conflitti per una pace du-
revole e fissano tra i vari obiettivi l’ado-
zione di una « prospettiva di genere » e
una maggiore partecipazione delle donne
nei processi di mantenimento della pace
e della sicurezza;

si segnala che il fabbisogno com-
plessivo è individuato dalla Deliberazione
delle missioni in euro 1.629.583.978 per le
proroghe, a cui devono aggiungersi
51.623.377 euro quale fabbisogno finan-
ziario delle tre nuove missioni;

nell’ambito dello sforzo profuso ne-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo
a sostegno dei processi di pace e di sta-
bilizzazione, si attesta che le risorse pro-
grammate per il 2022 ammontano ad un
totale di 408.691.229 euro, con un signi-
ficativo aumento rispetto all’anno prece-
dente;

considerato che gli interventi di
cooperazione allo sviluppo a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione (di
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cui alle Schede da 48/2022 a 51/2022),
anche per il 2022 e in continuità con il
recente passato, sono incentrati soprat-
tutto sull’area del Mediterraneo, del Me-
dio Oriente e sull’Africa, con una tipologia
di azioni finalizzate a rafforzare la sicu-
rezza e la stabilità regionali e a sostenere
i Paesi maggiormente impegnati nella lotta
al terrorismo e al contrasto dei traffici
illegali e più esposti al fenomeno delle
migrazioni irregolari, con un’attenzione
prioritaria al rispetto dei diritti umani e
delle libertà fondamentali in particolare
delle persone più vulnerabili;

considerato che, a fronte dell’in-
cremento e dell’evoluzione delle minacce
espresse nello spazio cibernetico da attori
statuali e non statuali, appare essenziale
che il sistema Paese sia dotato di un
diversificato novero di strumenti sotto il
profilo sia della resilienza di reti e sistemi
(affidata dal decreto-legge 14 giugno 2021,
n. 82, convertito con modificazioni dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109, all’Agenzia
per la cybersicurezza) che del law enfor-
cement, (di competenza delle Forze di
Polizia), cui si aggiunga una capacità di
deterrenza, intesa come la idoneità a dis-
suadere potenziali soggetti ostili dal per-
petrare azioni dannose per il timore delle
conseguenze negative sui propri asset, in
particolare, su quelli attraverso i quali è
commesso l’attacco. Nel quadro del per-
seguimento di tali finalità e tenuto conto
delle peculiarità delle azioni e delle ope-
razioni che si svolgono nello spazio ci-
bernetico, appare necessario adeguare gli
strumenti a disposizione dell’attività di
intelligence, a tutela della sicurezza della
Repubblica e in favore degli interessi po-
litici, militari, economici, industriali e scien-
tifici del Paese, come previsti dalla legge
3 agosto 2007, n.124. In particolare, ferme
restando le prerogative dell’Amministra-
zione della Difesa per azioni da qualifi-
carsi quali operazioni militari secondo
l’ordinamento interno e il diritto interna-
zionale e ferme restando le prerogative
dell’Amministrazione della pubblica sicu-
rezza in materia di prevenzione e repres-
sione dei reati, nonché quelle del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale in materia di cyber
diplomacy, occorre introdurre con appo-
sita statuizione normativa la possibilità
per le Agenzie di Intelligence, come già
previsto nei principali Paesi partner, di
porre in essere interventi di difesa pro-
attiva e di reazione ad attacchi informa-
tici perpetrati nei confronti di infrastrut-
ture critiche nazionali, anche attraverso
azioni simmetriche di neutralizzazione della
sorgente ostile (Computer Network Defen-
ce- CND), in collaborazione con la Difesa.
Nello specifico, la norma, muovendosi nel
quadro generale già delineato dal sistema
delle garanzie funzionali previsto per le
attività di intelligence, dovrà configurare
presupposti, condizioni, modalità di ese-
cuzione e garanzie, specificamente model-
late sulle esigenze dell’ambiente cyber;

ritenuto, altresì, necessario un in-
tervento normativo che corrisponda ad
esigenze operative di impiego del perso-
nale delle Agenzie, per le quali si rende
necessario rafforzare gli ordinari stru-
menti giuridici-operativi previsti per for-
nire idonea copertura al personale me-
desimo. Tale esigenza è particolarmente
avvertita per le operazioni svolte in ter-
ritorio estero, dove, peraltro, occorre con-
frontarsi con differenti quadri normativi
di riferimento. In particolare, la previ-
sione legislativa che si intende proporre è
volta ad integrare e completare il quadro
normativo di riferimento che, per quanto
attiene al profilo dell’identità di coper-
tura, attualmente disciplina in maniera
compiuta soltanto la possibilità di dissi-
mulare l’identità e le qualità personali del
dipendente chiamato a svolgere attività
operativa. Con l’intervento che si propone,
si intende, pertanto, rendere più robusta
la disciplina relativa alle modalità di co-
pertura, soprattutto per le attività info-
operative svolte all’estero, anche attra-
verso la possibilità di assistere la storia di
copertura del predetto personale degli Or-
ganismi con la creazione di profili di
impiego presso realtà datoriali pubbliche
o private. La modifica legislativa potrà poi
essere completata rimettendo ad un in-
tervento di natura regolamentare, da adot-
tare d’intesa con le Amministrazioni che
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fanno parte del Comitato interministeriale
per la sicurezza della Repubblica, la di-
sciplina di maggior dettaglio, per quanto
concerne le specifiche modalità e proce-
dure per il ricorso alle peculiari forme di
impiego del predetto personale nell’am-
bito dello svolgimento delle citate attività
info-operative;

autorizzano, per il periodo 1° gennaio
– 31 dicembre 2022, la prosecuzione delle
missioni internazionali in corso e degli
interventi di cooperazione allo sviluppo per
il sostegno ai processi di pace e di stabi-
lizzazione, di cui ai punti 4.1, 4.2 e 4.3
della Relazione analitica Doc. XXVI n.5, di
seguito riportate:

EUROPA

NATO Joint Enterprise nei Balcani (per-
sonale militare) (scheda n. 1/2022);

European Union Rule of Law Mission
in Kosovo – EULEX Kosovo (personale
militare) (scheda n. 2/2022);

EUFOR ALTHEA in Bosnia Erzegovina
(personale militare) (scheda n. 3/2022);

United Nations Peacekeeping Force in
Cyprus – UNFICYP (personale militare)
(scheda n. 4/2022);

NATO Sea Guardian (personale mili-
tare) (scheda n. 5/2022);

EUNAVFOR MED operazione Irini (per-
sonale militare) (scheda n. 6/2022);

European Union Rule of Law Mission
in Kosovo EULEX Kosovo (personale della
Polizia di Stato) (scheda n. 42/2022);

United Nations Mission in Kosovo
UNMIK (personale della Polizia di Stato)
(scheda n. 43/2022);

Missione di cooperazione nei Paesi del-
l’area balcanica e missione di coopera-
zione bilaterale denominata « missione di
assistenza alla polizia albanese » (perso-
nale della Polizia di Stato e Guardia di
finanza) (scheda n. 44/2022);

ASIA

United Nations Interim Force in Leba-
non UNIFIL (personale militare) (scheda
n. 7/2022);

Missione bilaterale di addestramento
delle Forze armate libanesi – MIBIL (per-
sonale militare) (scheda n. 8/2022);

Missione bilaterale di addestramento
delle Forze di sicurezza palestinesi (per-
sonale militare) (scheda n. 9/2022);

Coalizione internazionale di contrasto
alla minaccia terroristica del Daesh (per-
sonale militare) (scheda n. 10/2022);

NATO Mission in Iraq (NM-I) (perso-
nale militare) (scheda n. 11/2022);

European Union Advisory Mission in
support of Security Sector Reform in Iraq
EUAM Iraq (personale militare) (scheda
n. 12/2022);

United Nations Military Observer Group
in India and Pakistan UNMOGIP (perso-
nale militare) (scheda n. 13/2022);

personale impiegato negli Emirati Arabi
Uniti, in Kuwait, in Bahrain, in Qatar e
a Tampa per le esigenze connesse con le
missioni internazionali in Medio Oriente e
Asia (personale militare incluso il perso-
nale del Corpo militare volontario della
Croce Rossa) (scheda n. 14/2022);

European Union Police Mission for the
Palestinian Territories – EUPOL COPPS
(personale della Polizia di Stato e del
Ministero della Giustizia) (scheda n. 45/
2022);

AFRICA

United Nations Support Mission in Lybia
UNSMIL (personale militare) (scheda n. 15/
2022);

Missione bilaterale di assistenza e sup-
porto in Libia (personale militare) (scheda
n. 16/2022);

Missione bilaterale di cooperazione in
Tunisia (personale militare) (scheda n. 17/
2022);

United Nations Multidimensional Inte-
grated Stabilization Mission in Mali MI-
NUSMA (personale militare) (scheda n. 18/
2022);

EUTM Mali (personale militare) (scheda
n. 19/2022);

EUCAP Sahel Mali (personale militare)
(scheda n. 20/2022);

EUCAP Sahel Niger (personale mili-
tare) (scheda n. 21/2022);
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Missione bilaterale di supporto nella
Repubblica del Niger (personale militare)
(scheda n. 22/2022);

Task Force TAKUBA di contrasto alla
minaccia terroristica nel Sahel (personale
militare) (scheda n. 23/2022);

United Nations Mission for the Refe-
rendum in Western Sahara MINURSO (per-
sonale militare) (scheda n. 24/2022);

Multinational Force and Observers in
Egitto MFO (personale militare) (scheda
n. 25/2022);

European Union Training Mission Re-
pubblica Centrafricana EUTM RCA (per-
sonale militare) (scheda n. 26/2022);

Missione antipirateria Atalanta (perso-
nale militare) (scheda n. 27/2022);

EUTM Somalia (personale militare)
(scheda n. 28/2022);

EUCAP Somalia (personale militare)
(scheda n. 29/2022);

United Nations Assistance Mission in
Somalia UNSOM (personale militare)
(scheda 30/2022);

Missione bilaterale di addestramento
delle forze di polizia somale e gibutiane,
dei funzionari yemeniti e delle forze ar-
mate gibutiane (personale militare) (scheda
n. 31/2022);

Personale impiegato presso la base mi-
litare nazionale nella Repubblica di Gi-
buti per le esigenze connesse con le mis-
sioni internazionali nell’area del Corno
d’Africa e zone limitrofe (personale mi-
litare) (scheda n. 32/2022);

European Union Border Assistance Mis-
sion in Lybia – EUBAM LIBYA (personale
della Polizia di Stato, Guardia di finanza
e del Ministero della giustizia) (scheda
n. 46/2022);

Missione bilaterale di assistenza nei
confronti delle Istituzioni libiche preposte
al controllo dei confini marittimi (perso-
nale della Guardia di finanza) (scheda
n. 47/2022);

POTENZIAMENTO DI DISPOSITIVI NAZIONALI E

DELLA NATO

Potenziamento del dispositivo aerona-
vale nazionale di sorveglianza e di sicu-
rezza nel Mediterraneo centrale (opera-
zione Mare Sicuro), comprensivo del sup-

porto alla Marina libica richiesto dal Con-
siglio presidenziale – Governo di accordo
nazionale libico (GNA) (personale mili-
tare) (scheda n. 33/2022);

Potenziamento del dispositivo aerona-
vale nazionale per attività di presenza,
sorveglianza e sicurezza nel Golfo di Gui-
nea (personale militare) (scheda n. 34/
2022);

Potenziamento del dispositivo aerona-
vale nazionale per attività di presenza,
sorveglianza e sicurezza nello Stretto di
Hormuz, nell’ambito dell’iniziativa multi-
nazionale europea denominata European
Maritime Awareness in the Strait of Hor-
muz EMASOH (personale militare) (scheda
n. 35/2022);

NATO Implementation of the Enhan-
cement of the Framework for the South
nelle regioni lungo il Fianco Sud dell’Al-
leanza (personale militare) (scheda n. 36/
2022).

Potenziamento del dispositivo NATO per
la sorveglianza dello spazio aereo dell’Al-
leanza (personale militare) (scheda n. 37/
2022);

Potenziamento del dispositivo NATO per
la sorveglianza navale dell’area sud del-
l’Alleanza (personale militare) (scheda n. 38/
2022);

Potenziamento del dispositivo NATO Air
Policing per la sorveglianza dello spazio
aereo dell’Alleanza (scheda n. 39/2022).

Esigenze comuni a più teatri operativi
delle Forze armate (scheda n. 40/2022)

Supporto info-operativo a protezione
del personale delle Forze armate (scheda
n. 41/2022);

INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

PER IL SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI

STABILIZZAZIONE

Iniziative di cooperazione allo sviluppo
e di sminamento umanitario (scheda n. 48/
2022);

Interventi di sostegno ai processi di
pace, stabilizzazione e rafforzamento della
sicurezza (scheda n. 49/2022);

Partecipazione alle iniziative delle Or-
ganizzazioni internazionali per la pace e
la sicurezza (scheda n. 50/2022);
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Interventi operativi di emergenza e di
sicurezza (scheda n. 51/2022);

e autorizzano, altresì, per il periodo
1° gennaio – 31 dicembre 2022 la parte-
cipazione dell’Italia alle seguenti nuove mis-
sioni, di cui alla Deliberazione del Consi-
glio dei ministri del 15 giugno 2022 (Doc.
XXV, n. 5), di seguito riportate:

ASIA

Missione bilaterale di supporto alle
Forze armate del Qatar in occasione dei
« Mondiali di calcio 2022 » (personale mi-
litare) (scheda n. 14-bis/2022);

AFRICA

EUTM Mozambico (personale militare)
(scheda n. 28-bis/2022);

nonché, per il periodo 1° aprile – 31
dicembre 2022:

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI E DELLA

NATO

Potenziamento della presenza della
NATO nell’area sudest dell’Alleanza (per-
sonale militare) (scheda n. 38-bis/2022).

(8-00175) « Battilocchio, Pagani ».
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 73/2022: Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al
lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali. Esame emenda-
menti C. 3653 Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 27 luglio 2022.

DL 73/2022: Misure urgenti in materia di semplifi-

cazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro,

Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finan-

ziarie e sociali.

Esame emendamenti C. 3653 Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 9.40 alle
9.50.

Mercoledì 27 luglio 2022 — 32 — Commissioni riunite V e VI



COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 33

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 luglio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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Governo.

Tabella n. 2 stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2022 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8 stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno finanziario 2022.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 14.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Tabella n. 2 stato di previsione del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze per l’anno finanziario 2022

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8 stato di previsione del Ministero dell’in-

terno per l’anno finanziario 2022.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 26 luglio 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 119, comma 8, del
Regolamento, la Commissione è chiamata a
concludere nella seduta odierna l’esame
congiunto del disegno di legge C. 3675,
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recante « Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2021 » e del disegno di legge C. 3676,
recante « Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 », con particolare riferimento
ad alcune parti dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella 2), limitatamente alle parti di com-
petenza, nonché allo stato di previsione del
Ministero dell’interno (Tabella 8).

Ricorda che, nella seduta di ieri, il re-
latore, Ceccanti, ha illustrato il contenuto
del provvedimento e ha successivamente
formulato due proposte di relazione favo-
revole sui provvedimenti, che sono già state
anticipate via mail a tutti i componenti
della Commissione nel pomeriggio di ieri.

Rammenta altresì che tutti i gruppi
hanno rinunciato alla fissazione di un ter-
mine per la presentazione di emendamenti:
pertanto fa presente che porrà ora in vo-
tazione le due proposte di relazione for-
mulate dal relatore, iniziando da quella
relativa al disegno di legge C. 3675, recante
« Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2021 »
e passando successivamente a quella rela-
tiva al disegno di legge C. 3676, recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario 2022 ».

Augusta MONTARULI (FDI) chiede di
verificare se la Commissione sia in numero
legale.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in rispo-
sta alla questione posta dalla deputata Mon-
taruli, rammenta che, ai sensi dell’articolo
46, comma 4, del Regolamento, la richiesta
di verificare se la Commissione sia in nu-
mero legale deve essere avanzata da al-
meno quattro deputati.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione sul di-
segno di legge C. 3675, recante « Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2021 » (vedi
allegato 1), e la proposta di relazione sul
disegno di legge C. 3676, recante « Dispo-
sizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022 » (vedi
allegato 2).

Nomina quindi il deputato Ceccanti quale
relatore, ai sensi dell’articolo 120, comma
3, del Regolamento, affinché possa parte-
cipare, per riferirvi, alle sedute della Com-
missione Bilancio.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208-B, Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, segnala
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre 2020, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede consultiva in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Rileva quindi come la Commissione av-
vii oggi l’esame, ai sensi dell’articolo 126-ter
del Regolamento, del disegno di legge
C. 3208-B, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato, recante delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione eu-
ropea 2021.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 70,
comma 2, del Regolamento, nel caso di
progetti di legge approvati dalla Camera e
modificati dal Senato l’oggetto dell’esame
da parte della Camera è costituito esclusi-
vamente dalle modificazioni apportate dal
Senato e dagli eventuali emendamenti ad
esse conseguenti.

Avverte quindi che la Commissione esa-
minerà le parti di sua competenza del
predetto disegno di legge, assegnato in sede
referente alla Commissione Politiche del-
l’Unione europea, e concluderà tale esame
con l’approvazione di una relazione e con
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la nomina di un relatore, il quale potrà
partecipare alle sedute della XIV Commis-
sione.

Ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo
126-ter, comma 5, del Regolamento, le Com-
missioni di settore possono esaminare e
approvare emendamenti al disegno di legge,
per le parti di rispettiva competenza.

Possono ritenersi ricevibili solo gli emen-
damenti il cui contenuto è riconducibile
alle materie di competenza specifica di
ciascuna Commissione di settore; nel caso
in cui membri della Commissione inten-
dano proporre emendamenti che interes-
sano gli ambiti di competenza di altre Com-
missioni, tali emendamenti dovranno es-
sere presentati presso la Commissione spe-
cificamente competente.

Gli emendamenti eventualmente appro-
vati dalla Commissione saranno trasmessi,
unitamente alla relazione, alla XIV Com-
missione, mentre gli emendamenti respinti
dalle Commissioni di settore non potranno
essere presentati presso la XIV Commis-
sione, che li considererà irricevibili. Gli
emendamenti respinti dalle Commissioni
potranno, peraltro, essere ripresentati in
Assemblea.

Segnala peraltro come gli emendamenti
possano comunque essere presentati diret-
tamente presso la XIV Commissione, la
quale li trasmetterà, prima di esaminarli,
alle Commissioni di settore rispettivamente
competenti, ai fini dell’acquisizione dei re-
lativi pareri. Tali pareri delle Commissioni
di settore avranno effetti sostanzialmente
vincolanti, in quanto la XIV Commissione è
tenuta ad adeguarsi ad essi, salvo che per
motivi di compatibilità con la normativa
comunitaria o per esigenze di coordina-
mento.

Avverte che, in ragione dell’organizza-
zione dei lavori sul provvedimento definito
dalla Conferenza dei Presidenti di gruppo e
dalla XIV Commissione, competente in sede
referente, l’esame in sede consultiva sul
provvedimento dovrà concludersi nella se-
duta di domani.

Pertanto, avverte che nella riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, già prevista come
successivo punto all’ordine del giorno della

seduta odierna, si riserva di verificare se i
gruppi intendano rinunciare alla fissazione
del termine per la presentazione di emen-
damenti al disegno di legge; qualora invece
i gruppi ritengano di presentare emenda-
menti al disegno di legge già presso la I
Commissione, il relativo termine sarà fis-
sato in quella sede.

Illustrando quindi il provvedimento in
oggetto, in sostituzione del deputato Marco
Di Maio, impossibilitato a partecipare alla
seduta, osserva come il disegno di legge di
delegazione europea 2021, già approvato in
prima lettura dalla Camera, consti, a se-
guito delle modifiche apportate dal Senato,
di 21 articoli, che recano disposizioni di
delega riguardanti il recepimento di 14
direttive europee inserite nell’Allegato A.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della
legge n. 234 del 2012, il disegno di legge di
delegazione europea stabilisce – con rife-
rimento ad alcuni atti dell’Unione europea
– principi e criteri direttivi specifici cui il
Governo deve attenersi nell’esercizio della
delega, in aggiunta a quelli contenuti nelle
direttive da attuare e a quelli generali di
delega, richiamati alle lettere da a) a i) del
citato comma 1.

L’articolato contiene inoltre principi e
criteri direttivi specifici per l’esercizio della
delega relativa a 4 direttive, nonché per
l’adeguamento della normativa nazionale a
22 regolamenti europei e il recepimento di
una raccomandazione.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 70,
comma 2, del Regolamento, nel caso di
progetti di legge approvati dalla Camera e
modificati dal Senato l’oggetto dell’esame
da parte della Camera è costituito esclusi-
vamente dalle modificazioni apportate dal
Senato e dagli eventuali emendamenti ad
esse conseguenti.

Tra le principali modifiche introdotte
nel corso dell’esame da parte del Senato,
segnala:

l’introduzione di due nuovi articoli:
l’articolo 15, che delega il Governo ad ade-
guare l’ordinamento nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2021/784, re-
lativo al contrasto della diffusione di con-
tenuti terroristici online, e l’articolo 21,
recante princìpi e criteri direttivi specifici
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per il recepimento della direttiva (UE) 2020/
2184, concernente la qualità delle acque
destinate al consumo umano;

la soppressione dell’articolo 20 del
testo approvato in prima lettura dalla Ca-
mera, relativo all’attuazione della direttiva
(UE) 2020/1151, che modifica la direttiva
92/83/CEE relativa all’armonizzazione delle
strutture delle accise sull’alcol e sulle be-
vande alcoliche – disposta in virtù del
recepimento della medesima direttiva in
altro provvedimento normativo nelle more
intervenuto (la medesima direttiva è stata
conseguentemente espunta anche dall’Alle-
gato A del disegno di legge);

l’inserimento nel citato Allegato A di
ulteriori cinque direttive, ovvero: la sum-
menzionata direttiva n. 2184 del 2020 sulla
qualità delle acque destinate al consumo
umano; la direttiva n. 1187 del 2021 sulla
realizzazione della rete transeuropea dei
trasporti (TEN-T); la direttiva n. 1883 del
2021 sulle condizioni di ingresso e sog-
giorno dei cittadini di Paesi terzi che in-
tendono svolgere lavori altamente qualifi-
cati; la direttiva n. 2118 del 2021 sul con-
trollo dell’obbligo di assicurazione per re-
sponsabilità civile degli autoveicoli e, infine,
infine, la direttiva n. 2261 del 2021 sulle
informazioni chiave che devono essere for-
nite alle società di gestione di organismi di
investimento collettivo in valori mobiliari
(OICVM).

Il Senato ha inoltre apportato limitate
modifiche al testo degli articoli 4, 5, 6, 10,
11, 17, 18 e 19.

In particolare, l’articolo 4 contiene i
princìpi e criteri direttivi della delega al
Governo – conferita dall’articolo 1, comma
1 e Allegato A del disegno di legge – per il
recepimento della direttiva 2019/2161/UE
sulla migliore applicazione e modernizza-
zione delle norme dell’Unione relative alla
protezione dei consumatori.

Le modifiche introdotte dal Senato ri-
guardano il comma 1, lettera e), relativa
alla previsione del massimo edittale (pari al
4 per cento del fatturato annuo del pro-
fessionista) delle sanzioni inflitte a norma

dell’articolo 21 del Regolamento 2017/
2934/UE dalle autorità competenti degli
Stati membri, nel caso di infrazioni diffuse
o aventi dimensione unionale alla disci-
plina a tutela i consumatori.

In tale ambito, nel corso dell’esame al
Senato, è stato soppresso l’inciso che ri-
chiamava anche le infrazioni derivanti dalla
violazione di talune norme contenute nel
Codice del Consumo.

L’articolo 5 reca i principi e i criteri
direttivi per l’adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 2020/1503
che disciplina i fornitori di servizi di
crowdfunding per le imprese.

Nel corso dell’esame al Senato è stata
soppressa, tra i principi e criteri direttivi
specifici di delega, la lettera a), contenente
il riferimento all’attuazione della direttiva
(UE) 2020/1504, che ha modificato la di-
rettiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli
strumenti finanziari (« MiFID »), al fine di
escludere dal relativo ambito applicativo e,
dunque, dal regime di autorizzazione ivi
previsto, i fornitori di servizi di crowdfun-
ding, espressamente disciplinati ai sensi del
citato regolamento (UE) 2020/1503. La di-
rettiva è stata infatti attuata dall’articolo
27, comma 1, della legge n. 238 del 2021
(Legge europea 2019-2020).

L’articolo 6 reca i principi e i criteri
direttivi per l’adeguamento della normativa
nazionale alla raccomandazione CERS/
2011/3 relativa al mandato macropruden-
ziale delle autorità nazionali e alla piena
attuazione della disciplina europea sugli
indici di riferimento (cosiddetti
« benchmark ») da cui dipende il valore di
contratti finanziari.

Le modifiche introdotte dal Senato ri-
guardano il comma 3, lettere e) e g), rela-
tivamente ai criteri specifici da seguire nel-
l’esercizio della delega per l’attuazione de-
gli articoli 23-ter, paragrafo 7, e 28, para-
grafo 2, del regolamento europeo UE 2016/
1011 sugli indici di riferimento.

L’articolo 10, anch’esso oggetto di mo-
difiche da parte del Senato, reca una delega
al Governo per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (UE) 2018/
848, relativo alla produzione biologica e
all’etichettatura dei prodotti biologici e al
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regolamento (UE) 2017/625, limitatamente
– quest’ultimo – ai controlli ufficiali ri-
guardanti la produzione biologica e l’eti-
chettatura dei prodotti biologici.

In particolare, è stata inserita una nuova
lettera b) – conseguentemente le successive
lettere sono state rinominate – che prevede
di adeguare i procedimenti amministrativi
relativi alla notifica alle autorità compe-
tenti dello Stato membro di cui all’articolo
34 del regolamento (UE) 2018/848 per in-
cludere le attività con metodo biologico.

Inoltre è stata modificata la lettera d)
(ex c), la quale prevede l’adozione di di-
sposizioni necessarie per procedere alla
designazione dei laboratori nazionali di ri-
ferimento (espressione inserita durante l’e-
same al Senato) e dei laboratori ufficiali di
cui al regolamento (UE) 2017/625 per l’ef-
fettuazione di analisi, prove e diagnosi di
laboratorio nell’ambito dei controlli uffi-
ciali intesi a verificare il rispetto della
normativa in materia di produzione biolo-
gica e etichettatura dei prodotti biologici,
compresi quelli indicati nell’Allegato I del
regolamento (UE) 2018/848.

L’articolo 11 contiene i principi e i cri-
teri per l’esercizio della delega per l’ade-
guamento della normativa interna alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2018/1727
che istituisce l’Agenzia dell’Unione europea
per la cooperazione giudiziaria penale
(nuovo Eurojust).

La modifica introdotta dal Senato ri-
guarda la norma di copertura di cui al
comma 3 e aggiorna all’anno in corso la
decorrenza dei relativi oneri.

L’articolo 15, introdotto nel corso del-
l’esame presso il Senato, reca una delega al
Governo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale al regolamento (UE) 2021/
784 relativo al contrasto della diffusione di
contenuti terroristici online.

Il comma 1 prevede che, nell’esercizio
della delega, il Governo osservi, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge n. 234 del 2012, i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) individuare le Autorità competenti
ad emettere ed esaminare gli ordini di
rimozione ai sensi dell’articolo 12, para-
grafo 1, lettere a) e b) del Regolamento

(UE) 2021/784, disciplinando il procedi-
mento per l’adozione delle predette misure
in modo da prevedere l’immediata infor-
mativa del Procuratore Nazionale Antima-
fia e Antiterrorismo e l’acquisizione di ele-
menti informativi e valutativi anche presso
il Comitato di Analisi Strategica Antiterro-
rismo di cui all’articolo 12, comma 3, della
legge 3 agosto 2007, n. 124;

b) individuare l’Organo del Ministero
dell’interno per la sicurezza e la regolarità
dei servizi di telecomunicazione di cui al-
l’articolo 14, comma 2, della legge n. 269
del 1998, e all’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge n. 7 del 2015, quale autorità
competente per sorvegliare l’attuazione delle
misure di cui all’articolo 5 del regolamento
(UE) 2021/784, ai sensi dell’articolo 12,
paragrafo 1, lettera c), del medesimo rego-
lamento, nonché quale struttura di sup-
porto tecnico al punto di contatto designato
ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 2, del
regolamento;

c) prevedere, per le violazioni delle
disposizioni indicate all’articolo 18 del re-
golamento (UE) 2021/784, sanzioni efficaci,
dissuasive e proporzionate alla gravità delle
violazioni medesime;

d) individuare le Autorità competenti
a irrogare le sanzioni di cui alla lettera c)
e a vigilare sull’osservanza delle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2021/784, di-
verse dalle misure di cui alla lettera b);

e) prevedere effettivi strumenti di tu-
tela in favore dei prestatori di servizi di
hosting e dei fornitori di contenuti nei casi
previsti dall’articolo 9 del regolamento (UE)
2021/784;

f) apportare ogni necessaria modifica
alle norme in materia di terrorismo già
vigenti, e, in particolare, alle disposizioni di
cui all’articolo 2, del decreto-legge 18 feb-
braio 2015, n. 7, al fine di dare piena
attuazione alle previsioni del regolamento
(UE) 2021/784, con particolare riguardo
alle disposizioni non direttamente applica-
bili, prevedendo anche l’abrogazione delle
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disposizioni incompatibili con quelle con-
tenute nel regolamento medesimo.

Il comma 2 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 17 riguarda l’adeguamento della
normativa nazionale al Regolamento (UE)
2019/6 in materia di medicinali veterinari.

Nel corso dell’esame da parte del Senato
sono state introdotte, al comma 2, la lettera
d), in materia di pubblicità dei medicinali
veterinari, e le lettere g) e h), in materia,
rispettivamente, di consegna dei medicinali
e di sistema digitale di scarico degli stessi
da parte del medico veterinario.

L’articolo 18 (ex articolo 17) riguarda
l’attuazione del regolamento (CE) n. 1099/
2009, relativo alla protezione degli animali
durante l’abbattimento.

Nel corso dell’esame da parte del Senato
è stato soppresso il comma 3, che recava la
clausola di invarianza finanziaria.

L’articolo 19 concerne l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2019/1009, che sta-
bilisce norme relative alla messa a dispo-
sizione sul mercato di prodotti fertilizzanti
dell’UE, modifica i regolamenti (CE) n. 1069/
2009 e (CE) n. 1107/2009 e abroga il rego-
lamento (CE) n. 2003/2003.

Le modifiche introdotte dal Senato con-
cernono l’introduzione, alla lettera h), di
un ulteriore criterio di delega, che prevede
di apportare ogni opportuna modifica alle
norme dell’ordinamento interno, al fine di
dare piena attuazione alle previsioni del
regolamento (UE) 2019/1009, con partico-
lare riguardo alle disposizioni non diretta-
mente applicabili, e di abrogare espressa-
mente le norme interne che risultino in-
compatibili con quelle del medesimo rego-
lamento, provvedendo qualora necessario
all’introduzione di una normativa organica
in materia di fertilizzanti.

Inoltre, il Senato ha apportato alcune
specificazioni ai criteri di delega di cui alle
lettere i) ed l), in materia, rispettivamente,
di sistema sanzionatorio e di destinazione
dei proventi delle sanzioni (con l’aggiunta
del riferimento alle violazioni relative al-
l’utilizzo dei fanghi di depurazione, salvo
che il fatto costituisca reato).

È stata altresì inserita la lettera m),
recante un ulteriore criterio di delega, volto
a evitare la creazione di appesantimenti
burocratici non indispensabili alle aziende
agricole utilizzatrici.

L’articolo 21, introdotto dal Senato, con-
tiene i princìpi e criteri direttivi della de-
lega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2020/2184 concernente la
qualità delle acque per uso umano.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva come il provvedimento inter-
venga in una pluralità di materie; in par-
ticolare assumono rilievo le materie, attri-
buite alla competenza legislativa esclusiva
statale: « rapporti dello Stato con l’Unione
europea »; « sistema tributario »; « mercati
finanziari »; « ordinamento penale » (di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettere a),
e) ed l), della Costituzione), nonché le ma-
terie, attribuite alla competenza concor-
rente tra Stato e regioni: « tutela della
salute », « alimentazione » e « professioni »
(di cui all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione) e le materie, di competenza
residuale regionale, agricoltura e trasporto
pubblico locale.

Il provvedimento prevede la previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni ai
fini dell’adozione degli schemi di decreto
legislativo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale ai seguenti regolamenti (UE):

2018/848, relativo alla produzione bio-
logica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici, e, limitatamente ai controlli ufficiali
e altre attività ufficiali riguardanti la pro-
duzione biologica e l’etichettatura dei pro-
dotti biologici, al regolamento (UE) 2017/
625 relativo ai controlli ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire l’ap-
plicazione della legislazione sugli alimenti e
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul
benessere degli animali, sulla sanità delle
piante nonché sui prodotti fitosanitari (ar-
ticolo 10) 2019/4 relativo alla fabbrica-
zione, all’immissione sul mercato e all’uti-
lizzo di mangimi medicati (articolo 16);

2019/1009, che stabilisce norme rela-
tive alla messa a disposizione sul mercato
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di prodotti fertilizzanti dell’UE (articolo
19);

1071/2009, 1072/2009 e n. 1073/2009,
in materia di trasporto su strada di merci
e persone, nonché alle disposizioni dei re-
golamenti (UE) 2020/1054 e 2016/ 403, in
materia di condizioni di lavoro dei condu-
centi e sull’uso dei tachigrafi, al regola-
mento (UE) n. 165/2014, in materia di ta-
chigrafi nel settore dei trasporti su strada,
e al regolamento (UE) 2020/1055, che mo-
difica i regolamenti (CE) n. 1071/2009, (CE)
n. 1072/ 2009 e (UE) n. 1024/2012 per ade-

guarli all’evoluzione del settore del tra-
sporto su strada (articolo 20).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 luglio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3675, recante il Ren-
diconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2021;

evidenziato come, per effetto delle va-
riazioni intervenute nel corso della ge-
stione, gli stanziamenti definitivi di com-
petenza relativi al Ministero dell’interno
ammontino a complessivi 37.083,4 milioni
di euro, con una variazione in aumento del
23,4 per cento circa rispetto alle previsioni
iniziali;

segnalato come le misure introdotte
nel 2020 e nel 2021 per fronteggiare l’e-
mergenza da Covid-19 abbiano prodotto
effetti non solo sulle risorse stanziate, ma
anche sull’andamento della gestione e della
realizzazione della spesa;

rilevato come l’incidenza percentuale
delle risorse del Ministero dell’interno sul
bilancio dello Stato nel 2021 sia pari al 4,3
per cento, in linea con il 2020 (4,3) e in
lieve diminuzione rispetto all’andamento
degli anni immediatamente precedenti;

rilevato come nel 2021 si registri un
lieve aumento degli stanziamenti definitivi
finali di competenza rispetto all’anno 2020
(+1,2 miliardi di euro, pari all’1,2 per cento)
e come, per ciò che concerne la gestione,
nel 2021, il 96 per cento degli stanziamenti
definitivi finali di competenza (pari a
35.607,7 milioni di euro) risulti impegnato
al termine dell’esercizio finanziario;

evidenziato come i pagamenti eseguiti
in totale nel 2021 siano stati pari a circa
31.630,6 milioni di euro e come i residui
risultino in aumento rispetto all’esercizio
2020;

rilevato come l’incremento di risorse
assegnate, in termini percentuali, abbia ri-
guardato, in via principale, la Missione
« Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali » (che passa da 15,6 a 21,4 mi-
liardi di euro) e le due missioni strumentali
« Amministrazione generale e supporto alla
rappresentanza generale di Governo e dello
Stato sul territorio » (che passa da 861 a
circa 1.110 milioni di euro) e « Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche » (che passa da 227 a 311
milioni), mentre la Missione 5 « Immigra-
zione, accoglienza e garanzia dei diritti » ha
registrato in corso di esercizio una lieve
diminuzione, di circa il 3 per cento (pas-
sando da 1,93 a 1,87 miliardi di euro);

segnalato, per quanto attiene allo stato
di previsione del Ministero dell’interno (Ta-
bella n. 8), come, per la predetta Missione
« Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali », le risorse maggiori siano at-
tribuite al programma 10, che gestisce i
trasferimenti erariali agli enti locali, la cui
consistenza è pari a 21.302,7 milioni di
euro, in lieve diminuzione rispetto al 2020
(anno in cui essa fu pari a 21.838,6 mi-
lioni);

segnalato come la Corte dei Conti,
nella Relazione sul Rendiconto generale
dello Stato per l’esercizio finanziario 2021,
abbia sottolineato che la Missione man-
tiene ottime percentuali di impegnato, al 98
per cento rispetto al 97,4 del 2020 e che
l’ammontare pagato nel 2021 evidenzia una
differenza tra spese correnti e in conto
capitale, dove il primo valore, sebbene sceso
dal 96 per cento del 2020 si mantiene sopra
il 90 per cento, mentre il secondo valore
quasi si dimezza, rispetto al 2020, al 37,5
per cento degli impegni;
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rilevato, con riferimento alla Missione
3, « Ordine pubblico e sicurezza », come la
Corte dei conti sottolinei che la Missione
mostra buoni tassi di impegno e di paga-
mento, rispettivamente dell’89,2 e del 96,9
per cento (rispetto al 92,5 e al 96,8 del
2020) e che la gestione dei residui è stabile;

osservato, in tale ultimo ambito, come
al programma 8 « Contrasto al crimine,
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica » siano assegnate risorse per 8,3 mi-
liardi di euro nel 2021 (+3,4 per cento
rispetto al 2020 e 270 milioni), che risul-
tano impegnate al 91 per cento, di cui
pagate il 98 per cento, in ragione della
preponderanza delle spese per il personale;

rilevato inoltre come l’8,2 per cento
della spesa finale del Ministero riguardi la
Missione 4, « Soccorso civile », la cui ge-
stione è condivisa con il MEF e come, in
particolare, ai due programmi di compe-
tenza del Ministero dell’interno siano de-
stinati stanziamenti finali pari a circa 3
miliardi di euro (+12,5 per cento rispetto
agli stanziamenti iniziali), che rappresen-
tano il 28,7 per cento delle risorse com-
plessive della Missione;

osservato, al riguardo, come la Corte
dei conti abbia rilevato che la gestione dei
due programmi, in capo al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, mantiene buone per-
centuali nei rapporti tra stanziato, impe-
gnato e pagato di competenza;

rilevato, quanto alla Missione 5, « Im-
migrazione, accoglienza e garanzia dei di-
ritti », come, rispetto agli stanziamenti ini-
ziali della Missione si registri in corso di
esercizio una riduzione del 2,9 per cento,
passando da 1,93 a 1,87 miliardi di euro,
mentre gli stanziamenti definitivi, per circa
1,9 miliardi di euro, registrano una crescita
di circa il 12 per cento (pari a 197 milioni
di euro) rispetto al 2020 (che aveva stan-
ziamenti finali pari a 1,67 miliardi);

segnalato, in proposito, come, sotto il
profilo della gestione di tale Missione 5, la
Corte dei Conti riporti un peggioramento
del rapporto fra stanziato e impegnato, dal
90,1 del 2020 al 77 per cento del 2021 (87,8
nel 2019), mentre i pagamenti di compe-

tenza si mantengono stazionari, con il 63,5
per cento degli impegni (erano il 62,1 nel
2020), rilevando come il calo degli impegni
non abbia determinato maggiori residui,
che anzi diminuiscono del 7,8 per cento nel
2021, ma facendo presente che la triplica-
zione delle economie testimonia un minore
utilizzo delle risorse a disposizione in pro-
grammazione, proprio tra i trasferimenti
correnti incrementati nel 2021;

rilevato, con riferimento ai profili dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (Tabella n. 2) relativi
agli ambiti di competenza della I Commis-
sione, come, nell’ambito della Missione 17,
« Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri », il programma 17.1, relativo agli
Organi costituzionali, esponga un ammon-
tare di pagamenti in conto competenza e di
impegni presi nel 2021 pressoché in linea
con gli stanziamenti iniziali e definitivi;

osservato, in relazione ai trasferi-
menti per il funzionamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e per le
celebrazioni ed eventi a carattere nazio-
nale, oggetto del programma 17.2, come gli
stanziamenti definitivi risultino pari a
1.210,4 milioni di euro, quasi duplicati ri-
spetto agli stanziamenti iniziali (pari a circa
681,5 milioni) per effetto di variazioni in-
tervenute in corso di esercizio (+ 529 mi-
lioni), e come gli stanziamenti destinati alla
Presidenza del Consiglio dei ministri non si
limitino alle risorse stanziate nell’ambito
del programma 17.2, ma siano ripartiti
nell’ambito dello stato di previsione del
MEF in ulteriori programmi di spesa in
ragione delle diverse missioni perseguite
con gli stanziamenti;

segnalato altresì, sempre nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, come nella Mis-
sione 6, « Soccorso civile », programma 6.2,
le risorse definitive assegnate nel 2021 per
le spese obbligatorie e per il funzionamento
del Dipartimento della protezione civile (ca-
pitolo 2179) siano pari a 79,5 milioni di
euro, in linea con le previsioni iniziali ed in
lieve aumento rispetto all’esercizio 2020
(78,6 milioni);
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rilevato come, nell’ambito della Mis-
sione 14, « Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia », al programma 14.1, « Protezione
sociale per particolari categorie », nell’am-
bito dell’azione di Promozione e garanzia
delle pari opportunità, rappresentata dal
capitolo 2108, relativo alle somme da cor-
rispondere alla Presidenza del Consiglio dei
ministri per le politiche delle pari oppor-
tunità (cosiddetto Fondo pari opportunità),
si registri una riduzione delle risorse per
complessivi 5,2 milioni rispetto ai dati 2020,
nonché, nell’ambito dell’azione di Tutela
delle minoranze linguistiche storiche, una
diminuzione per il Fondo nazionale per la
tutela delle minoranze linguistiche, le cui
previsioni definitive risultano nel 2021 pari
a 1,4 milioni di euro, rispetto ai 3,5 milioni
di euro dell’esercizio 2019;

preso atto che, nell’ambito della Mis-
sione 22, « Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche », al pro-
gramma 22.3, « Servizi generali delle strut-
ture pubbliche preposte ad attività forma-
tive e ad altre attività trasversali per le
pubbliche amministrazioni », il capitolo 5217,
relativo alle somme da assegnare alla Scuola
nazionale dell’amministrazione – SNA, è
dotato di 13,6 milioni di euro a consuntivo

2021, senza variazioni in corso di esercizio
ed in linea con il 2020;

rilevato come, sempre con riferimento
allo stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, nell’ambito della
Missione 5, « Ordine pubblico e sicurezza »,
programma 5.2, « Sicurezza democratica »,
il capitolo 1670, relativo alle spese di or-
ganizzazione e funzionamento del sistema
di informazione per la sicurezza della Re-
pubblica, sia dotato a consuntivo 2021 di
9.018 milioni di euro (erano 817 nel 2020 e
760,3 nel 2019), con una variazione positiva
in corso di esercizio di 46 milioni;

preso altresì atto, nell’ambito della
medesima Missione 5, degli stanziamenti
relativi al capitolo 2116, concernente le
somme da corrispondere all’Autorità na-
zionale anticorruzione e per la valutazione
e la trasparenza delle amministrazioni pub-
bliche (AN.AC.), al capitolo 1680, concer-
nente le spese per l’Istituto nazionale di
statistica, al capitolo 2160, relativo ai tra-
sferimenti alla Corte dei conti, e al capitolo
1707, concernente le spese per l’azione
relativa all’Agenzia per l’Italia digitale,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3676, recante
disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario 2022;

considerate, in particolare, la Tabella
n. 8, recante lo stato di previsione del
Ministero dell’interno, e, limitatamente alle
parti di competenza, la Tabella n. 2, re-
cante lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze;

rilevato come il disegno di legge pro-
ponga, per quanto attiene allo stato di
previsione del Ministero dell’interno (Ta-
bella n. 8), un incremento di 49,7 milioni
di euro delle previsioni di competenza e
di 79,7 milioni di euro delle autorizza-
zioni di cassa;

evidenziato come le variazioni alle
previsioni di competenza siano connesse
alle esigenze emerse dall’effettivo svolgi-
mento della gestione, tenuto altresì conto
della situazione della finanza pubblica,
mentre le modifiche alle autorizzazioni di
cassa siano dovute alla necessità di asse-
stare le autorizzazioni stesse in relazione
sia alla nuova consistenza dei residui, sia
alle variazioni proposte per la compe-
tenza;

rilevato altresì come il disegno di
legge proponga un aumento dei residui
pari complessivamente a 8.078 milioni di
euro;

evidenziato come l’incremento delle
dotazioni di competenza proposte con il
disegno di legge riguardi principalmente
la Missione « Ordine pubblico e sicu-
rezza », che registra un aumento pari a
circa 27 milioni di euro, e la Missione
« Relazioni finanziarie con le autonomie

territoriali », per la quale è proposta una
variazione in aumento di circa 15 milioni;

segnalato, per quanto attiene ai pro-
fili di interesse della I Commissione re-
lativi allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (Tabella 2),
come nell’ambito della Missione 17, Or-
gani costituzionali, a rilevanza costituzio-
nale e Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, la spesa per gli Organi costituzio-
nali, oggetto del programma 17.1, non
registri variazioni di rilievo rispetto alle
previsioni iniziali di competenza della legge
di bilancio 2022 (pari a 1.745,6 milioni di
euro);

rilevato, nell’ambito della medesima
Missione 17, come le previsioni relative
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
oggetto del programma 17.2, registrino
variazioni in dipendenza di atti ammini-
strativi già adottati, pari a complessivi
14,4 milioni, e come la variazione pro-
posta con l’assestamento sia pari a circa
247 milioni di euro, di cui 17 milioni al
fine di adeguare lo stanziamento del ca-
pitolo 2780 (somma da corrispondere alla
Presidenza del Consiglio relativa a quota
parte dell’importo dell’8 per mille) alle
scelte espresse dai contribuenti sulle di-
chiarazioni presentate nell’anno 2019 (red-
diti 2018), e 230 milioni a valere sul
capitolo 2127, relativo alle somme da tra-
sferire alla Presidenza del Consiglio dei
ministri destinate al pagamento delle spese
per contenziosi;

osservato, pertanto, come, all’esito delle
variazioni complessive, le previsioni asse-
state per il 2022 relative al programma
Presidenza del Consiglio risultino pari a
1.448,4 milioni di euro;

segnalato come, con riferimento agli
altri stanziamenti di interesse della I Com-
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missione allocati nello stato di previsione
del Ministero dell’economia, il capitolo
2116, « somme da assegnare all’ANAC »,
subisca variazioni in conto competenza in
virtù di atti amministrativi adottati in
corso d’anno (con un aumento di 3,2

milioni di euro), attestando, dunque, a 9,5
milioni le previsioni assestate per il 2022,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
luglio 2022.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, rammenta che la Commissione prose-
gue l’esame, ai sensi dell’articolo 119, comma
8, del Regolamento, del disegno di legge
C. 3675 Governo, recante « Rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2021 ».

In qualità di relatore, illustra una pro-
posta di relazione favorevole sul provvedi-
mento (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole del relatore sul disegno di
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legge recante rendiconto generale dello Stato
per l’anno finanziario 2021 e nomina il
presidente, onorevole Perantoni, relatore
per la II Commissione presso la V Com-
missione.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Tabella n. 2 stato di previsione del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze per l’anno finanziario 2022.

Tabella n. 5 stato di previsione del Ministero della

giustizia per l’anno finanziario 2022.

Tabella n. 8 stato di previsione del Ministero dell’in-

terno per l’anno finanziario 2022.

Tabella n. 10 stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2022.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
luglio 2022.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, rammenta che la Commissione prose-
gue l’esame, ai sensi dell’articolo 119, comma
8, del Regolamento, del disegno di legge
C. 3676 Governo, recante « Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2022 », con particolare
riferimento: allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2022 (Tabella 2) (limita-
tamente alle parti di competenza), allo stato
di previsione del Ministero della giustizia
per l’anno finanziario 2022 (Tabella n. 5),
allo stato di previsione del Ministero del-
l’interno per l’anno finanziario 2022 (Ta-
bella n. 8) (limitatamente alle parti di com-
petenza) e allo stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per l’anno finanziario 2022 (Tabella 10)
(limitatamente alle parti di competenza).

Ricorda che per le vie brevi tutti i gruppi
hanno rinunciato alla fissazione del ter-
mine di presentazione degli emendamenti.

In qualità di relatore, illustra quindi
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge recante assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2022 (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge re-
cante assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno finanziario 2022, con riferi-
mento: allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (Tabella
2) (limitatamente alle parti di competenza);
allo stato di previsione del Ministero della
Giustizia (Tabella n. 5); allo stato di previ-
sione del Ministero dell’Interno (Tabella
n. 8) (limitatamente alle parti di compe-
tenza) e allo stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
(Tabella 10) (limitatamente alle parti di
competenza), presentata dal relatore e no-
mina il presidente, onorevole Perantoni,
relatore per la II Commissione presso la V
Commissione.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208-B, Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione inizia l’esame, in sede
consultiva, del disegno di legge C. 3208-B
Governo, approvato dalla Camera e modi-
ficato dal Senato, recante « Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione eu-
ropea 2021 », per le parti di competenza.
Ricorda che la Commissione è chiamata a
trasmettere alla XIV Commissione, per le
parti di competenza, una relazione sul di-
segno di legge di delegazione europea; po-

Mercoledì 27 luglio 2022 — 47 — Commissione II



tranno essere altresì trasmessi gli emenda-
menti al disegno di legge di delegazione
europea approvati dalla Commissione.

Ricorda tuttavia che, per le vie brevi,
tutti i gruppi hanno rinunciato al termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive alle parti di competenza del disegno di
legge in esame.

Michele BORDO (PD), relatore, sottoli-
nea che il provvedimento, che a seguito
delle modifiche apportate dal Senato con-
sta di 21 articoli, reca disposizioni di delega
riguardanti il recepimento di 14 direttive
europee inserite nell’Allegato A. L’artico-
lato contiene inoltre principi e criteri di-
rettivi specifici per l’esercizio della delega
relativa a 4 direttive, nonché per l’adegua-
mento della normativa nazionale a 22 re-
golamenti europei e il recepimento di una
raccomandazione.

Rammenta che, ai sensi dell’articolo 32,
comma 1, della legge n. 234 del 2012, il
disegno di legge di delegazione stabilisce –
con riferimento ad alcuni atti dell’Unione
europea – principi e criteri direttivi speci-
fici cui il Governo deve attenersi nell’eser-
cizio della delega, in aggiunta a quelli con-
tenuti nelle direttive da attuare e a quelli
generali di delega, richiamati alle lettere da
a) a i) del citato comma 1.

Tra le principali modifiche introdotte
nel corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, segnala: l’introduzione di due
nuovi articoli: l’articolo 15, che delega il
Governo ad adeguare l’ordinamento nazio-
nale alle disposizioni del regolamento eu-
ropeo n. 784 del 2021, relativo al contrasto
della diffusione di contenuti terroristici
online, e l’articolo 21, recante princìpi e
criteri direttivi specifici per il recepimento
della direttiva (UE) 2020/2184, concernente
la qualità delle acque destinate al consumo
umano; la soppressione dell’ex articolo 20
del testo approvato in prima lettura dalla
Camera – relativo all’attuazione della di-
rettiva (UE) 2020/1151, che modifica la
direttiva 92/83/CEE relativa all’armonizza-
zione delle strutture delle accise sull’alcole
e sulle bevande alcoliche – disposta in virtù
del recepimento della medesima direttiva
in altro provvedimento normativo nelle more
intervenuto; la medesima direttiva è stata

conseguentemente espunta anche dall’Alle-
gato A del disegno di legge.

Infine, precisa che nel corso dell’esame
presso il Senato è stato previsto l’inseri-
mento nel citato Allegato A di ulteriori
cinque direttive, ovvero: la summenzionata
direttiva n. 2184 del 2020 sulla qualità
delle acque destinate al consumo umano; la
direttiva n. 1187 del 2021 sulla realizza-
zione della rete transeuropea dei trasporti
(TEN-T); la direttiva n. 1883 del 2021 sulle
condizioni di ingresso e soggiorno dei cit-
tadini di Paesi terzi che intendono svolgere
lavori altamente qualificati; la direttiva
n. 2118 del 2021 sul controllo dell’obbligo
di assicurazione per responsabilità civile
degli autoveicoli e, infine, infine, la diret-
tiva n. 2261 del 2021 sulle informazioni
chiave che devono essere fornite alle so-
cietà di gestione di organismi di investi-
mento collettivo in valori mobiliari (OICVM).

Rileva che il Senato ha apportato inoltre
limitate modifiche al testo degli articoli 4,
5, 6, 10, 11, 17, 18 e 19.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per una dettagliata
analisi dei contenuti del disegno di legge, fa
presente di soffermarsi in questa sede esclu-
sivamente sulle parti nuove del disegno di
legge relative ai profili di stretta compe-
tenza della Commissione Giustizia, stante
che l’esame potrà concentrarsi esclusiva-
mente sulle stesse.

Con riferimento all’articolo 4, composto
da un solo comma, rileva che esso contiene
i princìpi e criteri direttivi della delega al
Governo – conferita dall’articolo 1, comma
1, e Allegato A del disegno di legge – per il
recepimento della Direttiva 2019/2161/UE
sulla migliore applicazione e modernizza-
zione delle norme dell’Unione relative alla
protezione dei consumatori.

Evidenzia che, nel corso dell’esame da
parte del Senato, è stata modificata la
lettera e) del comma 1 di tale articolo con
la quale si obbliga il Governo a prevedere
che sia almeno pari al 4 per cento del
fatturato annuo del professionista (nello
Stato membro o negli Stati membri inte-
ressati) il massimo edittale delle sanzioni
inflitte a norma dell’articolo 21 del Rego-
lamento 2017/2934/UE dalle autorità com-
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petenti degli Stati membri, nel caso di
infrazioni diffuse o aventi dimensione unio-
nale alla disciplina a tutela i consumatori.
Nel corso dell’esame al Senato, infatti, è
stato soppresso l’inciso che richiamava an-
che le infrazioni derivanti dalla violazione
delle seguenti norme contenute nel Codice
del Consumo: articoli da 18 a 27-quater,
sulle pratiche commerciali scorrette ingan-
nevoli e aggressive tra professionisti e con-
sumatori poste in essere prima, durante e
dopo un’operazione commerciale relativa a
un prodotto, nonché sulle pratiche com-
merciali scorrette tra professionisti e mi-
croimprese; articoli da 33 a 38 sulle clau-
sole vessatorie nel contratto tra professio-
nista e consumatore che si concludono me-
diante adesione a condizioni generali di
contratto o con la sottoscrizione di moduli,
modelli o formulari. Anche in questo caso,
il Codice (articolo 37-bis) prevede l’appli-
cazione, da parte dell’AGCM, di una san-
zione amministrativa pecuniaria da 2.000 a
20.000 euro in caso di inottemperanza a
quanto da essa disposto, circa l’esibizione
di documenti o atti da parte delle imprese,
necessari per le verifiche istruttorie. Qua-
lora poi le informazioni o la documenta-
zione fornite non siano veritiere, l’Autorità
applica una sanzione da 4.000 a 40.000
euro; articoli da 45 a 67 sui contratti con-
clusi tra professionista e consumatore, in-
clusi quelli per la fornitura di acqua, gas,
elettricità o teleriscaldamento, anche da
parte di prestatori pubblici. In materia di
accertamento e sanzione delle violazioni, si
applica l’articolo 27, commi da 2 a 15, del
Codice, sopra descritto. È comunque fatta
salva la giurisdizione del giudice ordinario
e la possibilità di promuovere la risolu-
zione extragiudiziale delle controversie ine-
renti al rapporto di consumo.

Relativamente all’articolo 11, ricorda che
esso contiene i principi e i criteri per l’e-
sercizio della delega per l’adeguamento della
normativa interna alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2018/1727 che istituisce
l’Agenzia dell’Unione europea per la coo-
perazione giudiziaria penale (nuovo Eu-
rojust). La delega concerne, tra l’altro: le
procedure di nomina e la posizione giuri-
dica ed economica del membro nazionale

di Eurojust e i presupposti in presenza dei
quali lo stesso può essere assistito da ag-
giunti o assistenti ulteriori; l’effettivo eser-
cizio dei poteri del membro nazionale e
l’accesso dello stesso alle informazioni utili
per l’esercizio dell’attività; la disciplina dei
criteri di nomina dei corrispondenti nazio-
nali e delle modalità per rendere efficace il
sistema di coordinamento nazionale; le mo-
difiche alle norme processuali e ordina-
mentali alla normativa interna, l’abroga-
zione della disciplina vigente in materia e
delle disposizioni incompatibili con quelle
contenute nel regolamento.

Evidenzia che l’unica modifica da parte
del Senato a tale articolo è intervenuta sul
comma 3 che reca la copertura degli oneri
finanziari, a decorrere dall’anno 2022. Il
Senato ha infatti aggiornato all’anno in
corso la decorrenza degli oneri.

Sottolinea che il Senato ha introdotto
l’articolo 15 che, al comma 1, reca una
delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2021/784 relativo al contrasto della diffu-
sione di contenuti terroristici online. Tale
Regolamento si applica a partire dal 7
giugno 2022. Si prevede inoltre che, nell’e-
sercizio della delega, il Governo osservi,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge n. 234 del
2012, anche princìpi e criteri direttivi spe-
cifici, tra i quali evidenzia, in particolare:
individuare le Autorità competenti ad emet-
tere ed esaminare gli ordini di rimozione ai
sensi dell’articolo 12, paragrafo 1, lettere a)
e b) del Regolamento (UE) 2021/784, disci-
plinando il procedimento per l’adozione
delle predette misure in modo da preve-
dere l’immediata informativa del Procura-
tore Nazionale Antimafia e Antiterrorismo
e l’acquisizione di elementi informativi e
valutativi anche presso il Comitato di Ana-
lisi Strategica Antiterrorismo di cui all’ar-
ticolo 12, comma 3, della legge 3 agosto
2007, n. 124 (lettera a); prevedere, per le
violazioni delle disposizioni indicate all’ar-
ticolo 18 del regolamento (UE) 2021/784,
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzio-
nate alla gravità delle violazioni medesime
(lettera c); individuare le Autorità compe-
tenti a irrogare le sanzioni di cui alla
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lettera c) e a vigilare sull’osservanza delle
disposizioni del regolamento (UE) 2021/
784, diverse dalle misure di cui alla lettera
b) (lettera d); apportare ogni necessaria
modifica alle norme in materia di terrori-
smo già vigenti, e, in particolare, alle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, del decreto-
legge 18 febbraio 2015, n. 7, (conv. legge
n. 43 del 2015) al fine di dare piena attua-
zione alle previsioni del regolamento (UE)
2021/784, con particolare riguardo alle di-
sposizioni non direttamente applicabili, pre-
vedendo anche l’abrogazione delle disposi-
zioni incompatibili con quelle contenute
nel regolamento medesimo (lettera f). Inol-
tre, il comma 2, prevede che dall’attuazione
di tale presente articolo non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’esercizio della delega
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Ciò premesso, preso atto della volontà
dei gruppi di rinunciare al termine per la
presentazione di proposte emendative, pro-
pone quindi di esprimere sul provvedi-
mento in esame una relazione favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole avanzata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3675 Governo, re-
cante « Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2021 »;

rilevato che:

lo stato di previsione del Ministero
della giustizia (tabella n. 5) contenuto nella
legge di bilancio 2021 (legge 30 dicembre
2020, n. 178) recava spese correnti, rispet-
tivamente per i profili di competenza e di
cassa, pari a 8.364,9 e 8.370,4 milioni di
euro e spese in conto capitale pari a 616,6
(competenza) e 645,9 (cassa) milioni di
euro, mentre le spese finali erano pari a
8.981,6 (competenza) e 9.016,4 (cassa) mi-
lioni di euro;

a seguito della legge 24 settembre
2021, n. 143, recante l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2021, e delle variazioni intervenute per atto

amministrativo in corso d’anno, il rendi-
conto del Ministero della giustizia per il
2021 reca stanziamenti definitivi di com-
petenza per complessivi 9.820,9 milioni di
euro, con un aumento di 839,4 milioni
rispetto alle previsioni iniziali e di 428,1
milioni (+4,4 per cento) rispetto agli stan-
ziamenti risultanti dal rendiconto 2020
(9.392,8 milioni), mentre le previsioni di
cassa risultano pari a 9.965,7 milioni di
euro con un aumento di 949,4 milioni di
euro rispetto alle previsioni iniziali;

l’incidenza percentuale delle risorse
per la giustizia sul bilancio dello Stato, pari
nel 2021 all’1,1 per cento, è stata in au-
mento rispetto all’esercizio 2020 (1 per
cento), anche se ancora in diminuzione
rispetto agli scorsi anni, considerato che
negli esercizi dal 2014 al 2017 la percen-
tuale era stata dell’1,3 per cento, salita
all’1,4 per cento negli esercizi 2018 e 2019,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2022 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 5: stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno
finanziario 2022.

Tabella n. 8: stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2022 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2022 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3676 Governo, re-
cante « Disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2022 » relativamente alla Tabella 2, limita-
tamente alle parti di competenza, alla Ta-
bella n. 5, alla Tabella n. 8, limitatamente
alle parti di competenza, e alla Tabella
n. 10, limitatamente alle parti di compe-
tenza;

rilevato che:

lo stato di previsione del Ministero
della giustizia (tabella n. 5) per l’anno fi-
nanziario 2022, approvato con la legge
n. 234 del 2021, recava previsioni di com-
petenza per un totale di 10.193,2 milioni di
euro, di cui 9.307,1 di parte corrente e
886,1 in conto capitale;

l’assestamento corregge queste pre-
visioni iniziali: quanto ai residui, a seguito
della loro quantificazione operata in via
definitiva con il Rendiconto 2021; quanto
alla competenza, tenendo conto delle effet-
tive esigenze di gestione maturate nel primo

semestre dell’anno, dell’incidenza di atti
amministrativi intervenuti nel periodo gen-
naio-maggio 2022, che hanno già prodotto
i loro effetti sulle poste di bilancio, e della
situazione della finanza pubblica; quanto
alle autorizzazioni di cassa, a seguito del-
l’accertata effettiva consistenza dei residui,
nonché della valutazione delle concrete ca-
pacità operative dell’Amministrazione;

il disegno di legge di assestamento
propone, per lo stato di previsione del
Ministero della giustizia, una diminuzione
di 123,3 milioni di euro delle previsioni di
competenza ed una diminuzione di 121,8
milioni di euro delle autorizzazioni di cassa
e che per quanto riguarda i residui, ven-
gono iscritti in bilancio 622,9 milioni di
euro;

l’incidenza percentuale del bilancio
assestato del Ministero della giustizia in
relazione al bilancio dello Stato nel 2022
risulta pari all’1,3 per cento e quindi in
aumento rispetto all’1,1 per cento risul-
tante dal rendiconto 2021 e all’1 per cento
del rendiconto 2020;
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rilevato, inoltre, che:

per quanto riguarda, invece, lo stato
di previsione del Ministero dell’Economia
(tabella n. 2): il programma « giustizia tri-
butaria », gestito dal Dipartimento delle Fi-
nanze, registra in sede di assestamento una
riduzione di 4 milioni di euro, imputata a
spese relative al personale, ampiamente
compensata dall’aumento di 22,4 milioni
intervenuto per atti amministrativi, che porta
lo stanziamento in competenza per il 2022
a 216,2 milioni di euro;

anche per il programma « giustizia
amministrativa », gestito dal Dipartimento
del Tesoro, è previsto un incremento di 6,7
milioni, interamente dovuto ad atti ammi-
nistrativi, che porta le previsioni assestate a
198,38 milioni di euro, mentre il pro-
gramma « autogoverno della magistratura »
ha uno stanziamento invariato pari a 32,5
milioni di euro;

nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Interno (tabella n. 8) sono so-
stanzialmente invariati gli stanziamenti del
cap. 2635, Spese di funzionamento della
Banca nazionale del DNA (1,8 milioni di
euro), del cap. 2840, Spese per i programmi
di protezione dei collaboratori di giustizia
(75,6 milioni di euro);

il capitolo 2982, Fondo di rotazione
per le vittime, prevedeva nella legge di
bilancio stanziamenti per 35,4 milioni di
euro; con atti amministrativi lo stanzia-
mento è stato aumentato di 30,4 milioni e
resta invariato con l’assestamento e che il
totale attuale di 65,8 milioni di euro rap-
presenta però uno stanziamento provviso-
rio per le già evidenziate particolari mo-
dalità di alimentazione di questo fondo, il
cui stanziamento effettivo risulterà solo in
sede di rendiconto 2022;

nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture (tabella n. 10),
l’unico capitolo di interesse per la Com-
missione giustizia è il 7471, Somme desti-
nate alle infrastrutture carcerarie e che l’as-
sestamento conferma le previsioni iniziali
della legge di bilancio 2022, con l’aumento
di 7,6 mln disposto per atti amministrativi:
lo stanziamento in competenza, in base
all’assestamento, è di 31,1 milioni di euro;

il disegno di legge interviene sul
citato capitolo per quanto riguarda i resi-
dui, riducendoli di 14,7 milioni di euro
rispetto al dato di inizio anno (72,6 mi-
lioni),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

Mercoledì 27 luglio 2022 — 53 — Commissione II



III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2021. C. 3675
Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2022. C. 3676
Governo.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per l’anno finanziario 2022 (Relazioni alla V Commissione) (Esame con-
giunto, ai sensi dell’articolo 119, comma 8, del regolamento e conclusione – Approvazione di
una relazione favorevole sul disegno di legge C. 3675 e di una relazione favorevole sul disegno
di legge C. 3676) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

ALLEGATO 1 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60

ALLEGATO 2 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene la viceministra degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Marina
Sereni.

La seduta comincia alle 9.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri e della cooperazione internazionale per

l’anno finanziario 2022.

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento e conclusione –

Approvazione di una relazione favorevole
sul disegno di legge C. 3675 e di una rela-
zione favorevole sul disegno di legge C. 3676).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che, conformemente alle intese informali
raggiunte in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, con
riferimento al disegno di legge di assesta-
mento, nell’esigenza di deliberare entro la
giornata di oggi, è da ritenere rinunciato il
termine per la presentazione di emenda-
menti.

Ritiene, inoltre, opportuno evidenziare
che al disegno di legge di rendiconto, come
da previsione legislativa, è allegata anche la
Relazione sull’utilizzo degli stanziamenti
per le politiche di cooperazione allo svi-
luppo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2,
della legge n. 125 del 2014.
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Graziano DELRIO (PD), relatore, ri-
corda che il rendiconto generale dello Stato
è lo strumento attraverso il quale il Go-
verno, alla chiusura dell’anno finanziario,
adempie al fondamentale obbligo costitu-
zionale di rendere conto al Parlamento dei
risultati della gestione finanziaria.

Segnala che la disciplina del rendiconto
è dettata dalla legge di contabilità e finanza
pubblica del 31 dicembre 2009, n. 196, che,
all’articolo 35, dispone che il rendiconto
relativo al 31 dicembre dell’anno prece-
dente sia presentato entro il successivo
mese di giugno alle Camere con apposito
disegno di legge, dopo esser stato previa-
mente sottoposto alla Corte dei conti per il
giudizio di parificazione.

Sottolinea che, in relazione al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, le risorse finanziarie assegnate al
Ministero ammontano in termini di stanzia-
menti iniziali (legge di bilancio 2021), a 3,587
miliardi (erano 2,978 miliardi nel 2020), che
divengono 4,652 miliardi in corso di gestione
(erano 4,262 miliardi nel 2020), con un incre-
mento quindi di 1,06 miliardi (nel 2020 l’in-
cremento è stato di 1,3 miliardi).

Evidenzia, dunque, rispetto al precedente
esercizio, un miglioramento nella cosiddetta
capacità di programmazione della spesa (la
variazione percentuale tra stanziamento ini-
ziale e definitivo dell’esercizio) che nel 2020
vedeva un incremento del 43 per cento dello
stanziamento definitivo rispetto all’iniziale,
mentre, nell’esercizio in esame registra una
variazione del 29,7 per cento.

Per completezza d’informazione, pre-
cisa che il dato del 2020 aveva risentito
dell’eccezionalità delle misure volte a con-
trastare l’emergenza sanitaria da COVID-
19, per cui erano stati stanziati circa 881
milioni (il 20,7 per cento dello stanzia-
mento definitivo di quell’anno) quali ri-
sorse destinate all’emergenza in corso.

Rileva che anche nel 2021 il Dicastero
ha ricevuto per tale finalità 573 milioni in
corso di gestione, di cui 7,7 milioni alla
Missione 4, 550 milioni alla Missione 16 e
15 milioni alla Missione 32 (su quest’ultima
Missione erano presenti, già in legge di
bilancio 2021, 15 milioni per provvedimenti
emergenziali legati al COVID).

Osserva che la funzione istituzionale del
Ministero si realizza prevalentemente at-
traverso i programmi della Missione 4 « Ita-
lia in Europa e nel mondo » di sua compe-
tenza, cui sono attribuite risorse iniziali
per 2,612 miliardi (sostanzialmente inva-
riati rispetto ai 2,610 miliardi nel 2020),
incrementate a 3,040 miliardi in corso di
gestione (3,031 miliardi nel 2020). Esse
rappresentano il 65,36 per cento degli stan-
ziamenti definitivi dell’intero Ministero
(erano il 71,12 per cento nel 2020).

Segnala che tra le sfide affrontate nel
corso del 2021, oltre ai tradizionali campi
di attività del Ministero, le più significative
novità hanno riguardato il PNRR, la ge-
stione della pandemia da COVID-19, la
Presidenza italiana del G20 e la messa a
regime delle funzioni in materia di com-
mercio internazionale assegnate dal decreto-
legge n. 104 del 2019.

Sottolinea che nella realizzazione delle
proprie finalità istituzionali, il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale gestisce la Missione numero 4
« Italia in Europa e nel mondo », la numero
16 « Commercio internazionale ed interna-
zionalizzazione del sistema produttivo » e
la numero 32 « Servizi istituzionali e gene-
rali », trasversale quest’ultima a tutte le
Amministrazioni.

Evidenzia che la Missione di maggior
rilevanza per il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale è
senz’altro la n. 4 (l’Italia in Europa e nel
mondo) che si articola in quattordici pro-
grammi, dodici dei quali di competenza del
Dicastero.

Rileva che tra i programmi di maggiore
impatto della Missione si conferma la pre-
minenza del numero 2, dedicato alla Coo-
perazione allo sviluppo, che riceve il 45,47
per cento delle risorse della Missione, in
lieve aumento rispetto al peso registrato
nel 2020, che era del 43,48 per cento. La
categoria economica più rappresentata al-
l’interno di questo programma, gestito prin-
cipalmente per il tramite della Direzione
Generale per la cooperazione allo sviluppo,
è quella dei trasferimenti correnti ad am-
ministrazioni pubbliche, il cui stanzia-
mento vede un incremento del 23,62 per
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cento, mentre risulta in lieve calo l’altra
categoria prevalente del programma 2, quella
dei « trasferimenti correnti a estero ».

Per quel che riguarda la prima catego-
ria, evidenzia i trasferimenti operati nei
confronti dell’Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo (AICS) che, sia pure
con alcune criticità, si conferma essere un
ente strumentale fondamentale nel perse-
guimento degli obiettivi ministeriali nel set-
tore, mentre, per quel che riguarda l’altra
categoria, vengono in rilievo essenzial-
mente i conferimenti ad organismi inter-
nazionali di contributi obbligatori e volon-
tari legati alla cooperazione allo sviluppo.

A suo avviso, particolarmente significa-
tivo è anche il programma 6, con cui sono
state finanziate, tra l’altro, le iniziative volte
alla soluzione delle crisi in atto all’estero:
in particolare, nel Nord Africa – soprat-
tutto in Libia – e nel Medio Oriente. Rileva
che si tratta di uno dei programmi che
riceve, in corso di esercizio, risorse deri-
vanti dal riparto del Fondo per le missioni
internazionali.

Segnalare, altresì, che uno dei capitoli
che veniva abitualmente alimentato da tali
risorse era il capitolo 3397 (da diversi eser-
cizi riceveva 120 milioni in corso di ge-
stione), destinato a versare contributi a
sostegno delle forze di sicurezza afghane;
dal 2021, vista la mutata situazione del
Paese asiatico, il capitolo non riceve più
finanziamenti, ma gestisce ancora 30 mi-
lioni in conto residui.

Sottolinea che il programma 8 « Italiani
nel mondo e politiche migratorie » è tito-
lare del 2,17 per cento delle risorse del
Ministero e registra un incremento del 47,71
per cento delle risorse stanziate in corso di
gestione. Gran parte delle risorse del pro-
gramma sono dedicate ai trasferimenti, per
lo più all’estero. In tale ambito, segnala lo
stanziamento sul cosiddetto Fondo Migra-
zioni (capitolo 3109 denominato « Fondo
per interventi straordinari volti a rilanciare
il dialogo e la cooperazione con i Paesi
africani e con altri Paesi d’importanza prio-
ritaria per i movimenti migratori ») con cui
sono stati finanziati diciassette interventi,
la cui realizzazione è stata affidata ad
organizzazioni delle Nazioni Unite e la cui

destinazione ha riguardato in undici casi il
continente africano, in cinque la regione
Afghana e in un ulteriore caso la Bosnia-
Erzegovina.

Osserva che il secondo strumento finan-
ziario dedicato alla gestione dei flussi migra-
tori è il « Fondo di premialità per le politiche
di rimpatrio » (capitolo 3110) con cui viene
finanziata la collaborazione di Stati non ap-
partenenti all’Unione Europea nella riam-
missione dei loro cittadini presenti in modo
irregolare sul territorio nazionale. Le risorse
impiegate sono state rivolte al finanziamento
di un pacchetto di misure in Tunisia ed un
progetto in Albania.

A suo avviso, estremamente significativa
è stata anche l’attività finanziata con il
programma 9 « Promozione della cultura e
della lingua italiana all’estero » con cui si è
provveduto al mantenimento degli Istituti
italiani di cultura e delle scuole italiane
all’estero. Lo stesso programma ha inoltre
consentito di finanziare numerose inizia-
tive di promozione della lingua e della
cultura italiana all’estero, tra cui meritano
di essere segnalate, la XXI edizione della
Settimana della Lingua italiana nel mondo
(18-24 ottobre 2021), avente per tema
« Dante, l’italiano » e gli Stati Generali della
Lingua e della Creatività Italiane nel Mondo,
sotto il titolo « L’italiano di domani » (29
novembre 2021).

Evidenzia, infine, all’interno della Mis-
sione 4, i programmi 12 « Presenza dello
Stato all’estero tramite le strutture diplo-
matico-consolari » e 13 « Rappresentanza
all’estero e servizi ai cittadini e alle im-
prese », con cui si provvede al finanzia-
mento dell’organizzazione complessiva delle
sedi estere.

Rileva che l’altra Missione che il Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale gestisce per la realizzazione
dei propri compiti istituzionali è quella
dedicata al « Commercio internazionale ed
internazionalizzazione del sistema produt-
tivo », con il programma 5 relativo al « So-
stegno all’internazionalizzazione delle im-
prese e promozione del made in Italy ».

La parte più rilevante delle risorse del
programma è destinata ai trasferimenti cor-
renti ad imprese rappresentati dal capitolo
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2320 di « Cofinanziamenti a fondo perduto
per l’internazionalizzazione delle PMI fino
al 50 per cento dei finanziamenti concessi
a valere sul fondo di cui alla legge n. 394
del 1981 ». Ci sono poi i « Trasferimenti
correnti ad amministrazioni pubbliche » rap-
presentati dai trasferimenti all’ICE-Agen-
zia per la promozione all’estero e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane
(ICE-AGENZIA).

Osserva che sul programma 5 della Mis-
sione 16 si verifica il maggiore incremento
dei residui dell’esercizio (confermando una
tendenza già presente quando il programma
veniva gestito dal MISE). Ad ogni buon conto,
il miglior utilizzo delle risorse assegnate a
questo programma risulta di fondamentale
importanza per la promozione delle imprese
italiane e del made in Italy nel mondo.

A livello prospettico, sottolinea che per
il 2022 le nuove sfide che riguarderanno
l’Italia e l’Europa non potranno prescin-
dere dal mutato scenario geopolitico glo-
bale, con particolare riferimento alla crisi
in atto in Ucraina. A tal riguardo, il decreto-
legge n. 14 del 2022, recante disposizioni
urgenti sulla crisi in Ucraina, convertito
con modificazioni dalla legge n. 28 del 2022,
nell’articolo 6 di copertura delle disposi-
zioni finanziarie ha provveduto a stanziare
nuovi fondi per fronteggiare la crisi in atto.

A suo avviso, particolare rilievo assume,
ai fini dell’attività di controllo e di indi-
rizzo svolta dalla III Commissione, la rela-
zione sull’utilizzo degli stanziamenti per le
politiche di cooperazione allo sviluppo, pre-
vista dall’articolo 14, comma 2, della legge
n. 125 del 2014, allegata al Rendiconto
generale dello Stato, che consente una let-
tura complessiva delle politiche di coope-
razione allo sviluppo adottate dal nostro
Paese nel corso dell’esercizio finanziario
trascorso.

Al riguardo, evidenzia che le risorse
destinate dallo Stato italiano all’attuazione
di iniziative di cooperazione internazionale
– risorse che sono analiticamente eviden-
ziate nell’apposito stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale – vanno ad alimen-
tare il sistema dell’Aiuto pubblico allo svi-
luppo (APS), che si avvale dell’apporto a

collaborazione di diverse Amministrazioni
dello Stato, con una funzione di coordina-
mento normativamente riconosciuta al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

Sottolinea che in tale ambito l’Italia,
come gli altri paesi aderenti al Comitato
OCSE DAC, si è posta l’obiettivo di fare in
modo che, entro il 2030, la quota dell’Aiuto
Pubblico allo Sviluppo (APS) arrivi a se-
gnare lo 0,7 per cento nel rapporto con il
Reddito nazionale lordo (APS/RNL): obiet-
tivo da ultimo riaffermato nella recente
audizione di una delegazione dell’OCSE-
DAC in occasione della mid-term review sul
sistema italiano di cooperazione allo svi-
luppo, svoltasi il 14 giugno scorso presso il
Comitato permanente sull’attuazione del-
l’Agenda 2030.

Rileva che secondo i dati OCSE, con rife-
rimento all’anno 2020, si è registrato per
l’APS italiano il dato definitivo di 4,248 mi-
liardi di dollari, pari a un rapporto APS/
RNL dello 0,22 per cento. Per quello che ri-
guarda l’anno 2021, i dati preliminari, e
quindi ancora provvisori, riferiti all’Italia
ammontano a 6,017 miliardi, di dollari, pari
a un rapporto APS/RNL dello 0,28 per cento.

Osserva che al raggiungimento di tale ri-
sultato hanno concorso: la cancellazione del
debito operata dal MEF in favore della Soma-
lia (476 milioni di dollari totali), l’incremento
dei contributi concessi, sempre dal MEF, agli
organismi internazionali, alle banche e ai
fondi di sviluppo (passati da 3,07 miliardi
dollari a 3,74 miliardi, con un aumento di
oltre 673 milioni di dollari), l’incremento dei
costi sostenuti dal Ministero dell’interno per
l’accoglienza dei rifugiati e richiedenti asilo
(passati da 228,9 milioni di dollari a 556,1
milioni, con un aumento di oltre 327 milioni
di dollari) e l’impegno italiano per il CO-
VID-19 (oltre 500 milioni di dollari, di cui
circa 227 milioni di dollari per le donazioni
di vaccini).

Nel registrare positivamente l’aumento
di risorse ai fini del raggiungimento dell’o-
biettivo prefissato, concorda con le valuta-
zioni espresse dalla magistratura contabile
circa il carattere di misure essenzialmente
una tantum, con la conseguenza che tale
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positivo incremento potrebbe non trovare
conferme nei prossimi esercizi.

Riconosce, parimenti, l’intensa attività
svolta dall’Agenzia italiana per la coopera-
zione allo sviluppo fin dalla sua istituzione,
malgrado una frammentazione ancora ec-
cessiva degli interventi e procedure « a dono »
che non assicurano la piena coerenza delle
azioni promosse nella medesima area geo-
grafica.

Sul piano delle erogazioni (al lordo dei
rientri dei prestiti), sottolinea che il mag-
giore contribuente dell’APS italiano si con-
ferma, anche per il 2021, il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze (MEF). Con
erogazioni pari a 3.197,80 milioni di euro,
il MEF contribuisce al momento al 61,75
per cento dell’APS complessivo, dato che
comprende anche gli importi di compe-
tenza di Cassa Depositi e Prestiti e di SACE.
In particolare, le erogazioni del MEF in-
cludono la quota parte del contributo al
bilancio dell’Unione Europea destinato ad
interventi di cooperazione allo sviluppo e i
contributi a Banche e Fondi di Sviluppo
notificabili come APS.

Evidenzia che il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e
l’Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo si collocano in seconda posizione
destinando 1.261,60 milioni di euro alla
cooperazione allo sviluppo, pari attual-
mente al 24,36 per cento dell’APS.

Significativa è la quota del Ministero
dell’interno, pari al 9,13 per cento dell’APS
totale. I 473,01 milioni di euro notificati dal
Ministero dell’interno sono destinati, in mi-
sura prevalente, all’assistenza temporanea
in Italia dei rifugiati e dei richiedenti asilo.

Rileva che il restante 4,75 per cento
dell’APS italiano, equivalente a 246 milioni
di euro circa, è diviso tra le altre Ammi-
nistrazioni centrali, nonché tra i soggetti
beneficiari di quota parte del gettito fiscale
– destinatari dell’8 per mille – ove lo
destinino a interventi di cooperazione allo
sviluppo.

Con riferimento ai canali di intervento,
evidenzia che il multilaterale rappresenta
al momento il 63 per cento dell’APS com-
plessivo. In particolare, i contributi multi-
laterali sono pari a circa 3.233,63 milioni di

euro, ivi inclusi i contributi al bilancio
dell’Unione Europea (la quota notificabile
come APS) e al Fondo Europeo di Sviluppo
(FES). L’aiuto bilaterale è pari a circa
1.904,29 milioni di euro, ripartito in 1.138,88
a dono e 765,41 in crediti di aiuto.

Quanto alla distribuzione geografica del-
l’aiuto bilaterale, osserva che le erogazioni
lorde effettuate nel 2021, al momento pari a
895,67 milioni di euro, confermano la prio-
rità che la Cooperazione italiana attribuisce
all’Africa, area che assorbe il 66,9 per cento
delle erogazioni bilaterali lorde ripartibili ge-
ograficamente, seguita dalla regione dei Bal-
cani e del Medio Oriente (13,5 per cento) con
181,03 milioni, dalle Americhe (10,6 per
cento) con 142,38 milioni e da Asia e Oceania
(9 per cento) con 120,52 milioni. Ulteriori
605,16 milioni di euro sono stati destinati a
progetti e iniziative non allocabili geografica-
mente o realizzate su più aree geografiche,
compresi i costi per i rifugiati che ammon-
tano a 470,24 milioni di euro.

Venendo sinteticamente ai contenuti del
disegno di legge di assestamento, ricorda
che tale istituto è previsto per consentire
un aggiornamento, a metà esercizio, degli
stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta
della consistenza dei residui attivi e passivi
accertata in sede di rendiconto dell’eserci-
zio scaduto al 31 dicembre precedente.

Segnala che la disciplina dell’istituto del-
l’assestamento del bilancio dello Stato è
contenuta all’articolo 33 della citata legge
di contabilità e finanza pubblica del 2009,
che ne prevede la presentazione entro il
mese di giugno di ciascun anno.

Rileva che lo stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per il 2022 reca spese in com-
petenza per un totale di 3.304,66 milioni di
euro, di cui 3.188,74 milioni di parte cor-
rente e 115,92 milioni in conto capitale.

Per quanto concerne le autorizzazioni
di cassa, sottolinea che esse, identiche alla
competenza, ammontano pertanto a 3.304,66
milioni di euro, dei quali, ancora del tutto
analogamente alla competenza, 3.188,74 mi-
lioni di parte corrente e 115,92 milioni in
conto capitale.

Osserva che la consistenza dei residui
presunti risulta valutata, al 1° gennaio 2022,
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in 58,68 milioni, tutti di parte corrente. La
massa spendibile (competenza più residui)
ammonta quindi a 3.363,34 milioni, con un
coefficiente di realizzazione (rapporto tra
autorizzazioni di cassa e massa spendibile)
che si attesta intorno al 98,25 per cento.

Ricorda che il coefficiente di realizza-
zione esprime la capacità di spesa di un dato
Ministero: quanto più la percentuale si avvi-
cina al 100 per cento, tanto maggiore è la
quota di fondi impegnati effettivamente
spendibile.

Segnala che, rispetto a tali previsioni ini-
ziali, il disegno di legge di assestamento 2022
(A.C. 3676/III-tab. 6) – reca talune modifi-
che dovute in parte all’adozione, nel periodo
gennaio-maggio 2022, di atti amministrativi
che hanno già comportato variazioni di bi-
lancio, e per il resto alle variazioni proposte
dallo stesso disegno di legge di assestamento.

Rileva che le variazioni complessivamente
apportate al bilancio per atti amministrativi
hanno determinato un aumento di 327,96
milioni di euro delle dotazioni di compe-
tenza e di cassa, dovuti ad atti intercorsi nel
periodo gennaio-maggio 2022, in relazione a
provvedimenti legislativi e a norme di carat-
tere generale nel frattempo adottate.

Sottolinea che la manovra proposta pre-
vede l’invarianza negli stanziamenti di com-
petenza, nonché un aumento delle autoriz-
zazioni di cassa, nella misura di 32,5 milioni
– tutti di parte corrente.

Segnala che la manovra peraltro, sul
fronte dei residui, prospetta un incremento
di complessivi 362,64 milioni, risultanti da
un aumento di 175,25 milioni per la parte
corrente e di 187,39 milioni nel conto capi-
tale, al fine di adeguare i residui presunti a
quelli risultanti dal rendiconto del 2021, non-
ché di tener conto delle variazioni compen-
sative nei residui passivi in seguito all’appli-
cazione di specifiche disposizioni legislative.
Mentre le variazioni di competenza trag-
gono origine dalle esigenze emerse dall’effet-
tivo andamento della gestione, le modifiche
alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla
necessità di recepire sia la nuova consistenza
dei residui sia le variazioni proposte per la
competenza.

Conclusivamente, presenta una proposta
di relazione favorevole sul disegno di legge

C. 3675 recante Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021 (vedi allegato 1) ed una pro-
posta di relazione favorevole sul disegno di
legge C. 3676 recante Disposizioni per l’asse-
stamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022 (vedi allegato 2), di cui au-
spica l’approvazione da parte della Commis-
sione.

La viceministra Marina SERENI si asso-
cia alle considerazioni del relatore.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) preannuncia il voto contrario di Fra-
telli d’Italia su entrambe le proposte di rela-
zione presentate dal collega Delrio.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di relazione favorevole
con riferimento al disegno di legge C. 3765
recante Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finanzia-
rio 2021 e la proposta di relazione favorevole
relativa al disegno di legge C. 3676 recante
Disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2022, come
formulate dal relatore.

Nomina, altresì, il deputato Graziano Del-
rio quale relatore, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, affinché possa
partecipare, per riferirvi, alle sedute della
Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 9.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli al Trat-
tato del Nord Atlantico sull’adesione della
Repubblica di Finlandia e del Regno di
Svezia, fatti a Bruxelles il 5 luglio 2022.
C. 3687.

UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, per le parti di
propria competenza, il disegno di legge
C. 3675, recante Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’anno
finanziario 2021;

premesso che le risorse finanziarie
assegnate al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale ammon-
tano in termini di stanziamenti iniziali a
3,587 miliardi (2,978 miliardi nel 2020), che
divengono 4,652 miliardi in corso di ge-
stione (4,262 miliardi nel 2020), con un
incremento quindi di 1,06 miliardi (nel
2020 l’incremento è stato di 1,3 miliardi) ed
un miglioramento nella capacità di pro-
grammazione della spesa;

tra le sfide affrontate nel corso del
2021 le più significative novità hanno ri-
guardato il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), la gestione della pan-
demia di Covid-19, la Presidenza italiana
del G20 e la messa a regime delle funzioni
in materia di commercio internazionale
assegnate dal decreto-legge 21 settembre
2019, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132;

nell’ambito della Missione di maggior
rilevanza per il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, la n. 4
« l’Italia in Europa e nel mondo », tra i
programmi di maggiore impatto della Mis-
sione si conferma la preminenza del Pro-
gramma n. 2 dedicato alla Cooperazione
allo sviluppo, che riceve il 45,47 per cento
delle risorse della missione, in lieve au-
mento rispetto all’incidenza registrata nel
2020, che era del 43,48 per cento;

significativo è anche il Programma
n. 6, che attinge a risorse derivanti dal

riparto del Fondo per le missioni interna-
zionali, con cui sono state finanziate, tra
l’altro, le iniziative volte alla soluzione delle
crisi in atto all’estero, in particolare, nel
Nord Africa – soprattutto in Libia – e nel
Medio Oriente;

il Programma n. 8 « Italiani nel mondo
e politiche migratorie » è titolare del 2,17
per cento delle risorse del Ministero e re-
gistra un incremento del 47,71 per cento
delle risorse stanziate in corso di gestione,
in parte dedicate allo stanziamento sul c.d.
Fondo Migrazioni (capitolo 3109 denomi-
nato « Fondo per interventi straordinari
volti a rilanciare il dialogo e la coopera-
zione con i paesi africani e con altri paesi
d’importanza prioritaria per i movimenti
migratori ») per il finanziamento di 17 in-
terventi, la cui realizzazione è stata affidata
ad agenzie delle Nazioni Unite e destinati
in undici casi al continente africano, in
cinque alla regione centroasiatica e in un
ulteriore caso alla Bosnia Erzegovina;

significativa è stata anche l’attività fi-
nanziata con il Programma n. 9 « Promo-
zione della cultura e della lingua italiana
all’estero » con cui si è provveduto al man-
tenimento degli istituti italiani di cultura e
delle scuole italiane all’estero, nonché con
i Programmi n. 12 « Presenza dello Stato
all’estero tramite le strutture diplomatico-
consolari » e n. 13 « Rappresentanza all’e-
stero e servizi ai cittadini e alle imprese »,
con cui si provvede al finanziamento del-
l’organizzazione complessiva delle sedi
estere;

nell’ambito della Missione n. 16 dedi-
cata al « Commercio internazionale ed in-
ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo », la parte più rilevante delle risorse
per il Programma n. 5 relativo al « Soste-
gno all’internazionalizzazione delle im-
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prese e promozione del made in Italy », è
destinata ai trasferimenti correnti ad im-
prese rappresentati dal capitolo 2320 « Co-
finanziamenti a fondo perduto per l’inter-
nazionalizzazione delle PMI fino al 50 per
cento dei finanziamenti concessi a valere
sul fondo di cui alla legge n. 394 del 1981 ».
Sul Programma n. 5 si registra, peraltro, il
maggiore incremento dei residui dell’eser-
cizio;

in prospettiva, per il 2022, le nuove
sfide che riguarderanno l’Italia e l’Europa
non potranno prescindere dal mutato sce-
nario geopolitico globale, con particolare
riferimento alla crisi in atto in Ucraina, per
la quale sono stati stanziati nuovi fondi con
il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14,
convertito con modificazioni dalla legge 5
aprile 2022, n. 28;

con riferimento alla Relazione sull’u-
tilizzo degli stanziamenti per le politiche di
cooperazione allo sviluppo, prevista dall’ar-
ticolo 14, comma 2, della legge n. 125 del
2014 e allegata al Rendiconto generale dello
Stato, si segnala che, secondo i dati OCSE,
per quello che riguarda l’anno 2021, i dati
preliminari, e quindi ancora provvisori, ri-
feriti agli stanziamenti dell’Italia riferi-
scono importi pari a 6,017 miliardi di dol-
lari, equivalenti a un rapporto APS/RNL
dello 0,28 per cento;

come evidenzia la Corte dei conti, al
raggiungimento di tale positivo risultato
hanno concorso misure una tantum quali
la cancellazione del debito operata dal Mi-
nistero dell’Economia delle finanze in fa-
vore della Somalia (476 milioni di dollari in
totale), l’incremento dei contributi con-
cessi, sempre dal MEF, agli organismi in-
ternazionali, alle banche e ai fondi di svi-
luppo internazionali, l’incremento dei costi
sostenuti dal Ministero dell’Interno per l’ac-
coglienza dei rifugiati e richiedenti asilo e

l’impegno italiano nel contrasto al COVID-
19;

sul piano delle erogazioni, al lordo dei
rientri dei prestiti, il maggiore contribuente
dell’APS italiano si conferma, anche per il
2021, il Ministero dell’economia e delle
finanze che, con erogazioni pari a 3.197,80
milioni di euro, contribuisce al 61,75 per
cento dell’APS complessivo, dato compren-
sivo degli importi di competenza di Cassa
Depositi e Prestiti e di SACE;

il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e l’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo si
collocano in seconda posizione destinando
1.261,60 milioni di euro alla cooperazione
allo sviluppo, pari attualmente al 24,36 per
cento dell’APS, mentre la quota del Mini-
stero dell’interno è pari al 9,13 per cento
dell’APS totale;

con riferimento ai canali di inter-
vento, il multilaterale rappresenta al mo-
mento il 63 per cento dell’APS complessivo
e include i contributi al bilancio dell’U-
nione europea e al Fondo Europeo di Svi-
luppo, mentre l’aiuto bilaterale è pari a
circa 1.904,29 milioni di euro, ripartito in
1.138,88 a dono e 765,41 in crediti di aiuto;

quanto alla distribuzione geografica
dell’aiuto bilaterale, le erogazioni lorde ef-
fettuate nel 2021, al momento pari a 895,67
milioni di euro, confermano la priorità che
la Cooperazione italiana attribuisce all’A-
frica, continente che assorbe il 66,9 per
cento delle erogazioni bilaterali lorde ri-
partibili geograficamente, seguita dalla re-
gione dei Balcani Occidentali e del Medio
Oriente (13,5 per cento) con 181,03 milioni,
dalle Americhe (10,6 per cento) con 142,38
milioni e da Asia e Oceania (9 per cento)
con 120,52 milioni,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale per l’anno finanziario 2022.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, per le parti di
propria competenza, il disegno di legge,
approvato dal Senato, recante Disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2022, con ri-
ferimento alla Tabella n. 6, recante lo stato
di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale per
l’anno finanziario 2022;

premesso che:

lo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale per il 2022 reca spese in com-
petenza per un totale di 3.304,66 milioni di
euro, di cui 3.188,74 milioni di parte cor-
rente e 115,92 milioni in conto capitale;

per quanto concerne le autorizza-
zioni di cassa, queste, identiche alla com-
petenza, ammontano pertanto a 3.304,66
milioni di euro, dei quali, ancora del tutto
analogamente alla competenza, 3.188,74 mi-
lioni di parte corrente e 115,92 milioni in
conto capitale;

la consistenza dei residui presunti
risulta valutata, al 1° gennaio 2022, in 58,68
milioni, tutti di parte corrente. La massa

spendibile ammonta quindi a 3.363,34 mi-
lioni, con un coefficiente di realizzazione
che si attesta intorno al 98,25 per cento;

rispetto alle previsioni iniziali, le
variazioni complessivamente apportate al
bilancio per atti amministrativi hanno de-
terminato un aumento di 327,96 milioni di
euro delle dotazioni di competenza e di
cassa, dovuto ad atti intercorsi nel periodo
gennaio-maggio 2022 in relazione a prov-
vedimenti legislativi e a norme di carattere
generale nel frattempo adottate;

la manovra proposta prevede l’in-
varianza negli stanziamenti di competenza,
nonché un aumento delle autorizzazioni di
cassa, nella misura di 32,5 milioni, tutti di
parte corrente;

sul fronte dei residui, si registra un
incremento di complessivi 362,64 milioni,
risultanti da un aumento di 175,25 milioni
per la parte corrente e di 187,39 milioni in
conto capitale, al fine di adeguare i residui
presunti a quelli risultanti dal rendiconto
del 2021, nonché di tener conto delle va-
riazioni compensative nei residui passivi in
seguito all’applicazione di specifiche dispo-
sizioni legislative,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 9.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-

che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 1/2022, re-

lativo all’ammodernamento e rinnovamento di un

sistema satellitare per le telecomunicazioni governa-

tive denominato SICRAL3.

Atto n. 398.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 26 luglio 2022.
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Gianluca RIZZO, presidente e relatore,
ricorda che nella precedente seduta, in
qualità di relatore, ha illustrato i contenuti
del provvedimento in esame. Comunica,
quindi, che la Commissione Bilancio non
ha ancora espresso i propri rilievi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 9.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli al Trattato del

Nord Atlantico sull’adesione della Repubblica di Fin-

landia e del Regno di Svezia, fatti a Bruxelles il 5

luglio 2022.

C. 3687 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
luglio 2022.

Luca FRUSONE (IPF), relatore, presenta
una proposta di parere favorevole, che il-
lustra (vedi allegato 1).

Renzo TONDO (M-NCI-USEI-R-AC) ri-
chiama l’attenzione della Commissione sulla
volontà manifestata dalla multinazionale
finlandese Wärtsilä di cessare le attività
produttive attualmente svolte nello stabili-

mento di produzione di motori navali di
San Dorligo della Valle, a Trieste.

Evidenzia come tale decisione compor-
terebbe il licenziamento di oltre 450 lavo-
ratori e auspica che i Ministri della difesa
e degli affari esteri, cui nella giornata di
ieri ha segnalato la vicenda nelle Comuni-
cazioni rese alle Commissioni congiunte
esteri e difesa della Camera e del Senato,
possano adoperarsi per risolvere la que-
stione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Stato di previsione del Ministero della difesa per

l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo-Tabella n. 12.

(Relazioni alla V Commissione)

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 26 luglio 2022.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri è stata svolta la rela-
zione introduttiva e che l’esame si conclu-
derà con la votazione di due relazioni alla
V Commissione, una per ciascun provvedi-
mento.

Roger DE MENECH (PD), relatore, pre-
senta ed illustra una proposta di relazione
favorevole sul disegno di legge C. 3675 Go-
verno, recante il rendiconto generale del-
l’amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2021 (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
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zione favorevole del relatore sul disegno di
legge C. 3675 Governo, recante il rendi-
conto generale dell’amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2021.

Roger DE MENECH (PD), relatore, pro-
pone di riferire favorevolmente sul disegno
di legge recante assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2022 (vedi
allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge re-
cante assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno finanziario 2022, con riferi-

mento allo stato di previsione del Ministero
della difesa (Tabella 12), e nomina il depu-
tato De Menech quale relatore, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3 del Regola-
mento, affinché possa partecipare, per ri-
ferivi, alle sedute della Commissione Bilan-
cio.

La seduta termina alle 9.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.25.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli al Trattato del Nord Atlantico
sull’adesione della Repubblica di Finlandia e del Regno di Svezia, fatti

a Bruxelles il 5 luglio 2022. C. 3687 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato il disegno di legge recante
la Ratifica ed esecuzione dei Protocolli al
Trattato del Nord Atlantico sull’adesione
della Repubblica di Finlandia e del Regno
di Svezia, fatti a Bruxelles il 5 luglio 2022
(C. 3687 Governo);

premesso che:

l’Organizzazione del Trattato del Nord
Atlantico (Nato) è stata costituita nel 1949
allo scopo di assicurare la pace e la sicu-
rezza in Europa;

le regole per l’ammissione nell’Alle-
anza sono sancite dall’articolo 10 del Trat-
tato, fatto a Washington il 4 aprile 1949, e
ratificato dall’Italia ai sensi della legge 1°
agosto 1949, n. 465, secondo cui le Parti
possono, su accordo unanime, invitare ad
accedere al Trattato ogni altro Stato euro-
peo in grado di favorire lo sviluppo dei
principi del presente Trattato e di contri-

buire alla sicurezza della regione del Nord
Atlantico;

al vertice di Madrid, i leader dei Paesi
Nato hanno invitato formalmente Finlan-
dia e Svezia ad aderire al Trattato e lo
scorso 5 luglio, a Bruxelles, è avvenuta la
firma dei Protocolli, dando così inizio al
processo di allargamento a 32 membri, che
si concluderà con la ratifica da parte dei
parlamenti nazionali dei 30 paesi membri;

rilevato che il testo dei due Protocolli,
identico per entrambi i Paesi salvo che per
il riferimento allo Stato aderente, ricalca
fedelmente la formulazione degli atti equi-
valenti utilizzati in occasione delle più re-
centi adesioni all’Alleanza ed è aperto da
un brevissimo preambolo nel quale viene
affermato che l’adesione della Finlandia e
della Svezia al Trattato accrescerà la sicu-
rezza dell’area euro-atlantica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge recante il Ren-
diconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’anno finanziario 2021 (C. 3675
Governo);

premesso che, a seguito della legge di
assestamento e delle variazioni intervenute
per atto amministrativo in corso d’anno, il
conto consuntivo della spesa del Ministero
della difesa per il 2021 reca stanziamenti
definitivi di competenza per complessivi
27.904 milioni di euro, con una variazione
in aumento di 3.320,8 milioni di euro ri-
spetto alle previsioni iniziali della legge di
bilancio;

considerato che tale incremento ri-
guarda sia le spese correnti (+2.644,4 mi-
lioni) che quelle in conto capitale (+676,5
milioni);

rilevato che, sempre con riferimento
alle previsioni definitive, la spesa del mi-
nistero della difesa è prevalentemente di
parte corrente (22.941,7 milioni di euro) e
incide sugli stanziamenti complessivi per
l’82,2 per cento, mentre la spesa in conto
capitale (4.962,4 milioni di euro) incide per
il restante 17,8 per cento;

sottolineato che le spese finali defini-
tive del Ministero della difesa ammontano

al 3,2 per cento della spesa finale definitiva
del rendiconto dello Stato per il 2021;

evidenziato che le spese della mis-
sione « Difesa e sicurezza del territorio »,
pari a 26.112,4 milioni di euro, assorbono
quasi totalmente il complesso delle spese
totali del Ministero stesso (pari a circa il
93,6 per cento) e hanno registrato un in-
cremento di circa 3.300 milioni di euro;

evidenziato, altresì, che tutti i pro-
grammi della missione n. 5 subiscono una
variazione di segno positivo;

richiamati gli ulteriori stanziamenti
che hanno interessato la difesa nel 2021
presenti nei rendiconti del Ministero del-
l’Economia e delle finanze (con riguardo al
Fondo per le missioni internazionali) e
dello Sviluppo economico (con riferimento
al programma 5 « Promozione e attuazione
di politiche di sviluppo, competitività e
innovazione di responsabilità sociale di im-
presa e movimento cooperativo » della mis-
sione 11 « Competitività e sviluppo delle
imprese »;

preso atto delle valutazioni formulate
dalla Corte dei conti nella Relazione sul
rendiconto generale dello Stato per l’anno
2021, per la parte di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno finanziario
2022. C. 3676 Governo-Tabella n. 12.

RELAZIONE APPROVATA

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante l’assestamento
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2021 (C. 3676 Governo);

rilevato che:

il disegno di legge di assestamento del
bilancio 2022 interviene sulle previsioni
iniziali, sia per l’incidenza di atti ammini-
strativi intervenuti nel periodo gennaio-
maggio 2022 (+1.515,3 milioni di euro), che
hanno già prodotto i loro effetti sulle poste
di bilancio, sia per le variazioni contenute
nel disegno di legge in esame, che hanno
determinato un decremento di circa 106,8
milioni di euro per la competenza e di 111
milioni di euro per la cassa;

la variazione proposta con il disegno
di legge di assestamento 2022, pari a –106,8
milioni di euro, è dovuta principalmente
alla variazione della missione « Difesa e
sicurezza del territorio » pari a 108,6 mi-
lioni di euro;

per effetto delle suddette variazioni, le
previsioni assestate per il 2022 ammontano
a 27.364,6 milioni di euro, per la compe-
tenza, con una variazione complessiva in
aumento di 1.408,5 milioni, mentre le pre-
visioni iniziali di cassa, pari a 25.998,3
milioni di euro si assestano in 27.402,6
milioni di euro, e le previsioni iniziali per
i residui, pari a 1.185,2 milioni si assestano
in 1.134,8 milioni,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.40.

Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell’ar-

ticolo 6 della legge n. 243 del 2012.

Doc. LVII-bis, n. 5.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Stefano FASSINA (LEU-ART 1-SI), re-
latore, fa presente che il Governo, nella
giornata di ieri, ha trasmesso al Parla-
mento la Relazione che illustra l’aggiorna-
mento degli obiettivi programmatici di fi-
nanza pubblica rispetto a quanto indicato
nella Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza (NADEF)
2021, già modificati, per il solo 2022, con la
Relazione approvata dalle Camere il 20
aprile nell’ambito dell’esame del Docu-
mento di economia e finanza (DEF) 2022.

In merito al provvedimento in esame,
ricorda che l’articolo 6 della legge n. 243
del 2012 (cosiddetta legge rinforzata di
attuazione del principio del pareggio di
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bilancio), prevede, infatti, che scostamenti
temporanei del saldo strutturale dall’obiet-
tivo programmatico sono consentiti esclu-
sivamente in caso di eventi eccezionali.
Ricorda, inoltre, che il medesimo articolo
stabilisce che qualora il Governo, al fine di
fronteggiare gli eventi eccezionali, ritenga
indispensabile discostarsi temporaneamente
dall’obiettivo programmatico, sentita la Com-
missione europea, presenta alle Camere,
per le conseguenti deliberazioni parlamen-
tari, una relazione con cui aggiorna gli
obiettivi programmatici di finanza pub-
blica, nonché una specifica richiesta di
autorizzazione che indichi la misura e la
durata dello scostamento, stabilisca le fi-
nalità alle quali destinare le risorse dispo-
nibili in conseguenza dello stesso e defini-
sca il piano di rientro verso l’obiettivo
programmatico, commisurandone la du-
rata alla gravità degli eventi eccezionali.

Passando ad illustrare il contenuto della
Relazione, rappresenta quanto segue. In
premessa, il Governo evidenzia che l’incre-
mento dell’inflazione, dovuto soprattutto ai
prezzi dei prodotti energetici e delle mate-
rie prime, le difficoltà determinate dall’at-
tuale situazione internazionale, il perdu-
rare della diffusione del virus Covid-19 e le
ripercussioni del prolungato periodo di sic-
cità richiedono l’adozione, senza indugio,
di un provvedimento di urgenza con cui
contrastare le conseguenze negative sui cit-
tadini, sulle famiglie, sulle imprese e sulle
prospettive di crescita del Paese. Il Governo
richiama altresì l’estensione al 2023 della
cosiddetta general escape clause del Patto di
stabilità e crescita, la quale consente agli
Stati membri dell’Unione europea di de-
viare temporaneamente dal percorso di ag-
giustamento verso l’obiettivo di medio ter-
mine, sebbene essa non sospenda l’appli-
cazione del Patto di Stabilità e Crescita, né
le procedure del semestre europeo in ma-
teria di sorveglianza di bilancio.

Per quanto riguarda i presupposti del-
l’intervento, il Governo evidenzia che il
sostanziale miglioramento del quadro ten-
denziale di finanza pubblica del primo se-
mestre del 2022 comporta una previsione
dell’indebitamento netto delle Amministra-
zioni pubbliche per il 2022 inferiore di 0,8

punti percentuali di PIL rispetto alla stima
dell’indebitamento netto programmatico re-
cata dal DEF (-5,6 per cento). In valore
assoluto l’indebitamento risulterebbe infe-
riore di circa 14,3 miliardi di euro, intera-
mente dovuto alle maggiori entrate. Si tratta
in particolare di maggiori entrate tributarie
per circa 11,1 miliardi di euro, a cui si
aggiunge la componente extra-tributaria per
circa 3,2 miliardi di euro. Le maggiori
entrate tributarie sono riconducibili in larga
parte al risultato dei versamenti in autoli-
quidazione e alla sostenuta dinamica del-
l’IVA, quest’ultima a sua volta ascrivibile
all’incremento dell’inflazione dei prezzi, spe-
cialmente di quelli energetici.

Ricorda, quindi, che i contenuti della
relazione in esame sono stati ampiamente
illustrati nel corso dell’audizione tenuta
questa mattina, dinanzi alle Commissioni
Bilancio congiunte di Camera e Senato,
dalla presidente dell’Ufficio parlamentare
di bilancio, Lilia Cavallari, la quale ha
argomentato le ragioni per cui si è fatto
ricorso alla presente relazione.

Evidenzia peraltro che il disegno di legge
di assestamento per il 2022, attualmente
all’esame della Camera dei deputati in prima
lettura, prevede, in termini di competenza,
ulteriori variazioni che determinano un
miglioramento del saldo netto da finan-
ziare di 41,1 miliardi rispetto al saldo ri-
sultante dalla legge di bilancio, dovuto a
maggiori entrate finali per 38,8 miliardi,
già scontate nel DEF 2022 a differenza di
quelle risultanti dalla presente relazione, e
minori spese finali per 2,6 miliardi.

Osserva inoltre che con riferimento alla
disciplina del cosiddetto extragettito, quale
quello risultante dalla presente relazione,
la disciplina contabile vigente, di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1-bis, della legge n. 196
del 2009, introdotto dall’articolo 3, comma
1, lettera b), della legge n. 39 del 2011,
stabilisce che le maggiori entrate rispetto a
quelle iscritte nel bilancio di previsione,
derivanti da variazioni degli andamenti a
legislazione vigente, non possono essere uti-
lizzate per la copertura finanziaria di nuove
o maggiori spese o riduzioni di entrate, ma
sono finalizzate al miglioramento dei saldi
di finanza pubblica.
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Per quanto riguarda le spese, il Governo
stima una maggiore spesa per interessi pas-
sivi legata all’evoluzione dell’inflazione e
della curva dei tassi di interesse, compen-
sata dalla revisione al ribasso della stima
della spesa corrente primaria e delle spese
in conto capitale.

A fronte delle maggiori entrate rinveni-
bili a legislazione vigente, il Governo con-
ferma per l’anno 2022 sia la previsione di
crescita del prodotto interno lordo sia i
saldi programmatici già autorizzati con la
precedente Relazione alle Camera di aprile
scorso e incorporati nel quadro program-
matico del DEF 2022, nonché il rapporto
debito pubblico-PIL. Ciò implica che non si
richiede la revisione del limite delle emis-
sioni nette di titoli del debito pubblico già
autorizzato e, quindi, non vi sia un au-
mento del livello della spesa per interessi
passivi.

Il Governo richiede pertanto l’autoriz-
zazione a ricorrere all’indebitamento cor-
rispondente agli spazi finanziari sopra de-
scritti per un importo complessivo pari a
14,3 miliardi di euro nel 2022. Tali risorse
saranno utilizzate con un provvedimento
urgente di prossima adozione che il Go-
verno intende adottare per contrastare gli
effetti su individui, famiglie, imprese ed
enti pubblici legati all’incremento dei prezzi
dei prodotti energetici e più in generale
dell’inflazione, al perdurare della diffu-
sione del virus Covid-19, alle ripercussioni
del prolungato periodo di siccità, nonché
per ristorare le amministrazioni centrali
dello Stato per le risorse utilizzate a co-
pertura di precedenti provvedimenti di ur-
genza adottati nel corso dell’esercizio. Si
tratta, in particolare, dell’abbattimento de-
gli oneri di sistema sull’elettricità e sul gas
disposto per il terzo trimestre dell’anno
con il decreto-legge n. 50 del 2022.

Il valore programmatico del saldo netto
da finanziare del bilancio dello Stato di
competenza e di cassa per il 2022 è corri-
spondentemente rideterminato in conside-
razione degli effetti delle misure che sa-
ranno adottate con il prossimo decreto-
legge.

Il Governo conferma, dunque, il per-
corso di convergenza verso l’OMT indicato

nel DEF 2022 in quanto la presente richie-
sta di autorizzazione all’indebitamento in-
teressa il solo esercizio 2022, senza deter-
minare un peggioramento dei saldi pro-
grammatici degli anni successivi del pe-
riodo di programmazione.

Tutto ciò premesso, formula, infine, la
proposta di conferire il mandato al relatore
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con le osservazioni del relatore.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sulla Relazione al Par-
lamento predisposta ai sensi dell’articolo 6
della legge n. 243 del 2012. Delibera, al-
tresì, di richiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli al Trattato del

Nord Atlantico sull’adesione della Repubblica di Fin-

landia e del Regno di Svezia, fatti a Bruxelles il 5

luglio 2022.

C. 3687 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, fa pre-
sente che il disegno di legge si compone di
3 articoli, così come ciascuno dei due Pro-
tocolli di adesione, ed è corredato di rela-
zione tecnica. Passando all’esame delle di-
sposizioni del disegno di legge e dei Proto-
colli di adesione che presentano profili di
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interesse finanziario, in merito ai profili di
quantificazione non ha osservazioni da for-
mulare, alla luce di quanto affermato dalla
relazione tecnica e considerato, altresì, che
alle precedenti ratifiche di adesioni alla
NATO – formulate in termini analoghi al-
l’atto ora in esame – non sono stati mai
ascritti effetti sui saldi di finanza pubblica.

Ciò premesso, formula la proposta di
parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione del-

l’articolo 14 comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l),

n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, per

adeguare e raccordare la normativa nazionale in

materia di prevenzione e controllo delle malattie

animali che sono trasmissibili agli animali o al-

l’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE)

2016/429.

Atto n. 382.

(Rilievi alle Commissioni XII e XIII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,

rinviato, da ultimo, nella seduta del 13
luglio 2022.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, fa pre-
sente che sul provvedimento non risulta
ancora pervenuto il prescritto parere della
Conferenza Stato-Regioni.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.55.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 26 luglio 2022.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel far
presente che il termine per la presenta-
zione degli emendamenti è scaduto alle ore
14.30 della giornata odierna, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2021. C. 3675
Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2022. C. 3676
Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2022 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: stato di previsione del Ministero della transizione ecologica per l’anno finanziario
2022.

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
per l’anno finanziario 2022 (limitatamente alle parti di competenza) (Alla V Commissione)
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
transizione ecologica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.50.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze per l’anno finanziario 2022

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: stato di previsione del Ministero della

transizione ecologica per l’anno finanziario 2022.

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili per l’anno

finanziario 2022 (limitatamente alle parti di

competenza).

(Alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Relazioni
favorevoli).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Rossella MURONI, presidente, ricor-
dando le modalità di esame dei provvedi-
menti all’ordine del giorno, avverte che
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dopo l’esame preliminare la Commissione
procede all’esame delle proposte emenda-
tive – ove presentate – nonché alla vota-
zione della proposta della relatrice con
riferimento a ciascun disegno di legge, ini-
ziando dal disegno di legge di approvazione
del rendiconto e passando successivamente
al disegno di legge di assestamento.

Ricorda, inoltre che, l’esame si con-
clude, per ciascun provvedimento, con una
relazione alla V Commissione e con la
nomina di un relatore per la VIII Commis-
sione.

Con riguardo alla fase emendativa, fa
presente che il Rendiconto è per sua natura
inemendabile. Per quanto riguarda il dise-
gno di legge di assestamento, per prassi,
nelle Commissioni di settore non sono pre-
sentati emendamenti, potendo essere diret-
tamente presentati presso la Commissione
Bilancio.

Al riguardo, tenuto conto delle circo-
stanze, e preso atto che in questa legisla-
tura presso la Commissione Ambiente non
sono mai state presentate proposte emen-
dative chieda ai gruppi se intendano rinun-
ciare al termine per la presentazione degli
emendamenti al fine di passare oggi stesso
– dopo la discussione generale – all’esame
delle relazioni sul rendiconto e sull’asse-
stamento.

Rachele SILVESTRI (FDI), constatato che
l’andamento dei lavori dell’Assemblea hanno
determinato uno slittamento delle convo-
cazioni della Commissione, che ha è stata
modificata all’ultimo momento, invita la
Presidente a non procedere ad immediate
votazioni, ma a sospendere brevemente la
seduta per consentire ai colleghi del suo
gruppo di intervenire alla seduta.

Rossella MURONI, presidente, rassicura
la collega che, dopo la conclusione della
discussione generale, si verificherà l’esi-
genza di sospendere i lavori prima delle
votazioni per consentire la partecipazione
dei colleghi. Dà quindi la parola al relatore,
onorevole Pellicani, per l’illustrazione del
contenuto dei provvedimenti all’ordine del
giorno.

Nicola PELLICANI (PD), relatore, riferi-
sce, in qualità di relatore, per le parti di

competenza della VIII Commissione, sui
disegni di legge recanti il rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2021 e l’assesta-
mento del bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2022. Di seguito richiama i dati più
significativi e le informazioni più rilevanti
con riguardo ai due provvedimenti, rin-
viando per tutti i dettagli alla documenta-
zione predisposta dagli uffici.

L’analisi del rendiconto relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili (MIMS) viene svolta con riferi-
mento alle sole missioni di competenza
della Commissione, ossia le missioni n. 14
Infrastrutture pubbliche e logistica e n. 19
Casa e assetto urbanistico.

La missione 14 – Infrastrutture pubbli-
che e logistica assorbe, in termini di stan-
ziamenti definitivi di competenza, circa il
24,8 per cento delle complessive disponibi-
lità di bilancio del MIMS (pari a 18,9 mi-
liardi), per un totale di circa 4,7 miliardi
(6,8 miliardi nel 2020).

Per il settore stradale e autostradale
sono allocati circa 3,3 miliardi in termini di
stanziamenti definitivi e circa 1,2 miliardi
sono destinati alle opere strategiche e agli
interventi di edilizia pubblica.

Per i sistemi idrici, idraulici ed elettrici
le risorse stanziate nel 2021 sono state
circa 238 milioni e riguardano principal-
mente le risorse per gli interventi in ma-
teria di dighe (per circa 223 milioni).

Nell’ambito della missione 14 si eviden-
ziano gli stanziamenti di competenza defi-
nitivi dei due principali programmi inclusi
nella medesima missione.

Il programma 14.11 « Pianificazione stra-
tegica di settore e sistemi stradali e auto-
stradali », presenta risorse definitive in conto
competenza pari a 3,3 miliardi (5,7 miliardi
nel 2020), per la quasi totalità afferenti alla
spesa di parte capitale; i pagamenti totali
ammontano a circa 3 miliardi circa, di cui
1,6 miliardi sulla competenza. Gran parte
delle risorse del programma attengono al
Fondo unico ANAS (cap. 7002), che pre-
senta, in termini definitivi di competenza,
circa 1 miliardo (4 miliardi nel 2020).

L’ammontare dei residui iniziali 2021
risulta pari a circa 8,8 miliardi (a fine
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esercizio i residui finali rimangono a 8
miliardi); gli impegni assunti sulle risorse
stanziate ammontano a circa 644 milioni; i
pagamenti totali risultano pari a circa 1,5
miliardi.

Il programma 14.10 « Edilizia statale ed
interventi speciali e per pubbliche cala-
mità » presenta stanziamenti definitivi di
competenza pari a circa 1,2 miliardi, prin-
cipalmente di parte capitale; il valore dei
pagamenti totali è stato di 741 milioni, di
cui 319 milioni sulla competenza.

Nella missione 19 – Casa e assetto ur-
banistico in condivisione con il MEF, sono
presenti risorse definitive pari a circa 1,1
miliardi in conto competenza e le risorse
gestite dal MIMS ammontano a 595,3 mi-
lioni in conto competenza definitivo. Nello
specifico, la missione 19 presenta due pro-
grammi di spesa: il programma 19.1 « Po-
litiche abitative e riqualificazione perife-
rie » del MEF, che presenta stanziamenti
definitivi pari a 544,9 milioni, e il pro-
gramma 19.2 « Politiche abitative, urbane e
territoriali » del MIMS con risorse defini-
tive pari a 595,3 milioni, che risulta volto
all’attuazione di piani e programmi a va-
lenza pluriennale di intervento nel settore
delle politiche abitative e urbane.

Passando al rendiconto relativo al Mi-
nistero della transizione ecologica, lo stan-
ziamento iniziale di competenza, iscritto
nello stato di previsione del MITE, per
l’anno 2021 ammonta a 1.566,7 milioni,
mentre gli stanziamenti definitivi risultano
pari a 5.025,2 milioni, registrando un no-
tevole aumento rispetto all’esercizio prece-
dente (1.759,8 milioni). Nel 2021, si passa
in conto residui da un dato iniziale di
1.472,4 milioni ad un dato finale di 2.014,2
milioni, con un incremento in termini as-
soluti di 541,8 milioni.

Nel corso del 2021, il decreto-legge n. 22
del 2021 ha ridisegnato la struttura, le
funzioni, le competenze e l’assetto organiz-
zativo del Ministero e, sulla base di tale
provvedimento, è stato emanato il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29
luglio 2021 n. 128, che ha disciplinato le
competenze del nuovo Dipartimento ener-
gia (DiE), articolato nelle tre Direzioni ge-
nerali infrastrutture e sicurezza, competi-

tività ed efficienza energetica e incentivi
energia. Nello specifico, il MITE, per l’e-
sercizio 2021, si è avvalso, per lo svolgi-
mento delle funzioni trasferite, delle com-
petenti strutture e dotazioni organiche del
Ministero dello sviluppo economico, che
continua inoltre a gestire le risorse finan-
ziare per le funzioni trasferite al MITE.

La Missione 18 – Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente, artico-
lata in sette programmi, presenta stanzia-
menti definitivi pari a 4.857,3 milioni, rap-
presentando il 96,7 per cento delle risorse
attribuite all’amministrazione. Tale mis-
sione mostra un aumento in termini asso-
luti rispetto al 2020 pari a 3.233,0 milioni.

Le restanti risorse sono attribuite alla
missione 32 – Servizi istituzionali e gene-
rali delle amministrazioni pubbliche, che
presenta stanziamenti definitivi pari a 167,9
milioni, e rappresenta il 3,3 per cento del
totale delle risorse del Ministero. All’in-
terno della missione 18, i programmi che
presentano i maggiori stanziamenti sono i
seguenti: 18.16 « Programmi e interventi
per il governo dei cambiamenti climatici ed
energie rinnovabili » (3.630,2 milioni); 18.12
« Tutela e gestione delle risorse idriche e
del territorio e prevenzione del rischio idro-
geologico » (650,9 milioni); 18.13 « Tutela,
conservazione e valorizzazione della fauna
e della flora, salvaguardia della biodiversità
e dell’ecosistema marino » (332,4 milioni).

Seguono i programmi 18.19 « Preven-
zione e risanamento del danno ambien-
tale » e 18.15 « Promozione dell’economia
circolare e gestione dei rifiuti », che pre-
sentano rispettivamente risorse pari a 82,0
milioni e 82,1 milioni, e il programma 18.5
con 58,9 milioni.

Ricorda, inoltre, che in attuazione del-
l’art. 36, comma 6, della legge n. 196 del
2009, in allegato al rendiconto sono esposte
le risultanze delle spese ambientali (cosid-
detto ecorendiconto), sulla base dei dati
forniti dalle amministrazioni secondo schemi
contabili e modalità di rappresentazione
stabilite con Determina del Ragioniere ge-
nerale dello Stato n. 39816 del 2011.

Le risorse finanziarie destinate dallo
Stato alla protezione dell’ambiente e all’uso
e alla gestione delle risorse naturali in
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termini di massa spendibile (somma dei
residui passivi accertati provenienti dagli
esercizi precedenti e delle risorse definitive
stanziate in conto competenza) ammon-
tano nel 2021 a circa 12,9 miliardi di euro,
pari all’1,3 per cento della spesa primaria
complessiva del bilancio dello Stato. Ri-
spetto al 2020, la spesa ambientale è au-
mentata di circa 3,9 miliardi di euro, ov-
vero del 43,1 per cento circa, grazie alle
ingenti risorse stanziate nel 2021 nei settori
del contrasto ai cambiamenti climatici, delle
energie rinnovabili e dello sviluppo soste-
nibile.

Con riferimento al rendiconto relativo
alla Protezione civile, nella missione 8 –
Soccorso civile, che complessivamente pre-
senta un dato definitivo in conto compe-
tenza di 7.445,4 milioni di euro, rilevano,
per quanto riguarda gli aspetti di compe-
tenza della Commissione Ambiente, i pro-
grammi 8.4 « Interventi per pubbliche ca-
lamità » e 8.5 « Protezione civile », presenti
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

Le risorse del programma 8.4 « Inter-
venti per pubbliche calamità » ammontano
in conto competenza definitivo a 1.671,4
milioni di euro (pari al 22 per cento del
totale della missione). Tale stanziamento è
per la quasi totalità destinato al sostegno
alla ricostruzione (94 per cento) e in mi-
nima parte alla prevenzione del rischio
sismico (6 per cento).

Le risorse del programma 8.5 « Prote-
zione civile » ammontano ad un importo
definitivo in conto competenza pari a 5.774
milioni di euro (pari al 78 per cento del
totale della missione) e sono destinate in
gran parte, per la precisione l’82 per cento,
alla protezione civile di primo intervento.

Passa ad illustrare le parti di compe-
tenza della Commissione relative al disegno
di legge di assestamento per il 2022.

Lo stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
per l’esercizio 2022 reca spese iniziali per
complessivi 17.280,2 milioni di euro in conto
competenza e 17.811,9 milioni di euro in
conto cassa.

Le medesime previsioni vengono asse-
state, rispettivamente, a 18.014,6 e 18.656,9

milioni di euro, facendo registrare varia-
zioni rispettivamente pari al +4,2 per cento
e al +4,7 per cento. Relativamente ai resi-
dui, la previsione iniziale di 6.920,1 milioni
di euro viene assestata ad un valore di poco
inferiore al triplo (20.043,5 milioni), fa-
cendo segnare un incremento del 189,6 per
cento. La relazione illustrativa sottolinea,
in proposito, che le variazioni ai residui
trovano motivo principalmente nella neces-
sità di adeguare i residui presunti a quelli
risultanti dal rendiconto del 2021.

Le principali missioni, in termini di stan-
ziamenti assestati di competenza, che in-
teressano l’VIII Commissione Ambiente sono
la missione 14 Infrastrutture pubbliche e
logistica e la missione 19 Casa e assetto
urbanistico.

All’interno della missione 14 si segna-
lano, per la rilevanza dello stanziamento, i
programmi 14.10 Edilizia statale ed inter-
venti speciali e per pubbliche calamità (con
una previsione assestata di competenza pari
a 957,2 milioni di euro) e 14.11 Pianifica-
zione strategica di settore e sistemi stradali
e autostradali (con una previsione assestata
di competenza pari a 4.331,8 milioni di
euro). Tali programmi, congiuntamente con-
siderati, assorbono il 99 per cento dello
stanziamento assestato di competenza della
missione. All’interno del programma 14.11
gli stanziamenti maggiori si registrano nel
capitolo 7002 Fondo per gli investimenti
dell’Anas (1.554,4 milioni di euro, pari a
circa il 36 per cento del totale del pro-
gramma). Altro capitolo degno di nota è il
capitolo 7060 Fondo da ripartire per la
progettazione e la realizzazione delle opere
strategiche (680,2 milioni di euro, pari a
circa il 16 per cento del totale del pro-
gramma).

La variazione disposta dal disegno di
legge di assestamento sul volume dei resi-
dui deriva principalmente dalla variazione
che si registra in tali capitoli 7002 e 7060;
il volume complessivo dei residui di tali
capitoli, inizialmente pari a 3,4 miliardi, si
assesta al valore di 10,4 miliardi di euro.

Nella missione 19 è incardinato il solo
programma 19.2 Politiche abitative, urbane
e territoriali, con uno stanziamento di com-
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petenza che viene assestato a 838,2 milioni
di euro.

Con riferimento allo stato di previsione
del Ministero della transizione ecologica
per l’esercizio 2022, esso reca spese iniziali
per complessivi 6.023,1 milioni di euro in
conto competenza e 6.390,5 milioni in conto
cassa. Gli importi assestati risultano pari a
11.642,4 milioni di euro (competenza) e a
12.306,8 milioni di euro (cassa). Relativa-
mente ai residui, la previsione iniziale di
1.132,9 milioni di euro viene assestata a
2.551,5 milioni di euro. Sia per gli stanzia-
menti di competenza che di cassa si regi-
strano quindi variazioni superiori al 90 per
cento, mentre nel caso dei residui la varia-
zione è del 125 per cento.

La principale missione, in termini di
stanziamenti assestati di competenza, che
interessa l’VIII Commissione Ambiente, è la
missione 18 – Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente. Lo stanzia-
mento di competenza iniziale di tale mis-
sione è pari al 36 per cento dello stanzia-
mento totale iniziale del Ministero. Tale
percentuale scende al 19 per cento nel
bilancio assestato. Ciò poiché la considere-
vole variazione che si registra nello stan-
ziamento totale di competenza del Mini-
stero è pressoché interamente concentrata
(nella misura del 99 per cento) nella mis-
sione 10 Energia e diversificazione delle
fonti energetiche, di competenza della X
Commissione (Attività produttive).

Per quanto riguarda i singoli programmi,
l’87 per cento dello stanziamento assestato
di competenza della missione è contenuto
nei programmi 18.12 Tutela e gestione delle
risorse idriche e del territorio e preven-
zione del rischio idrogeologico, 18.13 Tu-
tela, conservazione e valorizzazione della
fauna e della flora, salvaguardia della bio-
diversità e dell’ecosistema marino e 18.20
Attività internazionale e comunitaria per la
transizione ecologica. Sempre relativamente
alla missione 18, nello stato di previsione
del MEF, il programma 18.14 Sostegno allo
sviluppo sostenibile ha uno stanziamento
di competenza assestato, invariato rispetto
al dato iniziale, pari a 1.430,5 milioni di
euro. La gran parte (99 per cento) di tali
risorse è allocata nel capitolo 7473 « Fondo

per la realizzazione di progetti sostenibili
relativi al programma Green new deal ».

Infine, all’interno dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze (MEF), nell’ambito della Missione 8
Soccorso civile, sono allocate le risorse del
programma 8.5 Protezione civile, con uno
stanziamento assestato di competenza di
876,8 milioni di euro. Nello stato di previ-
sione del MEF è presente anche il pro-
gramma 8.4 Interventi per pubbliche cala-
mità con uno stanziamento assestato di
competenza di 2.722,1 milioni di euro.

In conclusione, preannuncia una valu-
tazione favorevole sui documenti in esame.

La sottosegretaria Vannia GAVA si ri-
serva di intervenire in una fase successiva.

Rossella MURONI, presidente, Avverte
che non sono state manifestate obiezioni da
parte dei gruppi presenti, in ordine alla
richiesta di rinunciare alla fissazione del
termine per la presentazione di proposte
emendative. Invita quindi il relatore a for-
mulare la proposta di relazione sul disegno
di legge recante Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2021.

Nicola PELLICANI (PD), relatore, illu-
stra una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge recante Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2021 (vedi alle-
gato 1).

La sottosegretaria Vannia GAVA di-
chiara di condividere i contenuti della pro-
posta del relatore.

Rachele SILVESTRI (FDI) dichiara il
voto contrario del suo gruppo alla proposta
del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole presentata dal relatore
sul disegno di legge recante Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2021 (vedi alle-
gato 1).
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Nicola PELLICANI (PD), relatore, illu-
stra una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge recante Disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno finanziario 2022, per le parti di
competenza (vedi allegato 2).

La sottosegretaria Vannia GAVA, di-
chiara di condividere i contenuti della pro-
posta del relatore.

Rachele SILVESTRI (FDI) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di relazione formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di

relazione favorevole presentata dalla rela-
trice sul disegno di legge recante Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2022, per le
parti di competenza (vedi allegato 2).

La Commissione nomina quindi, l’ono-
revole Nicola Pellicani quale relatore, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Rego-
lamento, affinché possa partecipare, per
riferirvi, alle sedute della Commissione Bi-
lancio.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, relativamente alle parti di
propria competenza, il disegno di legge
n. 3675, concernente il rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2021;

preso atto che:

lo stanziamento di competenza de-
finitivo per la missione 14 « Infrastrutture
pubbliche e logistica », nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, è pari a 4, 7
miliardi (rispetto ai 6.810 milioni di euro
del 2020) mentre, nell’ambito della mede-
sima missione l’ammontare dei residui fi-
nali, risulta essere pari all’esercizio prece-
dente (circa 13 miliardi);

quanto al Ministero della transi-
zione ecologica, già Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, lo
stanziamento iniziale di competenza, per
l’anno 2021 ammonta a 1.566,7 milioni,

mentre gli stanziamenti definitivi risultano
pari a 5.025,2 milioni, registrando un no-
tevole aumento rispetto all’esercizio prece-
dente (1.759,8 milioni). Nel 2021, si passa
in conto residui da un dato iniziale di
1.472,4 milioni ad un dato finale di 2.014,2
milioni, con un incremento in termini as-
soluti di 541,8 milioni;

nella missione 8 – Soccorso civile, il
rendiconto relativo alla Protezione civile
presenta un dato definitivo in conto com-
petenza di 7.445,4 milioni di euro; le ri-
sorse del programma 8.4 « Interventi per
pubbliche calamità » ammontano in conto
competenza definitivo a 1.671,4 milioni di
euro (pari al 22 per cento del totale della
missione) e le risorse del programma 8.5
« Protezione civile » ammontano ad un im-
porto definitivo in conto competenza pari a
5.774 milioni di euro,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2022 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 9: stato di previsione del Ministero della transizione eco-
logica per l’anno finanziario 2022.

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili per l’anno finanziario 2022 (limitatamente

alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 3676,
concernente l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2021, per le
parti di competenza;

preso atto che:

con riferimento alla Tabella 2 rela-
tiva allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2021, lo stanziamento assestato
di competenza è pari a di 4.078,4 milioni di
euro, interamente ascrivibili al capitolo 7441
(Fondo per le emergenze nazionali), che in
tal modo fa registrare uno stanziamento
assestato di competenza di 2.878,6 Milioni
di euro (pari al 71 per cento del totale del
programma;

con riferimento alla tabella 9, lo
stato di previsione del Ministero della tran-
sizione ecologica (MiTE) per l’esercizio 2021
reca spese iniziali per complessivi 1.566,8
milioni in conto competenza e 2.036,6 mi-

lioni in conto cassa e gli importi assestati
risultano pari a 1.761,1 milioni in termini
di competenza e a 2.250,9 milioni in ter-
mini di cassa, di cui la massima parte (90,9
per cento), in termini di stanziamenti as-
sestati di competenza, è concentrata nella
missione 18 Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente (1.600,7 mi-
lioni);

con riferimento alla tabella 10 per
le parti di competenza, lo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili (MIMS) per l’e-
sercizio 2021, reca spese iniziali per com-
plessivi 14.835,8 milioni in conto compe-
tenza e 15.624,4 milioni in conto cassa,
assestate rispettivamente, a 16.217,7 e
17.901,6 milioni, facendo registrare quindi
una variazione positiva rispettivamente pari
al 9,3 per cento e al 14,6 per cento,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 14.45.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che,
trattandosi di un disegno di legge già ap-
provato dalla Camera e modificato dal Se-
nato, saranno oggetto di esame solo le parti
modificate dal Senato stesso.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, dichiara che riferirà, per le parti di
competenza della Commissione, sulle mo-
difiche approvate in Senato nel corso del-
l’esame della legge di delegazione europea
2021 (A.C. 3208-B).

A seguito dell’esame del Senato, il dise-
gno di legge di delegazione europea 2021
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consta ora di 21 articoli, che recano dispo-
sizioni di delega riguardanti il recepimento
di 14 direttive europee inserite nell’allegato
A.

L’unica modifica apportata in Senato e
che investe la competenza della Commis-
sione è l’inserimento, nell’Allegato A, della
direttiva n. 1187 del 2021 sulla razionaliz-
zazione delle misure per promuovere la
realizzazione della rete transeuropea dei
trasporti (TEN-T).

Più nel dettaglio, la direttiva (UE) 2021/
1187 è finalizzata a velocizzare il comple-
tamento della rete transeuropea dei tra-
sporti (TEN-T), semplificando e armoniz-
zando le procedure di rilascio delle auto-
rizzazioni per l’attuazione di determinati
progetti (norme « smart TEN-T »).

Essa deriva dalla proposta della Com-
missione europea di cui al documento
COM(2018) 277. Si segnala, in proposito,
che la proposta originaria della Commis-
sione aveva la forma di proposta di rego-
lamento, mentre i co-legislatori hanno ri-
tenuto opportuno procedere all’approva-
zione nella forma di una direttiva. Il co-
municato stampa del Consiglio dell’Unione
europea specifica che tale modifica è stata
adottata per garantire agli Stati membri
« la flessibilità necessaria per sfruttare le
rispettive procedure in vigore per il rilascio
delle autorizzazioni ».

Il testo della direttiva in esame chiari-
sce, in particolare, le procedure che i pro-
motori dei progetti devono seguire per
quanto concerne il rilascio delle autorizza-
zioni e gli appalti pubblici per i progetti
transfrontalieri. Tali procedure sono desti-
nate ad applicarsi ai progetti che rientrano
nelle sezioni della rete centrale TEN-T in-
dividuate in via preliminare, elencati nel-
l’Allegato alla direttiva (articolo 1, par. 1,
lettera a), e agli altri progetti sui corridoi
della rete centrale il cui costo totale supera
i 300 milioni di euro (articolo 1, par. 1,
lettera b).

L’Allegato della direttiva contiene l’e-
lenco indicativo dei collegamenti transfron-
talieri e dei collegamenti mancanti dei cor-
ridoi della rete centrale individuati in via
preliminare. Tra questi si segnalano, in
quanto di interesse per l’Italia, i collega-

menti transfrontalieri: a) Venezia – Trieste
– Divaca – Ljubljana (corridoio Baltico-
Adriatico, ferrovia); b) Lyon – Torino (gal-
leria di base e vie di accesso, corridoio
Mediterraneo, ferrovia); c) Nice – Ventimi-
glia e Venezia – Trieste – Divaca – Lju-
bljana (corridoio Mediterraneo, ferrovia);
d) Milano/Novara – frontiera svizzera (cor-
ridoio Reno-Alpi, ferrovia).

Vengono indicati, altresì, i seguenti col-
legamenti mancanti: a) la via navigabile
interna Milano – Cremona – Mantova –
Porto Levante/Venezia-Ravenna/Trieste (cor-
ridoio Mediterraneo); b) la ferrovia Genova
– Tortona/Novi ligure (corridoio Reno –
Alpi).

Sono esplicitamente esclusi i progetti
riguardanti esclusivamente le applicazioni
telematiche, le nuove tecnologie e le inno-
vazioni, in virtù del fatto che la loro rea-
lizzazione non è limitata alla sola rete
centrale (articolo 1, par. 1). Resta comun-
que nella facoltà degli Stati membri di
applicare la direttiva a questi e ad altri
progetti, sulle reti sia centrale che globale,
come parte di un approccio più ampio e
armonizzato ai progetti nel settore delle
infrastrutture di trasporto (articolo 1, c. 2).

L’articolo 3 specifica che i progetti con-
templati dalla direttiva saranno trattati in
via prioritaria dalle autorità degli Stati
membri nei casi in cui tale possibilità sia
prevista nei rispettivi quadri giuridici na-
zionali. Tale trattazione prioritaria non si
applica però agli organi giurisdizionali e
non pregiudica le decisioni in materia di
bilancio.

Per rendere le procedure più efficienti e
trasparenti, gli Stati membri sono chiamati
a designare, entro il 10 agosto 2023, una o
più autorità nazionali, punto di contatto
principale al livello amministrativo per il
promotore di ciascun progetto. Quest’ul-
tima può, tra l’altro, essere delegata all’a-
dozione della decisione di autorizzazione e
stabilire termini indicativi per le fasi inter-
medie della procedura (articolo 4).

Vengono disciplinati in particolare: 1) la
durata della procedura di concessione delle
autorizzazioni, che non può essere supe-
riore a quattro anni dall’inizio della pro-
cedura. In casi debitamente giustificati, tale
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termine può essere prorogato due volte per
una durata stabilita caso per caso, debita-
mente giustificata e limitata allo scopo di
completare la procedura di rilascio delle
autorizzazioni e di rilasciare l’autorizza-
zione (articolo 5); 2) la procedura di con-
cessione delle autorizzazioni, che prevede
tra l’altro: la notifica del progetto all’auto-
rità designata da parte del promotore; il
rilascio di informazioni generali che fun-
gano da orientamenti per le notifiche, con-
tenenti informazioni su autorizzazioni, de-
cisioni e pareri necessari per l’attuazione
del progetto; la possibilità che gli Stati
membri incarichino l’Autorità designata di
stabilire, su richiesta del promotore, una
descrizione dettagliata della domanda che
contenga, tra l’altro, le singole fasi della
procedura, il livello di dettaglio delle infor-
mazioni da trasmettere nel corso della pro-
cedura e i recapiti delle autorità e parti
interessate; l’eventuale rifiuto della notifica
entro quattro mesi, da parte dell’Autorità
designata, mediante decisione motivata (ar-
ticolo 6); 3) il coordinamento delle proce-
dure transfrontaliere di concessione delle
autorizzazioni (articolo 7), che può impli-
care la cooperazione tra le autorità desi-
gnate degli Stati membri e, per i progetti
transfrontalieri, la possibile istituzione di
un’Autorità comune; 4) gli appalti pubblici.
Qualora le procedure di appalto siano in-
dette da un organismo comune nell’ambito
di un progetto transfrontaliero, gli Stati
membri sono chiamati ad adottare le mi-
sure necessarie affinché sia applicato il
diritto nazionale di uno Stato membro. Lo
stesso accade in caso di appalto pubblico
indetto da una controllata di un organismo
comune (articolo 8).

L’articolo 9 contiene disposizioni tran-
sitorie in virtù delle quali: a) la direttiva
non si applica ai progetti le cui procedure
di concessione delle autorizzazioni siano
state avviate prima del 10 agosto 2023; b) le
norme relative agli appalti pubblici si ap-
plicano solo qualora l’avviso di indizione di
gara sia stato inviato (o, in mancanza, la
procedura di appalto sia stata avviata) dopo
il 10 agosto 2023; c) le norme relative agli
appalti non si applicano agli organismi
comuni istituiti prima del 9 agosto 2021.

Ricorda ancora che il termine per il
recepimento della direttiva (articolo 11) è
fissato al 10 agosto 2023.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
non sono stati presentati emendamenti.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, presenta una proposta di relazione
favorevole sul disegno di legge di delega-
zione europea 2021 (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole della relatrice sul disegno
di legge di delegazione europea (vedi alle-
gato 1), nominando la deputata Vincenza
Bruno Bossio relatrice presso la XIV Com-
missione.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2022 (Limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2022 (Li-

mitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili per l’anno

finanziario 2022 (Limitatamente alle parti di

competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Relazioni
favorevoli).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Raffaella PAITA (IV), presidente e rela-
trice, dichiara che riferirà per le parti di
competenza della Commissione sui disegni
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di legge che recano il rendiconto dello
Stato per il 2021 e l’assestamento, tra-
smessi lo scorso 11 luglio 2022 (atti Camera
3675 e 3676).

Solo per riepilogo e in via di sintesi,
ricorda che il rendiconto è un atto dovuto
ai sensi dell’art. 81 della Costituzione e
contiene il consuntivo sulle spese autoriz-
zate nella legge di bilancio per il 2021,
approvata nel 2020; mentre l’assestamento
– pure atto doveroso strettamente legato al
primo – è un bilancio preventivo per il
2022, ad anno in corso, che « assesta » le
previsioni fatte lo scorso dicembre 2021 su
questo anno, mentre il 2021 non era ancora
terminato. L’assestamento tiene conto an-
che dei provvedimenti intervenuti nel frat-
tempo che abbiano comportato spese.

I documenti attengono essenzialmente a
missioni e programmi che fanno capo al
MIMS, in particolare le Missioni 13 e 7
(Tabella 10), cui vanno aggiunte alcune
missioni e programmi in capo al MEF
(programma 13.8, Sostegno allo sviluppo
del trasporto, riferito principalmente al set-
tore ferroviario, nonché il programma 15.3,
Servizi postali, Tabella 2) ed al MiSE (Mis-
sione 15, Comunicazioni, nonché il pro-
gramma 17.18, Innovazione tecnologica e
ricerca per lo sviluppo delle comunicazioni,
Tabella 3).

Afferma che non si addentrerà nel det-
taglio di questi missioni e programmi, per
i quali rinvia al dossier predisposto dal
Servizio Studi. Accenna solo che la mis-
sione 13, Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto, rappresenta circa il 75
per cento delle spese complessive del Mi-
nistero nel 2021. Vi si deve aggiungere la
missione 7, Ordine pubblico e sicurezza,
per il programma 7.7, Sicurezza e controllo
nei mari, nei porti e sulle coste, affidato
alle Capitanerie di porto-Guardia Costiera.

Il complesso delle spese finali del MIMS
che risultano a consuntivo dal Rendiconto
2021 è di circa 18 miliardi di euro, pari
all’1,7 per cento circa delle spese finali del
bilancio dello Stato. All’interno di tale spesa
complessiva, la spesa relativa alle sole mis-
sioni di interesse della Commissione am-
monta per il 2021 a circa 12.911,4 milioni

di euro, in aumento rispetto al Rendiconto
2020 (10.775 milioni di euro).

In definitiva, la maggior parte della spesa
di competenza del 2021 del Ministero è
comunque relativa alla Missione 13, Diritto
alla mobilità e sviluppo dei sistemi di tra-
sporto, che rappresenta nel suo complesso
circa il 66 per cento degli stanziamenti
definitivi di competenza del MIMS, con una
spesa di più di 12 miliardi di euro.

In proposito, la Corte dei conti eviden-
zia che: il Programma 13.6, Sviluppo e
sicurezza della mobilità locale, rappresenta
la voce di spesa maggiore della Missione 13,
pari a circa 8.581 milioni di euro nel 2021;
in esso è compreso il Fondo nazionale per
il concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale (c.d. Fondo
TPL) i cui stanziamenti ammontano stabil-
mente a circa 4,9 miliardi di euro annui, e
risulta che è proprio il programma di spesa
relativo al TPL che rileva le maggiori ri-
sorse stanziate a fine esercizio, pari a circa
8,6 miliardi di euro rispetto ai 7,1 miliardi
del 2020.

Il programma 13.5, Sistemi ferroviari,
sviluppo e sicurezza del trasporto ferrovia-
rio, reca una spesa a consuntivo 2021 di
575,9 milioni di euro, con una forte dimi-
nuzione di circa 942 milioni rispetto alle
previsioni finali di bilancio 2021(1,2 mi-
liardi).

Per il settore aereo, sul programma 13.4,
la spesa 2021 ammonta a 1.013,2 milioni di
euro, in forte aumento rispetto ai 185,1
milioni del 2020. La variazione in aumento
è legata prevalentemente al capitolo rela-
tivo alla compensazione dei danni subiti
dal settore per gli effetti legati alla pande-
mia, per circa 400 milioni (nel 2020 le
risorse stanziate per tali finalità erano 130
milioni), in aggiunta alle risorse già stan-
ziate sul medesimo capitolo dalla legge di
bilancio per 500 milioni.

Nel programma 13.2, Autotrasporto e
intermodalità, che è incentrato sull’attività
di erogazione di contributi al settore del-
l’autotrasporto, la spesa 2021 ammonta a
464,3 milioni di euro, in diminuzione ri-
spetto al 2020 (544 milioni).

In relazione al programma 13.9, Svi-
luppo e sicurezza della navigazione e del
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trasporto marittimo e per le vie d’acqua
interne, le risorse a consuntivo 2021 sono
pari a 1.117,8 milioni di euro, con un forte
aumento rispetto ai circa 675 milioni del
2020, erogate, in gran parte, a favore delle
Autorità di sistema portuale.

Infine, il Programma 7.7, Sicurezza e
controllo nei mari, nei porti e sulle coste,
reca una spesa a consuntivo 2021 pari a
879,7 milioni di euro, sostanzialmente in
linea con quella degli anni precedenti.

Ricorda che della Missione 13 fanno
parte anche altri rilevanti stanziamenti,
che fanno capo allo stato di previsione del
MEF: si tratta degli stanziamenti per il
programma 13.8, Sostegno allo sviluppo del
trasporto, riferito principalmente al settore
ferroviario, il quale reca una spesa di com-
petenza a consuntivo per il 2021 di 8.931,1
milioni di euro.

Per le previsioni assestate rinvia ancora
al dossier del Servizio Studi.

Come accennato, anche nello stato di
previsione del MEF (Tabella 2) risultano di
interesse della Commissione tre programmi:
il programma 13.8, Sostegno allo sviluppo
del trasporto, riferito principalmente al set-
tore ferroviario; il programma 15.3, Servizi
postali e telefonici, e il programma 15.4,
Sostegno al pluralismo dell’informazione,
riconducibili alla Missione 15 (Comunica-
zioni).

Il programma 13.8 reca principalmente
gli stanziamenti in favore del trasporto
ferroviario, che rappresentano la quasi to-
talità della spesa del programma e consi-
stono nell’erogazione di somme a favore di
Ferrovie dello Stato S.p.A. per il contratto
di programma e di servizio per il trasporto
ferroviario.

Nel Rendiconto 2021 esso reca una spesa
a consuntivo di 8.931,1 milioni di euro, in
lieve diminuzione rispetto agli 8.931,2 mi-
lioni delle previsioni definitive 2021 (8.926,7
milioni di euro). Nell’Assestamento 2022 la
previsione di spesa, in termini di compe-
tenza, del programma 13.8 è complessiva-
mente di 5.405,4 milioni di euro, con una
lieve diminuzione di 93,8 milioni rispetto
alle previsioni iniziali di bilancio 2022
(5.499,2 milioni), in dipendenza di atti am-
ministrativi intervenuti, relativi al con-

tratto di servizio per il trasporto ferrovia-
rio.

Ricorda che ulteriori stanziamenti a fa-
vore del gruppo Ferrovie dello Stato sono
contenuti anche nello stato di previsione
del MIMS nell’ambito del Programma 13.5,
Sistemi ferroviari, Sviluppo e sicurezza del
trasporto ferroviario, per il quale sono pre-
visti in Assestamento 696,6 milioni di euro
di finanziamenti.

Quanto alla Missione 15, Comunica-
zioni, essa reca uno stanziamento in bilan-
cio di 680,2 milioni di euro, che vengono
portati a 733,4 milioni in Assestamento, in
dipendenza di una variazione proposta di
53,1 milioni di euro, relativi al programma
15.4, Sostegno al pluralismo dell’informa-
zione. Per tale programma, infatti, il dise-
gno di legge di Assestamento propone un
aumento di 53,1 milioni, per arrivare ad
uno stanziamento finale di 418,5 milioni di
euro. La variazione viene proposta sul ca-
pitolo 2193, relativo alle somme da trasfe-
rire alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri per interventi a favore dell’editoria.

Il programma 15.3 reca, poi, gli stan-
ziamenti relativi ai servizi postali: si tratta
principalmente dei trasferimenti correnti a
Poste Italiane S.p.a. per lo svolgimento de-
gli obblighi di servizio universale nel set-
tore dei recapiti postali. Nel Rendiconto
2021 esso reca uno stanziamento di bilan-
cio definitivo pari a 315,6 milioni di euro,
che nella spesa a consuntivo 2021 rimane
invariato. Nel bilancio 2022 il programma
reca una previsione di spesa di 314,9 mi-
lioni di euro, che non subisce variazioni in
Assestamento.

Da ultimo, ricorda che la Missione 15
comprende anche altri programmi di inte-
resse della Commissione, che si trovano
nello stato di previsione del MiSE.

Complessivamente, la Missione 15, Co-
municazioni, relativa al MiSE, reca spese a
consuntivo nel Rendiconto 2021 per 546,1
milioni di euro circa, rispetto a previsioni
finali di 560,8 milioni.

Le due principali tematiche affrontate
nell’ambito della Missione investono le reti,
inclusive delle iniziative dirette allo svi-
luppo della Banda Larga e Ultralarga, e la
gestione delle frequenze; assumono altresì
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rilievo le attività di sostegno alle comuni-
cazioni e alle informazioni, nell’ambito delle
iniziative di incentivazione al pluralismo,
all’innovazione digitale e al passaggio al
nuovo standard DVB-T2.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione, rilevano gli stan-
ziamenti relativi ai seguenti tre programmi
della Missione 15, Comunicazioni: 15.5, Pia-
nificazione, regolamentazione tecnica e va-
lorizzazione dello spettro radio; 15.8, Ser-
vizi di Comunicazione elettronica, di Ra-
diodiffusione e Postali, che presenta le mag-
giori dotazioni finanziarie nell’ambito della
Missione 15; 15.9, Attività territoriali in
materia di comunicazioni e di vigilanza sui
mercati e sui prodotti.

Sempre nell’ambito del MiSE, dal punto
di vista dei profili di interesse della Com-
missione, va poi considerato il programma
17.18, Ricerca, innovazione, tecnologie e
servizi per lo sviluppo delle comunicazioni
e della società dell’informazione, facente
parte della Missione 17, Ricerca e innova-
zione.

Nel disegno di legge di Assestamento
2022, la Missione 15 reca complessiva-
mente uno stanziamento di spesa di 684,1
milioni, in lieve aumento rispetto allo stan-
ziamento della legge di bilancio 2022 (678,8
milioni di euro), con variazione riconduci-
bile per 3 milioni ad atti amministrativi e
per 2,2 milioni al disegno di legge di Asse-
stamento.

Per le parti di interesse della Commis-
sione, gli stanziamenti sono i seguenti: sul
Programma 15.5, Pianificazione, regolamen-
tazione tecnica e valorizzazione dello spet-
tro radio, il disegno di legge di Assesta-
mento reca uno stanziamento di 11,5 mi-
lioni, con una lievissima variazione in au-
mento rispetto alla legge di bilancio 2022;
sul programma 15.8, Servizi di comunica-
zione elettronica e di radiodiffusione e po-
stali, si propone una variazione in aumento
con l’Assestamento di 1,3 milioni di euro,
arrivando ad uno stanziamento 2022 di
616,7 milioni: la variazione è relativa al
cap. 3150 per spese per favorire la diffu-
sione della tecnologia 5G; sul Programma
15.9, Attività territoriali in materia di co-

municazioni e di vigilanza sui mercati e sui
prodotti, lo stanziamento assestato è di
55,8 milioni di euro, con una lieve varia-
zione in aumento di 2,1 milioni di euro in
forza di atti amministrativi e di 0,78 mi-
lioni proposta con l’Assestamento.

Per quanto riguarda il programma 17.18,
Innovazione tecnologica e ricerca per lo
sviluppo delle comunicazioni, facente parte
della Missione 17, a fronte di uno stanzia-
mento di bilancio 2022 di 12,5 milioni di
euro, si evidenzia una lieve variazione in
aumento in dipendenza di atti amministra-
tivi per 0,38 milioni di euro, per arrivare ad
uno stanziamento assestato 2022 di 12,9
milioni di euro.

Nessuno chiedendo di intervenire, av-
verte che non sono stati presentati emen-
damenti.

Presenta quindi una proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge re-
cante il Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2021 ed una proposta di relazione
favorevole sul disegno di legge di assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022 (vedi allegato 3).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte della relatrice di rife-
rire favorevolmente sul disegno di legge
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2021, per le parti di propria compe-
tenza (vedi allegato 2), e di riferire favore-
volmente sul disegno di legge di assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022, per le parti di propria
competenza (vedi allegato 3), nominando
quindi la presidente Paita relatrice presso
la V Commissione.

Raffaella PAITA, presidente, esprime la
propria gratitudine ai membri della Com-
missione per il clima di condivisione che si
è sempre registrato nei lavori, che hanno
rappresentato per tutti una importante oc-
casione di reciproca collaborazione.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti normativi dell’Unione europea – Legge di dele-
gazione europea 2021. C. 3208-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge recante delega
al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti del-
l’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021 (C. 3208-B Governo, appro-
vato dalla Camera e modificato dal Se-
nato),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge C. 3675,
di iniziativa governativa, recante il Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2021, rela-
tivamente alle parti di propria competenza,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.

Mercoledì 27 luglio 2022 — 88 — Commissione IX



ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2022 (Limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
per l’anno finanziario 2022 (Limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili per l’anno finanziario 2022 (Limitatamente

alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge C. 3676,
di iniziativa governativa, recante « Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2022 », con
riferimento, limitatamente alla parti di com-
petenza, alla Tabella n. 2, recante lo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2022,
alla Tabella n. 3, recante lo stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico per l’anno finanziario 2022, e alla
Tabella n. 10, recante lo stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili per l’anno finanziario
2022,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello
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C. 3676 Governo.

Mercoledì 27 luglio 2022 — 90 — Commissione X



Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri e della cooperazione internazionale (li-

mitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero della

transizione ecologica (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero del-

l’università e della ricerca (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 16: Stato di previsione del Ministero del

turismo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 26 luglio 2022.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
nella riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, svol-
tasi lo scorso 22 luglio, era stato concor-
dato di rinunciare al termine per la pre-
sentazione di proposte emendative al dise-
gno di legge recante assestamento del bi-
lancio dello Stato per l’anno finanziario
2022.

Sara MORETTO (IV), relatrice, formula
una proposta di relazione favorevole sia sul
disegno di legge C. 3675 Governo, recante
il rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2021 (vedi allegato 1) sia sul disegno di
legge C. 3676 Governo, recante disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2022 con rife-
rimento alla Tabella n. 2: stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, limitatamente alle parti di compe-
tenza, alla Tabella n. 3: stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, li-
mitatamente alle parti di competenza, alla
Tabella n. 6: stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, limitatamente alle parti di
competenza, alla Tabella n. 9: stato di pre-
visione del Ministero della transizione eco-
logica, limitatamente alle parti di compe-
tenza, alla Tabella n. 11: stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca,
limitatamente alle parti di competenza, non-
ché alla Tabella n. 16: stato di previsione
del Ministero del turismo (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova la proposta di relazione favorevole
della relatrice sul disegno di legge di ren-
diconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2021 (vedi
allegato 1) e la proposta di relazione favo-
revole della relatrice sul disegno di legge di
assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2022 con riferimento alla
Tabella n. 2: stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, limita-
tamente alle parti di competenza, alla Ta-
bella n. 3: stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, limitatamente alle
parti di competenza, alla Tabella n. 6: stato
di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, limi-
tatamente alle parti di competenza, alla
Tabella n. 9: stato di previsione del Mini-
stero della transizione ecologica, limitata-
mente alle parti di competenza, alla Tabella
n. 11: stato di previsione del Ministero del-
l’università e della ricerca, limitatamente
alle parti di competenza, nonché alla Ta-
bella n. 16: stato di previsione del Mini-
stero del turismo (vedi allegato 2).

Delibera, altresì, di nominare la depu-
tata Moretto quale relatrice presso la V
Commissione.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. – Inter-

Mercoledì 27 luglio 2022 — 91 — Commissione X



viene il viceministro dello sviluppo econo-
mico Gilberto Pichetto Fratin.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto ministeriale concernente criteri e

modalità per l’ingresso consapevole nel mercato dei

clienti finali di energia elettrica e gas interessati dal

superamento dei regimi di prezzi regolati, nonché

criteri per assicurare la fornitura di energia elettrica

alle microimprese che, alla data del 1° gennaio 2023,

non avranno scelto un fornitore sul mercato libero.

Atto n. 397.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,

rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
luglio 2022.

Serse SOVERINI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 luglio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2021 »
(C. 3675 Governo), relativamente alle parti
di propria competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero della transizione eco-
logica (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero dell’università e della
ricerca (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 16: Stato di previsione del Ministero del turismo.

RELAZIONE APPROVATA

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario 2022 »
(C. 3676 Governo);

preso atto delle importanti misure a
sostegno delle imprese e delle attività eco-
nomiche, volte a sostenere la ripresa eco-
nomica a fronte degli effetti dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19 e del conflitto
russo-ucraino, contenute nei provvedimenti
legislativi emanati successivamente all’ap-
provazione della legge di bilancio, che hanno
determinato i necessari aggiornamenti di
bilancio, in particolare nel decreto-legge

n. 4 del 2022 e nel decreto-legge n. 17 del
2022;

preso altresì atto delle conseguenti
proposte di assestamento allo stato di pre-
visione del Ministero del Turismo, che reca
rilevanti variazioni sia in termini di cassa
che di competenza, nonché allo stato di
previsione del Ministero della transizione
ecologica in conseguenza delle misure di
contenimento dei costi dell’energia elettrica
e del gas naturale e per lo sviluppo delle
energie rinnovabili e per il rilancio delle
politiche industriali,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale concernente criteri e modalità per
l’ingresso consapevole nel mercato dei clienti finali di energia elettrica
e gas interessati dal superamento dei regimi di prezzi regolati, nonché
criteri per assicurare la fornitura di energia elettrica alle microimprese
che, alla data del 1° gennaio 2023, non avranno scelto un fornitore sul

mercato libero. Atto n. 397.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo Schema di
decreto ministeriale concernente criteri e
modalità per l’ingresso consapevole nel mer-
cato dei clienti finali di energia elettrica e
gas interessati dal superamento dei regimi
di prezzi regolati, nonché criteri per assi-
curare la fornitura di energia elettrica alle
microimprese che, alla data del 1° gennaio
2023, non avranno scelto un fornitore sul
mercato libero (Atto del Governo n. 397);

visto lo schema di decreto in titolo che
reca misure volte a disciplinare i criteri e le
modalità per l’ingresso consapevole nei mer-
cati del gas naturale e dell’energia elettrica
dei clienti finali interessati dal supera-
mento dei regimi dei prezzi regolati, non-
ché per assicurare alle microimprese il
servizio di fornitura di energia elettrica al
1° gennaio 2023, e rinvia espressamente ad
un successivo provvedimento la definizione
di specifiche misure per l’ingresso nel mer-
cato dell’energia elettrica dei clienti dome-
stici sulla base di quanto previsto dall’ar-
ticolo 16-ter del decreto-legge n. 152 del
2021;

considerato che l’articolo 2 disciplina
la promozione dell’ingresso consapevole dei
clienti finali nei mercati dell’energia, inca-
ricando il Ministero della transizione eco-
logica di promuovere, in collaborazione con
il Ministero dello Sviluppo economico, ini-
ziative di comunicazione finalizzate ad in-
crementare il grado di informazione dei
clienti finali (microimprese con una po-
tenza elettrica impegnata pari o inferiore a
15 kW e clienti domestici, compresi, per il

gas naturale, i condomini ad uso dome-
stico), sulla normativa vigente in materia di
apertura del mercato, sulle relative tempi-
stiche, sugli obblighi e sui diritti dei clienti
finali medesimi, nonché sulle opportunità
del mercato in termini di vantaggi derivanti
da pluralità di offerte, trasparenti e con-
frontabili, e sugli strumenti a tutela di tali
diritti senza tuttavia prevedere la promo-
zione di iniziative di comunicazione diffe-
renziate in funzione dei gruppi di clienti
interessati dalla rimozione dei servizi di
tutela secondo le diverse tempistiche pre-
viste dalla normativa di riferimento;

rilevato che l’articolo 3 definisce i
criteri per assicurare alle microimprese il
servizio di fornitura di energia elettrica al
1° gennaio 2023, prevedendo che le stesse
microimprese che alla medesima data non
abbiano stipulato un contratto per la for-
nitura dell’energia elettrica sul mercato li-
bero sono fornite, a decorrere dalla mede-
sima data e fino all’esercizio del diritto di
scelta del fornitore, attraverso il servizio a
tutele graduali (STG) disciplinato dall’A-
RERA, prevedendo, tra l’altro, che l’indivi-
duazione dei fornitori del servizio a tutele
graduali avviene sulla base di procedure
concorsuali nonché che il periodo di eser-
cizio del STG da parte dei soggetti selezio-
nati in esito alle procedure concorsuali è,
in ragione della natura transitoria del ser-
vizio stesso nel processo di liberalizza-
zione, di durata definita e comunque non
superiore a quattro anni, tale da garantire
le migliori condizioni di offerta del servizio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2022 (Limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali per l’anno finanziario

2022 (Limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 26 luglio 2022.

Romina MURA, presidente e relatrice,
dopo avere ricordato che nell’ambito del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, svoltosi nella gior-
nata di ieri, i gruppi hanno convenuto di
rinunciare alla fissazione del termine per
la presentazione di emendamenti riferiti
alle parti di competenza del disegno di
legge recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022, in qualità di relatrice,
procede a illustrare le sue proposte di
relazione favorevole sul disegno di legge
recante il rendiconto per l’anno 2021 e
sulle Tabelle n. 2 e n. 4 allegate al disegno
di legge recante l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2022 (vedi
allegati 1, 2 e 3).
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova le proposte di relazione formulate
dalla presidente e relatrice con riferimento
al disegno di legge recante il rendiconto per
l’anno 2021 e alle parti di competenza delle
Tabelle n. 2 e n. 4 allegate al disegno di
legge recante l’assestamento del bilancio

dello Stato per l’anno finanziario 2022 (vedi
allegati 1, 2 e 3).

Delibera, altresì, di nominare la presi-
dente Mura quale relatrice presso la V
Commissione.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 3675, recante
il rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2021,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2022 (Limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3676,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2022, con riferimento alla Tabella n. 2,
recante lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, limitata-
mente alle parti di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2022 (Limitatamente alle parti

di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3676
Governo, recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022, con riferimento alla Ta-
bella n. 4, recante lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, limitatamente alle parti di compe-
tenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2021. C. 3675
Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2022. C. 3676
Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze (Limitatamente alle
parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (Limitatamente
alle parti di competenza).

Tabella n. 15: Stato di previsione del Ministero della salute (Relazioni alla V Commissione)
(Seguito dell’esame congiunto e conclusione – Relazioni favorevoli) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 102

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 14.45.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (Limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (Limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 15: Stato di previsione del Ministero della

salute.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Rossana BOLDI, presidente e relatrice,
non essendoci richieste di intervento, illu-
stra una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge recante il rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2021 e, quindi,
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2022.

Elena CARNEVALI (PD), nel preannun-
ciare il voto favorevole del Partito Demo-
cratico sulle proposte di relazione formu-
late dalla presidente Boldi, richiama il dato,
già contenuto nella relazione svolta nella
seduta precedente, concernente il fatto che,
partendo da una dotazione iniziale di com-
petenza superiore ai 3 miliardi, già sensi-
bilmente in crescita rispetto all’anno pre-
cedente, le previsioni definitive degli stan-
ziamenti relativi al Ministero della salute
superano nel 2021 la cifra di 8,4 miliardi di
euro.
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Ritiene doveroso sottolineare gli sforzi
compiuti al riguardo e i risultati raggiunti
anche con il contributo della Commissione
Affari sociali, richiamando il lavoro che
resta da fare nell’ambito del potenzia-
mento della rete di assistenza e della esi-
gibilità delle prestazioni sanitarie. Si au-
gura, pertanto, che questo dato possa rap-
presentare un patrimonio comune alla base
delle future politiche a tutela della salute.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge C. 3675, recante il
rendiconto generale dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2021, e la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
C. 3676, recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022, con riferimento alla Ta-

bella n. 2, relativa allo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
limitatamente alle parti di competenza, alla
Tabella n. 4, relativa allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, limitatamente alle parti di
competenza, e alla Tabella n. 14, relativa
allo stato di previsione del Ministero della
salute. Delibera altresì di nominare la de-
putata Boldi quale relatrice presso la V
Commissione.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:
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dalla Camera e modificato dal Senato (Relazione alla XIV Commissione) (Esame, ai sensi
dell’articolo 126-ter del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2021. C. 3675
Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2022. C. 3676
Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per
l’anno finanziario 2022 (Relazioni alla V Commissione) (Esame congiunto ai sensi dell’ar-
ticolo 119, comma 8, del Regolamento, e conclusione – Relazione favorevole sul disegno di
legge C. 3675 – Relazione favorevole sul disegno di legge C. 3676) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

ALLEGATO 1 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

ALLEGATO 2 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti normativi
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021. C. 3208-B Governo, approvato
dalla Camera e modificato dal Senato (Relazione alla XIV Commissione) (Seguito esame, ai
sensi dell’articolo 126-ter del Regolamento, e conclusione – Relazione favorevole) . . . . . . . . . 109

ALLEGATO 3 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 9.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli

impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 126-ter del
Regolamento, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che l’esame del disegno di legge di
delegazione europea si svolge secondo le
procedure dettate dall’articolo 126-ter,
comma 1, del Regolamento (per il « disegno
di legge comunitaria »), in base alle quali le
Commissioni in sede consultiva esaminano
le parti di competenza e deliberano una
relazione sul disegno di legge, nominando
altresì un relatore, che può partecipare alle
sedute della XIV Commissione.

La relazione è trasmessa alla XIV Com-
missione; le eventuali relazioni di mino-
ranza sono altresì trasmesse alla XIV Com-
missione, dove possono essere illustrate da
uno dei proponenti.

L’articolo 126-ter, comma 5, del Rego-
lamento, prevede che le Commissioni di
settore possano esaminare ed approvare
emendamenti al disegno di legge, per le
parti di competenza.

Essendo il provvedimento all’esame della
Camera in seconda lettura, ai sensi dell’ar-
ticolo 70, comma 2, del Regolamento, gli
eventuali emendamenti potranno essere ri-
feriti alle sole parti del testo modificate dal
Senato o essere ad esse conseguenti.

Gli emendamenti eventualmente appro-
vati dalle Commissioni di settore sono tra-
smessi alla XIV Commissione, che, peral-
tro, potrà respingerli solo per motivi di
compatibilità con la normativa europea o
per esigenze di coordinamento generale.

Passando al contenuto del provvedi-
mento preannuncia, quindi, che, in sosti-
tuzione della relatrice, onorevole Gagnarli,
impossibilitata a partecipare alla seduta
odierna, si limiterà ad illustrare le sole
modifiche apportate al testo nel corso del-
l’esame Senato di interesse della Commis-
sione, rinviando al dossier predisposto da-
gli uffici per una più dettagliata disamina
dell’intero articolato del provvedimento.

In via preliminare, segnala che il dise-
gno di legge, che si compone di ventuno
articoli oltre al consueto allegato, consente
ora di dare attuazione a quattordici diret-
tive europee, di cui quattro con criteri
specifici di delega, cui si aggiungono ven-

tidue regolamenti e una raccomandazione
europea.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione Agricoltura segnala, in
particolare, le seguenti disposizioni.

L’articolo 10 delega il Governo ad ade-
guare la normativa nazionale al regola-
mento europeo n. 848 del 2018, relativo
alla produzione biologica e all’etichettatura
dei prodotti biologici, nonché al regola-
mento n. 625 del 2017, relativo ai controlli
ufficiali e alle altre attività ufficiali effet-
tuati per garantire l’applicazione della le-
gislazione sugli alimenti e sui mangimi,
delle norme sulla salute e sul benessere
degli animali, sulla sanità delle piante, non-
ché sui prodotti fitosanitari. L’articolo, che
detta altresì i relativi criteri specifici di
delega, è stato modificato nel corso dell’e-
same al Senato per includervi, al comma 2,
lettera b), il riferimento alle attività con
metodo biologico, e alla lettera d) quello ai
laboratori nazionali di riferimento.

L’articolo 18 (ex articolo 17) delega il
Governo ad adeguare la normativa nazio-
nale al regolamento europeo n. 1099 del
2009, relativo alla protezione degli animali
durante l’abbattimento, e detta i criteri di
delega. Il comma 3 dell’articolo, recante la
clausola d’invarianza finanziaria; è stato
soppresso durante l’esame al Senato.

L’articolo 19 (ex articolo 18) delega al
Governo l’adeguamento della normativa na-
zionale al regolamento europeo n. 1009 del
2019, che stabilisce norme relative alla messa
a disposizione sul mercato di prodotti fer-
tilizzanti dell’Unione europea, e detta i
criteri di delega. Segnala che a questi è
stato aggiunto al Senato un criterio (lettera
h) del comma 2) volto a prefigurare l’ela-
borazione di una normativa organica in
materia di fertilizzanti. Inoltre, con delle
modifiche alle successive lettere i) ed l) del
medesimo comma, è stata prevista l’esten-
sione della ridefinizione del sistema san-
zionatorio anche con riguardo all’utilizzo
dei fanghi di depurazione e della destina-
zione dei proventi derivanti dalle sanzioni
amministrative pecuniarie al miglioramento
dell’attività di sorveglianza sul ciclo di trat-
tamento dei fanghi di depurazione. Infine,
con una ulteriore modifica è stato intro-
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dotto un criterio di delega (lettera m)) volto
a evitare nuovi oneri burocratici non indi-
spensabili per le aziende agricole.

Avverte che il termine di presentazione
di eventuali proposte emendative, se non vi
sono obiezioni, è fissato alle ore 11 della
giornata odierna. Informa, infatti, i colleghi
deputati che la Commissione è chiamata a
concludere l’esame di competenza entro la
giornata odierna, essendo il provvedimento
calendarizzato per l’esame in Assemblea a
decorrere da lunedì 1° agosto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che il deputato Dario Bond, che so-
stituiva il Ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione Renato Brunetta, ha cessato di
far parte della Commissione. Saluta, quindi,
il collega Bond, augurandogli loro buon
lavoro.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali per l’anno

finanziario 2022.

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, e conclusione –
Relazione favorevole sul disegno di legge
C. 3675 – Relazione favorevole sul disegno
di legge C. 3676).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, avverte che, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, la Commis-
sione è chiamata ad esaminare congiunta-
mente il disegno di legge recante il « Ren-
diconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2021 » ed il
disegno di legge recante « Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2022 », con particolare
riferimento allo stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali (Tabella n. 13).

Per quanto riguarda le modalità di esame,
ricorda che dopo l’esame preliminare la
Commissione procede all’esame delle pro-
poste emendative presentate nonché a quello
delle relazioni predisposte dal relatore con
riferimento a ciascun disegno di legge, ini-
ziando dal disegno di legge di approvazione
del rendiconto e passando successivamente
al disegno di legge di assestamento.

Le relazioni approvate, unitamente alle
relazioni di minoranza e agli emendamenti
approvati, sono trasmessi alla Commis-
sione bilancio.

Avverte al riguardo che tutti i gruppi
rappresentati in Commissione hanno rinun-
ciato alla fissazione di un termine per gli
emendamenti. La Commissione concluderà
pertanto l’esame dei provvedimenti nella
seduta odierna.

In qualità di relatore illustra, quindi, i
contenuti dei provvedimenti in esame per
quanto concerne le parti di competenza
della XIII Commissione.

A tale proposito, rammenta che lo stato
di previsione del Ministero delle politiche

Mercoledì 27 luglio 2022 — 105 — Commissione XIII



agricole alimentari e forestali (Tabella 13),
da fine settembre 2019, in base all’articolo
1 del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104
(convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 132 del 2019) ha nuovamente assunto
tale denominazione, essendo state ritrasfe-
rite al Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo le funzioni in
materia di turismo, che erano state trasfe-
rite al Dicastero agricolo l’anno precedente
dal decreto-legge n. 86 del 2018 (conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 97 del
2018). Dal 2020, la missione Turismo, es-
sendo stata ritrasferita al dicastero cultu-
rale, non è, pertanto, più presente nello
stato di previsione del MIPAAF.

Ricorda preliminarmente che il Rendi-
conto generale dello Stato è lo strumento
attraverso il quale il Governo, alla chiusura
del ciclo di gestione della finanza pubblica
(anno finanziario), adempie all’obbligo co-
stituzionale di rendere conto al Parlamento
dei risultati della gestione finanziaria.

La disciplina del rendiconto è dettata
dalla legge di contabilità e finanza pub-
blica, legge 31 dicembre 2009, n. 196 che,
all’articolo 35, dispone che il rendiconto
relativo al 31 dicembre dell’anno prece-
dente sia presentato – entro il successivo
mese di giugno – alle Camere, con apposito
disegno di legge, dopo esser stato previa-
mente sottoposto alla Corte dei conti per il
giudizio di parificazione, la quale svolge
anche una Relazione in merito.

Passando al contenuto del disegno di
legge evidenzia che il quadro generale degli
andamenti dei saldi in termini assoluti mo-
stra un generale peggioramento tra le pre-
visioni iniziali e le previsioni definitive per
il 2021, sia per la cassa che per la compe-
tenza.

Nel confronto con l’esercizio prece-
dente, invece, la gestione di competenza ha
fatto conseguire nel 2021 un generale mi-
glioramento di tutti i saldi rispetto ai ri-
sultati differenziali registrati nell’esercizio
2020. Anche in rapporto al Pil si riscontra
lo stesso quadro generale di evoluzione,
favorito nel confronto con il 2020 dal con-
comitante aumento del Pil, che passa da
1.651.595 del 2020 a 1.775.436 milioni del

2021 (+7,5 per cento di aumento a prezzi
correnti).

Nel complesso, nonostante il protrarsi
dell’emergenza da COVID-19, gli effettivi
risultati conseguiti con la gestione 2021
denotano, per tutti i saldi, un migliora-
mento sia rispetto alle previsioni iniziali,
sia rispetto alle previsioni definitive com-
prensive degli scostamenti autorizzati dal
Parlamento.

Lo scostamento di bilancio – proposto
dal Governo alle Camere, e da queste ap-
provato in data 20 gennaio 2021, ai sensi
dell’articolo 6 della legge n. 243/2012 (co-
siddetta legge « rinforzata »), con apposite
risoluzioni – ha rideterminato i limiti mas-
simi del saldo netto da finanziare e del
ricorso al mercato, portandoli rispettiva-
mente a –286.000 e –573.235 milioni di
euro in termini di competenza. Tali valori
massimi sono stati comunque rispettati dai
risultati della gestione finanziaria 2021, i
quali denotano, infatti, per entrambi i saldi,
un sensibile miglioramento rispetto alle pre-
visioni definitive, comprensive degli scosta-
menti autorizzati dal Parlamento.

Nella Relazione illustrativa si sottolinea,
peraltro che per il 2021, a differenza di
quanto accaduto nel 2020, i saldi a con-
suntivo, di competenza e cassa, hanno co-
munque rispettato anche i limiti program-
matici originariamente fissati dalla legge di
bilancio 2021.

Ciò premesso, nel rinviare, per una più
approfondita disamina dei contenuti dei
disegni di legge in esame, alla documenta-
zione predisposta dagli uffici, rileva che,
nell’anno 2021, gli stanziamenti di spesa
iniziali del MIPAAF, iscritti nella legge di
bilancio 2021 (legge n. 234 del 2020) am-
montavano, in termini di competenza, a
circa 1.753,2 milioni di euro (erano 1.111,7
milioni di euro nel 2020).

Gli stanziamenti definitivi complessivi
di competenza relativi al medesimo dica-
stero ammontano – per l’anno 2021 – a
2.351,4 milioni di euro (erano 2.108,1 mi-
lioni di euro nel 2020), con un aumento di
circa 598,1 milioni di euro rispetto agli
stanziamenti iniziali.

Ricorda che le Missioni afferenti al MI-
PAAF, nell’anno 2021, sono tre: « Agricol-
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tura, politiche agroalimentari e pesca » (9),
« Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche » (32) e Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente (18).

L’attività del Ministero, nel 2021, risulta
articolata – come anticipato – in tre mis-
sioni, con relativi 6 programmi di spesa
sottesi, per uno stanziamento definitivo com-
plessivo di competenza pari a 2.351,4 mi-
lioni di euro.

La missione che assorbe la quasi totalità
delle risorse del Ministero (circa il 98,2 per
cento degli stanziamenti definitivi di com-
petenza) è la missione 9 « Agricoltura, po-
litiche agroalimentari e pesca », che pre-
senta nel 2021 uno stanziamento comples-
sivo – nel bilancio dello Stato – di circa
2.310,5 milioni di euro (lo stanziamento
definitivo per la predetta missione, nel 2020,
era stato di 2.073,3 milioni di euro).

Per quanto concerne la missione 32
« Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche », questa si suddi-
vide – nell’ambito dello stato di previsione
del MIPAAF – nei due programmi 32.2
« Indirizzo politico » e 32.3 « Servizi e affari
generali per le amministrazioni di compe-
tenza ».

Il primo di questi due programmi (che
assume la numerazione 2.1 all’interno dello
stato di previsione del MIPAAF), presen-
tava – in base al Rendiconto – una previ-
sione iniziale, per il 2021, in termini di
competenza, di circa 23,9 milioni di euro,
mentre lo stanziamento definitivo di com-
petenza si attesta a circa 7,7 milioni di
euro.

Per quanto concerne poi il programma
« Servizi e affari generali per le ammini-
strazioni di competenza » (che assume la
numerazione 2.2 all’interno dello stato di
previsione del MIPAAF), questo presentava
una previsione iniziale di competenza di
circa 18,4 milioni di euro che, alla fine
dell’esercizio finanziario 2021, si è definita
in circa 21,3 milioni di euro. Lo stanzia-
mento definitivo di competenza dell’intera
missione 32, all’interno dello stato di pre-
visione del MIPAAF, si attesta quindi a
circa 29,1 milioni di euro (lo stanziamento

definitivo per la predetta missione 32, nel
2020 era stato di 26,9 milioni di euro).

La missione 18 « Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente », è
composta – nello stato di previsione in
esame – del solo programma 18.18 « Tutela
e valorizzazione turistica dei territori ru-
rali, montani 4 e forestali ». e racchiude –
in sintesi – le risorse destinate alla tutela e
valorizzazione del settore forestale. Tale
programma presentava una previsione ini-
ziale, per il 2021, in termini di competenza,
di circa 11,1 milioni di euro, lo stanzia-
mento definitivo di competenza si attesta a
circa 11,6 milioni di euro (lo stanziamento
definitivo per la predetta missione 32 –
all’interno dello stato di previsione del MI-
PAAF – nel 2020, era stato di circa 7,7
milioni di euro).

Venendo al disegno di legge di assesta-
mento del bilancio dello Stato – che, come
è noto, consente un aggiornamento, a metà
esercizio, degli stanziamenti del bilancio
anche sulla scorta della consistenza dei
residui attivi e passivi accertata in sede di
rendiconto dell’esercizio scaduto al 31 di-
cembre precedente, si sofferma, come di
consueto, sulle sole parti di competenza
della Commissione Agricoltura.

Ricorda, in particolare, che in base alla
disciplina della legge di assestamento di
bilancio dello Stato è contenuta all’articolo
33 della citata legge di contabilità e finanza
pubblica (legge n. 196/2009), il disegno di
legge di assestamento riflette la struttura
del bilancio dello Stato organizzato in mis-
sioni e programmi, che costituiscono, a
decorrere dal 2011, le unità di voto.

Il disegno di legge di assestamento si
compone di un solo articolo che modifica
la Sezione II (Approvazione degli stati di
previsione) della legge di bilancio per il
2022 (legge n. 234 del 2021).

L’articolo determina, sotto il profilo giu-
ridico, l’aggiornamento delle previsioni di
bilancio a legislazione vigente, per l’anno
finanziario 2022, introducendo le occor-
renti variazioni degli stanziamenti dello
stato di previsione dell’entrata e degli stati
di previsione dei Ministeri approvati con la
legge di bilancio 2022 (legge n. 234 del
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2021). Tali variazioni sono esposte nelle
tabelle annesse al disegno di legge.

Ciò premesso, rileva che la relazione al
disegno di legge di assestamento per il 2022
(A.C. 3676) evidenzia come, in termini di
competenza, le variazioni proposte con il
disegno di legge di assestamento determi-
nino un miglioramento del saldo netto da
finanziare (corrispondente alla differenza
tra entrate finali e spese finali) rispetto alle
previsioni iniziali della legge di bilancio. Il
saldo si attesta ad un valore di –162,5
miliardi rispetto ad una previsione iniziale
di –201,7 miliardi risultante dalla legge di
bilancio.

Per l’anno 2022, gli stanziamenti di spesa
iniziali di competenza relativi allo stato di
previsione della spesa del MIPAAF, iscritti a
legge di bilancio 2022 (legge n. 234 del
2021), ammontano a circa 1.921,8 milioni
di euro. Gli stanziamenti assestati di com-
petenza relativi al medesimo Ministero am-
montano a 1.989 milioni di euro, con una
variazione in aumento di circa 67,2 milioni
di euro (+3,4 per cento), rappresentando
circa lo 0,2 per cento delle spese finali
complessive del bilancio dello Stato.

Gli stanziamenti di cassa iscritti a legge
di bilancio 2022 ammontano invece a 1.961,4
milioni di euro e quelli assestati ammon-
tano a 2.128,6 milioni, con un aumento di
165,2 milioni di euro (+8,4 per cento).

Evidenzia, altresì, che con il disegno di
legge di assestamento i residui vengono
allineati a quelli risultanti al 31 dicembre
2021 dal Rendiconto generale dello Stato,
tenuto conto delle eventuali variazioni com-
pensative intervenute nel conto dei residui
medesimi in relazione all’attuazione di par-
ticolari disposizioni legislative, e passano
da 78,9 milioni di euro presunti al 1° gen-
naio 2022 a 1.046,1 milioni di euro così
come assestati, con un incremento di circa
967,2 milioni di euro.

Secondo quanto risulta dalla Nota illu-
strativa allo stato di previsione del MIPAAF
contenuta nel disegno di legge di assesta-
mento 2022 (Tabella 13), l’incremento delle
previsioni iniziali è ascrivibile ad un du-
plice ordine di fattori: a variazioni per atto
amministrativo, che nel periodo gennaio-
maggio 2022 sono state già introdotte in

bilancio in forza di atti amministrativi, in
termini sia di competenza sia di cassa, per
circa complessivi 67,2 milioni di euro in
aumento; a proposte di variazioni avanzate
con il disegno di legge di assestamento pari,
complessivamente, a circa +100 milioni di
euro in termini di cassa, di cui 1 milione di
euro in spese correnti e 99 milioni di euro
in conto capitale.

La quasi totalità delle variazioni propo-
ste con l’assestamento sono attribuite alla
missione « Agricoltura, politiche agroali-
mentari e pesca » per circa 99 milioni di
euro (in conto cassa), ripartiti, rispettiva-
mente, tra i programmi « Politiche europee
ed internazionali e dello sviluppo rurale »
(18 milioni di euro) e « Politiche competi-
tive, della qualità agroalimentare, della pe-
sca, dell’ippica, dei mezzi tecnici di produ-
zione » (81 milioni di euro). Per quanto
concerne la missione « Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbli-
che », questa vede attribuirsi un aumento
di stanziamenti di cassa, per il 2022, per
circa 1 milione di euro, attribuiti total-
mente al programma.

In qualità di relatore, illustra quindi
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge C. 3675 di approvazione
del rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2021 (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
C. 3675 e nomina il presidente Gallinella,
quale relatore presso la Commissione Bi-
lancio.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, illustra una proposta di relazione fa-
vorevole sul disegno di legge C. 3676 di
approvazione del disegno di legge di asse-
stamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022, recante lo stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali (vedi allegato 2).

La Commissione, approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
C. 3676 per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2022; nomina,
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quindi, il presidente Gallinella quale rela-
tore presso la Commissione Bilancio.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126-ter
del Regolamento, e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta odierna
antimeridiana.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, avverte preliminarmente che alla sca-
denza del termine non risultano presentate
proposte emendative sul provvedimento in
esame. Illustra, quindi, una proposta di
relazione favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul provvedimento in
titolo.

Filippo GALLINELLA, presidente, saluta
i colleghi, comunicando loro che la Com-
missione si convocherà ulteriormente, come
da prassi, solo per gli atti dovuti.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il rendiconto generale dell’amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2021 (C. 3675 Governo);

rilevato che:

gli stanziamenti di spesa iniziali del
MIPAAF, iscritti nella legge di bilancio 2021
(legge n. 234 del 2020) ammontavano, in
termini di competenza, a circa 1.753,2 mi-
lioni di euro, mentre gli stanziamenti de-
finitivi complessivi di competenza relativi
al medesimo dicastero ammontano, per
l’anno 2021 a 2.351,4 milioni di euro, con
un aumento di circa 996,4 milioni di euro
rispetto agli stanziamenti iniziali;

le missioni afferenti al MIPAAF, nel-
l’anno 2021, sono state « Agricoltura, poli-
tiche agroalimentari e pesca » (9), « Servizi
istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche » (32) e Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente (18);

considerato che:

la Corte dei conti, nella sua Rela-
zione sul rendiconto generale dello Stato
2021, nell’analizzare la gestione del dica-
stero e dei singoli programmi di spesa,
osserva, in linea generale, che gli stanzia-
menti iniziali del Ministero sono stati più
volte incrementati, nel corso del 2021, a
seguito della decretazione d’urgenza scatu-
rita dalla crisi pandemica da COVID-19;

tale decretazione d’urgenza ha de-
terminato un incremento di 303,5 milioni
di euro interamente attribuito alla Mis-

sione « Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca »;

di tali risorse l’87,8 per cento è stato
destinato al Programma « Politiche europee
ed internazionali e dello sviluppo rurale »,
mentre il restante 12,2 al programma « Po-
litiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione »;

la Corte dei Conti, individua, inol-
tre, tra le azioni di maggior significato
poste in essere dal Dicastero: il Piano stra-
tegico nazionale per lo sviluppo del sistema
biologico, relativamente al quale sono rag-
giunti significativi risultati sia per quel che
riguarda il fatturato (7,8 miliardi), sia per
quel che riguarda l’incremento della super-
ficie coltivata biologica (2,1 milioni di et-
tari); il Piano irriguo nazionale che ha
l’obiettivo strategico di migliorare l’effi-
cienza delle infrastrutture irrigue, con par-
ticolare riferimento agli obiettivi di rispar-
mio idrico e di sostenibilità contenuti nel
Green Deal europeo e nelle Comunicazioni
della commissione UE; il Piano nazionale
per la mitigazione del rischio idrogeologico,
il rispristino e la tutela della risorsa am-
bientale (cosiddetto « Proteggitalia »), fina-
lizzato alla predisposizione e alla gestione
degli interventi di messa in sicurezza del
territorio; l’attività di contrasto e repres-
sione delle frodi svolta dall’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e della re-
pressione frodi dei prodotti agroalimentari
(ICQRF),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2022.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante « Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2022 » (C. 3676 Governo);

considerato che:

per l’anno 2022, gli stanziamenti di
spesa iniziali di competenza relativi allo
stato di previsione della spesa del MIPAAF,
iscritti a legge di bilancio 2022 (legge n. 234
del 2021), ammontano a circa 1.921,8 mi-
lioni di euro, mentre gli stanziamenti as-
sestati di competenza relativi al medesimo
Ministero ammontano, a 1.989 milioni di
euro, con una variazione in aumento di
circa 67, 2 milioni di euro (+3,4 per cento);

tali previsioni di spesa rappresen-
tano circa lo 0,2 per cento delle spese finali
complessive del bilancio dello Stato;

gli stanziamenti di cassa iscritti a
legge di bilancio 2022 ammontano a 1.961,
4 milioni di euro, mentre quelli assestati a
2.128,6 milioni, con un aumento di 165,2
milioni (+8,4 per cento);

secondo quanto risulta dalla Nota
illustrativa allo stato di previsione del MI-
PAAF contenuta nel disegno di legge di
assestamento 2022 (Tabella 13), l’incre-
mento delle previsioni iniziali è ascrivibile
tanto a variazioni per atto amministrativo,
per circa complessivi 67,2 milioni di euro,
quanto a proposte di variazioni avanzate
con il disegno di legge di assestamento, con
un aumento di circa 100 milioni di euro in
termini di cassa, di cui 1 milione di euro in
spese correnti e 99 milioni di euro in conto
capitale;

la quasi totalità delle variazioni pro-
poste con l’assestamento sono attribuite
alla missione Agricoltura, politiche agroali-
mentari e pesca per circa 99 milioni di euro
(in conto cassa), ripartiti, rispettivamente,
tra i programmi Politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale (18 milioni
di euro) e Politiche competitive, della qua-
lità agroalimentare, della pesca, dell’ippica,
dei mezzi tecnici di produzione (81 milioni
di euro),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti normativi dell’Unione europea – Legge di dele-
gazione europea 2021. C. 3208-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3208-B del Governo,
recante « Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti normativi dell’Unione europea
– Legge di delegazione europea 2021 »,
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato;

preso atto con favore delle disposi-
zioni di cui agli articoli 10 (Delega al Go-
verno per l’adeguamento alle disposizioni
del regolamento (UE) 2018/848, relativo alla
produzione biologica e all’etichettatura dei
prodotti biologici, e alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/625, relativo ai con-
trolli ufficiali e alle altre attività ufficiali
effettuati per garantire l’applicazione della

legislazione sugli alimenti e sui mangimi,
delle norme sulla salute e sul benessere degli
animali, sulla sanità delle piante nonché sui
prodotti fitosanitari), 18 (Delega al Governo
per l’attuazione del regolamento (CE) n. 1099/
2009, relativo alla protezione degli animali
durante l’abbattimento) e 19 (Delega al Go-
verno per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2019/1009, che stabilisce norme rela-
tive alla messa a disposizione sul mercato di
prodotti fertilizzanti dell’UE, che modifica i
regolamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE)
n. 1107/2009 e che abroga il regolamento
(CE) n. 2003/2003), come modificate dal
Senato,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti normativi
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021. C. 3208-B Governo, approvato
dalla Camera e modificato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 113

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.45.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2022.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta del 13 luglio scorso la rela-
trice, Francesca Galizia, ha illustrato i con-
tenuti del provvedimento, ed ha inoltre
preso la parola il sottosegretario Amen-

dola, senza che vi siano stati altri inter-
venti.

Avverte che sul testo del provvedimento
è pervenuta la relazione favorevole della
Commissione Finanze, mentre non si sono
ancora espresse le altre Commissioni com-
petenti in sede consultiva I, II, V, IX, X, XII,
XIII e il Comitato per la legislazione. La
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali ha concordato di non espri-
mere il parere.

Infine, nessuno chiedendo di interve-
nire, dichiara concluso l’esame preliminare
e rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI.

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21.09 alle 21.54.

Mercoledì 27 luglio 2022. – Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 21.58.

Sulla pubblicità dei lavori

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Relazione sulla sicurezza portuale e i presìdi di

legalità contro l’infiltrazione della criminalità

organizzata.

Il PRESIDENTE introduce il seguito del-
l’esame della proposta di relazione concer-
nente la sicurezza e la prevenzione del
crimine organizzato nei porti. Precisa che il
testo è stato parzialmente riformulato e dà
mandato agli uffici di apportare eventuali
ulteriori modificazioni finalizzate al coor-
dinamento finale del testo.

Il deputato DARA (Lega) dà conto delle
ultime modifiche apportate al testo e rin-
grazia i commissari e i consulenti per il
contributo offerto.

La deputata Wanda FERRO (FDI) inter-
viene per dichiarare il voto favorevole del
Gruppo di Fratelli d’Italia.
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Il PRESIDENTE pone ai voti la proposta
di relazione che risulta approvata all’una-
nimità.

Espressione del parere su istanze di dell’indicizza-

zione, per l’esercizio del diritto all’oblio ai sensi della

delibera dell’Ufficio di Presidenza della Camera dei

deputati del 15 giugno 2022.

Il PRESIDENTE introduce il seguito del-
l’esame del parere sulle istanze di deindi-
cizzazione in titolo.

La Commissione, in seduta segreta, ap-
prova due pareri sulle istanze di deindiciz-
zazione.

Proposta di deliberazione sulla pubblicità degli atti e

documenti formati o acquisiti dalla Commissione

nella XVIII Legislatura e illustrazione delle linee

guida della proposta di relazione finale.

Il PRESIDENTE introduce l’esame di
due proposte di delibera concernenti l’una
il regime di pubblicità degli atti e l’artico-
lazione dell’attività della Commissione fino
al 25 settembre (cosiddetta « delibera di
stralcio ») e l’altra lo schema di relazione
finale che verrà esaminata e posta in vo-
tazione nelle giornate del 7 e 8 settembre
prossimi.

La deputata ASCARI (M5S) interviene
per proporre un’integrazione della propo-
sta di delibera relativa allo schema di re-
lazione finale, concernente l’attività istrut-
toria svolta dal XXI Comitato sulle circo-
stanze della morte del medico Attilio Manca.

Su richiesta del deputato CANTALA-
MESSA (Lega), il PRESIDENTE dispone
una breve sospensione dei lavori.

(I lavori sospesi alle ore 22.17 sono ri-
presi alle ore 22.28).

Intervengono, per sostenere la proposta
di integrazione avanzata dall’onorevole

Ascari, le deputate Piera Piera AIELLO
(Misto) e Wanda FERRO (FDI).

La deputata ASCARI (M5S) interviene
per proporre un’ulteriore integrazione della
relazione sull’attività svolta, concernente
l’inserimento dell’istruttoria sui responsa-
bili della strage di Ponticelli. Il deputato
PAOLINI (Lega) e il senatore ENDRIZZI
(M5S) intervengono a sostegno della pro-
posta.

La deputata Piera Piera AIELLO (Misto)
interviene per proporre un’integrazione della
relazione sull’attività svolta con riferi-
mento all’istruttoria condotta dal X Comi-
tato in merito al sistema di protezione dei
collaboratori e dei testimoni di giustizia.

La deputata ASCARI (M5S) interviene
per proporre ulteriori integrazioni della
relazione sull’attività svolta, concernenti le
istruttorie condotte dal XXI Comitato sul-
l’uccisione di Simonetta Cesaroni nel 1990
e sulle possibili connessioni dell’omicidio di
Pier Paolo Pasolini con il furto delle bobine
del film Salò.

I deputati CANTALAMESSA (Lega), IAN-
NONE (FdI), Wanda FERRO (FDI) e il
senatore ENDRIZZI (M5S) avanzano al-
cune richieste di chiarimento in merito ai
presupposti e agli effetti giuridici delle de-
libere in esame.

Il PRESIDENTE fornisce i chiarimenti
richiesti

Le proposte di delibera sono infine ap-
provate, nel testo risultante dall’inseri-
mento delle integrazioni richieste.

Sui consulenti della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che nell’ul-
tima seduta dell’ufficio di presidenza il
dottor Antonio Arzillo è stato nominato
consulente a titolo gratuito, tempo parziale
e incarico a termine.

La seduta termina alle 23.04.
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BOZZA per l'esame di Commissione plenaria Comitato V 26.07.2022 - Testo 2 
 
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL FENOMENO DELLE MAFIE E SULLE ALTRE 
ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE 
 
(istituita con legge 7 agosto 2018, n. 99) 
 
 
 
 
XVIII LEGISLATURA 
 
COMITATO V 
ATTIVITA' DELLE MAFIE DI ORIGINE STRANIERA SUL TERRRITORIO 
ITALIANO, LORO RAPPORTI CON LE MAFIE AUTOCTONE, NONCHE' 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' CRIMINALI 
 
 
SICUREZZA PORTUALE E I PRESÌDI DI LEGALITÀ 
CONTRO L'INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 
 
 
 
Approvata dalla Commissione nella seduta del ... 
 
(Relatore: deputato Andrea Dara) 
 
 
 
 
 
 
Comunicata alle Presidenze ...  
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera z), della legge 7 agosto 2018, n. 99 
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1.  Premessa 
La legge 7 agosto 2018, n. 99, istitutiva della Commissione parlamentare di inchiesta sul 

fenomeno delle mafie e delle altre associazioni criminali similari, anche straniere, prevede fra i 
compiti dell'organismo d'inchiesta, all'articolo 1, lettera m), quello di «valutare la penetrazione nel 
territorio nazionale e le modalità operative delle mafie straniere e autoctone tenendo conto delle 
specificità di ciascuna struttura mafiosa e individuare, se necessario, specifiche misure legislative e 
operative di contrasto». 

Nell’ambito del Comitato V, in seguito a degli elementi emersi da alcuni colloqui informali con 
il Procuratore di Trieste, dottor Mastelloni, di cui non possono sfuggire la delicatezza e la rilevanza, 
nella 5a seduta del 8 ottobre 2019, il Coordinatore ha comunicato l’integrazione nel programma dei 
propri lavori di un nuovo ramo istruttorio relativo allo specifico ambito di penetrazione e infiltrazione 
della criminalità organizzata attraverso i porti e i relativi traffici. 

Su proposta del Coordinatore, approvate dall’Ufficio di Presidenza, sono state svolte le seguenti 
attività: 

a) Lettera formale volta ad acquisire documentazioni e rilievi istruttori da parte del Procuratore 
Capo di Trieste. 

b) Valutare l'acquisizione della consulenza dello stesso Procuratore Capo Mastelloni, 
eventualmente disponendone l'audizione dopo che sono pervenuti gli atti da quell'Ufficio 
Giudiziario. 

c) Avviare un ciclo di attività di audizione che coinvolga innanzitutto le Procure distrettuali 
competenti sui porti e sui circondari marittimi di maggior rilievo, a cominciare da Genova e 
Gioia Tauro. 

d) Avviare un ciclo di audizioni delle Autorità di Sistema Portuali, Autorità Marittime 
(Capitanerie di Porto – Guardia Costiera) e Autorità doganali per verificare se i profili 
complessi e problematici che potranno desumersi dal filone di indagine relativo a Trieste 
possano avere una qualche valenza più estesa ed ampia. 
 

Oltre all’obiettivo finalizzato al monitoraggio del fenomeno delle mafie e delle varie 
associazioni criminali, anche straniere e alla verifica delle disposizioni vigenti relative al tema in 
questione, la legge istitutiva, alla lettera a), più ampiamente attribuisce alla Commissione il compito 
di indicare le iniziative, di carattere normativo o amministrativo, che ritenga necessarie per rafforzare 
l'efficacia delle leggi e degli indirizzi del Parlamento con riferimento al fenomeno mafioso e alle altre 
principali organizzazioni criminali nel loro complesso. 

 
 

2.  Le Agenzie coinvolte nella tutela della sicurezza e la definizione dei presìdi di legalità 
La complessità dei sistemi e delle attività portuali, come emerso dalle varie audizioni e dagli 

elementi forniti dal Dott. Mastelloni evidenziano l’elevata porosità dei sorgitori italiani, molto esposti 
alle attività illecite delle organizzazioni criminali e parallelamente a possibili minacce di natura 
terroristica. 

La capacità delle organizzazioni terroristiche di potersi avvalere di qualsiasi strumento di offesa 
per colpire infrastrutture, trasporti, mass-media, ha completamente stravolto la classica metodologia 
di difesa convenzionale, dimostrando, purtroppo, di aver assunto una dimensione globale. 

Qualsiasi attività commerciale, area portuale, terminal portuale, rade di ancoraggio, specchi 
acquei ricadenti nel mare territoriale presentano degli aspetti sensibili, risultando potenzialmente 
esposti al rischio di infiltrazioni mafiose o di attacchi terroristici.  

La necessità di garantire un regolare svolgimento dei traffici marittimi, dei rapporti commerciali 
e della libertà di navigazione impone l’obbligo di predisporre uno strumento ed un’organizzazione di 
sicurezza tale da poter contrastare qualsiasi tipo di condotta illecita, manifesta o occulta, che possa 
svolgersi negli ambiti portuali. 
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Si pensi al trasporto o all’uso di sostanze assolutamente lecite, per questo motivo facilmente 
occultabili o trasportabili, ma che rivestono delle caratteristiche cosiddette dual-use, tali da poter 
essere a sua volta usate come vere e proprie armi, anche molto potenti e distruttive.  

Si pensi, ad esempio, al recentissimo caso dell’esplosione devastante nel porto di Beirut 
(Libano) di un ingente quantitativo, circa 2.700 tonnellate, di nitrato d’ammonio commercialmente 
usato come fertilizzante ma comunemente usato nei teatri di guerra, se opportunamente trattato, per 
il confezionamento degli IED (Improvvised Explosive Devices), veri e propri ordigni artigianali 
improvvisati dall’elevatissimo effetto esplodente.  

Oppure agli ingenti danni che potrebbe provocare un attacco a raffinerie, rigassificatori, 
impianti petrolchimici, petroliere/gasiere/chimichiere all'ormeggio in aree portuali o in navigazione 
nelle nostre acque territoriali, magari simulando un comunissimo incidente, come quello 
recentemente avvenuto nell’Oceano Indiano alla motonave Wakashio. 

I sistemi di contrasto alle attività illecite della criminalità organizzata o delle azioni condotte da 
gruppi terroristici negli ambiti portuali, costieri, del mare territoriale o verso le navi battenti bandiera 
nazionale risiedono nell’ambito della disciplina della sicurezza marittima (questo termine nella lingua 
italiana congloba due concetti), articolata in un sistema di natura preventiva e un sistema di gestione 
dell’emergenza e repressivo1.  

Il sistema di natura preventiva è costituito dalla disciplina che tende alla sicurezza nelle due 
fondamentali accezioni identificate dai paesi anglosassoni con due distinte parole, in particolare: 

• la safety intesa sotto il profilo della prevenzione del pericolo di danni/rischi/incidenti 
prevedibili e/o possibili conseguenti a comportamenti colposi (non voluti o determinati 
da fattori intrinseci del bene tutelato) o a comportamenti leciti posti in essere, oltre i 
limiti accettabili di rischio; 

• la security intesa sotto il profilo della prevenzione del pericolo di danni/rischi/incidenti 
derivanti da attività intenzionalmente volute (comportamenti illeciti di natura dolosa) 
ovvero un quadro giuridico rivolto a garantire la protezione fisica delle navi, porti, 
piattaforme, infrastrutture/impianti portuali e aree costiere da atti criminali esterni.  
 

La prima convenzione internazionale che ha iniziato ad occuparsi della sicurezza della 
navigazione (nell’accezione Safety), in seguito al tragico affondamento del transatlantico Titanic, è 
la SOLAS (Safety of Life at Sea), adottata nel 1914, poi più volte modificata (da ultimo nel 1974), 
rivolta a garantire la salvaguardia della vita umana in mare ma anche ad impedire disastri ecologici e 
tutelare l’ambiente marino e costiero (insieme alla Convenzione internazionale per la prevenzione 
dell’inquinamento causato da navi nota come MARPOL 73/78). 

L’IMO (International Maritime Organization) già nel 1983 ha iniziato ad occuparsi del 
problema della sicurezza in mare, sia in relazione a sempre più frequenti atti di pirateria che ai sempre 
più frequenti e penetranti “abbordaggi” alle navi e ai loro carichi. 

Nel 1985, infatti, l’IMO aveva adottato la Risoluzione A.545 (13), Misure per prevenire gli atti 
di pirateria e di rapina contro le navi, con la quale venivano identificati gli specifici problemi relativi 
a questo settore, tanto che, nel settembre 1986, il Comitato per la Sicurezza Marittima (MSC – 
Maritime Safety Committee) aveva approvato la Circolare MSC/Circ.443, Misure per prevenire atti 
illegali contro i passeggeri e i membri dell’equipaggio imbarcati su navi mercantili, specificatamente 
indirizzata a tutelare i passeggeri imbarcati su navi impegnate in viaggi di oltre 24 ore. 

Successivamente agli eventi del 1985, che hanno visto coinvolta la nave da crociera italiana 
Achille Lauro in un dirottamento ad opera di un gruppo di terroristi palestinesi, è stata introdotta nel 
1988 la Convention for the Suppression of the Unlawful Acts Against the Safety of Maritime 
Navigation, cosiddetta Convenzione Lauro, costituendo l’inizio di un nuovo approccio normativo alla 
sicurezza marittima (protezione da attacchi terroristici), volto alla repressione degli atti illeciti 
commessi contro la Safety della navigazione e ad una trattazione organica ed omogenea della materia. 

                                                           
1 Affidato all’Autorità Giudiziaria, agli Organismi di Pubblica Sicurezza e alle Forze di Polizia 
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Prima degli attentati terroristici alle Twin Tower dell’11 settembre 2001, con la Convenzione 
Lauro, il concetto del terrorismo marittimo era incluso nell’ambito safety della sicurezza della 
navigazione, comprendendo la salvaguardia della vita umana in mare, la prevenzione 
dell’inquinamento causato da navi, l’efficienza tecnica del naviglio, la protezione anti-incendio, le 
comunicazioni radio-marittime, le modalità del trasporto di merci pericolose e del trasporto di merci 
in container. 

Dopo l’11 settembre, con l’emendamento del Cap. XI-2 della SOLAS 74, del dicembre 2002, 
(Special Measures to Enhance Maritime Security) e il relativo ISPS Code (International Ship and 
Port Facilities Security Code), entrati in vigore anche in Italia il 1° luglio 2004, l’Assemblea Generale 
dell’IMO (International Maritime Organization) ha ritenuto di adottare, anche nel settore marittimo, 
delle specifiche misure di prevenzione rientranti nel nuovo concetto di security e rivolte a 
tutelare/garantire la protezione fisica da atti criminali esterni delle navi e delle infrastrutture portuali, 
attraverso la predisposizione di determinate misure di sicurezza intorno a tre possibili livelli di rischio. 

L’Unione Europea, con l’adozione del Regolamento 725/2004 CE, riguardante la materia della 
Security direttamente applicabile in tutti gli Stati membri dal 19 maggio, ha recepito le modifiche 
intervenute alla Convenzione SOLAS 74 e con il Regolamento 724/2004 CE ha ampliato le funzioni 
del EMSA (European Marittime Safety Agency), anche in relazione alle nuove esigenze di security. 

In particolare, EMSA deve assistere la Commissione Europea sia nella predisposizione della 
futura legislazione di settore, sia in relazione all’effettuazione di ispezioni2 volte a constatare lo stato 
di applicazione della normativa di security marittima e portuale negli Stati membri. 

Gli obiettivi della legislazione della Commissione Europea in generale e del Regolamento 
725/2004 CE in particolare, riguardo la port security sono: 

• porre gli Stati membri nella migliore condizione possibile per dare attuazione ai nuovi 
strumenti di sicurezza marittima adottati dall’IMO; 

• fornire una base normativa comune per l’attuazione ed interpretazione armonizzate di 
tali strumenti; 

• garantire e controllare, a livello di Comunità Europea, il conseguimento del principale 
obiettivo di questi strumenti uniformi ovvero una migliore sicurezza delle navi e degli 
impianti portuali; 

• salvaguardare il trasporto marittimo nell’area dell’Unione Europea, proteggere i 
cittadini comunitari e l’ambiente dalla minaccia di atti di terrorismo; 

Con la Direttiva 2005/65/CE3, al fine di migliorare la sicurezza nei porti e  coprire l’intera 
filiera logistica del trasporto marittimo, gli Stati Membri sono stati obbligati dall’Unione Europea ha 
introdurre regole comuni relativamente non solo alla tutela della Security dell’impianto portuale ma 
anche a quella dell’intero ambito portuale, con la previsione di determinati meccanismi di 
implementazione di tali regole, di piani e di specifici controlli di effettività. 

Dal punto di vista organizzativo la sicurezza marittima, nel nostro paese, fa capo alla 
Capitaneria di porto4 quale Autorità Competente5 ed Autorità Designata6 ai sensi del regolamento 
UE n. 725/2004 e quale Autorità di sicurezza del porto7 ai sensi della direttiva 2005/65/CE, ma un 
ruolo determinante è ricoperto dall’Autorità di sistema portuale, alla quale sono demandati tutti gli 
                                                           
2 Compiti assegnati alla Commissione Europea dal Regolamento 725/2004 CE 
3 Gli Stati Membri sono stati obbligati a recepire la direttiva entro il 15 giugno 2007 
4 Cfr. D.M. 18 giugno 2004 e D.lgs 6 novembre 2007, n. 203. 
5 Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera. 
6 Capo del Compartimento Marittimo. 
7 A norma dell’art. 2, lettera d), del D.lgs 6 novembre 2007, n. 203, per «Autorità di sicurezza del porto» si intende 
«l’Ufficio del Compartimento marittimo avente giurisdizione sui porti soggetti all'applicazione del presente decreto». 
L’art. 7 del medesimo decreto dispone inoltre: «1. Fatte salve le competenze attribuite dall'ordinamento vigente alle 
Autorità di pubblica sicurezza ed alle altre Forze di polizia, l'Autorità di sicurezza del porto è l'Autorità responsabile delle 
questioni di sicurezza per tutti i porti di giurisdizione. Tale Autorità ha il compito di predisporre, applicare e far attuare il 
piano di sicurezza di cui all'articolo 8. 2. Per i porti ricompresi nelle circoscrizioni territoriali dell'Autorità portuale, 
l'Autorità di sicurezza opera di concerto con la predetta Autorità». 
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aspetti infrastrutturali ed organizzativi necessari per un adeguato svolgimento delle attività di 
controllo: implementazione di barriere mobili, tornelli, recinzioni, nonché sistemi di allarme, 
telecamere, banche dati. Il Comitato di Sicurezza Portuale e la Conferenza di Servizi per la sicurezza 
portuale8, composti da rappresentanti delle principali istituzioni e coordinati dalla Capitaneria di 
porto, sono i due organi collegiali ai quali è demandata la disamina delle principali problematiche 
riferite alla maritime security. 

Per quanto concerne le competenze che l’Autorità marittima (Capitaneria di Porto – Guardia 
Costiera) esercita per garantire la sicurezza della navigazione nelle acque portuali, occorre tener 
presente il rinvio operato dall’articolo 14, comma 1, l. n. 84/1994 per cui all’Autorità marittima 
spettano tutte le funzioni di polizia e di sicurezza previste dal codice della navigazione e dalle leggi 
speciali. 

Per quanto riguarda le merci, negli ultimi anni, particolare rilevanza sta acquisendo l'analisi di 
sicurezza safety e security elaborata dall'Agenzia delle Dogane. Nel corso degli anni 2005 e 2006, 
l'allora Codice Doganale venne emendato mediante introduzione del cosiddetto "Pacchetto sicurezza" 
con cui è stata attribuita all'Autorità Doganale la gestione del rischio sicurezza relativo alle merci in 
transito, inteso come il pericolo (derivante da determinate partite merceologiche destinate nel 
territorio dell’Unione) che si realizzi un evento idoneo a «rappresentare una minaccia per la sicurezza 
dell'Unione e dei suoi residenti, per la salute umana, animale o vegetale, per l'ambiente e per i 
consumatori»9. Con l'analisi dei rischi sulle liste di imbarco dei passeggeri in partenza, viene inoltre 
contrastata l'esportazione di valuta e il riciclaggio, nonché monitorata la presenza di soggetti a rischio. 

Il Regolamento di Amministrazione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli affida le 
funzioni operative riconducibili al settore Dogane e Accise a strutture locali di livello dirigenziale 
non generale denominate Uffici delle Dogane.  

Il numero, la dimensione e la competenza territoriale degli Uffici delle Dogane sono determinati 
tenendo conto della domanda effettiva e potenziale, sulla base di parametri quali il numero e la 
tipologia degli utenti, il tessuto socio-economico e le esigenze di diffusione dei servizi agli utenti, in 
relazione anche alla maggiore o minore facilità di comunicazioni nelle diverse aree territoriali.  

Gli Uffici delle Dogane assicurano sul territorio di competenza:  

                                                           
8 Le competenze della Conferenza di servizi per la sicurezza portuale sono disciplinate dall’art. 5 del D.lgs 6 novembre 
2007, n. 203: «1. Presso ciascun Compartimento marittimo si riunisce la conferenza di servizi per la sicurezza portuale 
con l'incarico di espletare i compiti di cui agli articoli 6 ed 8, nonché di fornire consulenza pratica in ordine 
all'implementazione delle misure di sicurezza per i porti di giurisdizione. 2. La conferenza di servizi per la sicurezza 
portuale è presieduta dal Capo del Compartimento marittimo e ne fanno parte: il Presidente dell'Autorità portuale e 
l'Autorità marittima del porto di riferimento, un funzionario del competente Ufficio territoriale del Governo designato dal 
Prefetto, il dirigente dell'Ufficio di Polizia di frontiera e,  ove non istituito, il dirigente dell'Ufficio di Polizia che ha 
attribuzioni di Polizia di frontiera, il dirigente dell'Ufficio delle dogane, il Comandante provinciale dell'Arma dei 
carabinieri, il Comandante provinciale della Guardia di finanza, il Comandante provinciale dei Vigili del fuoco, l'agente 
di sicurezza del porto o loro delegati. 3. La conferenza di servizi può invitare, in relazione alle materie da trattare, 
rappresentanti di altre amministrazioni dello Stato, di enti territoriali, di associazioni interessate ed esperti di settore. 4. 
La conferenza di servizi si riunisce almeno due volte l'anno. Ove sussistano motivi di urgenza e di necessità, i membri 
della conferenza di servizi possono richiedere al presidente della conferenza medesima la convocazione straordinaria 
della stessa. Delle sedute della conferenza di servizi sono redatti appositi verbali. 5. Le funzioni di segreteria della 
conferenza di servizi sono svolte dal personale dell'Ufficio marittimo competente incaricato dal presidente. Il segretario 
partecipa alle riunioni della conferenza, senza diritto di voto». 
9 Sulla scorta di tale norma, tutte le partite merce destinate nel territorio Unionale devono essere accompagnate da una 
dichiarazione sommaria denominata ENS (Entry Summary Declaration) la quale, in ogni postazione doganale e sulla base 
di informazioni elaborate da un sistema informatico denominato Circuito Doganale di Sicurezza, viene analizzata se del 
caso anche con l'intervento di funzionari addetti al controllo sicurezza. Connesso al sistema ENS, è il sistema di 
comunicazione immediata RIF (Risk Information Form) che permette un immediato scambio informativo fra tutti gli 
uffici doganali dell'Unione Europea. In tale sistema vengono condivisi profili di rischio, comunicazioni di allerta, 
indicazioni sui controlli da intraprendere e il loro esito. L'Agenzia delle Dogane, svolge anche un'attività di contrasto al 
fenomeno dell'evasione per sotto-fatturazione delle merci importate – attraverso le banche dati Cognos e Theseus – 
concorrendo così alla tutela del Mercato interno e a garantire la corretta concorrenza tra gli operatori commerciali. 
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- la gestione dei servizi doganali, garantendo l'applicazione della normativa tributaria ed 
extratributaria di competenza connesse agli scambi internazionali;  
- l'amministrazione dei tributi di propria competenza assicurando in particolare l'accertamento, 
la riscossione e la gestione del contenzioso per i diritti doganali, la fiscalità interna negli scambi 
internazionali, le accise, la tassazione energetica e ambientale, la certificazione qualitativa e 
quantitativa della produzione industriale soggetta ad accisa e dei consumi energetici;  
- il contrasto dell'evasione tributaria e degli illeciti extra tributari, svolgendo attività di 
prevenzione e repressione degli stessi, sia di autonoma iniziativa o su delega dell'Autorità 
giudiziaria, sia in collaborazione con le altre Amministrazioni.  
 
La Capitaneria di Porto-Guardia Costiera dispone di un ufficio – l’Ufficio Merci Pericolose – 

deputato al rilascio di autorizzazioni ed al controllo amministrativo e di polizia giudiziaria sulle merci 
pericolose, elencate e disciplinate nel Codice IMDG (International Maritime Dangerous Goods 
Code) dell’IMO, recepito con il D.P.R. n. 134/2005. 

L'attività di controllo ed accertamento viene svolta in stretta collaborazione con l'Agenzia delle 
Dogane, specialmente nel caso in cui dalle verifiche doganali emerga la presenza di merci pericolose. 

La Polizia di Frontiera, oltre alla esclusiva competenza di verifica e sorveglianza di frontiera, 
assicura un'articolata e continua attività di prevenzione e repressione unitamente alle altre 
Amministrazioni presenti all'interno del porto, nei confronti della cosiddetta "criminalità 
transfrontaliera". 

In particolare, l'attività riguarda il contrasto all'immigrazione clandestina, al traffico di veicoli 
e merci rubati, al fenomeno del transito dei foreign fighters, nonché la repressione dei tentativi in 
ingresso sul territorio nazionale o in uscita con destinazione Paesi extra-Schengen utilizzando 
documenti falsi, l'individuazione/cattura di persone destinatarie di provvedimenti restrittivi emessi da 
autorità giudiziarie nazionali od internazionali. 

La Guardia di Finanza esercita una costante attività di polizia economico-finanziaria e fiscale, 
con correlate analisi dei rischi finalizzata all'individuazione ed al controllo di quelle spedizioni che, 
sulla base di determinati “alert” derivanti da filoni investigativi (origine della merce, profilo 
soggettivo dell'importatore, ecc.) portano a ritenere il carico selezionato meritevole di 
approfondimento in quanto "sospetto", con conseguente verifica fisica dello stesso, congiuntamente 
al competente ufficio dell'Agenzia delle Dogane, previa apposita segnalazione ai sensi dell'art. 2 del 
D.Lgs. 68/2001, oppure in via autonoma, ai sensi dell'art. 103 del D.P.R. 309/1990. 

 
 
3. L'inchiesta parlamentare e i lavori del Comitato, su: "sicurezza portuale e i presìdi di 
legalità contro l'infiltrazione della criminalità organizzata". Riepilogo delle attività svolte e 
dell'istruttoria condotta dal V Comitato 
 

L’inchiesta parlamentare e i lavori del Comitato muovono dalle criticità rappresentate dal 
Procuratore di Trieste, dottor Mastelloni, riguardanti: l’elevata porosità dei sorgitori italiani, molto 
esposti alle attività illecite delle organizzazioni criminali e parallelamente a possibili minacce di 
natura terroristica; l’efficacia delle misure di sicurezza preventive adottate dai vari organi/agenzie 
preposte a contrastare l’infiltrazione della criminalità organizzata negli ambiti portuali e i relativi 
traffici illeciti da cui traggono ingenti profitti, considerate le complessità dei sistemi e delle attività 
portuali e le conseguenti difficoltà di coordinamento di tutti gli attori coinvolti nelle attività di 
contrasto.  

 
 
3.1 Premessa. Audizioni svolte in sede di Comitato attività delle mafie di origine straniera sul 
territorio italiano sul porto franco di Trieste, rapporti con le mafie autoctone, nonché 
internazionalizzazione delle attività criminali e studio dei mezzi di contrasto 
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L'attività del Comitato si era dal principio concentrata sulle peculiarità poste dalla sicurezza del 

porto franco di Trieste. 
Infatti in relazione ai contenuti della Direttiva 2005/62CE, relativa al miglioramento della 

sicurezza dei porti, vi erano state sin dall'autunno del 2018 apposite riunioni, volte ad affrontare i 
profili problematici concernenti i rischi di infiltrazione e penetrabilità dei dispositivi di sicurezza nel 
porto triestino. A tali riunioni, avevano preso parte il Prefetto, il Comandante regionale della Guardia 
di Finanza, il Procuratore di Trieste ed era rappresentata anche la Procura Nazionale Antimafia. Il 
Comitato aveva dunque proceduto ad acquisire tutti gli atti relativi a queste attività istruttorie e aveva 
anche preso conoscenza del fatto che, sul finire del 2018, un'ipotesi di reato era stata delineata dalla 
procura triestina, con riguardo a possibili inadempienze ed omissioni di atti di ufficio nel predisporre 
i singoli dispositivi di sicurezza integrati nel Piano di Sicurezza generale del porto. 

Tali atti sono stati acquisiti dalla Commissione, ma assumono tutt'ora un criterio di 
classificazione riservato. 

Il Comitato ha di conseguenza deciso di svolgere un breve ciclo di audizioni volte ad istruire 
un documento concernente i punti nevralgici per assicurare analitiche informazioni sull'afflusso nei 
porti dei soggetti in transito, gli idonei sistemi di catalogazione, nonché la valutazione e lo scrutinio 
delle notizie sulle dinamiche criminali interne ai porti. Nella prospettiva di redigere una proposta di 
documento di valenza generale, il Comitato ha dunque deciso di fare tesoro dell'esperienza e dei 
problemi del porto triestino in chiave paradigmatica, ovvero per consentire alla Commissione Plenaria 
di cogliere le questioni generali relative ai programmi di sicurezza portuale e marittima nei porti 
nazionali. A tal riguardo occorre premettere alcuni cenni sui punti franchi presenti nell’ambito del 
porto di Trieste, che rappresentano un unicum nel territorio nazionale. 

Istituiti da Carlo VI d'Asburgo nel 1719 e riconosciuti a livello internazionale dal Trattato di 
Parigi del 1947 e dal memorandum di Londra del 1954, i punti franchi sono stati sanzionati dal 
Trattato CEE che, all'articolo 234, ha fatto salvi i precedenti impegni pattizi, confermando lo status 
di extra doganalità di determinate zone comprese nell’area portuale triestina. Nel momento in cui 
attraversano il varco doganale, le merci si considerano esportate dall'Unione Europea mentre le merci 
extra Ue che si trovano nel punto franco possono restarvi a tempo indefinito senza dover essere 
dichiarate d'importazione e senza dover prestare una garanzia, quindi in uno stato di sospensione nel 
quale non si generano obbligazioni. Si possono anche effettuare lavorazioni e manipolazioni, che 
vengono registrate e tracciate in uno specifico sistema di contabilità afferente ai magazzini del punto 
franco. Un’ulteriore peculiarità è rappresentata dalla possibilità concessa dal credito doganale 
triestino di pagare i diritti doganali per il dazio e per l'Iva a 180 giorni, anziché a 30 o a 90 come nelle 
altre realtà portuali. 

Il porto di Trieste si caratterizza anche per avere una serie di primati: è il primo porto ferroviario 
in Italia; infatti sono 9.700 i treni che ogni anno vengono movimentati all'interno del porto. Solo una 
piccola parte di tale traffico ha come destinazione l’Italia mentre gran parte della merce transita verso 
altri Paesi dell'Unione europea quali Germania, Austria, Repubblica Ceca, Slovacchia. Trieste è anche 
il primo porto petrolifero del Mediterraneo, in virtù della presenza dell’Oleodotto transalpino, nel 
quale transitano ogni anno circa 40.000.000 di tonnellate di petrolio greggio destinato alle raffinerie 
della Germania, dell'Austria e della Repubblica Ceca. 
 
 
 3.1.a Audizione della dottoressa Lucia Napolitano, direttrice dell'Ufficio delle Dogane di 
Trieste 
 

I. La dottoressa Lucia Napolitano, direttrice dell'Ufficio delle Dogane di Trieste, sentita in 
audizione il 5 novembre 2019 nella riunione n. 7 del V Comitato, ha illustrato le competenze 
dell’Ufficio nel settore delle dogane e delle accise, dell'accertamento del contenzioso e della 
riscossione dei tributi doganali, della fiscalità interna legata agli scambi internazionali, della 
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riscossione contenzioso e dell’accertamento delle accise legate a prodotti energetici, prodotti alcolici, 
gas, energia elettrica, oli, bitumi. Vi è poi il settore dei monopoli, che è stato recentemente unificato 
con l'Agenzia delle dogane, divenuta Agenzia dogane e monopoli, che riguarda i tabacchi e il gioco, 
quindi la regolamentazione del gioco legale e il contrasto al gioco illegale. 
 
 II. All'arrivo in porto di qualsiasi merce, il primo controllo che viene svolto è un controllo di 
sicurezza nel senso che l'emendamento sicurezza, previsto dalla disciplina europea, impone che tutto 
ciò che entra e tutto ciò che esce dall'Unione Europea sia oggetto di un controllo di sicurezza, ovvero 
un controllo finalizzato al rispetto della safety e della security. 
 Pertanto, nel momento in cui una merce entra per la prima volta in un territorio dell’Unione 
europea, c'è l'obbligo di una dichiarazione sommaria d'importazione nella quale vengono comunicati 
alcuni dati essenziali relativi alla merce. Questi dati vengono processati dal sistema che effettua per 
conto degli Stati membri un controllo primario, prima ancora che la merce sia sdoganata, al fine di 
garantire la tutela del cittadino sia dal punto di vista della salute, sia dal punto di vista della 
prevenzione contro atti terroristici o contro armi di distruzione di massa. Tali controlli sono talvolta 
già selezionati dal sistema di rischi comune dell’Unione, con la possibilità poi, in base a criteri di 
pericolosità, di rimandare eventualmente la visita o il controllo ad un altro Stato dove, effettivamente, 
la merce verrà sbarcata. Analgoamente, laddove vi sia l'uscita dall'Unione Europea, è necessario fare 
una dichiarazione sommaria di esportazione, denunciando alcuni dati essenziali riguardanti la merce 
in partenza. 
 Le dichiarazioni doganali vere e proprie sono invece processate a livello informatico e 
rimangono censite nel sistema informatico dell'Agenzia delle dogane e monopoli, il "sistema AIDA". 
Tale sistema assegna a ciascuna delle merci processate la tipologia di controllo al quale deve essere 
sottoposta: controllo documentale, visita merce, controllo scanner. Dall’esito delle verifiche 
effettuate e dall’analisi dei rischi può poi derivare la sottoposizione a controlli aggiuntivi e più 
penetranti: ad esempio un carico selezionato per il controllo documentale, può eventualmente essere 
poi sottoposto alla visita merce o al controllo scanner. A questo proposito, la dottoressa Napolitano 
ha riferito che presso l'Ufficio delle dogane di Trieste sono operativi due scanner: uno presente dal 
2001 e principalmente dedicato ai container, l’altro operativo dal 2018 per quanto riguarda i mezzi 
gommati. Inoltre, a breve è prevista l'acquisizione da parte dell'Agenzia delle dogane di scanner 
ancora più potenti, quindi in grado di processare informazioni e di conservare la registrazione delle 
immagini pregresse, in modo tale da aiutare gli addetti alla scannerizzazione a riconoscere i carichi 
non omogenei e quindi a selezionare più efficacemente gli elementi da sottoporre a un controllo fisico.  
 
 III. Nel 2019 è stato concluso un memorandum d'intesa tra il distretto doganale di Shangai e gli 
Uffici delle dogane di Ravenna, di Venezia e di Trieste finalizzato allo scambio di informazioni sulle 
violazioni riscontrate nella spedizione di merci. Dal punto di vista del controllo in materia di security, 
l'Ufficio delle dogane di Trieste partecipa inoltre, insieme alla Polizia di frontiera, ai Vigili del fuoco, 
alla Guardia di Finanza e alle Capitanerie di porto, alla conferenza di servizi per la sicurezza portuale. 
Questo organismo ha il compito di approvare il piano della sicurezza ed è presieduta dal Capo del 
compartimento marittimo. 
 
 IV. Nel corso del 2017 una importante società concessionaria di importanti servizi di 
rifornimento di carburanti per il porto di Trieste è stata colpita da una misura interdittiva antimafia, a 
seguito dei controlli svolti su alcuni soggetti che ne avevano acquistato le quote di maggioranza, 
risultati vicini a un clan camorristico. 
 La prefettura ha posto in essere una misura interdittiva e, lo stesso giorno dell'applicazione della 
misura interdittiva, l'Ufficio ha revocato l'autorizzazione per il deposito carburanti gestito dalla 
società. La licenza è stata poi riattivata a seguito del subentro dei commissari nominati dal prefetto 
per assicurare la continuità dei servizi di rifornimento di carburanti. 
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 Poco dopo, per via dell’ingente debito maturato nei confronti dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli connesso al mancato pagamento delle accise, il Tribunale ha dichiarato il fallimento della 
società ed ha nominato un curatore fallimentare. Quest’ultimo ha provveduto ad assicurare la 
continuità dei servizi di rifornimento per la navigazione marittima, ovviamente essenziali per l’attività 
portuale. 
 La vicenda nel suo complesso ha evidenziato una particolare debolezza di fronte a rischi di 
infiltrazioni di qualunque genere, vista la rimuneratività dell'attività. La legge di bilancio del 2018 ha 
previsto un importante strumento che, ancorché nato per altre finalità come il contrasto all'evasione 
dell’Iva, è sicuramente utile per monitorare gli operatori nel porto. Si tratta dei controlli previsti nei 
confronti dei cosiddetti trader, soggetti che si avvalgono di depositi fiscali di cui non sono proprietari 
per lo stoccaggio e la vendita di prodotti energetici. 
 La norma stabilisce che ciascun trader avanzi una istanza di autorizzazione presso l'Ufficio 
delle dogane e che l'Agenzia delle dogane ne autorizzi l’attività previa verifica della non sussistenza 
di violazioni gravi negli ultimi cinque anni. Lo Stato è così messo in condizioni di censire chi 
movimenta i carburanti all'interno di depositi non statali, chi interviene nelle attività di estrazione, chi 
sono veramente i destinatari dei prodotti finali, quindi, in definitiva, di conoscere la platea degli 
operatori che si muovono in questo ambito. L'istituto può quindi rappresentare un importante presidio 
anche ai fini del contrasto dei sodalizi criminali tesi a insinuarsi in un ambito particolarmente 
remunerativo come è quello dei prodotti energetici. 
 
 V. Tutte le merci che transitano dalla dogana di Trieste sono processate dal circuito doganale 
di controllo con un sistema automatizzato che ne verifica gli elementi sia oggettivi che soggettivi. Vi 
è quindi innanzitutto questo primo controllo automatizzato che riguarda il 100 per cento delle 
dichiarazioni doganali.  
 Le visite merci e i controlli documentali sono invece effettuati su una percentuale ridotta delle 
dichiarazioni doganali, corrispondente al 2,5 per cento circa. Ciò non esclude possibili revisioni di 
accertamento, sia con merce in dogana, sia presso gli operatori. La classificazione di sistema non 
impedisce quindi all’addetto che fisicamente esamina la documentazione di elevare il controllo a 
verifica fisica. Il funzionario non è dunque vincolato necessariamente alla selezione operata dal 
sistema e può modificare la tipologia di controllo in considerazioni elementi ulteriori, anche basati 
sull'analisi dei rischi o su informazioni rese da altre Forze di polizia, con le quali i rapporti sono 
informati al principio della piena collaborazione. Quindi una informazione resa da un'altra Forza di 
polizia può essere anche lo spunto per sottoporre a revisione di accertamento una dichiarazione che 
era stata selezionata dal sistema come analisi automatizzata, anche nel caso in cui il sistema non 
avesse previsto un controllo documentale. 
 
 VI. Le scannerizzazioni compiute annualmente risultano essere 2.600, 600 delle quali operate 
in base alla selezione del circuito di controllo automatizzato. Le altre 2.000, quindi la maggior parte, 
sono invece disposte in via autonoma in base a segnalazioni provenienti dalle altre Forze di polizia 
sulla base di informazioni ricevute da fonti riservate.  
 Gli scanner attivi sono due, ma ne sono stati richiesti altri che prenderanno il posto di questi, 
ad esempio uno scanner fisso che non è amovibile, due scanner mobili e uno scanner invece più 
piccolo che serve per le autovetture. La dotazione richiesta in base alle esigenze vagliate dall'Agenzia, 
sembra sufficiente per le necessità attuali. Una scannerizzazione di tutto ciò che passa con il treno 
può essere una ulteriore implementazione come avviene in altri Paesi dell'Unione europea. Gli 
scanner più potenti, di nuova generazione, consentiranno di effettuare e anche accelerare i flussi delle 
merci consentendo di non effettuare visite invasive anche a beneficio degli operatori che agiscono 
correttamente. 
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 3.1.b Audizione del contrammiraglio Luca Sancilio, Direttore Marittimo del Friuli-
Venezia Giulia e Comandante del porto e della Guardia Costiera di Trieste 
 
 Il contrammiraglio Sancilio, sentito in audizione il 7 novembre 2019, nel corso della riunione 
n. 8 del V Comitato, ha innanzitutto evidenziato come Trieste appartenga al novero dei porti di 
maggiore importanza strategica per il rilievo del suo traffico di circa 62 milioni di tonnellate l’anno, 
che si può suddividere in tre tipologie principali. Vi è in primo luogo il traffico petrolifero, 
rappresentato da circa 500 navi che ogni anno fanno scalo per trasportare globalmente circa 42 milioni 
di tonnellate di petrolio greggio che alimentano l’oleodotto transalpino, gestito dal Gruppo TAL 
(Transalpine Pipeline). Negli ultimi anni si è registrato un grande incremento del traffico di 
passeggeri, anche in conseguenza dei problemi verificatisi nella laguna di Venezia, che hanno 
dirottato a Trieste molte grandi navi che generalmente si dirigevano nel capoluogo veneto: nel primo 
semestre del 2019 il traffico è raddoppiato, passando da circa 18.000 a circa 36.000 passeggeri. Vi 
sono infine i traffici del naviglio roll-on/roll-off, che trasportano camion, autosnodati, autoarticolati 
provenienti soprattutto dalla Turchia e che hanno sempre un certo rilievo anche se, nell'ultimo 
periodo, c'è stata una certa rimodulazione in senso negativo. 
 Ciò posto, i compiti dell'autorità marittima riguardano la disciplina delle attività portuali e 
marittime, la regolamentazione e la vigilanza sulla sicurezza della navigazione, la ricerca e il soccorso 
della vita umana in mare. Vi rientrano quindi funzioni che afferiscono sia al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sia al Ministero delle risorse agricole e forestali, per quello che riguarda 
la parte della filiera ittica, sia al Ministero dell'ambiente, per quanto concerne la tutela dell'ambiente 
marino. La Capitaneria di porto provvede innanzitutto alla gestione delle concessioni relative ai 
servizi di ormeggio, di rimorchio, di battellaggio, di trasferimento e di trasporto delle panne o di 
trasporto di rifiuti (attualmente sono attivi 26 titoli concessori rilasciati a questi fini, che hanno 
generalmente una durata quadriennale). Provvede inoltre al rilascio delle autorizzazioni richieste per 
tutte una serie di attività portuali che possono condizionare la sicurezza della navigazione come il 
trasbordo di carichi pericolosi, l’imbarco, sbarco o utilizzo di fiamme. 
 La Capitaneria di porto ha inoltre un ruolo importante nella predisposizione del piano di 
sicurezza generale, che ricomprende nel proprio ambito i piani relativi ai singoli impianti portuali (a 
Trieste sono 19), predisposti dai vari terminalisti e operatori in base alla valutazione del rischio 
definita in collaborazione con le varie forze di polizia competenti. In ciascuno di questi piani vengono 
individuati tutti gli elementi potenzialmente suscettibili di incidere sulla sicurezza degli impianti e 
sull’eventualità di attacchi intenzionali provenienti dall'esterno. Una volta acquisiti i singoli piani, il 
Comandante della Capitaneria di porto effettua a sua volta la valutazione del rischio ed elabora una 
proposta di piano di sicurezza generale del porto, che viene poi sottoposta ad una conferenza di servizi 
alla quale partecipano il prefetto e i vertici provinciali delle altre forze dell’ordine (Carabinieri, 
Dogane, Polizia di frontiera, Guardia di Finanza). 
 Nel periodo 2018-2019 sono stati più di 60 i tipi di operazioni di polizia giudiziaria compiute 
sia su delega che in via autonoma e di iniziativa. Si va da reati comuni di carattere ambientale, 
abusivo, occupazioni demaniali, sicurezza sui luoghi di lavoro, partenza in cattivo stato di 
navigabilità. Ma non mancano reati comuni a fronte di elementi che sono legati alla frode 
nell'esercizio in commercio. Rispondendo ad una specifica domanda postagli, l'audito ha riferito – 
dato piuttosto significativo di una prassi che dovrebbe essere estesa ad obbligo generalizzato – che 
tutte le 26 concessioni attive per la gestione di attività all’interno del Porto di Trieste sono state 
sottoposte ai controlli previsti dalla normativa antimafia. Tali verifiche hanno in alcuni casi una durata 
notevole, con differenze significative nei tempi di effettuazione del controllo a seconda dei diversi 
soggetti esaminati. Tuttavia, per nessuno dei concessionari sono emersi elementi ostativi, sotto il 
profilo della certificazione antimafia. 
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3.2  Ulteriori profili di interesse relativi al Porto franco di Trieste e le risultanze della missione 
ivi svolta. 
 

L’11 e il 12 novembre 2021, una delegazione della Commissione antimafia ha effettuato un 
sopralluogo a Trieste, svolgendo diverse audizioni nelle quali sono state affrontati molteplici aspetti 
riguardanti la sicurezza del porto. 

 

 3.2a Audizione del prefetto di Trieste, Antonino Vardè 

Il Prefetto di Trieste, Antonino Vardè, ha innanzitutto evidenziato come il ruolo del porto di 
Trieste abbia conosciuto un progressivo sviluppo imperniato sulla movimentazione di container, con 
particolare riferimento alla direttrice commerciale con la Turchia, e sul traffico delle petroliere che 
alimentano l'oleodotto transalpino per l'approvvigionamento di greggio alla Germania e all'Europa 
centrale. Le attività delle Forze dell'ordine hanno escluso la presenza stanziale di organizzazioni 
criminali strutturate sul territorio della provincia, che rappresenta prevalentemente un luogo di 
transito per traffici illeciti di armi e tratta di esseri umani gestiti da associazioni mafiose radicate in 
altre aree dell’Italia o all’estero (anche nelle altre province friulane è stata del resto accertata l’attività 
di gruppi legati sia a cosa nostra, sia alla ‘ndrangheta, sia alla camorra, come ha riferito il Capo della 
Sezione operativa della DIA di Trieste, dottor Giacomo Moroso). L'attività di investimento e di 
riciclaggio di capitali illeciti da parte di soggetti che non trovano spazio in tali attività nelle regioni 
di provenienza comporta quindi la necessità di mantenere alta la vigilanza nei confronti del rischio 
d'inquinamento del tessuto imprenditoriale ed economico in genere. 

Il Gruppo provinciale interforze, coordinato dalla Prefettura, per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose nei pubblici appalti, ha effettuato nell'ultimo triennio, ai sensi dell'articolo 93 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l'accesso nel cantiere della piattaforma logistica del 
porto, classificata come grande opera, finanziata anche dal CIPE. Nata per rispondere al trend di 
crescita del traffico merci dello scalo giuliano, dotata di un doppio attracco e un raccordo ferroviario, 
la piattaforma è stata inaugurata il 30 settembre 2020 su un’area demaniale oggetto di concessione 
trentennale a favore della Piattaforma logistica Trieste, società la cui quota di maggioranza è stata 
acquisita dalla tedesca HHLA di Amburgo. L’opera è stata oggetto di uno specifico protocollo di 
legalità, che ha consentito il monitoraggio dell'esecuzione dei lavori, a seguito del quale non sono 
emersi tentativi di infiltrazione mafiosa. Nei prossimi anni sarà realizzata una ulteriore piattaforma 
logistica, costituita da nuove banchine e da un nuovo terminal ferroviario di straordinaria importanza 
per lo sviluppo del porto. 

Per quanto riguarda l'attività amministrativa di rilascio delle certificazioni antimafia e di 
iscrizione nelle cosiddette white list, il Prefetto ha riferito il caso della Depositi Costieri Trieste Spa, 
titolare di una concessione demaniale per l'esercizio di un deposito di carburante. La società è stata 
oggetto di un’interdittiva antimafia adottata il 29 dicembre 2017, al termine di una complessa attività 
istruttoria attivata a seguito del passaggio di proprietà delle quote sociali alla Life S.r.l., a carico della 
quale erano emersi elementi idonei a configurare tentativi di infiltrazione mafiosa. La prefettura ha 
quindi adottato il 10 gennaio 2018, d'intesa con il presidente di ANAC, un provvedimento di nomina 
di tre amministratori straordinari temporanei ai sensi dell'articolo 32 della legge n. 114 del 2014, per 
consentire all'Autorità di sistema portuale di sospendere il procedimento di revoca della concessione 
che altrimenti avrebbe necessariamente fatto seguito all’interdittiva, al fine di evitare il blocco delle 
attività gestite dalla Depositi Costieri e la conseguente compromissione dei livelli occupazionali e 
degli interessi pubblici legati al rifornimento di carburante nel porto di Trieste e al ripianamento del 
debito della società nei confronti dell'Agenzia delle dogane. Il 26 gennaio 2018, il tribunale di Trieste, 
con sentenza n. 3 del 2018, ha dichiarato il fallimento della Depositi Costieri Trieste e nominato un 
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curatore fallimentare che ha poi rivendicato l'esclusiva gestione della società e quindi anche i rapporti 
attinenti alla concessione portuale. Ne è derivato un contenzioso giurisdizionale con i commissari 
straordinari, che è andato avanti per qualche mese perché il mandato degli amministratori, 
originariamente affidato per sei mesi, è stato successivamente rinnovato per altri due semestri ed è 
cessato il 30 gennaio 2019 con la presa d'atto che erano venute meno le condizioni esistenti nel 2018 
all'atto del conferimento degli incarichi. La concessione di deposito di carburanti è stata infine 
assentita ad una società di Chieti, la Seastock, che ha partecipato all'asta fallimentare ed è subentrata 
nella concessione della Depositi costieri Trieste ormai non più esistente. 

Sul fronte dell'attività di prevenzione, il Prefetto ha inoltre riferito in merito ai tre protocolli 
di legalità stipulati nel 2019, rimasti inattuati a causa della pandemia ma recentemente rinnovati per 
un ulteriore biennio. Il protocollo sottoscritto il 5 luglio 2019 dalla Prefettura e dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia con l’Autorità di Sistema portuale ha l’obiettivo di prevenire le infiltrazioni da 
parte della criminalità organizzata nel settore degli appalti pubblici, lavori e forniture nello scalo 
portuale di Trieste. Il protocollo sottoscritto in pari data, sempre dalla Prefettura e dalla Regione, con 
il Comune di Trieste e con l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale ha invece ad 
oggetto la riqualificazione del comprensorio del cosiddetto Porto Vecchio, un'area distinta in due 
sotto ambiti: uno corrispondente ad aree sdemanializzate, assegnate al Comune di Trieste e 
denominato «dei sistemi insediativi di supporto regionale», l'altro definito «delle attrezzature portuali 
di interesse regionale», corrispondente alle banchine e alla fascia costiera, rimasto di proprietà 
demaniale ed è assegnato in gestione all'Autorità di sistema portuale. Un ente di diritto pubblico 
economico, il Consorzio per la valorizzazione del Porto Vecchio (URSUS), è stato costituito con la 
finalità di curare la trasformazione e la valorizzazione dell’area mediante la gestione delle operazioni 
di vendita degli immobili. Il Prefetto ha sottolineato l’importanza dei progetti collegati a tali attività, 
finanziati anche con fondi del PNRR, e la conseguente necessità di vigilare sulle ingenti risorse 
pubbliche stanziate, evidentemente suscettibili di attirare gli appetiti della criminalità organizzata. Il 
protocollo sottoscritto il 29 luglio 2019, denominato «Intesa di legalità per l'ammodernamento e 
l'allungamento del Molo VII del Porto di Trieste», si caratterizza per aver stabilito che un’opera 
interamente finanziata con capitali privati, in regime di concessione, sarà sottoposta ai controlli 
antimafia generalmente riservati alle opere pubbliche (ossia di monitoraggio delle imprese e 
maestranze che saranno impiegate, eccetera). I tre protocolli sono inoltre accomunati dalla previsione 
di banche dati attraverso le quali il Gruppo interforze potrà vigilare sui lavori previsti, monitorando i 
dati relativi alla forza lavoro, alla formazione, ai contratti e subcontratti stipulati. 

 
 
 3.2b Audizione del Presidente dell’Autorità portuale di Trieste, dottor Zeno D’Agostino, 
e del Direttore tecnico, dottor Eric Marcone 

 
Il Presidente dell’Autorità portuale, dottor Zeno D’Agostino, ha innanzitutto riferito come 

l’esperienza maturata nel caso della società Depositi Costieri abbia rappresentato un importante punto 
di partenza per la realizzazione di una serie di interventi importanti, anche oltre quelle che sono le 
previsioni di legge, dal punto di vista della gestione delle concessioni e delle autorizzazioni relative 
al Porto. Per quanto riguarda le concessioni, la legge prevede, dal punto di vista della certificazione 
antimafia, la presentazione della documentazione in fase di avvio della concessione e poi solo in caso 
di trasferimento della titolarità dei soggetti responsabili delle società concessionarie: dopo il caso 
della Depositi Costieri, l’Autorità portuale ha deciso di richiedere ai concessionari la certificazione 
antimafia ogni anno, sia con riferimento al Porto di Trieste che a quello di Monfalcone. Anche per 
quanto riguarda autorizzazioni e permessi all’ingresso, l’esperienza della Depositi Costieri ha indotto 
l’Autorità portuale a rendere più stringenti i controlli effettuati, chiedendo la presentazione della 
documentazione per chi deve accedere al Porto molto tempo prima rispetto al termine previsto dalla 
normativa di riferimento. 
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Il Presidente D’Agostino si è poi soffermato sulla gestione dei finanziamenti al porto di Trieste 
previsti dal Recovery Fund. Si tratta di circa 431 milioni di euro suddivisi su vari progetti (bonifiche, 
dragaggi, costruzione di una nuova stazione ferroviaria, manutenzione straordinaria di un terminal) e 
provenienti da cinque diverse linee di finanziamento. L'aspetto caratterizzante è dato dal fatto che tali 
finanziamenti si incrociano con investimenti erogati dai concessionari. Vi è ad esempio un’area 
assegnata in concessione a una società di proprietà del Governo ungherese, Adria Port, che investirà 
sull’area medesima 130 milioni di euro, che si aggiungeranno ai 45 del Recovery Fund gestiti 
dall’Autorità portuale per dragaggi e banchinamento. Analoghi investimenti di concessionari privati 
aggiuntivi rispetto ai finanziamenti del PNRR sono previsti anche per il recupero dell'ex ferriera di 
Servola da parte del Gruppo siderurgico Arvedi, per la manutenzione della piattaforma logistica e la 
realizzazione di un nuovo Terminal container da parte del Gruppo HHLA, per la realizzazione di un 
nuovo laminatoio nell’area di Muggia. Si tratta in alcuni casi di investimenti già stanziati, in altri di 
progetti ancora da definire. Complessivamente il Presidente D’Agostino stima che ai 431 milioni di 
finanziamenti del PNRR si aggiungeranno circa due miliardi di investimenti dei concessionari privati. 

Il Presidente D’Agostino si è poi soffermato sulla diffusa preoccupazione relativa ai tempi di 
realizzazione delle opere, che rischia di compromettere lo sviluppo e gli esiti dei progetti legati al 
PNRR. A suo avviso, il problema non è rappresentato tanto dall’esecuzione della gara e dagli 
eventuali contenziosi amministrativi quanto, soprattutto, dall’iter di approvazione e dalle conferenze 
di servizi, sulla cui disciplina si pone l’esigenza di un intervento incisivo per assegnare un maggior 
potere decisionale alla stazione appaltante, con particolare riferimento alla tempistica delle 
deliberazioni. A tal fine anche l’istituzione di una commissione VIA ad hoc per il PNRR, potrebbe 
essere necessaria per adeguarsi alle scadenze giustamente imposte dall’Unione europea potrebbe.  

Un viatico fondamentale l’efficace gestione di tali finanziamenti è inoltre rappresentato dalla 
pregressa esperienza di realizzazione della piattaforma logistica: il Presidente D’Agostino ha 
ricordato che il progetto è stato finanziato per 30 milioni di euro dal concessionario privato e per 100 
milioni di euro con fondi pubblici, in parte europei e in parte nazionali, e ha sottolineato come il già 
menzionato protocollo sottoscritto insieme con la prefettura e la Regione abbia consentito un 
monitoraggio costante di tutte le attività svolte, anche grazie all'implementazione di sistemi 
tecnologici che hanno permesso al Gruppo Interforze di entrare direttamente all'interno della gestione 
amministrativa, contabile, finanziaria, fiscale e professionale della stazione appaltante, avendo 
contezza delle aggiudicazioni di appalti e subappalti e di ciascuna movimentazione finanziaria.  

 
Il dottor Eric Marcone, direttore tecnico dell’Autorità portuale, ha riferito ulteriori dettagli 

concernenti le misure adottate con esito positivo per la realizzazione della piattaforma logistica e che 
ci si propone di replicare con riferimento ai progetti finanziati dal PNRR: 

 
• informazione antimafia o iscrizione alle white list richieste per tutti gli operatori economici della 

filiera sensibile, quali ad esempio trasporti, smaltimento rifiuti, forniture di calcestruzzo, 
qualunque sia la tipologia di importo e valore del contratto; 

• inserimento in tutti i contratti di apposite clausole risolutive espresse e di sanzioni in caso di 
informazioni interdittive successive alla stipula e autorizzazione del subappalto; 

• comunicazione dei contratti di distacco di personale in cantiere; 
• implementazione di una banca dati da parte dell'Autorità (nel caso della piattaforma logistica era 

stata gestita dal concessionario), denominata anagrafe degli esecutori, contenente i dati anagrafici 
degli operatori economici operanti in cantiere (dati identificativi, assetti societari e manageriali, 
con espressa indicazione del direttore tecnico ed evidenza delle varie variazioni) e i dati sulle 
prestazioni (tipologia contrattuale, oggetto contrattuale, importo, durata, fatture e altri dati di 
pagamento); 

• annotazione relativa all'eventuale perdita dei contratti di subappalto, con sintetica motivazione e 
indicazione delle eventuali penali applicate; 

• indicazione dei conti correnti dedicati; 
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• comunicazione settimanale degli operatori economici autorizzati all'accesso in cantiere, integrato 
nel sistema dell'anagrafica degli esecutori, tra cui informazioni anagrafiche dei dipendenti 
dell'impresa autorizzata, informazioni sui mezzi autorizzati all'accesso, informazioni anagrafiche 
di ogni altro soggetto che accede al cantiere. 

 
Il dottor Marcone ha inoltre ricordato che nel corso dei lavori di realizzazione della 

piattaforma logistica, il Gruppo Interforze ha eseguito diversi accessi a sorpresa in cantiere, bloccando 
le uscite e verificando che le persone presenti corrispondessero ai settimanali precedentemente 
comunicati. Al fine di replicare per i progetti legati al PNRR le misure positivamente sperimentate, 
l’Autorità portuale ha quindi avviato interlocuzioni sia con la prefettura, per gli aspetti concernenti la 
sicurezza, sia con la Regione, che dovrebbe mettere a disposizione la banca dati in cui sia 
l'amministrazione che l'appaltatore principale potranno inserire i dati. 

Per quanto riguarda l’esecuzione dei controlli, il Presidente D’Agostino ha innanzitutto 
sottolineato come il regime del porto franco abbiano reso necessariamente operanti una stretta 
collaborazione e una forte sinergia tra l’Autorità portuale e le altre autorità coinvolte nella gestione 
degli accessi ad un’area che è esterna al territorio doganale italiano: la Guardia di Finanza, la Polizia 
d Frontiera, l’Agenzia delle Dogane, la Capitaneria di Porto. Le sale operative integrate con le Forze 
dell'ordine vigilano su tutte le attività, sia per quanto riguarda la security sia sull'aspetto operativo. 
Ogni giorno circa 300.000 camion turchi transitano in entrata e in uscita sul porto di Trieste accedendo 
all'interporto di Fernetti, dove ciascuna targa viene rilevata con i sistemi automatici di accesso 
mediante la piattaforma tecnologica pubblica, Port community system, gestita dall'Autorità portuale 
e integrata con il Sistema AIDA delle Dogane. Il camionista deve ricevere una luce verde da parte 
del terminalista, in base alla disponibilità di spazi sulla nave, nel parcheggio e in base alle code che 
stanno ai varchi. Se vi sono code ai varchi, riceve una luce rossa e tutti i camion rimangono fuori. 
Quando arriva al varco, a meno che non ci sia il finanziere che lo ferma perché ha esigenze legate ad 
altro tipo di questioni, con la presentazione di un codice a barre, passa direttamente, perché significa 
che tutta la documentazione dal punto di vista doganale già è stata approvata dal sistema. 

Il Presidente D’Agostino ha rilevato che l’efficacia dei controlli è legata alla forte integrazione 
delle varie componenti del sistema gestito dall’Autorità portuale, che ha il potere di nomina del 
presidente e dell'amministratore delegato degli interporti regionali, dei quali tra l’altro è recentemente 
disposto un aumento di capitale. Il Presidente D’Agostino ritiene inoltre che, al di là dei controlli, tale 
integrazione sia più in generale alla base della crescita e dello sviluppo del Porto di Trieste e dovrebbe 
essere quindi positivamente valutata e ulteriormente incentivata. L’Autorità portuale è anche titolare, 
dal 2017, del 52 per cento di proprietà nel Consorzio industriale di Trieste (il 48 per cento restante è 
suddiviso tra i Comuni di Trieste, San Dorligo e Muggia, che ne detengono il 16 per cento ciascuno), 
che è presieduto dal Presidente dell’Autorità. «Noi pensiamo – ha dichiarato il Presidente D’Agostino 
– che la vera unità di misura per capire se un porto stia crescendo non sia il numero dei container, ma 
il numero degli insediamenti industriali e logistici nella sua area di riferimento». Ne è un esempio 
l'insediamento di British American Tobacco (BAT), che nel luglio prossimo dovrebbe avviare dodici 
linee produttive su un'area di proprietà dell'interporto, in zona franca. Tali sviluppi devono essere 
considerati nel contesto delle trasformazioni economiche globali innescate dal forte rialzo del prezzo 
dei noli degli ultimi due anni: se alcuni settori di punta, come quelli legati alla tecnologia, si possono 
permettere di pagare anche dieci o quindici volte tanto, altri settori incontrano gravi problemi, 
soprattutto se, come quello agroalimentare, sono dipendenti da materie prime provenienti dall'Asia. 
Per questo gruppi industriali importanti stanno rivedendo a livello globale la presenza della 
manifattura, ponendo le condizioni, finalmente, per una sua ripartenza in Europa e in Italia. La British 
American Tobacco, ha annunciato che assumerà, nella prima fase, 240 persone, più altre 360 nella 
seconda. L’Autorità portuale sta interloquendo anche con altri soggetti interessati al cosiddetto back 
shoring, il ritorno in Europa delle produzioni manifatturiere, che stanno valutando possibili nuovi 
insediamenti produttivi in nell'area del porto franco, che può favorire risultati interessanti. 
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Da questo punto di vista, il Presidente D’Agostino ha sollecitato una riflessione sulla 
legislazione italiana che inibisce determinati investimenti. Le Autorità portuali, ad esempio, possono 
essere proprietarie e gestire gli interporti ma non può essere titolari della proprietà e della gestione di 
terminal all'interno dei propri porti. Quindi non solo a Trieste ma anche a Genova e Venezia i terminal 
sono gestiti da società di proprietà pubblica di altri Stati come la Germania, l’Ungheria, la Cina. 
Anche il primo terminalista al mondo per la movimentazione di container, la Port Singapore Autority, 
è di emanazione pubblica. Si pone quindi l’esigenza di riflettere sull’opportunità di mantenere nel 
nostro ordinamento questa forzata separazione tra pubblico e privato nella gestione portuale che non 
ha riscontro in altri Paesi anche nell’ambito dell’Unione europea, in base alla quale si verifica il 
paradosso di un Presidente di Autorità portuale italiana che si confronta quotidianamente con 
rappresentanti dei governi tedesco, sloveno, ungherese, cinese, di Singapore che investono nel suo 
porto mentre l'unica a non poter investire è l’Autorità portuale italiana. Secondo il Presidente 
D’Agostino, le Autorità portuali italiane potrebbero disporre di tutte le risorse e gli strumenti 
necessari per investire e gestire con ottimi risultati i porti di rilievo internazionale, anche in 
considerazione della crescente importanza geopolitica dei trasporti. 

Nell’ambito del discorso sulle prospettive di sviluppo, il Presidente D’Agostino ha proposto 
con forza anche il tema – reso di ancor più stringente attualità dagli sviluppi medio tempore 
intervenuti nella situazione internazionale – dei porti come hub energetici, che è a suo avviso il profilo 
di maggiore interesse della collaborazione internazionale con la Slovenia e la Croazia, portata avanti 
dal Ministero degli Esteri nell’ambito della North Adriatic Port Association (NAPA). 

Il Presidente D’Agostino ha espresso da ultimo il proprio parere riguardo alla questione 
dell’accesso alla laguna di Venezia da parte dei passeggeri delle grandi navi da crociera. A suo avviso, 
in alternativa alla predisposizione del porto offshore, si potrebbe valutare l’utilizzazione del Porto 
vecchio di Trieste, anche in considerazione delle caratteristiche del suo fondale con 13 metri di 
pescaggio, che lo renderebbe immediatamente idoneo quale base per un transhipment di passeggeri 
diretti a Venezia e magari anche in altri porti da Ancona alla Croazia come già avviene per le merci 
dal Porto nuovo. 
 
 

3.2c Audizione del direttore marittimo di Trieste, contrammiraglio Vincenzo Vitale 

Il direttore marittimo di Trieste, contrammiraglio Vincenzo Vitale, subentrato nel giugno 2020 
al contrammiraglio Sancilio, ha svolto in primo luogo alcune considerazioni sulla funzione strategica, 
in qualità di componente del Comitato di gestione portuale. A tale proposito, ha ricordato le particolari 
caratteristiche infrastrutturali del Porto di Trieste, grazie alle tre dighe costruite negli anni Venti del 
secolo scorso. Per una di esse, la diga "Luigi Rizzo", lunga 1.500 metri, il contrammiraglio Vitale 
sostiene un progetto di infrastrutturazione che la renderebbe anche utilizzabile per ulteriori funzioni. 
La Capitaneria di Porto ha inoltre condiviso con la Regione, l’Autorità portuale e il Comune un master 
plan che mira ad una trasformazione del Porto vecchio, aumentando da due a sette il numero delle 
banchine e rendendo il porto accessibile al traffico crocieristico. 

Il contrammiraglio Vitale ha poi riferito in merito ai controlli svolti in collaborazione con la 
Guardia di finanza, che riguardano soprattutto il traffico relativo agli autotrasporti turchi. Si tratta di 
un traffico sistematico e molto intenso, talvolta con quattro navi al giorno che trasportano 300 mezzi 
che arrivano e altri 300 che partono e che, non potendo evidentemente essere verificate nella loro 
totalità, sono sottoposte a controlli a campione. I controlli si concentrano in particolare 
sull’intercettazione di traffici di merci pericolose, anche perché la Capitaneria di porto ha competenza 
sull’autorizzazione all’imbarco delle merci classificate come tali. In particolare, si sono svolte due 
operazioni in collaborazione con la Criminalpol e con l'ausilio di un elicottero, che ha effettuato una 
mappatura ambientale di tutta la Regione con il forward looking infrared (FLIR) a raggi infrarossi, 
individuando circa cento obiettivi dei quali attualmente è ancora in corso l’analisi. Una certa 
attenzione è dedicata ai traffici di rottami ferrosi che transitano nel porto di Monfalcone e richiedono 
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controlli volti a verificare sia l’eventuale presenza di merci trafugate sia che siano state eseguite le 
bonifiche eventualmente richieste dalla normativa di legge per determinati materiali residui. 

 
 
 
3.2 d. Audizione del Comandante provinciale della Guardia di Finanza, generale Michele 

Pallini 

 

Il Comandante provinciale della Guardia di Finanza, generale Michele Pallini, ha riferito in 
merito all'attività svolta dal proprio Corpo di appartenenza di vigilanza e di riscontro doganale, in 
stretto coordinamento con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con l'Autorità portuale e con la 
Capitaneria di porto. Il patrimonio di conoscenze implementato dalla Polizia di frontiera mediante 
identificazione di tutte le persone fisiche che accedono al porto viene messo a sistema per tutte le 
Forze di polizia. Anche le società vengono identificate in base all'articolo 68 del codice della 
navigazione, che impone a tutti i soggetti che operano all'interno del porto di notificare la loro 
presenza, fornendo generalità e denominazione. Il comandante della Capitaneria di porto ha pertanto 
l'elenco di tutte le società che operano all'interno del porto, anche al di fuori delle procedure ad 
evidenza pubblica. Tutti i dati acquisiti vengono messi a sistema e processati, mediante 
l’implementazione di banche dati, per verificare se i vari soggetti, persone fisiche o giuridiche, 
possano avere collegamenti con la criminalità organizzata (la vicenda sopra menzionata della 
Depositi Costieri è considerata una conferma dell’efficace funzionamento di questi presidi di 
legalità). Oggetto di tale articolato sistema di controlli è innanzitutto la grande quantità di merce 
proveniente dalla Turchia, per i fitti interscambi con i porti di Istanbul, di Izmir e di Mersin. In questa 
intensa attività commerciale si inseriscono diverse fenomenologie di traffici illeciti: merce 
contraffatta proveniente anche dalla Cina, dispositivi di protezione individuale connessi 
all’emergenza pandemica. Gran parte di tale merce è transitata dal porto di Trieste avvalendosi di un 
organismo turco che rilasciava certificazioni poi rivelatesi del tutto prive di fondamento. Vi è poi il 
contrabbando di tabacco, che riguarda sia il prodotto da narghilè, proveniente dalla Turchia e dal 
Medio Oriente e indirizzato alle aree a maggiore presenza islamica del Centro e del Nord Europa, sia 
le cosiddette cheap white. Per queste ultime si è recentemente affermata la tendenza a trasferire le 
strutture di produzione illecite per produrle in loco e non più trasportare il prodotto finito, proprio per 
evitare l'azione di contrasto esercitata dalle Forze di polizia che si sono di conseguenza attivate per 
interdire tutto questo traffico di beni, cosiddetti precursori, che consentono gli stabilimenti. Per 
quanto riguarda il traffico di sostanze stupefacenti, il generale Pallini ha fatto cenno a «evidenze 
piuttosto concrete» di «attività in atto», sulle quali ritiene che le investigazioni in corso potranno 
presto pervenire a concreti risultati. 

 

3.2e. Integrazioni volte a esaminare l'evoluzione delle attività di contrasto nella 
provincia e nel porto di Trieste negli ultimi mesi del 2021 e al principio del 2022 

 

1) Sul piano della sicurezza portuale e dell'analisi relativa all'evoluzione della criminalità 
organizzata a Trieste, va notato che il 21 marzo 2022 la Prefettura di Trieste ha sottoscritto 
una Intesa di Legalità con la regione Friuli Venezia Giulia. Tale documento, cui già si era 
fatto riferimento nel corso dei mesi precedenti, ha per oggetto "la prevenzione e la repressione 
dei tentativi di infiltrazione mafiosa nel settore degli appalti di concessione di lavori, servizi 
e forniture pubblici, mediante l'acquisizione di dati e la successiva elaborazione curata dalla 
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INSIEL S.p.A., finalizzata a migliorare l'individuazione di criticità sugli operatori economici 
interessati alla giudicazione". 
 

1) L'intesa presenta qualche tratto di originalità rispetto al panorama dei documenti adottati nelle 
provincie che insistono su circondari marittimi e vede il coinvolgimento della DIA di Padova. 
I fronti caratterizzati da profili di originalità sono i seguenti: 
a) l'impiego di un nuovo applicativo informatico, alimentato dalle società aggiudicatrici degli 

appalti regionali, consentirà di monitorare il procedimento di evidenza pubblica, a 
muovere dall'indizione del bando fino alla giudicazione e al collaudo dell'opera; si 
realizzerà così uno strumento di controllo volto a sostenere la prevenzione antimafia, con 
particolare riguardo al settimanale di cantiere e al traffico di mezzi utilizzati dalle imprese 
che accedono alle aree interessate dai lavori; 

b) quest'intesa estende e perfeziona quella stipulata il 29 luglio 2019 con il concessionario 
del molo VII, Trieste Marine Terminal; 

c) l'intesa in questione verrà impiegata per le attività di controllo sugli appalti in corso di 
indizione, connessi all'impiego dei fondi legati al PNRR. 
 

2) Un importante elemento conoscitivo per la Commissione è stato rappresentato dall'adozione 
di un provvedimento interdittivo, da parte della Prefettura triestina, che ha disposto il diniego 
dell'iscrizione in White List di una importante società per azioni che opera, in prevalenza, in 
campo navale, nei settori della costruzione, riparazione e manutenzione di impianti. Si tratta 
di una realtà imprenditoriali con quasi 1000 dipendenti che è in corsa in tale misura per via 
delle vicende che hanno riguardato il titolare della società. Questi è stato infatti condannato 
per i reati di cui all'art. 416 c.p. e 260 D. Lgs. 152/2006, per essersi associato con altri allo 
scopo di commettere traffico illecito organizzato di rifiuti speciali.  
 
L'aspetto rilevante alla base dell'emanazione del descritto provvedimento interdittivo risiede 
nel fatto che la società per azioni in questione, per le vicende che hanno riguardato il suo 
assetto di amministrazione, è stata raggiunta da misura fondata sull'art. 94 bis del D. Lgs. 
159/2011, da ultimo introdotto dall'art. 49 del D.L. n. 152/2021. Si tratta, dunque, di uno dei 
primi provvedimenti di adozione di misure di collaborazione amministrativa, della durata di 
sei mesi. In esito a ciò si è dato seguito alla iscrizione della società in White List, 
consentendone l'operatività nel mercato pubblico, ma sotto il monitoraggio della Prefettura. 

 
 

 

 
 
3.3 I profili di interesse relativi al porto di Gioia Tauro 
 
 
 3.3a Audizione del dottor Domenico Frisario, direttore dell'Agenzia delle Dogane di Gioia 
Tauro 
 

 
Il dottor Domenico Frisario, sentito in audizione il 21 novembre 2019 nella riunione n. 9 del V 

Comitato, ha illustrato brevemente le peculiarità del porto di Gioia Tauro, che ne hanno determinato 
la vocazione spiccatamente orientata al transhipment. Progettato negli anni ’70 con l’idea di farne un 
nuovo polo siderurgico sul modello di Taranto, poi una nuova centrale ENEL a carbone, il porto di 
Gioia Tauro ha trovato solo nel 1994 la propria definitiva vocazione di scalo fondamentale per il 
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trasbordo dei container sulla rotta del Mediterraneo, a metà strada tra l’estremità orientale di Suez e 
quella occidentale di Gibilterra. La lunghezza della banchina (3,4 chilometri), la profondità del 
pescaggio (18 metri) e le ampie dotazioni infrastrutturali (22 gru) rendono il porto di Gioia Tauro lo 
scalo ideale per le grandi navi portacontainer, le cosiddette Ultra large container vessel, che possono 
qui redistribuire il proprio carico su navi più piccole, i cosiddetti feeder, che a loro volta lo trasportano 
negli altri porti del Mediterraneo. Questo tipo di scalo riguarda circa il 95% delle merci che transitano 
a Gioia Tauro senza essere sdoganate, per proseguire il proprio percorso verso altri porti di 
destinazione mentre solo il 5% circa delle merci ha Gioia Tauro come destinazione finale. 

Il dottor Frisario ha poi illustrato i diversi soggetti che operano nel porto di Gioia Tauro. Si tratta 
innanzitutto di Medcenter Container Terminal S.p.A. (MCT), sostanzialmente il terminalista unico 
che gestisce tutto il traffico di container10, e di AutoTerminal Gioia Tauro S.p.A., che si limita a 
gestire l’esportazione di autovetture della FCA. Questi due soggetti, titolari di apposite concessioni 
dell’Autorità portuale dispongono di strutture di deposito per la custodia temporanea e fruiscono di 
particolari facilitazioni e semplificazioni delle procedure doganali, previa dimostrazione del possesso 
di straordinari requisiti di affidabilità. Vi sono poi altre due società (Caronte & Tourist Logistic e Sea 
Work Service) che, in base ad autorizzazioni rilasciate dall’Ufficio delle dogane, fruiscono di depositi 
doganali privati, dove possono immagazzinare le merci senza doverle assoggettare al regime 
doganale, potendolo fare in un momento successivo, se decidono di introdurle sul territorio nazionale, 
o, se decidono di riesportarle, facendolo poi alla dogana dello Stato di destinazione finale. Possono 
inoltre fruire di depositi fiscali ai fini dell’IVA, nei quali le merci possono essere stoccate differendo 
il pagamento dell’imposta, che sarà eventualmente pagata al momento dell’immissione nel mercato 
italiano o non sarà pagata affatto in caso di riesportazione. I depositi, sia quelli doganali che quelli ai 
fini dell’IVA, sono gestiti in base alle norme dell’Unione europea e dell’Italia, specificate in un 
disciplinare operativo redatto dall’Ufficio delle Dogane, che svolge un monitoraggio costante delle 
autorizzazioni rilasciate mediante verifiche periodiche dei magazzini di deposito. Sono oggetto di tali 
verifiche sia requisiti oggettivi riguardanti l’idoneità dei locali, la correttezza della contabilità, la 
congruità della garanzia prestata a copertura dei diritti doganali, sia requisiti soggettivi riguardanti il 
casellario giudiziario e la certificazione antimafia (eventuali interdittive antimafia nei confronti delle 
società autorizzate sono comunicate dall’Autorità portuale e l’Ufficio dogane avvia immediatamente 
il procedimento di revoca). 

Per quanto riguarda i controlli sulle merci effettuati dall’Ufficio delle Dogane, vi sono innanzitutto 
le verifiche operate sul traffico in transhipment, che rappresenta, come si è visto, il 95% del totale 
delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro. Tali verifiche sono avviate a partire da un documento, 
denominato Manifesto merci in arrivo (MMA), che il capitano della nave o un suo rappresentante 
comunica all’autorità doganale, specificando provenienza, specie, numero dei colli e peso della merce 
che intende sbarcare e di quella che intende reimbarcare verso altre destinazioni. In base alle 
informazioni contenute nel MMA, l’Ufficio delle dogane effettua un’analisi dei rischi, condotta in 
funzione delle criticità emerse dai dati e dalle esperienze pregresse, in base alla quale vengono 
determinati i controlli e le ispezioni da svolgere. Tali controlli possono riguardare il rispetto delle 
norme sulla contraffazione, la corretta gestione dei rifiuti, dei medicinali e dei tabacchi lavorati esteri. 
Può anche trattarsi dei controlli previsti nell’ambito del programma Container security initiative, 
promosso dagli Stati Uniti dopo l’11 settembre 2001 ed eseguito da personale americano in 
collaborazione con gli uffici doganali locali. 

Sulle merci che invece attraverso il porto di Gioia Tauro entrano o escono dal territorio dell’Unione 
Europea (meno del 5% del totale), l’Ufficio delle Dogane provvede ad acquisire i dati mediante un 
documento denominato Dichiarazione sommaria di entrata/uscita, Entry/Exit summary declaration 
(ENS/EXS). I dati così acquisiti sono poi inseriti nella piattaforma informatica AIDA (Automazione 

                                                           
10 Nell’aprile del 2019, dopo 25 anni di suddivisione al 50% tra MSC e Contship Italia S.p.A., la proprietà di MCT è 
stata interamente acquisita dalla Terminal Investment Limited Holding, controllata di MSC, che è anche il principale 
armatore del porto di Gioia Tauro. 
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informatica dogane e accise) e analizzati dal Circuito doganale di controllo, un sistema di analisi dei 
rischi delle Dogane italiane che determina la tipologia di controllo da effettuare: esclusivamente 
documentale, ispezione fisica della merce o controllo mediante scanner. Per quest’ultima tipologia di 
controllo sono in dotazione due apparecchi (Nuctech MT1213DE con una potenza di 6 MEV 
dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro, Cab 2000 Smith Detection con potenza di 2 MEV di proprietà 
dell’Agenzia delle Dogane) mentre uno utilizzato in precedenza è attualmente in disuso (Silhouette 
300 Smith Detection con potenza 300 KEV) e un altro è in fase finale di costruzione (HCV-G della 
Smith Detection). Il Circuito doganale di controllo è collegato agli analoghi sistemi di analisi dei 
rischi utilizzati dagli altri Stati membri dell’Unione Europea attraverso una piattaforma comune, il 
(CRMS), implementato mediante i formulari elettronici denominati Risk information form, con i quali 
ciascuna dogana condivide informazioni riguardanti possibili comuni rischi riguardanti la safety, la 
security, le frodi finanziario, il narcotraffico o altre attività criminali. 

Un aspetto particolarmente rilevante è il narcotraffico, sul quale si concentra una quota notevole 
della totalità dei controlli effettuati (circa un quarto nel 2018). Le modalità operative di tali controlli 
sono state definite dalla Direttiva n. 55 del 24 febbraio 2015 della Direzione distrettuale antimafia di 
Reggio Calabria. Le imbarcazioni selezionate per tali controlli sono vigilate dalla Guardia di Finanza 
che provvede a scortarle fino ad una apposita area del porto, denominata R1, nella quale vengono 
sottoposte prima ad un controllo scanner, poi ad una ispezione fisica della merce. I carichi usati per 
il narcotraffico sono generalmente quelli utilizzati per i flussi merceologici di prodotti deperibili 
provenienti dal Sud America e il ricorso ai controlli con gli scanner ha dato risultati molto positivi, 
consentendo di ispezionare più facilmente anche le strutture più adatte all’occultamento come le 
intercapedini dei container refrigerati o il vano motore delle imbarcazioni. 

 
 3.3b Audizione del Capitano di Fregata Giancarlo Salvemini, Comandante del Porto e 
della Guardia Costiera di Gioia Tauro 
 

Il Capitano di Fregata Giancarlo Salvemini, comandante del Porto e della Guardia Costiera di 
Gioia Tauro, sentito in audizione il 5 dicembre 2019 nella riunione n. 11 del V Comitato, ha riferito 
in merito alla struttura e alle funzioni svolte dal proprio Ufficio. La capitaneria di porto ha attualmente 
un organico di 82 unità (79 militari e 3 impiegati civili) ed una dotazione di mezzi navali, attraverso 
cui esplica le numerose attività previste dal vigente ordinamento e che si possono riassumere in: 

• comando del porto ed espletamento delle funzioni tese ad assicurare la sicurezza della 
navigazione e delle attività che in esso si svolgono; 

• polizia marittima negli ambiti por tu ali e, in generale, sul pubblico demanio marittimo; 
• pianificazione ed organizzazione delle attività preposte alla ricerca ed al salvataggio della 

vita umana in mare nell'ambito della propria giurisdizione; 
• monitoraggio, controllo ed informazione del traffico navale; 
• pianificazione e coordinamento degli interventi volti a prevenire e/o contrastare fenomeni 

di inquinamento marino; 
• attività certificativa ed ispettiva sul naviglio di bandiera italiana e sulle navi di bandiera 

straniera che arrivano in porto; 
• amministrazione attiva del personale marittimo e del regime amministrativo della nave, del 

diporto nautico e dei servizi tecnico-nautici in ambito portuale; 
• vigilanza e controllo sulle attività di pesca e sull'intera filiera commerciale dei prodotti 

ittici; 
• sorveglianza ed accertamento delle violazioni in materia di 

scarichi; 
• sorveglianza e accertamento degli illeciti in violazione della normativa in materia di rifiuti, 

ai sensi dell'art. 195 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e delle norme di settore ad essa 
correlate. 
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Quanto alle misure di carattere amministrativo volte a prevenire la commissione di atti illeciti – la 
c.d. "port security" – il comandante del porto, capo del compartimento marittimo di Gioia Tauro è 
autorità designata per la sicurezza marittima così come definita nel capitolo xi-2 della SOLAS 74 
(convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare) e dall'ISPS code 
(international ship and port security code), recepito dal regolamento CE 725/2004, ed ha nell'ambito 
della propria competenza, il compito di fare osservare le disposizioni del programma nazionale di 
sicurezza marittima contro eventuali azioni illecite intenzionali, edizione 2007, relativamente alla 
sicurezza delle navi, degli impianti portuali e all'interfaccia nave/porto. 

Il capitano Salvemini ha svolto alcune considerazioni strategiche sulle caratteristiche del porto di 
Gioia Tauro. Con la legge 27 febbraio 1998, n. 30, il porto è stato classificato di rilevanza economica 
internazionale e inserito nella seconda categoria prima classe con funzione commerciale, 
peschereccia, turistica e da diporto ai fini dell'articolo 4 della legge 28 gennaio 1998, n. 84. Con la 
Legge 30 novembre 1998, n. 413, la classificazione del porto è stata ampliata per includervi anche la 
funzione industriale petrolifera, che si pensava allora di sviluppare, cosa che poi non è avvenuta in 
quanto ritenuta non pienamente compatibile con la vocazione al transhipment. Tale vocazione è 
ovviamente legata alla profondità dei fondali, che è di 18 metri, pari a quella del canale di Suez, il 
che fa di Gioia Tauro l’unico porto italiano nel quale possono fare scalo le più grandi navi 
portacontainer provenienti appunto da Suez. Il mantenimento di tali fondali richiede l’esecuzione di 
sei livellamenti ogni anno, necessari a spianare le dune create dalle eliche delle navi. Con riferimento 
al nuovo assetto societario assunto dal 1° aprile 2019 dal principale terminalista del porto, la MCT, 
il capitano Salvemini ha evidenziato come l’attuale gestore abbia avviato una serie di investimenti, 
come le tre gru di nuova generazione istallate nel novembre 2019, volti a salvaguardare gli assetti 
occupazionali messi a rischio dalla contrazione del traffico portuale verificatasi negli ultimi anni. In 
conformità a quanto previsto dall’articolo 18 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84, la MCT, titolare 
della concessione, oltre ad operare direttamente mediante propri dipendenti, può anche avvalersi di 
altre società esterne alle quali affidare determinate attività. Tali affidamenti sono autorizzati dal 
Comitato portuale, presieduto dal Presidente dell’Autorità portuale e di cui il comandante della 
Capitaneria di porto è vicepresidente. Tali autorizzazioni sono subordinate, tra l’altro, al possesso 
della certificazione antimafia. 

Il porto di Gioia Tauro è dotato di un piano di sicurezza approvato il 24 giugno 2016 con decreto 
del prefetto di Reggio Calabria, previa adozione da parte della Conferenza di servizi per la sicurezza 
portuale, al quale partecipano, oltre al comandante della Capitaneria di porto, il Presidente 
dell'autorità portuale, un funzionario della prefettura, un dirigente dell'ufficio della Polizia di 
frontiera, il dirigente dell'Agenzia delle dogane, il Comandante provinciale dei carabinieri, il 
Comandante provinciale della Guardia di finanza, il Comandante provinciale dei vigili del fuoco e 
l'agente di sicurezza del porto. La responsabilità dell'implementazione delle misure contenute nel 
Piano di sicurezza ricade sul Port Security Officer (PSO), che ha un compito di coordinamento per le 
questioni attinenti alla sicurezza portuale, agendo in stretta collaborazione con gli agenti di sicurezza 
dei singoli impianti portuali (l’attuale PSO del porto di Gioia Tauro è un dipendente dell'Autorità 
portuale). Il Piano di sicurezza è articolato in un complesso sinergico di risorse umane, misure di 
sicurezza fisiche e procedure di impianti tecnologici. La principale misura di sicurezza fisica del porto 
e dei relativi impianti è rappresentata evidentemente dalle recinzioni che ne delimitano i confini. 
Analoga recinzione delimita ciascuno dei due terminal container: sia l'autorità portuale per tutto il 
porto, sia i terminalisti per i propri impianti devono avere le proprie recinzioni, il proprio piano e le 
proprie misure di sicurezza. Il piano di security del porto serve a coordinare l’insieme dei piani relativi 
ai singoli impianti. Nell'ultimo biennio, la recinzione portuale che delimita i confini è stata in alcuni 
casi violata da ignoti mediante il taglio dei perni di sostegno di alcuni pannelli in aree meno coperte 
da impianti di video sorveglianza. Tali azioni illecite sono state ovviamente denunciate dalla polizia 
di frontiera e la Procura della Repubblica ha avviato le indagini del caso. L'episodio di maggior rilievo 
è stato il furto, avvenuto nel maggio 2018, di due mezzi di lavoro di una ditta di lavori edili incaricata 
di alcune attività di manutenzione. Nel corso delle Conferenze di servizi riunite a seguito di tali 
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episodi è emersa l'opportunità di implementare il dispositivo di video sorveglianza del porto per il 
miglioramento degli impianti tecnologici di security. Ciò sarà attuato istallando la fibra in tutto il 
porto, in modo da poter poi realizzare un nuovo tipo di recinzione antiintrusione ad attivazione 
automatica delle telecamere nel punto in cui avviene l'infrazione.  

Per quanto riguarda il controllo degli accessi, è presente innanzitutto un primo varco dell'Autorità 
portuale, gestito dalla Gioia Tauro Port Security, società costituita dalla stessa Autorità portuale ai 
sensi della legge 84/94 di cui il medesimo ente portuale è socio unico, che dispone di 15 guardie 
giurate. L'accesso a questo primo varco, subordinato al possesso dell'autorizzazione all'ingresso 
rilasciato dall'Autorità portuale o di altro titolo di accesso equipollente (autorizzazione di accesso ai 
porti nazionali lasciata annualmente dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti), consente di 
entrare in tutte le aree della zona nord aventi valenza doganale, nelle rispettive banchine e negli 
insediamenti dei vari concessionari, ad eccezione delle aree e delle banchine in concessione alla 
società MCT e all’Auto Terminal di Gioia Tauro, delimitate da una seconda recinzione e da specifici 
varchi. L'accesso a questi ultimi avviene attraverso ulteriori varchi pedonali e carrai, direttamente 
controllati dai terminalisti e presidiati da personale con specifiche mansioni di security. I varchi di 
entrambi i terminalisti sono dotati di sistemi automatici per il controllo delle entrate e delle uscite ed 
un sistema di registrazione dei dati che consente di conoscere in tempo reale chi è all'interno delle 
aree in concessione. Fino al luglio 2019 l'implementazione delle misure di security dei due terminal, 
che sono confinanti e condividono un tratto di banchina in couso, era assicurato da un unico agente 
di sicurezza; successivamente sono stati approvati due distinti piani e ognuno dei due terminalisti ha 
nominato il proprio Port Facility Security Officer. 

Per quanto riguarda i controlli sulle merci, il capitano Salvemini ha premesso innanzitutto che già 
i terminalisti stessi effettuano direttamente una serie di verifiche, articolate in cicli generali di 
movimentazione dei container e in specifici flussi di transhipment import ed export. Per garantire il 
proprio fondamentale interesse commerciale all'integrità fisica dei contenitori e all’assenza di 
manomissioni del carico, i terminalisti svolgono quindi controlli fisici sui container e verifiche sulla 
documentazione che accompagna gli stessi, in particolare attraverso il controllo della presenza del 
sigillo applicato. In caso di incongruenze sui numeri identificativi dei sigilli o di manomissione degli 
stessi, il contenitore viene spostato nell’area di ispezione doganale in attesa di verifica da parte delle 
autorità proposte. MCT provvede a un monitoraggio continuo delle attività operative, effettuando 
durante lo svolgimento delle stesse controlli intermedi sulla rispondenza di quanto previsto dagli 
ordini dei clienti imputati sul sistema informativo a quanto effettivamente realizzato. La verifica sui 
sigilli è effettuata sia sui container stoccati in piazzale, sia su quelli che entrano ed escono 
dall'impianto portuale, sia su quelli in transhipment. Anche i contenitori vuoti sono oggetto di 
specifiche ispezioni da parte del personale MCT, della Guardia di finanza e dell’Ufficio delle dogane. 
Il capitano Salvemini ha inoltre sottolineato come la gestione delle pratiche amministrative collegate 
all'arrivo e alla partenza delle navi sia regolata dal decreto legislativo n. 179 del 2012, di recepimento 
della direttiva comunitaria 2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, introdotte nel quadro 
delle finalità generali di standardizzazione e semplificazione delle formalità di arrivo e partenza dei 
porti. La normativa citata ha introdotto uno sportello unico informatico, attraverso il quale ogni nave, 
tramite il capitano o un proprio rappresentante, provvede a fornire le informazioni inerenti alla nave 
e alla merce trasportata una tantum, lasciando allo sportello stesso il compito di recapitarle poi a tutte 
le amministrazioni e uffici competenti. Al fine di definire il grado di rischio e, di conseguenza, la 
tipologia dei controlli da effettuare, è particolarmente rilevante l’elenco degli ultimi dieci porti toccati 
dalla nave. Il comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto con la collaborazione delle 
Associazioni di categoria degli utenti ha definito una direttiva che ha standardizzato il processo 
pratica nave, inoltre è ormai ampiamente in uso presso i principali porti, anche del porto di Gioia 
Tauro, l'applicativo Port Management information System (PMIS), che è interoperabile con il sistema 
AIDA utilizzato dagli Uffici delle Dogane. Nell'ambito dei tavoli tecnici organizzati a livello centrale 
per il coordinamento delle iniziative volte alla semplificazione del ciclo import-export, finalizzato a 
dar seguito al percorso di digitalizzazione e di integrazione dei processi amministrativi con l'Agenzia 
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delle dogane, è stata istituita una procedura per lo sdoganamento delle merci in mare denominato 
pre-clearing. Il pre-clearing rappresenta un'opportunità che viene offerta ai vari operatori commerciali 
economici per il rilancio della competitività del sistema portuale nazionale garantendo la possibilità 
di anticipare le attività per la presentazione delle dichiarazioni doganali rispetto all'arrivo della nave. 
Ciò comporta benefici in termini di riduzione dei tempi di sosta in ambito portuale delle merci non 
comunitarie di provenienza estera implicando a sua volta una riduzione dei costi e un virtuale 
ampliamento della ricettività del terminal grazie alla sensibile riduzione dei tempi di sosta inoperosa. 
Lo sdoganamento in mare nel porto di Gioia Tauro è autorizzato dalla locale Direzione dell'ufficio 
doganale sia per le spedizioni di merci containerizzate, sia per il settore automuotive. Condizione 
essenziale affinché la procedura si perfezioni regolarmente è l'acquisizione a sistema dell'assenza di 
scali intermedi non previsti nel piano di navigazione sino all'arrivo nella rada portuale. Tale 
condizione è costantemente verificata mediante un sistema di rapportazione navale automatica e di 
telecomunicazione, denominato Vessel Traffic Monitoring System, che effettua il monitoraggio 
dell'intero percorso della nave, riscontrando che non vengano effettuati scali intermedi. Nel caso in 
cui vi sia anche una mera interruzione nel collegamento per cui non si sappia dove sia stata la nave 
per un determinato lasso di tempo, si perde la possibilità di effettuare lo sdoganamento delle merci in 
mare e il nulla osta per il pre-clearing non viene rilasciato. 

 
 

3.4 Ulteriori profili di interesse relativi al porto di Gioia Tauro e risultanze della missione ivi 
svolta 
 
 
 3.4a Audizione del Questore di Reggio Calabria, dottor Bruno Megale 
 
 Il Questore di Reggio Calabria, dottor Bruno Megale, sentito in audizione il 6 dicembre 2021 
nell’ambito del sopralluogo della Commissione in Calabria, ha sottolineato come la crescita 
della ’ndrangheta negli ultimi anni sia essenzialmente legata alla sua vocazione imprenditoriale, alla 
capacità di conseguire ingenti profitti in molteplici attività economiche tra le quali tuttavia il 
narcotraffico è quella principale più redditizia. Negli ultimi anni sono state sequestrate 13 tonnellate 
di cocaina, che costituiscono, secondo le stime più accreditate, circa il 20 per cento della droga che 
passa sul territorio nazionale. Le inchieste giudiziarie hanno dimostrato che da tempo diverse 
organizzazioni 'ndranghetiste – i Commisso di Siderno; i Morabito di Africo, i Giorgi di San Luca – 
hanno propri broker che operano in Sudamerica a stretto contatto con i principali cartelli messicani e 
colombiani. Un’inchiesta del novembre 2021, condotta dalla DDA di Reggio Calabria in 
collegamento con le DDA di Milano e Firenze, ha disposto il sequestro di una tonnellata di cocaina e 
l’emanazione di circa cinquanta misure cautelari, dimostrando la potenza della cosca Molè di Gioia 
Tauro, che disponeva di entrature non solo nel porto di Gioia Tauro ma anche a Livorno e negli altri 
principali porti italiani e rappresentava di fatto una sorta di hub nella gestione del narcotraffico. 
 Il Questore Megale ha quindi riferito alcuni dati relativi al porto di Gioia Tauro, che è il più 
importante porto europeo dopo Rotterdam per movimentazione di container ed è interamente gestito 
dalla MSC, concessionario unico, con circa 1.200 dipendenti, ai quali si aggiungono i circa 3.000 
dell’indotto. Il porto rappresenta quindi di gran lunga la realtà industriale più importante della zona e 
le sue peculiari caratteristiche – vi possono ormeggiare i più grossi portacontainer del mondo – lo 
rendono potenzialmente suscettibile di un ulteriore amplissimo sviluppo. Ciò richiederebbe grandi 
interventi di ampliamento delle strutture ferroviarie e di accoglienza, che saranno l’obiettivo dei 
finanziamenti previsti dal PNRR. In questo contesto, le forze dell’ordine e la magistratura dovranno 
vigilare attivamente per evitare che tali finanziamenti siano intercettati dalle 
organizzazioni ’ndrnghetiste della Piana di Gioia Tauro, che già in passato, con i Piromalli, sono state 
in grado di imporre una serie di proprie ditte come subappaltatrici delle aziende che si erano 
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aggiudicate gli appalti pubblici per l'estensione della Zona economica speciale e del centro 
intermodale del porto. 
 
 
 3.4b Audizione del Comandante provinciale della Guardia di Finanza, colonnello 
Maurizio Cintura 
 
 Il Comandante provinciale della Guardia di Finanza, colonnello Maurizio Cintura, sentito in 
audizione il 6 dicembre 2021 nell’ambito del sopralluogo della Commissione in Calabria, ha riferito 
in merito all’attività svolta dal quarto gruppo del nucleo speciale di polizia valutaria per quanto 
concerne le misure di prevenzione e di contrasto del riciclaggio. La recente operazione "Petrolmafie", 
ha smantellato una potente e ramificata organizzazione ’ndranghetista dedita al traffico illecito di 
prodotti petroliferi, capace di controllarne la gestione dal deposito fiscale fino alla pompa di benzina 
e di conseguire e riciclare enormi profitti mediante l’evasione delle accise, mascherata dietro un giro 
di false fatturazioni tra società di comodo. Si trattava di un ingegnoso meccanismo che, avvalendosi 
di prestanome e professionisti in Bulgaria, Romania, Croazia, aveva generato 600 milioni di false 
fatture e aveva consentito il riciclaggio di circa 133 milioni di euro. L’inchiesta ha inoltre evidenziato 
l’esistenza e l’efficacia operativa di un accordo tra le cosche, non solo di 'ndrangheta ma anche di 
camorra e di mafia. 
Con riferimento al traffico internazionale di stupefacenti, il colonnello Cintura ha riferito alcuni dati 
sulle crescenti quantità di merce sequestrata, che nel 2020 aveva raggiunto le cinque tonnellate e nel 
201 ha superato le 15 tonnellate. Ciò è avvenuto anche a seguito dell’affinamento dell'analisi di 
rischio svolta a monte delle ispezioni doganali nonché in virtù dell’intensa cooperazione con le altre 
forze di Polizia, sia in ambito europeo grazie a Europol, sia a livello internazionale. Sono state 
recentemente attuate diverse operazioni di consegna controllata, anche a livello internazionale in 
collaborazione con autorità di altri Stati, che hanno condotto all’arresto di nove trafficanti e hanno 
suscitato l’interesse di varie delegazioni straniere per le metodologie operative utilizzate. 
 
 3.4c Audizione del Chief executive officer di Medcenter Container Terminal, dottor Antonio 
Davide Testi 
 
 Il Chief executive officer, dottor Antonio Davide Testi, ha riferito innanzitutto alcun dati relativi 
all’attività di Medcenter Container Terminal MCT, il concessionario unico per la gestione del Porto 
di Gioia Tauro, di proprietà del Gruppo MSC. Si tratta di una realtà che movimenta circa 3,2 milioni 
di container all'anno, dà lavoro a 1210 dipendenti diretti e almeno ad altre 400 persone che lavorano 
per altre imprese di rizzaggio e di manutenzione meccanica. Ciò è consentito sia dalla conformazione 
fisica particolarmente favorevole del porto, in grado di ospitare grandi navi oceaniche da 400 metri 
di lunghezza, sia dalle sue ampie dotazioni infrastrutturali, quali ad esempio le 2870 prese per 
contenitori climatizzati, necessarie alla refrigerazione delle merci deperibili. La MCT sta realizzando 
un ingente piano di investimenti che comprende equipment di banchina, gru di banchina e straddle 
carrier, i carrelli che movimentano i container. Anche le risorse umane impiegate sono in crescita, 
anche grazie alla positiva collaborazione con gli istituti di istruzione e formazione del territorio come 
l’Istituto tecnico superiore di Gioia Tauro e il centro di formazione CEFRIS, con il quale è stato 
recentemente pianificato e progettato un corso di formazione per 100 carrellisti. L’aumento del 
traffico navale è stato particolarmente intenso nel 2020, che ha fatto registrare un incremento dei 
volumi del 26 per cento. Conseguentemente è stato aumentato anche il numero dei controlli, che nel 
2021 ha raggiunto la cifra di 18.000 verifiche. In proposito il dottor Testi ha precisato che la MCT 
mette a disposizione una squadra di otto persone, dotata dell’apposita strumentazione, che opera 
stabilmente per movimentare e aprire i container su richiesta della Guardia di finanza e delle altre 
autorità che ne richiedono l’ispezione. È inoltre in fase di progettazione con l'Autorità di sistema 
portuale una nuova area di 60.000 metri quadri, chiamata familiarmente Nuova Cittadella delle 
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ispezioni, nelle quali si dovrebbero concentrare tutte le attività di ispezione svolte dalle autorità, 
Agenzia dogane compresa. 
Per quanto riguarda i problemi di infiltrazione della criminalità organizzata, il dottor Testi ha 
innanzitutto richiamato il protocollo di legalità stipulato due anni fa tra la Prefettura di Reggio 
Calabria e l'Autorità portuale di Gioia Tauro, che rappresenta il principale punto di riferimento in 
materia. A seguito di operazioni recentemente condotte dalle forze dell’ordine, vi sono stati diversi 
arresti di dipendenti di MCT. Alcuni sono ancora detenuti in attesa di giudizio, altri sono stati già 
condannati con sentenza definitiva e sono stati quindi licenziati per giusta causa, altri ancora, meno 
gravemente coinvolti, sono agli arresti domiciliari e fruiscono di un'autorizzazione a lavorare, con 
obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria. Il dottor Testi ha poi dichiarato di non aver ricevute 
pressioni dirette ma di avere subito due danneggiamenti alla propria autovettura a Milano, per i quali 
è stato ipotizzato un possibile legame con alcun licenziamenti motivati da ragioni disciplinari e a 
seguito dei quali sono stati disposti per la sua protezione due dispositivi prefettizi di vigilanza 
generica radiocomandata (VGR) a Gioia Tauro e a Milano. 
 
 
3.5 I profili di interesse relativi al porto di Genova11 
 

Il porto di Genova è costituito da una realtà operativa portuale molto complessa, che vede la 
presenza di attività nei settori industriale, commerciale e passeggeri ed una stazione aeroportuale. É 
confinante con aree quali: il comprensorio della Fiera Internazionale e del Porto Antico, della fascia 
di rispetto di Prà e della Marina di Sestri Ponente, aree dove insistono marine, attività commerciali e 
ludico-sportive, aperte al pubblico. È uno scalo polivalente e multifunzionale che dispone di oltre 
venti terminali operativi privati, attrezzati per accogliere navi per ogni tipo di merce: contenitori, 
merci varie, prodotti deperibili, metalli, forestali, rinfuse solide e liquide, prodotti petroliferi e 
passeggeri. 

La sua posizione strategica, unitamente alle specifiche professionalità settoriali affermatesi nel 
tempo, rendono il porto di Genova uno snodo strategico dell'Europa meridionale. 

Il porto di Genova rappresenta il più grande porto italiano per estensione, il primo del Paese per 
numero di linee di navigazione che coprono tutti i continenti e per movimentazione container con 
destinazione finale, nonché il più rilevante sotto il profilo occupazionale. Gli ultimi anni hanno 
confermato una tendenza di aumento dei traffici portuali che hanno reso il Porto di Genova un punto 
di riferimento per le maggiori società di gestione dei servizi portuali su scala mondiale. La vicinanza 
ai più importanti centri di produzione industriale e di consumo in Italia (Milano e Torino distano solo 
150 km) e la prossimità alle principali aree industriali del centro Europa- come tra le altre Basilea, 
Monaco di Baviera e Vienna - rendono il porto di Genova l'ideale porta di accesso da sud per i traffici 
marittimi da e verso l'Europa. 

Di rilievo non secondario è il movimento passeggeri, che si realizza attraverso il Terminal 
croceristico, importante scalo degli itinerari mediterranei, ed il Terminal traghetti al quale fanno capo 
tratte stabili prevalentemente nazionali con partenze ed arrivi dai porti di Palermo, Porto Torres, Olbia 
e Arbatax. A livello europeo il traffico passeggeri interessa i porti di Bastia e Barcellona, mentre per 
quanto attiene alle aree "extra Schengen" i porti di Tangeri, Tunisi e Skikda (Algeria), quest'ultima 
località nel solo periodo estivo. 

Nel porto di Genova sono situati n. 16 impianti portuali c.d. “ISPS”, in quanto ricadenti 
nell’ambito di applicazione della convenzione internazionale SOLAS ‘74 e del codice ISPS e del 
Reg. (CE) n. 725/2004, che sono interessati da traffico marittimo internazionale, sia passeggeri che 
merci e dove trovano applicazione le misure di security preventiva contenute nei rispettivi PFSP12.  I 

                                                           
11 Elementi scaturiti dalle audizioni e dalla Relazione della Conferenza regionale delle Autorità di Pubblica Sicurezza 
organizzata dalla Prefettura di Genova il 6 agosto 2019. 
12 Port Facility Security Plan. 
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confini dell’area portuale di Genova, ai fini della maritime security, sono stati definiti con decreto n. 
89 in data 06.03.2018 del Capo del Compartimento Marittimo di Genova.  

Il Piano di Sicurezza del Porto di Genova (PSP) è stato approvato il 25.05.2018. Lo scopo 
principale del PSP è quello di incrementare la sicurezza del Porto di Genova integrando le misure 
preventive già adottate in applicazione del Regolamento (CE) n. 725/2004. 

Risulta di immediata evidenza che il porto di Genova, proprio in ragione della sua vastità e 
complessità economica, rappresenta un nodo strategico anche per attività criminali, da quelle 
connesse al traffico di droga e di merci rubate o contraffatte a quelle correlate al ciclo illecito dei 
rifiuti e all'immigrazione clandestina. 

I fenomeni criminali che interessano le aree portuali liguri, ed in particolare il principale scalo 
marittimo genovese, emergono dall'analisi del quadro conoscitivo delineatosi, nel tempo, e scaturente 
dall'attività di indagine promossa dall'Autorità giudiziaria e dai risultati conseguiti dalle Forze 
dell'ordine territoriali, alcune con competenza operativa esclusiva nell'area. Ciò che è emerso 
conferma come il porto di Genova sia esposto alle dinamiche dei principali macrofenomeni criminali 
autoctoni e di altre organizzazioni criminali transnazionali, tra cui principalmente il traffico di 
sostanze stupefacenti, di merce di contrabbando o contraffatta, anche nel settore alimentare e 
farmaceutico, e dal traffico illecito di rifiuti specialmente di natura pericolosa. 

La centralità dello scalo marittimo genovese nel panorama internazionale del narcotraffico di 
cocaina è stata confermata anche dal Procuratore Nazionale Antimafia ed Antiterrorismo, Federico 
Cafiero De Raho, in occasione del suo intervento al convegno Stati Generali della lotta alle mafie, 
tenutosi nel novembre 2017 a Milano, che ha definito la Liguria "sorvegliata speciale" in virtù 
dell'assunto che il porto di Genova è tra i più infiltrati dalla 'ndrangheta, in quanto la criminalità può 
ivi contare sulla complicità di alcuni addetti alle banchine, al pari dello scalo di Gioia Tauro, e di 
alcuni porti del nord Europa, in particolare tedeschi e olandesi. 

Le rotte utilizzate dai trafficanti variano a seconda dei paesi produttori, quindi per le 
importazioni dei carichi di cocaina i collegamenti via mare sono con i porti del centro e sud America, 
con un ruolo leaderistico della 'ndrangheta, mentre per i carichi di hashish e marijuana viene sfruttato 
il corridoio marittimo dal Marocco via Spagna, ad opera principalmente di organizzazioni criminali 
multietniche meno strutturate. 

Le evidenze investigative maturate documentano il coinvolgimento nel lucroso business sia di 
esponenti di famiglie di stampo mafioso da tempo attive nel settore del narcotraffico sulla piazza di 
Genova13, che di referenti di potenti cosche non radicate sul territorio14, che hanno comunque tentato 
di spostare il baricentro dei traffici dal porto reggino di Gioia Tauro a quello di Genova, considerato 
valida alternativa, in quanto meno "rischioso" per i preziosi carichi.  

Le attività repressive hanno documentato che presso lo scalo portuale genovese la 'ndrangheta 
ha in parte riproposto il modulo operativo già collaudato a Gioia Tauro, consistente nell'avvalersi di 
una vera e propria "struttura servente" – composta da operatori portuali, spedizionieri e criminali 
comuni – col compito di assistere i carichi di droga dall'arrivo in banchina nei terminal fino alla 
consegna ai committenti calabresi. Si sottolinea la particolare capacità dimostrata dalla mafia 
calabrese di costituire una fitta rete di rapporti sia con i controllori ai varchi portuali che con le 
maestranze portuali genovesi, in particolare con i lavoratori della Compagnia Unica Lavoratori Merci 

                                                           
13 Si fa particolare riferimento al gruppo degli AVIGNONE, esponenti dell'omonima cosca di Taurianova (RC), coinvolti 
nell'Operazione "ZIP 2013" dei Carabinieri di Genova (proc. pen. nr. 6014/13 RGNR della Procura Distrettuale di 
Genova) che ne ha documentato il coinvolgimento nell'importazione attraverso il porto di Genova di un ingente carico di 
cocaina proveniente dal Perù. 
14 Relazione annuale 2017 della Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo: “Il porto di Genova, così come emerso 
anche in alcune indagini delle procure calabresi, continua ad essere uno scalo di riferimento per il traffico internazionale 
di stupefacenti - soprattutto per la cocaina importata dal sud America -gestito dalle note famiglie di 'ndrangheta degli 
ALVARO, dei BELLOCCO e dei GALLICO, tutte del mandamento tirrenico reggino e dei MANCUSO di Vibo Valentia”. 
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Varie, alcuni dei quali sono stati tratti in arresto dalla Guardia di Finanza di Genova15 in quanto 
risultati coinvolti nelle attività di narcotraffico delle cosche. 

«È del tutto evidente che i numerosi sequestri eseguiti nei porti liguri, infatti, non rappresentano 
casi estemporanei e frutto di scelte occasionali, ma, viceversa, attuazione di una chiara strategia che 
coinvolge sempre più gli scali portuali liguri in luogo di quelli più "comodi", come il porto di Gioia 
Tauro, decisa dal sodalizio a seguito dei duri e ripetuti colpi inferti dalle Forze dell'Ordine in Calabria. 
E da questo punto di vista la regione Liguria, per la sua posizione strategica, con il gran numero di 
porti e carichi di merci in transito, si presta perfettamente ai progetti criminali del sodalizio. Per tale 
motivo il porto di Genova, per le sue caratteristiche strutturali, si è progressivamente trasformato nel 
luogo in cui i traffici e gli affari illeciti, sia dei referenti della 'ndrangheta che delle altre strutture 
criminali locali, si sviluppano e si moltiplicano, creando occasioni di illecito arricchimento in un 
territorio attanagliato, ancora, da una grave crisi economica e sociale. Ed in tale contesto di continua 
circolazione del denaro si è registrato, sempre più frequentemente, anche il coinvolgimento di 
lavoratori portuali locali fino a pochi anni fa, vero e proprio argine del degrado. Appartenenti ad 
organizzazioni sindacali e lavorative, molto forti e rappresentative, permeate da una coscienza, non 
solo sindacale e ideologica, ma, anche, civile, da sempre in grado di neutralizzare il diffondersi di 
comportamenti di malaffare, hanno, infatti, scelto di porsi al servizio della 'ndrangheta, dando vita ad 
una preoccupante inversione di tendenza. Si tratta di una amara constatazione e, al contempo, 
espressione e misura del grado di infiltrazione delle organizzazioni mafìose nei gangli vitali della 
società»16. 

La gestione diretta degli affari mediante la costante garanzia dei pagamenti in favore dei cartelli 
narcos colombiani e messicani, la possibilità di movimentare, stabilmente, ingenti carichi di 
stupefacenti, documentata da numerose indagini, costituisce la cartina di tornasole della strategia 
criminale seguita dalle cosche calabresi e dai loro referenti transnazionali nel settore del narcotraffico. 

«Ed in questo meccanismo il Porto di Genova è divenuto, ma, in realtà, forse, lo è sempre stato, 
uno snodo centrale per le partite di cocaina provenienti dal sud America e riconducibili, 
prevalentemente, alla 'ndrangheta»17. 

Le inchieste coordinate dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Genova e relative al porto 
metropolitano genovese, hanno evidenziato la chiara strategia intrapresa dalla 'ndrangheta - in 
contatto diretto con i trafficanti internazionali di sostanze stupefacenti dell'America del Sud - per 
l'utilizzo dello scalo ligure come hub rilevante del narcotraffico per diversificare le rotte; i traffici 
illeciti condotti attraverso il porto di Genova non sono quindi da considerare casi estemporanei e 
frutto di scelte occasionati ma viceversa sono l'attuazione di un disegno che coinvolge sempre più gli 
scali portuali liguri in luogo di quelli come Gioia Tauro ove si sono concentrate grandi operazioni di 
sequestro da parte della magistratura.  

L'attività investigativa ha altresì evidenziato come le cosche, in Genova, abbiano riprodotto 
parte del modello operativo praticato a Gioia Tauro, avendo creato una base logistica, cioè un network 
di persone – elementi della criminalità comune, spedizionieri e addetti alle operazioni portuali – che 
potendo agire in libertà all'interno dei terminai portuali genovesi forniscono appoggio logistico alla 
criminalità organizzata gestendo i carichi di droga dal momento del loro arrivo in banchina fino 
all'uscita dall'area portuale. 

La Direzione Centrale per i servizi antidroga nella Relazione annuale 2018 concernente lo stato 
e l'andamento del narcotraffico in Italia, esaminando i dati della regione Liguria sul complessivo 
nazionale ha evidenziato che nella regione si è sequestrato il 10,51% di tutta la cocaina sottoposta a 
sequestro a livello nazionale, il 28,35 % dell'eroina, 1'1,63% di hashish e 1,08 % di marijuana, lo 0,23 
% di cannabis. In provincia di Genova si registra il 77 ,02% delle sostanze sequestrate a livello 
regionale, i1 19,69 % a Imperia, il 2,27 % a La Spezia e 1'1,03 % a Savona. 
                                                           
15 Operazione "DOCKS" (proc. pen. n. 11715/13 RGNR Procura Distrettuale di Genova) ed Operazione "P.APAS" (proc. 
pen. n. 120091/15 Procura Distrettuale di Genova) 
16 Relazione annuale 2017 della Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo 
17 Relazione annuale 2017 della Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo 
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Recentemente, prendendo le mosse dalle evidenze investigative e giudiziarie sopra descritte, la 
Prefettura di Genova ha svolto una complessa analisi della realtà portuale genovese nella quale, negli 
ultimi anni, sono andati delineandosi scenari nei quali si appalesa l'infiltrazione di famiglie di 
'ndrangheta.  

Peraltro già nel 2016, sulla scorta degli esiti giudiziari dell'indagine Docks che aveva 
evidenziato l'utilizzo delle cc.dd. "squadre" attive nel porto di Genova-Voltri per il ritiro dai 
containers in banchina della droga importata illecitamente dalla 'ndrangheta, era stata emessa una 
informativa antimafia interdittiva nei confronti dell'autocarrozzeria presente nel comune di Arenzano 
(GE), Nuova Recovery Car S.r.l.. Il titolare, imparentato con soggetto sociale del pluripregiudicato 
Giuseppe Antonio Accorinti - referente dei Mancuso per la zona di Zungri (VV) e paesi limitrofi - si 
avvaleva della collaborazione di tale Pinna Federico, arrestato nel corso della citata indagine quale 
attivo componente di una "squadra". 

Nel corrente anno alcuni procedimenti amministrativi volti al rilascio di documentazione 
antimafia – attivati da istanze pervenute da Amministrazioni statali e da Strutture regionali preposte 
al rilascio di erogazioni economiche – hanno riguardato aziende attive nel settore del trasporto per 
conto terzi risultate strettamente collegate ad affiliati di rilievo della cosca di 'ndrangheta Piromalli-
Molè, egemone nella piana di Gioia Tauro (RC). 

I provvedimenti interdittivi adottati hanno confermato come lo scalo ligure, disponendo di 
numerose linee commerciali con i principali porti internazionali, costituisca un hub rilevante per i 
traffici illeciti delle cosche di 'ndrangheta che vanno riproducendo a Genova il modulo operativo già 
utilizzato nel porto di Gioia Tauro.  

Più nel dettaglio si pone in evidenza come le due aziende (Eurotransit Group S.r.l. e Eurotransit 
Italia S.r.l.) colpite dai provvedimenti prefettizi sono risultate essere, di fatto, un paravento per le 
attività svolte dalla EUROTRA.NSIT S.r.l. azienda con sede nel comune di San Ferdinando (RC) -
che, nel 2017, era stata interdetta dalla Prefettura di Reggio Calabria in quanto i titolari erano stati 
coinvolti nell'indagine Provvidenza, di cui si è già riferito. 

Nella sede legale genovese delle due imprese interdette era presente l'insegna recante la dicitura 
"Eurotransit S.r.L" (società interdetta nel 2017 dalla Prefettura di Reggio Calabria) sebbene tale 
società non avesse nessuna unità locale a Genova. La circostanza che l'impresa fosse operativa nel 
porto di Genova è stata confermata dall'esistenza, accertata dalla DIA, di ben 22 badge di accesso al 
porto ligure, rilasciati da Autorità di sistema portuale di Genova ad altrettanti autotrasportatori 
dipendenti della società calabrese, mentre una sola abilitazione di accesso era stata richiesta dalle 
imprese genovesi. 

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulle "Attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e 
su illeciti ambientali ad esse correlati'', già nel 2015, in occasione di una visita a Genova, ha posto in 
luce la presenza, anche nella realtà ligure, del fenomeno del traffico illecito transfrontaliero di rifiuti 
via mare. 

Si tratta di una vera e propria strategia di dumping ambientale - perpetrata da soggetti stranieri 
spesso con la correità di intermediari italiani - mirata ad eludere le severe norme italiane al fine di 
lucrare con massimo profitto sul commercio dei rifiuti. I carichi, con l'appoggio sia di organizzazioni 
criminali strutturate, sia di singoli operatori economici di piccola dimensione o addirittura di privati, 
vengono trasferiti all'estero e ceduti a soggetti i quali, indirizzati i rifiuti in Paesi più permissivi o 
privi di capacità di controllo in materia di tutela ambientale, effettuano attività di estrazione di utilità 
residua dagli stessi prodotti mediante trattamenti altamente inquinanti e/o con l'esito finale 
dell'abbandono incontrollato; l'impatto negativo di questo fenomeno si estende, oltre che all'ambiente, 
al circuito economico nazionale, cui viene sottratta l'utilità di grandi quantità di materie che 
potrebbero essere destinate al riciclo.  

Il fenomeno è favorito dall'assenza di norme di tutela ambientale che disciplinino 
specificamente il trasporto di rifiuti via mare. Infatti, l'art. 265, comma 2, del d. lgs. 152/2006 
stabilisce espressamente che - in attesa delle specifiche norme regolamentari e tecniche in materia di 
tracciabilità dei rifiuti di cui all'art. 195 del medesimo decreto e fermo restando quanto previsto in 
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materia di rifiuti prodotti dalle navi e residui di carico -i rifiuti sono assimilati alle merci per quanto 
concerne il regime normativo in materia di trasporti via mare e la disciplina delle operazioni di carico, 
scarico, trasbordo, deposito e maneggio in aree portuali; in particolare, i rifiuti pericolosi sono 
assimilati alle merci pericolose. In questo quadro di disciplina codicistica, il trasporto dei rifiuti via 
mare è oggi assoggettato a due distinti provvedimenti normativi: D.M. 31 ottobre 1991 n. 459 (rifiuti 
non pericolosi) e D.P.R. 6 giugno 2005, n. 134 e D.M. 7 aprile 2014 (rifiuti pericolosi).  

Nell'ambito dei traffici commerciali effettuati nelle aree portuali genovesi, si registra anche un 
significativo transito di merci pericolose, disciplinato da un apposito regolamento emanato 
dall'Autorità di Sistema Portuale sulla scorta del Decreto Legislativo n. 272/99, riguardante 
l'adeguamento della normativa di sicurezza e salute dei lavoratori nello svolgimento delle operazioni 
portuali; nel porto di Genova, in particolare, sono state individuate quattro specifiche aree di sosta 
per le suddette categorie merceologiche. 

La Capitaneria di Porto – Guardia Costiera, a sua volta, esercita le competenze relativamente 
al suddetto settore mediante l'Ufficio Merci Pericolose, deputato al rilascio di autorizzazioni e 
all'effettuazione di controlli amministrativi e di polizia giudiziaria su tali classi di prodotti.  

In media vengono rilasciate 550 autorizzazioni al mese, che riguardano le operazioni di imbarco 
e sbarco, trasbordo e transito di merci pericolose da/per navi nel porto di Genova.  

L'attività di controllo viene svolta in stretta collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli di Genova e del Servizio Chimico del Porto. Dalla disamina delle attività illecite 
riscontrate, è stato evidenziato che tale traffico si esplica principalmente con due modalità:  

• l'utilizzo di prestanome che stivano rifiuti, anche pericolosi, all'interno di container, 
generalmente in esportazione verso i Paesi del continente africano;  

• stivaggio di merci pericolose non dichiarate su semirimorchi imbarcati su unità passeggeri 
dirette in Sardegna e Sicilia. 

Periodicamente viene in rilievo la presenza, presso i terminal merci, di container contenenti 
sostanze chimiche delle quali viene omessa, da parte dello speditore, la reale pericolosità, in termini 
di infiammabilità e/o esplosività, o che vengono trasportate insieme ad altre sostanze suscettibili di 
esplodere o incendiarsi al solo contatto.  

La Capitaneria di Porto ha trasmesso alla Procura della Repubblica di Genova rispettivamente 
nel marzo 2017 e nell'ottobre 2018 due notizie di reato per transito non autorizzato di rifiuti pericolosi 
destinati alla Spagna e per ingresso abusivo di materiale pericoloso classificato IM01 nel territorio 
italiano.  

Gli ultimi casi occorsi presso il Terminal di Genova Voltri riguardano il rinvenimento, in ordine 
di tempo, nel settembre 2018, di kg. 7.000 di due sostanze esplosive riposte all'interno di un unico 
contenitore proveniente dalla Cina e destinato ad una azienda farmaceutica attiva nella provincia di 
Monza Brianza, nell'aprile 2019 di un container carico di sostanze pericolose proveniente da 
Singapore e destinato a Barcellona, tuttora stoccato nell'area portuale per procedure di bonifica. 

 
Il procuratore della Repubblica di Genova, già all'epoca dell'inchiesta parlamentare, nel corso 

dell'audizione presso la Commissione, osservava: «Per quanto riguarda tutta la movimentazione 
soprattutto portuale e soprattutto del porto di Genova, oggi c'è la pratica impossibilità di controllare 
qualunque tipo di merce in entrata e in uscita, tanto che ci sono stati problemi per merci inquinate o 
con la presenza di sorgenti radiogene in entrata, così come vi è la certezza di aver intercettato carichi 
di altre sostanze in uscita, sempre come piccola spia, anche a livello non di spedizioni organizzate, 
ma banalmente di autovetture, di mezzi che entrano ed escono con i traghetti che fanno la spola tra 
Genova e i Paesi dell'Africa o del Medio Oriente. Questo è un problema che la Procura della 
Repubblica ha già posto all'attenzione degli organi di sicurezza e che dovrebbe vedere prossimamente 
un tavolo di scambio per ottimizzare i controlli e quindi cercare di avere maggiore visibilità di quello 
che entra ed esce da un porto grosso». 
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Le attività di controllo svolte dalle Forze dell'Ordine hanno evidenziato che il porto di Genova, 
porta d'ingresso dell'Europa per le merci provenienti dai porti asiatici, rappresenta un hub di centrale 
rilevanza per l'introduzione ed il transito di merce contraffatta18. 

Le risultanze investigative e le operazioni di contrasto effettuate negli ultimi anni hanno messo 
in risalto l'importanza della città metropolitana ligure come centro di rifinitura e confezionamento 
delle merci false; i prodotti contraffatti o da contraffare provengono in gran parte dalla Cina e 
dall'India, mentre le etichette giungono dal Marocco e dalla Tunisia. 

Nel tentativo di far perdere le tracce della propria rotta, i contraffattori caricano e scaricano le 
proprie merci nei porti di Paesi a basso rischio, in modo da eludere i controlli più stringenti in atto al 
momento dell'arrivo a Genova, dove la verifica dei documenti doganali viene effettuata in base 
all'ultimo Stato di transito. 

Talvolta la merce irregolare viene introdotta da passeggeri marocchini e tunisini, in transito a 
Genova e diretti nelle regioni del Nord Italia in cui risiedono – per lo più in Lombardia, Veneto ed 
Emilia Romagna – o anche fuori dall'Italia – in Francia e Germania. Tali trasporti individuali sono in 
grado di trasferire quantitativi ridotti di merce, che viene occultata in piccoli furgoni, in autovetture, 
o anche semplicemente trasportata nel bagaglio a mano da viaggiatori imbarcatisi senza veicolo al 
seguito. 

Il settore delle importazioni di merci difformi dagli standard di sicurezza imposti dalle 
normative comunitarie e la loro introduzione illegale in Italia, attraverso il porto di Genova, 
rappresenta il vero core business dell'organizzazione criminale cinese e avviene di sovente anche 
grazie all'interazione con soggetti italiani ed organizzazioni criminali autoctone.  

Oltre al settore della manifattura tradizionale, nel tempo il fenomeno della contraffazione si è 
esteso anche alla manifattura industriale, interessando in particolar modo il settore automobilistico, 
che rappresenta uno dei settori chiave dell'economia nazionale e per tale motivo particolarmente 
interessante per i contraffattori. Questi, infatti, utilizzando materiali scadenti e non sottoposti a test di 
sicurezza, immettono sul mercato accessori e componentistica contraffatti a prezzi più competitivi a 
discapito della qualità dei prodotti finali, che oltre a non garantire prestazioni e consumi adeguati, nei 
casi più gravi mettono a repentaglio la salute degli operatori del settore. 

 
Monitoraggio e impianti di videosorveglianza19 
 
Per quanto riguarda la videosorveglianza, il cui contributo nel sistema della sicurezza integrata 

risulta sempre più decisivo, è stato istituito in Prefettura nel novembre 2016 un gruppo di lavoro per 
il monitoraggio e la razionalizzazione degli impianti presenti in porto, la verifica del loro corretto 
funzionamento e, ove occorra, la loro ricollocazione e/ o implementazione.  

Attualmente in porto sono attivi tre sistemi di videosorveglianza.  
Il primo, di proprietà del Ministero dell'Interno, è costituito da 10 telecamere poste a protezione 

degli uffici della Polizia di Frontiera.  
Il secondo, in uso alle varie port facilities, rappresenta con le sue 652 telecamere uno strumento 

a disposizione anche delle Forze di Polizia per garantire un sempre più elevato livello di sicurezza ad 
un'area di per sé, come già evidenziato, facilmente permeabile in ragione della sua collocazione 
all'interno del tessuto urbano, della sua particolare estensione territoriale e dei molti varchi e accessi 

                                                           
18 Per quanto concerne la lotta alla contraffazione i controlli doganali operano nell'ambito di particolari poteri disposti dal 
Reg CE 608/2013. Tale normativa determina un ampio intervento diretto da parte delle Autorità doganali nel caso di 
sospetto di contraffazione di merci che attraversano a vario titolo la frontiera e consente di ottenere in tempi ristretti 
l'intervento dei titolari dei marchi per espletare i controlli sulla possibile contraffazione delle merci, anche in virtù di una 
banca dati europea, denominata FALSTAFF, in dotazione all'Agenzia delle Dogane. La Guardia di Finanza effettua 
controlli sulle partite di merce in importazione, transito ed esportazione attraverso un collaudato sistema di indagine di 
tipo telematico 
19 Elementi scaturiti dalle audizioni e dalla Relazione della Conferenza regionale delle Autorità di Pubblica Sicurezza 
organizzata dalla Prefettura di Genova il 06 agosto 2019. 
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di cui dispone. Nel corso dei lavori è emerso che tutti gli impianti dei terminal erano programmati in 
modo da conservare le immagini per le successive 24 ore, un tempo del tutto inadeguato non solo a 
contribuire alla sicurezza dell'area, ma anche a fornire alle attività d'indagine di polizia un reale ed 
efficace apporto. Per tale motivo, la Prefettura è intervenuta presso il Presidente dell'Autorità di 
Sistema Portuale di Genova affinché le immagini di tutti i sistemi operativi fossero conservate per 
almeno sette giorni. 

Il terzo impianto, di proprietà dell'Autorità di Sistema Portuale, composto da 71 telecamere, 
permette la visualizzazione delle immagini anche presso la nuova Sala Operativa della Polizia di 
Frontiera. 

Sopralluoghi effettuati dalle Forze dell'ordine hanno evidenziato alcune criticità del sistema, sia 
in relazione alla tipologia e funzionamento delle telecamere nonché al loro posizionamento. Esse 
risultano infatti a bassa risoluzione, con tecnologia superata ed in parte non funzionanti. Attualmente 
il sistema di videosorveglianza è utile soltanto per una visione complessiva dei movimenti portuali, 
senza però essere d'aiuto per identificare mezzi e/ o persone. È assente un sistema di rilevamento 
targhe ai varchi di accesso portuale che risulterebbe utile, ancor di più se collegato alla banca dati del 
Sistema Centralizzato Nazionale Targhe e Transiti. 

 
Varchi di accesso e procedure di check-up20   
 
Il porto, quale area sottoposta al regime di sicurezza marittima, è separato dalla città da una 

cinta portuale che senza soluzione di continuità, ad eccezione dei varchi di accesso, va da Ponte dei 
Mille a Ponte Nino Ronco. La cinta portuale del Bacino di Sampierdarena è in parte realizzata con 
opere in muratura ed in parte con recinzione metallica oppure con sistema misto di muro sormontato 
da recinzione. L'attuale recinzione è utile per separare l'area portuale da quella cittadina e per 
impedirne l'ingresso fortuito, tuttavia essa non costituisce di per sé un valido deterrente contro 
possibili minacce esterne da parte di soggetti motivati ad entrare in porto senza essere visti e/ o 
identificati.  

Le aree più critiche sono state rilevate sotto Ponte dei Mille (a lato del Varco Crociere e nella 
zona binari di S. Limbania) ed alla Calata Chiappella (le due scale chiuse che portano al piano stradale 
cittadino); nel corso degli anni sono state eseguite modifiche urbanistiche, interne al porto o di 
accesso alla struttura, che hanno creato possibili punti di scavalco della recinzione. È emersa 
l'opportunità di creare una separazione netta tra l'area passeggeri e quella commerciale con un punto 
di filtraggio posto subito dopo l'ex Varco Caracciolo che preveda l'istituzione di un varco presidiato 
da una guardia particolare giurata, al fine di regolamentare il transito tra le due aree, permettendone 
l'accesso soltanto agli autorizzati.  

I varchi carrabili di accesso al Bacino di Sampierdarena sono attualmente sei, tutti in entrata e 
in uscita, presidiati da una o due guardie particolari giurate. Inoltre, vi sono due accessi dal Terminal 
Traghetti, gestiti da Stazioni Marittime S.p.A., destinati ai passeggeri diretti agli imbarchi, anche 
questi presidiati da guardie particolari giurate.  

Presso i varchi con accesso pedonale sono installati apparati radiogeni per la verifica dei bagagli 
a mano e archetti per il controllo delle persone, mentre nessun controllo del genere viene operato su 
chi entra in porto a bordo di autoveicoli attraverso i varchi carrabili. Tutte le persone per entrare in 
porto devono avere un titolo autorizzativo, sia esso il biglietto passaggio nave per i passeggeri sia il 
permesso di accesso al porto per tutti gli altri utenti.  

Inoltre, per gli autoveicoli, dopo un primo filtro al varco carrabile, normalmente da Varco 
Albertazzi, ne segue un secondo all'atto del check-in e all'ingresso in area d'imbarco e/ o area sterile 
a seconda della destinazione. Al fine di evitare che i passeggeri possano accedere all'area operativa 
del porto commerciale, si ritiene necessario istituire un varco interno nella zona di Passo Nuovo.  

                                                           
20 Elementi scaturiti dalle audizioni e dalla Relazione della Conferenza regionale delle Autorità di Pubblica Sicurezza 
organizzata dalla Prefettura di Genova il 06 agosto 2019. 
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Nel caso di richiesta di accesso occasionale al porto la guardia giurata, presente al varco, rilascia 
un permesso provvisorio in formato cartaceo, valido per la sola giornata di emissione. Questa 
autorizzazione può essere rilasciata soltanto per un massimo di tre volte in un mese, ma non c'è 
contezza della reale applicazione di tale misura. Quest'ultimo titolo, viene rilasciato dalla guardia 
giurata, dietro semplice richiesta orale da parte dell'interessato, senza che di fatto vengano effettuati 
puntuali riscontri presso la struttura di destinazione. In considerazione di ciò si ritiene opportuno 
modificare tale prassi informatizzando la procedura attraverso un sistema telematica che dialoghi con 
i database in uso ai vari soggetti coinvolti.  

Il sistema di accessi occasionali delle persone in porto, nell'attesa della sua implementazione 
con badge elettronici, risulta tutt'ora rimesso alla discrezione delle guardie particolari giurate preposte 
ai varchi che, all'uopo, rilasciano un foglio manoscritto talvolta senza procedere al contestuale 
controllo del documento e, soprattutto, senza che possano compiere alcun accertamento sulla 
specifica destinazione che chi accede all'ambito portuale ha obbligo di dichiarare. È stato 
programmato un intervento riguardante la mappatura degli accessi all'area portuale e la realizzazione 
di una procedura di check-up dei passaggi sia delle merci che dei passeggeri che, senza penalizzare 
la competitività dello scalo, fornisca risposte più efficaci all'esigenza primaria della sicurezza, 
consentendo un controllo certo e completo delle persone e dei mezzi in entrata e in uscita. A tal 
proposito è in corso con Autorità Portuale il riesame della congruità del numero delle guardie 
particolari giurate impegnate nei controlli ai varchi. 

 
Iniziative di prevenzione contro la minaccia terroristica in ambito portuale21    
 
Le misure di sicurezza adottate sono costituite essenzialmente da quattro elementi: la 

delimitazione mediante muro o recinzione; il sistema di videosorveglianza; la vigilanza statica e 
dinamica; le limitazioni per l'accesso in porto. L'analisi di tutti e quattro questi aspetti ha portato a 
rilevare delle criticità nel sistema in particolare nell'ambito del Bacino di Sampierdarena, nel quale 
sono ricompresi anche i Terminal Traghetti e i Terminal Crociere. 

Nell'immediatezza dei sanguinosi fatti delle azioni terroristiche compiute a partire dal 2015 
(attentati a Parigi), si sono svolte in Prefettura varie riunioni del Comitato Provinciale Ordine e 
Sicurezza Pubblica, nelle quali è stato disposto, fra l'altro, il potenziamento dei servizi di sicurezza 
alle strutture portuali al fine di garantire il massimo standard di efficacia nei controlli dei passeggeri, 
dei bagagli e delle merci, rafforzando tutti i dispositivi di vigilanza in concomitanza con l'arrivo, la 
sosta e la partenza delle navi. 

A fronte dello scenario internazionale della minaccia del mondo islamico, le Forze dell'Ordine 
sono state e sono tuttora impegnate in una costante attività info-investigativa e preventiva nell'area 
portuale in occasione degli imbarchi verso i paesi del Nord Africa al fine di attenzionare cittadini 
extracomunitari, sovente segnalati dalla Direzione Centrale Antiterrorismo in esito a richieste di 
parallele polizie estere, sospettati di appartenere a cellule estremiste attive nello scenario 
internazionale. 

L'opera di revisione complessiva di tutte le informazioni riguardanti gli obiettivi sensibili che 
insistono sul territorio provinciale, ha interessato anche i luoghi e le strutture comprese in area 
portuale, tenendo anche conto della consistenza numerica del personale addetto alla vigilanza.  

A partire dal 2015 il Comitato provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica ha stabilito di 
impiegare il contingente militare destinato a Genova nell'ambito della cd. Operazione Strade Sicure) 
anche ai servizi in porto, dove i militari dell'Esercito operano in stretto raccordo con la Polizia di 
Frontiera in particolare nelle aree "extra Schengen".  

Sempre nel contesto portuale, le Forze dell'Ordine, con i propri Reparti Specializzati DOPI 
(Polizia di Stato) e API (Arma dei Carabinieri), le Specialità e la Capitaneria di Porto periodicamente 

                                                           
21 Elementi scaturiti dalle audizioni e dalla Relazione della Conferenza regionale delle Autorità di Pubblica Sicurezza 
organizzata dalla Prefettura di Genova il 06 agosto 2019. 
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svolgono attività formative specifiche per tutto il personale coinvolto, sia per quanto riguarda i servizi 
di natura preventiva che nell'ambito di eventuali interventi operativi. Vengono inoltre attuate 
specifiche esercitazioni congiunte, al fine di testare l'addestramento del personale addetto e verificare 
l'efficacia delle procedure previste in ambito portuale. 
 
 3.5a Audizione Ammiraglio Ispettore Nicola Carlone, Direttore Marittimo della Liguria 
e Comandante del Porto e della Guardia Costiera di Genova 
 

Nell’ambito delle funzioni proprie del Corpo delle Capitanerie di Porto sulla Sicurezza 
Marittima, ove il Capo del Compartimento svolge la funzione di Autorità Designata in materia di 
Maritime Security, l’Ammiraglio Carlone ha riportato che nel porto di Genova sono state effettuate 
le seguenti attività di ispezione e controllo da parte del personale dipendente specificatamente 
formato, secondo i programmi comunitari:  

• verifica dell’applicazione delle procedure di port security dagli operatori dei varchi portuali 
ed inseriti nell’organizzazione di security dei varchi portuali e dei varchi dei terminal; 

• ispezioni programmate e in distonia con le linee guida all’uopo emanate, presso le port 
facility, per accertare l’applicazione “pratica” delle misure e delle procedure di port 
security, tramite il controllo delle difese di perimetro, di conoscenza e corretta applicazione 
dei livelli di security, controllo dei punti di accesso; 

• controlli randomici da parte dei nostromi del porto del rispetto delle procedure poste in 
essere dal personale incaricato dall’Autorità di Sistema Portuale e delle dotazioni assegnate 
ai varchi di accesso.   

Tale attività diventa di cruciale importanza, specialmente perché il porto di Genova, nella sua 
intera estensione, comprende n. 13 varchi di cornice così distribuiti:  

• 4 varchi nell’area delle “riparazioni navali” (levante); 
• 4 varchi nell’area passeggeri (centro);  
• 3 varchi nell’area commerciale di Sampierdarena (centro ponente fino alla val Polcevera);  
• 2 varchi nel porto di Prà (ponente).   

Infatti, un porto che include circa 800 concessionari, 16 terminal specialistici, un esteso distretto 
di riparazioni navali ove insistono numerose società dedite alla cantieristica e 4 circoli nautici, 
sviluppa un transito giornaliero di circa 15.000 veicoli/giorno e 4.500 mezzi pesanti/giorno. 

L’Ammiraglio Carlone ha riferito che dal 3 al 7 febbraio 2020 il porto di Genova è stato 
sottoposto a verifica da parte del team ispettivo della Commissione Europea, Direzione Generale per 
la Mobilità ed i Trasporti, ai sensi del Reg. CE 324/2008.  

L’ispezione ha riguardato l’applicazione da parte dell’Italia, ed in particolare nel porto di 
Genova, delle norme comunitarie inerenti la sicurezza marittima (maritime security).  

L’ispezione è stata preceduta da un’attività preparatoria che ha visto coinvolti, oltre alla 
Commissione Europea e alla Capitaneria di porto di Genova, il VI reparto del Comando generale del 
Corpo delle Capitanerie di porto in qualità di Focal Point nazionale per la maritime security, con la 
compilazione dei questionari e la comunicazione dei dati richiesti ai fini dell’ispezione. 

Durante l’attività ispettiva sono stati esaminati la valutazione dei rischi (PSA) ed il piano di 
sicurezza del porto (PSP), approvato nel maggio 2018 dal Sig. Prefetto di Genova.   

È stata poi altresì verificata l’applicazione delle misure previste del piano presso i varchi 
portuali al corrente livello di sicurezza (SEC LEV 1).  

Ad analoga verifica sono stati sottoposti i seguenti impianti portuali: 
• Stazioni Marittime S.p.A. (Nr. IMO: ITGOA 0009); 
• Terminal Messina (ITGOA 0011); 
• Terminal Spinelli (ITGOA 0005)  

L’attività è stata preceduta, il giorno 4 febbraio, da un opening meeting, alla presenza della 
Prefettura e delle altre istituzioni, nell’ambito del quale sono state descritte le finalità e le modalità 
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dell’ispezione. Il giorno 7 ha invece avuto luogo il de-briefing finale, con un primo resoconto orale 
dell’ispezione, al quale seguirà, nelle prossime settimane, quello ufficiale. 

Al termine delle attività sono state evidenziate alcune non conformità sia per quanto riguarda il 
porto che gli impianti portuali, ma nessuna grave non conformità.  

In via preliminare è stata notata la necessità di prevedere per le attività di security della 
Capitaneria di porto maggiori risorse di quelle attualmente disponibili, ritenute non sufficienti in 
relazione al carico di lavoro in un porto come Genova, con 16 impianti portuali soggetti 
all’applicazione della normativa di security (19 nel compartimento). È stato inoltre notata la necessità 
di una migliore e più incisiva cooperazione da parte dell’Autorità di Sistema Portuale. Sono state 
infine esplicitate riserve per quanto concerne i cantieri navali che, pur non ricadendo nell’ambito 
dell’applicazione della normativa, ospitano navi che invece vi ricadono. 

 Più in particolare, per quanto riguarda il porto, è stata rilevata, nell’ambito della valutazione 
dei rischi, la necessità di inserire una procedura di verifica dei requisiti che devono soddisfare coloro 
che richiedono il permesso di accesso alle aree portuali, nonché il richiamo ad eventuali pianificazioni 
di emergenza.  

Per quanto riguarda il piano di sicurezza e la sua applicazione, sono emerse le seguenti non 
conformità:  

1. mancata realizzazione, da parte dell’Autorità di Sistema Portuale, del sistema 
informatizzato per il rilascio e la gestione dei permessi di accesso temporanei, previsto dal piano di 
sicurezza e necessario al fine di registrare i permessi rilasciati in modo che ne resti traccia e possano 
essere forniti, su richiesta ed in tempo reale, i relativi dati alle Forze di Polizia;  

2. necessità di qualificare, sempre da parte di ADSP, i varchi portuali con le infrastrutture e 
tecnologie necessarie per rendere agevole e sicuro l’operato del personale di security addetto ai 
controlli, in particolare tornelli e lettori di badge per i gate pedonali, sbarre e telecamere per quelli 
carrabili. 

In tale quadro, è stata presentata un’osservazione in merito al carico di lavoro, particolarmente 
rilevante, con specifico riferimento ai processi di approvazione e revisione degli Ship Security Plan 
e alla conseguente attività certificativa che necessiterebbero dell’assegnazione di maggiori risorse. 

Nell’ambito della preminente attività istituzionale della tutela e salvaguardia della vita umana 
in mare e della sicurezza della navigazione, l’Ammiraglio Carlone ha specificato che le Capitanerie 
di porto spesso intrecciano lo svolgimento di tali attività con quelle più tipiche di Polizia Giudiziaria.  

Sono esempio concreto di tale occorrenza gli accertamenti esperiti in merito al presunto traffico 
internazionale d’armi da parte della nave ro/ro cargo denominata “Bana” di bandiera libanese. 

Infatti, l’Ammiraglio ha riferito che a seguito di richiesta informale da parte dell’AISE di voler 
verificare la rispondenza degli ambienti interni della nave con alcuni video ed immagini che erano 
circolati in merito su “twitter”, personale dipendente si è recato a bordo per effettuare attività tecnica 
di natura ispettiva di routine (controllo del tenore di zolfo del combustibile utilizzato dalla nave), che 
ha permesso di acquisire i necessari riscontri senza allarmare l’equipaggio della nave.  

Successivamente, l’unità, nel quadro dell’attività ispettiva “PSC” è stata “detenuta” del 
dipendente Ufficiale ispettore, poiché sub standard per non conformità alle disposizioni in tema di 
sicurezza della navigazione. Il protrarsi della permanenza in porto del mercantile ha così permesse 
l’ulteriore intervento di proprio personale congiuntamente ad altro personale delle forze di polizia, 
per delicate ed importanti attività di acquisizione dati ed esecuzione di atti di P.G., su delega della 
competente Autorità Giudiziaria.   

Riguardo la Polizia portuale, l’Ammiraglio riporta che l’attività, come in passato, è stata 
incentrata principalmente nella verifica del rispetto di tutte quelle ordinanze emanate al fine di 
garantire la sicurezza all’interno dei porti, sia nelle aree operative sia nelle aree aperte all’uso 
pubblico, durante le operazioni commerciali. 

Particolare attenzione è stata posta anche nell’espletamento di tutte quelle attività che, a 
qualsiasi titolo, vengono esercitate in porto, con particolare riferimento sia alla circolazione sia alla 
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sosta dei veicoli nelle aree portuali oltre che alla verifica dei permessi di accesso in porto rilasciate a 
tutti gli autoveicoli in genere.  

Su quest’ultimo punto, l’Ammiraglio specifica che non si può non evidenziare come le 
Capitanerie di Porto non siano ancora collegate alla banca dati delle forze di polizia, comunemente 
chiamata SDI, come previsto dal Decreto Legge 23.05.2008 n. 92, convertito con Legge 24 luglio 
2008, in quanto sono ancora in corso le interlocuzioni finalizzate all’emanazione del Decreto 
Interministeriale attuativo di tale disposizione, che consenta anche agli ufficiali ed agenti di polizia 
giudiziaria del Corpo l’accesso per le finalità di sicurezza portuale e dei trasporti marittimi.22 

Proprio il controllo capillare in materia di circolazione, di viabilità portuale e di verifica degli 
autoveicoli in ingresso nel porto di Genova, hanno portato all’accertamento, nei primi mesi dell’anno 
2019, con la collaborazione del personale dell’Agenzia delle Dogane di Genova, di un’attività di 
gestione non autorizzata di rifiuti ex art. 256 Dlgs 152/2006 e di traffico illecito di rifiuti ex art. 259 
commessa da vari soggetti extracomunitari in procinto di imbarcarsi su navi con destinazione paesi 
del Nord Africa. 

L’Ammiraglio conclude specificando che al Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera 
sono attribuiti dal Codice della navigazione, dalle leggi ad esso collegati e dalla più recente normativa 
a carattere speciale, compiti amministrativi connessi alla disciplina della navigazione e del trasporto 
marittimo e degli usi civili e produttivi del mare, quale espressione funzionale dell'amministrazione 
delle infrastrutture e dei trasporti, conferendo l’effettività dell'azione amministrativa e dell’esercizio 
delle relative posizioni di garanzia in un settore vitale per la crescita economica del Paese.  
L’articolazione e la complessità delle attribuzioni sopra sinteticamente esplicate, restituisce quindi il 
quadro di un Corpo dello Stato altamente specializzato, che esprime capacità di visione a più livelli, 
organicamente integrati fra loro, potenzialmente in grado di interpretare le complesse dinamiche 
dell’ambiente portuale in maniera complessiva.   
 
 

3.5.b Audizione del dottor Maurizio Gallucci, direttore dell'Ufficio delle Dogane di 
Genova 1 e Domenico Maio, Direttore dell’Ufficio delle Dogane di Genova 2 
 
Per quello che più attiene alle competenze della Dogana, alle sue potenzialità nell'ambito 

dell'attività di contrasto ai fenomeni di criminalità organizzata sia straniera che nazionale ed alle 
eventuali possibilità di infiltrazioni nei complessi meccanismi della portualità genovese, il dottor 
Maurizio Gallucci, direttore dell'Ufficio delle Dogane di Genova 1 e il dottor Domenico Maio, 
Direttore dell’Ufficio delle Dogane di Genova 2 osservano: 

 
1. Gli Uffici delle Dogane di Genova 1 e Genova 2 offrono un importante presidio del 

territorio portuale attraverso la presenza di uffici diffusi su tutto il sedime portuale. Tutte le 
strutture risultano equipaggiate attraverso attrezzatura informatica di elevata qualità e la 
conoscenza diretta dei meccanismi operativi portuali spesso ha consentito di poter prestare 
qualificata attività di supporto alle diverse forze di polizia impegnate in attività operative a 

                                                           
22 Art. 8-bis Decreto legge 23.05.2008 n. 92. Accesso degli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria appartenenti al Corpo 
delle capitanerie di porto al Centro elaborazione dati del Ministero dell'interno.  
1. Gli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto, per finalità di sicurezza 
portuale e dei trasporti marittimi, possono accedere ai dati e alle informazioni del Centro elaborazione dati di cui al primo 
comma dell'articolo 9 della legge 1° aprile 1981, n. 121, in deroga a quanto previsto dallo stesso articolo, limitatamente 
a quelli correlati alle funzioni attribuite agli stessi ufficiali e agenti di polizia giudiziaria. Detto personale può essere, 
altresi', abilitato all'inserimento presso il medesimo Centro dei corrispondenti dati autonomamente acquisiti. 
2.  Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono individuati i 
dati e le informazioni di cui al comma 1 e sono stabilite le modalità per effettuare i collegamenti per il relativo accesso. 
3.  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione   del presente decreto sono apportate le 
occorrenti modificazioni al regolamento, previsto dall'articolo 11, primo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1982, n. 378). 
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seguito di informazioni di intelligence, soprattutto nel contrasto del narcotraffico e/o del 
traffico illecito di rifiuti; 

2. Gli Uffici delle Dogane di Genova 1 e Genova 2 sono entrambi dotati di importanti 
apparecchiature per la scansione radiogena dei contenitori, di cui quella di Genova 1 di 
recentissima produzione23 (installazione completata a febbraio 2018), che consentono 
attraverso un sistema non invasivo di controllo, di procedere alla "radiografia" delle merci 
in entrata ed in uscita dal territorio nazionale, onde accertare la omogeneità dei carichi 
dichiarati consentendo di verificare la corrispondenza con quanto risulta nella 
documentazione doganale e/o commerciale di accompagnamento. Nel corso degli anni 
2017, 2018 e 2019 sono stati effettuati numero 8.492 controlli della specie con buoni 
risultati soprattutto nel contrasto al traffico di autovetture rubate ed al traffico illecito di 
rifiuti (attraverso false dichiarazioni di specie) in esportazione. Nello specifico è previsto 
un'importante investimento sia sull'Ufficio delle Dogane di Genova 2, con la prossima 
installazione di una nuova apparecchiatura di ultima generazione in luogo di quella già 
presente, sia su Genova 1 dove in aggiunta all'apparecchiatura già funzionante, si 
affiancherà uno scanner mobile destinato al controllo delle autovetture nel traffico 
viaggiatori. 

3.  Gli Uffici delle Dogane di Genova 1 e Genova 2, come peraltro tutta la struttura operativa 
dell'Agenzia, sono in possesso esclusivo, per quanto attiene al settore merci, di banche dati 
prettamente doganali (AIDA - COGNOS - BOA), che permettono in tempo pressoché reale 
l'analisi dei flussi merci, sia a livello locale che nazionale. Le stesse banche dati, anche in 
via analitica, consentono di verificare in maniera risalente le attività di 
esportazione/importazione abbinandole ai singoli operatori economici. A queste si 
aggiungono le banche dati di altre amministrazioni alle quali i funzionari dell'Agenzia 
possono accedere e che consentono l'analisi dei dati fiscali dei soggetti persone fisiche o 
giuridiche (SERPICO) e la struttura societaria (Telemaco CCIAA). 

4.  In aggiunta alle banche dati di cui sopra, si evidenzia che gli uffici operativi, e in particolare 
i reparti antifrode, hanno a disposizione, anche ai fini dell'analisi locale dei rischi, una 
notevole quantità di informazioni derivanti sia dai documenti inviati regolarmente dalle 
compagnie di navigazione (es. polizze di carico) sia richiesti d'ufficio, ai sensi della 
normativa vigente24. 

5. Infine, è opportuno mettere in evidenza che sotto il profilo della prevenzione, gli Uffici 
esercitano un'importante attività di controllo preventivo, in materia di rilascio di 
autorizzazioni doganali, e successivo, sul rispetto delle stesse. Tali controlli, se 
opportunamente indirizzati, consentono di valutare anche la rischiosità per così dire 

                                                           
23 HCVG 6035 Smiths Detection Italia. 
24 L'art. 15 del Reg. (UE) 952/2013 stabilisce: «Chiunque intervenga direttamente o indirettamente nell'espletamento delle 
formalità doganali o nei controlli doganali fornisce alle autorità doganali, su loro richiesta e entro i termini specificati, 
tutta la documentazione e le informazioni prescritte, nella forma appropriata, nonché tutta l'assistenza necessaria ai fini 
dell'espletamento di tali formalità o controlli'. Secondo l'art. 35 c. 35 del D.L. 223/2006 : "L'Agenzia delle dogane, nelle 
attività di prevenzione e contrasto delle violazioni tributarie connesse alla dichiarazione fraudolenta del valore in dogana 
e degli altri elementi che determinano l'accertamento doganale ai sensi del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374, 
ha facoltà di procedere, con le modalità previste dall'articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, all'acquisizione dei dati e dei documenti relativi ai costi di trasporto, assicurazione, nolo e di ogni altro 
elemento di costo che forma il valore dichiarato per l'importazione, l'esportazione, l'introduzione in deposito doganale o 
/VA ed il transito. Per le finalità di cui al presente comma, la richiesta di informazioni e di documenti può essere rivolta 
dall'Agenzia delle dogane, agli importatori, agli esportatori, alle società di servizi aeroportuali, alle compagnie di 
navigazione, alle società e alle persone fisiche esercenti le attività di movimentazione, deposito, trasporto e rappresentanza 
in dogana delle merci. La raccolta e l'elaborazione dei dati per le finalità di cui al presente comma è considerata di rilevante 
interesse pubblico ai sensi dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. In caso di inottemperanza agli 
inviti a comparire ed alle richieste di informazioni di cui al presente comma, l'Agenzia delle dogane procede 
all'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 5. 000 euro ad un massimo di 10.000 euro, 
oltre alle misure di sospensione e revoca delle autorizzazioni e delle facoltà concesse agli operatori inadempienti». 
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"criminale" attraverso indicatori indiretti quali, ad esempio, la nuova costituzione sociale, 
la mancanza di proporzionalità tra la struttura sociale e i fini commerciali della ditta, 
potenziali paesi di partnership commerciale, la frequenza delle modifiche societarie, ecc 

 
A tale proposito una delle più rilevanti criticità consiste nell'impossibilità ad accedere alle 

banche dati relative ai precedenti di polizia in capo agli operatori economici e alle persone fisiche e, 
in particolare, al sistema informativo SDI (Sistema di Indagine) gestito dal Ministero dell'Interno di 
carattere nazionale e alla banca dati SCHENGEN di carattere europeo.  

I dati ivi contenuti consentirebbero agli Uffici doganali di integrare la propria analisi dei rischi, 
in modo da poter effettuare controlli mirati anche in autonomia, sia nel settore merci che nel settore 
viaggiatori, migliorando così l'azione di contrasto alla criminalità organizzata incrementando, al 
contempo, anche l'efficacia dei controlli doganali. 

Analogamente, la fornitura istituzionale, da parte dei vettori marittimi ed aerei, delle c.d. "liste 
passeggeri", consentirebbe di effettuare un'analisi preventiva e approfondita sui movimenti delle 
persone migliorando così l'azione di contrasto al riciclaggio internazionale del denaro, al traffico 
illecito di TLE e stupefacenti nonché al terrorismo internazionale. 

 
 3.5c Lavori di una delegazione della Commissione a Genova nei giorni 3 e 4 giugno 2021 
 
Incontro con il Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo 
Emilio Signorini 
 

Il Presidente Paolo Emilio Signorini riferisce che l’Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale ha fondamentalmente due programmi di investimenti di opere pubbliche: il 
principale il Programma Straordinario degli Interventi che è stato approvato dal Commissario 
Straordinario Marco Bucci a valle del crollo del ponte Morandi nella legge 103/2018 che è stata 
adottata per dettare norme per la ricostruzione del ponte in cui era previsto anche un programma per 
la ripresa e sviluppo del porto che è stato predisposto dall’Autorità di Sistema che ne è Ente Attuatore 
ed è approvato dal Commissario Straordinario Bucci agli inizi del 2019 e si tratta di un programma 
che oggi ha una dimensione di 2 miliardi e 600 milioni di euro di cui fondamentalmente due grandi 
opere riguardante la realizzazione della nuova diga foranea per l’ammontare di un 1 miliardo e 300 
milioni e il secondo l’ampliamento dei cantieri navali di Sestri Ponente per cui il Parlamento ha 
stanziato 480 milioni di euro e questi due interventi insieme fanno 1 miliardo e 800 milioni, poi 
abbiamo una serie di interventi sempre di accessibilità di ultimo miglio, ampliamento 
dell’aerostazione dell’aeroporto, alcuni interventi green di riqualificazione e sostenibilità ambientale. 
Un ammontare di risorse per appalti pubblici di questa mole considerato che l’appalto pubblico risulta 
essere l’aspetto più attenzionato dalle organizzazioni criminali di stampo mafioso pone un’attenzione 
particolare su cui si soffermerà la Dottoressa Tringali nella sua presentazione ripercorrerà quello che 
è stato fatto e quello che si sta cercando di fare in accordo con la Prefettura e altre istituzioni per 
presidiare questo apsetto dell’infiltrazioni mafiose negli appalti pubblici soprattutto a valle di quelle 
che sono state le Best Practice del Ponte, in cui però aveva una caratteristica di un cantiere particolare. 
L’AdSp di Genova è una delle Stazioni Appaltanti più grandi del Paese. 

Il secondo aspetto essendo Genova il primo porto del Paese in termini di merci, si sviluppa 
principalmente su quattro bacini portuali: partendo da ponente il bacino di Vado, bacino di Savona, 
il bacino di PRA con il terminal gestito da PSA di Singapore, il bacino storico di San Pier d’Arena. 
Questi quattro bacini contengono tutto lo spettro delle attività che si possono svolgere in un sistema 
portuale, le principali attività del porto sono: commerciale (navi cargo, container, merci 
convenzionali, rinfuse solide, rinfuse liquide); passeggeri (crociere, traghetti, RO-RO); attività 
industriali; riparazioni navali e costruzioni navali. 

Il numero di varchi solo a Genova risultano essere più di nove, insieme a tutti i varchi di Vado 
e Savona, con un tema rilevante di Security che sarà esplicitato nella trattazione della Dottoressa 
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GHIO sintetizzando le attività svolte e quelle in corso. Sugli aspetti delicati di Security l’AdSp è 
sottoposta a ispezioni periodiche da parte della Commissione Europea. Sono state rilevate delle 
cosiddette “non conformità” che in seguito alle misure intraprese non sono scaturite in una procedura 
di infrazione. 

La Dottoressa Tringali ha fornito delle indicazioni in merito al Piano Anticorruzione interno, 
non solo in termini di anticorruzione e trasparenza ma anche in relazione della gestione degli appalti. 
La presenza di appalti di così rilevante importo ha costretto non solo nel piano anticorruzione a 
prevedere delle misure per evitare che ci possano essere delle infiltrazioni mafiose soprattutto nel 
settore degli appalti. Come è già stato rilevato nelle varie relazioni della DIA il settore degli appalti 
è in questo momento il punto dove le organizzazioni criminali cercano di inserirsi nel tessuto 
economico produttivo del Paese. 

Il quadro normativo di riferimento è sicuramente il D.lgs 159/2011 che prevede il Codice 
antimafia e delle misure di prevenzione e la legge n. 190 in materia di anticorruzione. In queste 
normative è previsto l’aspetto del “protocollo di legalità” che consiste in uno strumento 
convenzionale accordi tra soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica (la Prefettura e la 
Stazione Appaltante) e i soggetti aggiudicatari della realizzazione di queste opere per cercare di 
regolare alcuni aspetti nell’ambito della legalità.  

Il contesto del territorio ligure viene descritto nella relazione del Ministro dell’Interno al 
Parlamento sulle attività svolte e i risultati conseguiti dalla DIA nel semestre Gennaio-Giugno 2000 
in cui viene evidenziato che il territorio della Liguria ha generato una forte attrattiva per le varie 
organizzazioni criminali in ragione sia della sua posizione geografica in particolare il porto di 
Genova, e in quanto risulta essere il crocevia tra la Versilia, la costa Azzurra, il Nord Italia e il Nord 
Europa. Si tratta di organizzazioni criminali che hanno cambiato il loro modus operandi, assistendo 
ad un ridimensionamento dei comportamenti violenti e ad una maggiore propensione a condotte 
criminali rivolte a mimetizzarsi ne contesto socio-economico di riferimento. In particolare, il settore 
degli appalti risulta essere più gettonato in cui non si può prescindere da adeguate misure antimafia e 
anticorruzione. 

Le iniziative predisposte da AdSp considerato l’ammontare degli investimenti che sono stati 
previsti nel piano straordinario ammontano a circa 200 miliardi e 600 milioni di euro, confermando 
quanto riportato dal Presidente, suddivisi in vari appalti, oltre al programma ordinario delle opere che 
ammontano circa ad altri 100 milioni di euro hanno richiesto misure straordinarie in termini di 
anticorruzione e di normativa antimafia.  

Nel piano anticorruzione del 2018 è stato previsto uno specifico protocollo di legalità che ogni 
presa deve ovviamente sottoscrivere al momento in cui si presenta alla gara, prevede determinate 
procedure e regole che cercano di limitare possibili casi di infiltrazioni mafiose. Il Protocollo di 
legalità è un atto contenente una serie di regole dirette richiesto ai concorrenti, chi non lo sottoscrive 
è appena di esclusione, con obbligo quindi della sottoscrizione da tutte le parti coinvolte. Ovviamente 
è solo un aspetto formale in quanto a differenza della prefettura non si ha la possibilità di verificare 
il soggetto che si presenta alla gara che solitamente si presenta con un vestito pulito ma 
successivamente nell’effettuazione dei sub appalti – sub fornitori può presentare elementi fortemente 
a rischio e indiziari per l’antimafia e l’anticorruzione. 

Per la realizzazione del Programma Straordinario l’AdSp ha avuto una serie di deroghe 
conferite con la legge 130 “decreto Genova” per la realizzazione del ponte e per la realizzazione del 
programma straordinario di interventi che è stato approvato dal commissario straordinario. Queste 
deroghe non ricomprendono la normativa antimafia, sono fatte salve quindi tutte le disposizioni del 
Codice Antimafia. La procedura per avere le attestazioni previste dalla legge antimafia deve 
necessariamente essere seguita. Questo nel rispetto dei tempi previsti dal programma straordinario 
che ha una tempistica definita per legge: 36 mesi di attuazione dall’approvazione avvenuta a 
Gennaio2019, in cui bisogna concentrare in pochissimo tempo una serie di interventi. All’avvio del 
Programma Straordinario, in cui le tempistiche sono quelle ordinarie, non sono state riscontrate 
generalmente delle criticità da parte della prefettura nell’esperire l’istruttoria per il rilascio della               
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documentazione antimafia.  Non avendo le deroghe il procedimento delle verifiche antimafia avviene 
a livello nazionale e viene svolto dalla Prefettura della provincia di appartenenza dell’impresa che si 
presenta alla gara. Le varie Prefetture hanno dei tempi diversi a seconda del carico di lavoro e del 
personale disponibile e delle risorse disponibili con cui riescono a far fronte a queste istruttorie. In 
molti casi, si è potuto constatare per la generalità di tutti gli appalti che non appena viene presentata 
la richiesta si ha la risposta entro un termine di 30 giorni. Sono poche le Prefetture che non rispettato 
il termine dei trenta giorni riguardo le richieste effettuate dal AdSp di Genova. Ci sono dei casi in cui 
le aziende sono iscritte alla “white list”, rendendo tutto più semplice, di fatto così viene rilasciato 
immediatamente il certificato. L’impresa che si presenta alla gara ha tutte le carte in regola 
generalmente, è difficile ritrovare problematiche nel momento in cui la gara viene affidata. Il tema si 
pone nel momento dell’esecuzione dell’appalto, in quanto richiede i subappaltatori, i subfornitori che 
anche loro devono essere sottoposti alle verifiche antimafia. Quindi solo al momento 
dell’l’inserimento di un subappaltatore, subfornitore nel momento delle opere ci consente di verificare 
se ci sono delle problematiche o se il termine dei trena giorni del rilascio della documentazione 
antimafia viene sforato. Al momento abbiamo un campione di opere aggiudicate ma che non sono in 
una fase esecutiva.  

Il progetto di ricostruzione del Ponte, invece, ha avuto una procedura ad hoc di affidamento 
ed è stato realizzato in un cantiere cosiddetto “chiuso”. Erano presenti due ingressi dislocati su lati 
opposti, entrambi presidiati con un sistema di tornelli e con una banca dati già preimpostata a monte 
di tutti i soggetti che potevano accedere a quel cantiere, tramite l’uso di badge che veniva verificato 
da un sistema collegato con la Banca Dati Nazionale della Documentazione Antimafia per una 
verifica antimafia in tempo reale ed eventuali rilevazioni di soggetti già segnalati da qualche 
Prefettura del Paese. Questo sistema non è lo stesso che si sta applicando in questo momento da noi, 
pur avendo le stesse deroghe che ha avuto il Commissario Straordinario per la realizzazione del ponte. 
Perché mentre era stato fatto un Protocollo d’Intesa direttamente del Commissario Straordinario 
Bucci con la Prefettura di Genova per accorpare all’interno di un gruppo interforze delle Forze di 
polizia e dei soggetti coinvolti al fine di rilasciare tutte le attestazioni in tempi molto ristretti (10 
giorni circa), in modo da poter verificare in tempi brevissimi se un determinato soggetto poteva 
rientrare in un delle tematiche antimafia oppure no. 

Nel caso del ponte, la Prefettura di Genova si è incaricata di acquisire tutte le certificazioni 
antimafia dalle Prefetture competenti, in base alla sede di appartenenza dell’impresa. Questo è stato 
un carico di lavoro per la Prefettura di Genova, sforzo effettuato specificamente per il ponte. 

AdSp ha cercato di effettuare lo stesso protocollo per il Programma Straordinario con la 
Prefettura che non ha concordato sia per il carico di lavoro che comporterebbe tutto il programma ma 
anche perché su alcune opere AdSp aveva già aggiudicato l’appalto, rappresentando che la Prefettura 
non entra in corso d’opera. Si sta valutando quindi di provare a stabilire un protocollo con la prefettura 
per le opere ancora non aggiudicate. Nel caso del ponte c’è stata una forte semplificazione delle 
procedure delle verifiche antimafia, con l’accentramento di tutte le richieste presso la Prefettura di 
Genova che ha comportato un decisivo snellimento di tutta l’istruttoria. 

Si sta cercando di avere qualcosa di simile, con la necessità dell’approvazione di queste 
procedure con Decreto del ministero dell’Interno, d’accordo con il Commissario Straordinario, in 
particolare la stesura di un protocollo semplificato per l’acquisizione delle certificazioni antimafia in 
cui la Prefettura di Genova si è espressa con un orientamento non positivo a fine 2020, con il prefetto 
in carica all’epoca, con la criticità in cui rispetto al ponte che poteva essere definito un cantiere chiuso 
in cui si potevano controllare tutti gli accessi, nel caso delle opere portuali essendo dislocate su un 
territorio demaniale talmente esteso che non è semplice il controllo effettivo degli ingressi. Il 
combinato disposto della perimetrazione del cantiere, con un controllo agli accessi molto fiscale e 
l’agevolazione offerta dalla Prefettura che si era fatta carico di acquisire per le altre prefetture è stato 
uno strumento efficace per il cantiere della realizzazione del Ponte, in quanto in qualche caso è stato 
possibile individuare soggetti colpiti da provvedimenti antimafia interdittivi. 
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L’Onorevole DARA riferisce in merito a delle criticità riscontrate sulle procedure di controllo 
di ingresso al varco San Benigno del porto, in cui la sbarra è sempre alzata, i badge non vengono 
controllati singolarmente dalla guardia giurata, con possibilità di usare anche badge ceduti da altri, in 
quanto non vi è nessuna connessione (neanche fotografica) con il visitatore/autista. 

Considerato il primo esito avuto della stipula di un protocollo con la Prefettura, d’accordo con 
il Commissario Straordinario, si è pensato di riproporre il tema di un nuovo protocollo facendo 
riferimento a due importanti opere che dovrebbero avere le stesse caratteristiche del cantiere chiuso 
del ponte quindi più facili da controllare, in modo da semplificare tutti i procedimenti 
dell’aggiudicazione dell’appalto ma assicurare una corretta procedura di verifica antimafia in modo 
da poter in particolare smascherare eventuali imprese fittizie, apparentemente pulite. Queste opere 
oggetto di questi protocolli con la Prefettura sono: la realizzazione della nuova diga foranea di Genova 
950 milioni di euro la prima fase e l’intervento a Sestri Levante di 480 milioni. Entrambi questi due 
cantieri possono essere considerati dei cantieri chiusi, con un tornello all’entrata ed una banca dati 
connessa con la Banca nazionale che consentirebbe al gruppo interforze della Prefettura di poter 
controllare in tempo reale chi sta accedendo al cantiere. Tentativo del AdSp di Genova di riproporre 
la stesura di un protocollo di semplificazione con la Prefettura per la realizzazione di queste due 
importanti opere con l’insediamento del nuovo prefetto. 

L’Onorevole Paolini rappresenta la criticità rilevata al varco portuale San Benigno sul 
controllo dei permessi di accesso nell’area portuale. In particolare, riferisce che nessuno verifica che 
la persona/conducente del mezzo che entra corrisponda con la foto e i dati riportati sul tesserino del 
permesso di accesso. Rappresenta il problema dell’infiltrazione mafiosa nei subappalti. Descrive i 
nuclei supporto previsti dalla normativa antimafia e richiede se le Prefetture (anche per la questione 
sequestri e confische) sono dimensionati in modo proporzionale al carico di lavoro a cui sono 
soggette, considerato che sono autorità referente di molte attività di verifica e controllo, con 
competenze anche molto rilevanti. Risulta necessario quindi capire se hanno un numero di risorse 
umane sufficienti e qualitativamente competenti. Spesso si avvalgono di catena di informazioni di 
comando delle Forze di Polizia. Possibile iniziativa di dotare le prefetture di personale adeguato e 
iniziativa di natura legislativa parlamentare che possa intervenire per ovviare alle criticità dei 
subappalti considerato che le “white list” rappresentano dei paraventi-delle foglie di fico per coprire 
dei soggetti dediti ad attività illecite. L’Onorevole Paolini chiede se l’AdSp è dotata di una rete 
informativa propria e se ritiene opportuno in futuro dotarsi du qualcosa del genere o si basa sulle 
organizzazioni informative delle Forze di Polizia.  

La Dottoressa Tringali riferisce che nella sua esperienza si sono sempre rapportati con due 
unità dirigenziali che dirigono e costituiscono praticamente l’ufficio e in cui si occupano direttamente 
ed esclusivamente della certificazione antimafia. Usufruiscono molto delle Forze di Polizia territoriali 
a cui delegano i controlli locali sulle varie realtà imprenditoriali. La Dottoressa rappresenta che nella 
fase della prima presentazione del protocollo, in merito all’elevato carico di lavoro conseguente alle 
varie attività di verifica antimafia necessarie in questa fase di appalto delle due rilevanti opere 
pubbliche, si era ipotizzato inserire una modalità di riconoscimento economico con possibilità di 
nuove assunzioni e incremento di personale per il ministero, pagamento degli straordinari, 
trasferimenti di personale per rinforzare l’ufficio preposto della Prefettura di Genova. 

Il presidente Emilio Signorini riferisce di aver discusso con il Commissario straordinario della 
problematica dei carichi di lavoro del personale delle Prefetture per le verifiche antimafia e del livello 
di dettaglio dei controlli da eseguire sull’impresa, stabilendo la dimensione della maglia dei controlli 
più larga o meno larga, compatibilmente con i tempi a disposizione per l’aggiudicazione della gara 
d’appalto. Il Commissario straordinario, sulla base dell’esperienza del “cantiere chiuso” per la 
ricostruzione del ponte, realizzato con un apposito protocollo d’intesa con la prefettura, riferisce che 
quello più efficace è la realizzazione di effettivi controlli fisici di ogni persona che entra nel cantiere 
chiuso in cui furono rilevati quattro-cinque, che non erano emersi nelle verifiche antimafia a monte, 
attraverso l’identificazione attraverso badge che veniva inserito come informazione in tempo reale 
nella banca dati delle Prefetture in cui emergono velocemente le eventuali criticità di precedenti con 
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la giustizia o legami con organizzazioni criminali. Questa modalità di controllo impatterebbe meno 
sul carico di lavoro delle prefetture e delle forze dell’ordine ma fornirebbe a questi organi in tempo 
reale la presenza di potenziali infiltrati all’interno del cantiere di realizzazione dell’opera.  

Onorevole Paolini riferisce che questi suggerimenti risultano essere molto preziosi per la 
Commissione al fine di poter formulare delle proposte legislative migliorative e semplificative a 
supporto delle amministrazioni coinvolte sia nella fase delle verifiche antimafia e sia per la 
semplificazione dei procedimenti di aggiudicazione degli appalti pubblici rilevanti. 

Riferisce in merito alle problematiche dei permessi temporanei, evidenziati dall’Ammiraglio 
Carlone che vengono rilasciati per delle attività giornaliere all’interno del porto e non risultano 
registrati con i rispettivi nominativi in delle apposite banche dati di ingresso-uscita dal porto. 

L’Onorevole Paolini chiede in merito alla criticità degli scanner e la situazione degli scanner 
presenti nel porto di Genova (uno moderno e l’altro inefficiente, dovrebbero essere almeno tre o 
quattro) se nell’ambito degli investimenti dell’AdSp prevede il finanziamento di opere e strumenti a 
supporto di una maggiore capacità investigativa preventiva e repressiva. 

L'Onorevole Dara riferisce che servirebbero sia gli scanner ma anche le persone qualificate e 
formate per gestire questi sistemi di rilevazione radiogena per le merci containerizzate. Chiede se 
nell’ambito degli investimenti previsti se è stata presa in considerazione la possibilità di acquisto e 
installazione logistica all’interno del porto. La funzionaria del AdSp riferisce che nella presentazione 
vengono descritte le procedure di rilascio dei permessi e dei sistemi dei controlli. È in previsione nel 
nuovo varco di ponente in seguito al completamento delle opere infrastrutturali la realizzazione di un 
nuovo scanner, in aggiunta a quelli presenti a San Benigno e nello scalo di PRA Voltri. Il sistema dei 
controlli all’accesso nell’area portuale delle persone e delle merci è all’attenzione al fine di 
consolidare la modalità dei controlli cercando di realizzare delle infrastrutture più idonee a poter 
effettuare dei controlli più adeguati. Lo scanner di nuova costruzione fisso sarà installato nel varco di 
ponente entro il 2023 al completamento delle opere previste in quella zona del porto e sarà dato in 
gestione all’Ufficio delle Dogane. L’Onorevole Dara chiede se è possibile prevedere degli 
investimenti per destinare delle aree idonee allo stazionamento delle merci sottoposte ai controlli. 

Il Presidente del AdSp riferisce evidenziando alla differenza tra i controlli sulle persone e sulle 
merci, ponendo l’attenzione sui possibili ritardi al flusso delle merci in ingresso in seguito a delle 
modalità di controllo diverse e più accurate di quelle effettuate attualmente a campione. 

L’Onorevole Paolini riferisce se è possibile ricevere delle proposte da esaminare in modo che 
la Commissione possa interloquire con le Autorità preposte alla realizzazione e ai controlli delle due 
rilevanti opere in procinto di realizzazione a Genova. 

Il Presidente del AdSp per essere pratici suggerisce di inoltrare alla Commissione la nota già 
inviata al Ministero in cui sono inseriti tutti i punti in merito alle infrastrutture, tecnologia e controlli 
fisici, riepilogativa sugli aspetti sollevati con un piano di attività sul breve termine-medio termine e 
lungo termine. Alcuni interventi di lungo periodo infrastrutturali varchi-ponti traguardano dei tempi 
di lavoro di due-tre anni, altri interventi di breve-medio termine tipo tecnologico-gestionale come 
primo passo per evidenziare le criticità dei controlli sul porto di Genova. 

La funzionaria del AdSp in merito al rilascio dei permessi temporanei, è stato avviato un 
sistema di verifica dei permessi e rilascio di permessi giornalieri tramite l’uso di tablet, realizzazione 
con wirnet di una banca dati degli accessi/uscita dal porto con un software che sarà attivato nelle 
prossime settimane. Questo sistema consentirà di verificare il badge comprensivo di tutti i dati caricati 
e della foto  e emissione di un  permesso giornaliero digitalizzato, evitando la conservazione cartacea 
di questi dati ma effettuarla in modo digitale che consentirebbe una gestione più tempestive tramite 
il software.25 tablet assegnati a ciascuna guardia giurata dei varchi, uno nella disponibilità della 
Capitaneria di porto - Guardia Costiera configurato opportunamente per poter effettuare tutti i 
controlli successivi in ambito portuale e un altro sarà dato nella disponibilità della Polizia di Frontiera. 
In questo modo si mitigherebbero le problematiche dei permessi giornalieri con la digitalizzazione, 
archiviazione in un database e nella gestione di questi dati disponibili sui tablet. 
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Questi interventi mitigativi sono figli della complessità dei varchi del porto di Genova, di cui 
alcuni non sono varchi internazionali, in modo di aumentare le verifiche in termini di permeabilità 
anche dei varchi non internazionali. In seguito all’ispezione effettuata dalla Commissione Europea 
che ha rilevato delle carenze nei controlli, l’AdSp ha ritenuto privilegiare i controlli ai varchi 
sacrificando la sala operativa (il sistema di rilevazione targhe non risulterebbe essere funzionante) 
che sarà riattivata, probabilmente h24, con l’assunzione a breve tramite gara di ulteriori guardie 
giurate. È presente un sistema di video-sorveglianza non presidiato da personale delle guardie giurate, 
in quanto non è attiva e funzionante la sala operativa, utilizzato in alcune attività investigative per 
finalità repressive, rendendo disponibili le registrazioni alle competenti autorità giudiziarie e forze di 
polizia. Sono in corso dei progetti di miglioramento dei controlli ai varchi, riguardante i controlli ai 
badge, interoperabilità delle banche dati, attivazione di una sala operativa, sistema lettura targhe di 
prossima concreta realizzazione, compreso il potenziamento delle guardie giurate.  

   
4. Gli istituti del coordinamento e la loro effettività 

Un corretto ed efficace contrasto al fenomeno criminale di stampo mafioso non può essere 
affidato esclusivamente alle investigazioni penali, rivolte a perseguire responsabilità connesse 
all’accertamento di fatti specifici, ma va integrato con una corretta ed efficace politica di prevenzione 
antimafia rivolta ad assicurare la rimozione degli ostacoli che il fenomeno delle infiltrazioni mafiose 
negli appalti pubblici frappone al libero esercizio dell’attività imprenditoriale e della libera 
concorrenza. 

Al fine di arginare l’azione invasiva e l’ingerenza criminale nell’azione amministrativa e negli 
appalti pubblici, risulta necessario che tutti i singoli organi della Pubblica Amministrazione adottino 
misure idonee ad assicurare una attenta prevenzione rivolta a coadiuvare ed integrare in modo 
coordinato le azioni investigative e repressive poste in essere dall’Autorità Giudiziaria e dalle Forze 
di Polizia. 

Esempi di questi strumenti di coordinamento di enti pubblici, rivolti a prevenire l’ingerenza 
mafiosa nel tessuto amministrativo e produttivo del Paese con l’intento di lucrare sugli appalti 
pubblici e assicurarsi delle posizioni privilegiate utili alla realizzazione di ulteriori intenti criminosi, 
sono i “Protocolli di legalità”, “le misure interdittive” e le attività di coordinamento in ambito europeo 
e internazionale con il contributo di Europol ed Eurojast.       
 
 
 4.1 I protocolli di legalità 
 

Prima della modifica normativa del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 
(D.lgs 6 settembre 2011, n. 159), effettuata dall’art. 3, comma 7, del Decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76 convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 che introduce 
espressamente in una norma di rango primario l’istituto dei “Protocolli di legalità” con l’art 83-bis 
nel D.lgs 159/2011, le Prefetture stipulavano degli accordi con singole amministrazioni (anche con 
le Autorità Portuali) che denominavano “Protocolli di legalità”, per disciplinare lo svolgimento di 
attività di interesse comune ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, facendo riferimento 
anche alle direttive contenute nella circolare del 5 maggio 2006 con cui il Ministero dell’Interno ha 
reso noto la stipula di un protocollo d’intesa con l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, volto alla creazione di un sistema integrato di scambio di informazioni sugli appalti 
pubblici. 

La stipula dei “Protocolli di legalità” avveniva, in seguito alla circolare del 2006 del Ministero 
dell’Interno, sulla base di una mera e discrezionale volontà dei firmatari di assicurare la preminente 
legalità e trasparenza nel settore dei pubblici appalti, nella realizzazione di opere pubbliche nonché 
nell’erogazione di forniture e servizi pubblici nell’ipotesi in cui tale amministrazione svolga funzione 
di committente, esercitando i poteri di monitoraggio e vigilanza attribuiti dalla legge, anche ai fini di 
prevenzione, controllo e contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa, con estensione delle verifiche 
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antimafia e dell’acquisizione delle «informazioni scritte» del Prefetto ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, anche fuori dei casi espressamente previsti dalla stessa norma e al 
di sotto della determinata soglia di valore stabilita: per gli appalti di opere o lavori pubblici del valore 
superiore a 200.000 euro, per subappalto e/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori 
pubblici del valore superiori a 50.000 euro, per prestazioni di servizi e forniture pubbliche, per 
l’emanazione di atti concessori del valore superiori a 50.000 euro, o per l’iscrizione o provvedimenti 
a contenuto autorizzatorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali25. 

Con la direttiva del Ministro dell’Interno del 23 giugno 2010, concernente Controlli antimafia 
preventivi nelle attività a rischio di infiltrazioni da parte delle organizzazioni criminali, è stato posto 
l’accento sulla necessità di estendere i controlli e le informazioni antimafia in tali ambiti di attività, 
attraverso la sottoscrizione di specifici Protocolli di legalità che impegnino le Stazioni Appaltanti ad 
estendere la richiesta delle verifiche antimafia a tutti i contratti esclusi per limite di valore (cosiddetti 
sottosoglia) ovvero a tutte quelle attività che, nell’ambito dei contratti rientranti nei parametri di 
“soglia comunitaria”, finiscono per essere di fatto esenti da ogni modalità di controllo, in quanto non 
ricadenti nell’elenco delle c.d. “attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa” ex 
art. 1, comma 53, Legge 190/2012, s.m.i. 

Il Piano delle Perfomance 2020-2022, adottato dal Ministero dell’Interno in data 24 marzo 
2020, individua, tra gli obiettivi delle Prefetture, il potenziamento delle attività di prevenzione dei 
tentativi di infiltrazioni mafiosa nell’attività di impresa, anche attraverso la stipula dei “Protocolli di 
legalità”. 

Anche gli strumenti normativi previsti dalla normativa vigente, che prevedono l’obbligo di 
acquisire la documentazione antimafia del Prefetto esclusivamente per “le concessioni di beni 
demaniali per lo svolgimento di attività imprenditoriali o per gli appalti pubblici” di valore superiore 
a 150.000 euro, non sempre consentono un controllo efficace a garanzia della legalità e trasparenza, 
atteso che, ad esempio, il valore  delle concessioni demaniali marittime (specie in ambito portuale) 
determinato dall’importo del canone dovuto all’amministrazione concedente non è direttamente 
proporzionale al volume d’affari connesso all’attività economica del concessionario. 

L’importanza e la reale dimensione dell’attività economica svolta può comportare il rischio 
di infiltrazioni mafiose soprattutto nei periodi di congiuntura economica negativa, durante i quali è 
maggiore il rischio che imprese legate ad organizzazioni criminali tentino, avvalendosi delle 
considerevoli risorse finanziarie di cui dispongono, di penetrare i principali settori dell’economia 
legale ed in particolare quello degli appalti pubblici. 

Risulta quindi tutt’ora necessario rafforzare ulteriormente anche queste previsioni normative 
al fine di una più penetrante prevenzione di ingerenze della criminalità organizzata, rendendo più che 
mai ancora opportuna un’anticipazione dell’azione di prevenzione, pur nel rispetto dei principi di 
legalità e di certezza del diritto, attraverso un ampliamento dell’ambito delle verifiche antimafia, 
facendo ancora ricorso alla stipula dei “Protocolli di legalità”, anche in riferimento alla specialità 
della gestione del demanio marittimo e portuale rispetto agli altri beni pubblici, in tema di concessioni 
demaniali e di autorizzazioni alle imprese portuali, in quanto area fortemente sensibile sotto il profilo 
della sicurezza e del controllo del territorio, in modo da ampliare l’ambito di verifica antimafia per il 
rilascio di questi provvedimenti.  

Nell’ambito del Libro II del “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione…”, 
D.lgs 6 settembre 2011, n. 159, viene disciplinata la “documentazione antimafia” (art. 84, 
comunicazione antimafia e informazione antimafia entrambi possono essere di tipo interdittivo o 
liberatorio), il suo ambito di applicazione (art. 83) e i suoi effetti (art. 86), viene istituita la “banca 
dati nazionale unica” della documentazione antimafia (art. 96)26, disciplina il rilascio della 
                                                           
25 Protocollo di legalità stipulato tra la Prefettura dell’Ufficio Territoriale del Governo di Reggio Calabria e l’Autorità 
Portuale di Gioia Tauro. 
26 D.P.C.M. 30 ottobre 2014, n. 193 di adozione del Regolamento recante disposizioni concernenti le modalità di 
funzionamento, accesso, consultazione e collegamento con il CED, di cui all’art. 8 della Legge 1° aprile 1981, n. 121, 
della Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia; Circolare esplicativa del Ministero dell’Interno n. 
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comunicazione antimafia (art. 88), disciplina il rilascio dell’informazione antimafia (art. 92) 
liberatoria immediatamente dopo la consultazione della banca dati nazionale unica quando non 
emergono cause di decadenza, sospensione o di divieto (qualora invece emergono cause di decadenza, 
sospensione o di divieto il prefetto effettua le necessarie verifiche antimafia ed in base all’esito 
rilascia comunicazione/informazione antimafia interdittiva o liberatoria).  

Con l’art. 3, comma 7 del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazioni 
dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120, il legislatore ha rinforzato lo strumento di contrasto delle 
infiltrazioni mafiose negli appalti pubblici, rendendolo più elastico ed adattabile alle varie realtà 
locali, introducendo nel Libro II del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione D.lgs 
6 settembre 2011, n. 159, l’istituto dei “Protocolli di legalità” inserendo l’art 83-bis che prevede 
espressamente così con una disposizione di rango primario:  

• la possibilità per il Ministero dell’interno e quindi anche le prefetture – uffici territoriali 
del governo (uffici periferici del Ministero dell’Interno) di sottoscrivere protocolli, o altre 
intese comunque denominate, per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità 
organizzata, anche allo scopo di estendere convenzionalmente il ricorso alla 
documentazione antimafia di cui all’art. 84; 

• la possibilità che questi protocolli possono essere sottoscritti anche con imprese di 
rilevanza strategica per l’economia nazionale nonché con associazioni maggiormente 
rappresentative a livello nazionale di categorie produttive, economiche o imprenditoriali 
(anche con le organizzazioni sindacali); 

• la possibilità che questi protocolli possono prevedere modalità per il rilascio della 
documentazione antimafia anche su richiesta di soggetti privati; 

• la possibilità di determinare le soglie di valore al di sopra delle quali è prevista l’attivazione 
degli obblighi previsti dai protocolli medesimi; 

• la possibilità che questi protocolli possono prevedere l’applicabilità delle previsioni del 
D.lgs 159/2011 anche nei rapporti tra contraenti, pubblici o privati, esteri, nonché tra 
aderenti alle associazioni contraenti e terzi; 

• l’iscrizione nell’elenco fornitori, prestatori i servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio, 
secondo quanto previsto dall’art. 1, commi 52 e seguenti, della Legge 190/2012 (white 
list)27, nonché l’iscrizione nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 
del Decreto Legge 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla Legge 229/2016, 
equivale al rilascio della comunicazione e dell’informazione antimafia liberatoria anche ai 
fini della stipula, approvazione o autorizzazione di contratti o subcontratti relativi ad 
attività diverse da quelle per le quali essa è stata disposta; 

• Le Stazioni Appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il 
mancato rispetto dei “Protocolli di legalità”, con forza di legge questa volta e non pattizia 
o convenzionale, costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto.    

 
 4.2 L'applicazione delle misure interdittive alle imprese che hanno accesso alle sedi 
portuali 
 

A similitudine di tutte le Amministrazioni Pubbliche che svolgono funzione di committente nel 
settore dei pubblici appalti, nella realizzazione di opere pubbliche nonché nell’erogazione di forniture 
                                                           
002595954 del 23 marzo 2016 in materia di “White List” e “Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione 
Antimafia”. 
27 D.P.C.M. del 18 aprile 2013, come modificato dal D.P.C.M. del 24 novembre 2016 recante: modalità per l’istituzione 
e l’aggiornamento degli elenchi di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa, di cui all’art. 1 comma 52 della legge del 6 novembre 2012, n. 190. 
Circolare esplicativa del Ministero dell’Interno n. 002595954 del 23 marzo 2016 in materia di “White List” e “Banca Dati 
Nazionale Unica della Documentazione Antimafia 
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e servizi pubblici anche le Autorità di Sistema Portuale esercitano i poteri di monitoraggio e vigilanza 
attribuiti dalla legge ai fini della prevenzione, controllo e contrasto dei tentativi di infiltrazione 
mafiosa, subordinando la stipula dei contratti nonché l’autorizzazione di subcontratti, cessioni o 
cottimi alle verifiche antimafia e all’acquisizione della “documentazione antimafia” del Prefetto ai 
sensi dell’art. 84 del D.lgs 159/2011. 

La legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modificazioni ed integrazioni attribuisce 
specifiche competenze di gestione del demanio marittimo alle Autorità di Sistema Portuale, con 
particolare riferimento al rilascio ed il rinnovo delle concessioni per l’uso del medesimo, secondo le 
disposizioni previste dagli articoli dal 36 al 55 e anche dall’ art. 68 del Titolo III, Capo I del Codice 
della Navigazione, nonché la titolarità del potere di rilascio delle concessioni di aree portuali per 
l’espletamento delle operazioni e dei servizi portuali in favore delle imprese portuali, ai sensi della 
citata legge n. 84/1994 e relative disposizioni regolamentari di cui al D.M. n. 585/1995. 

Di conseguenza ne discende l’applicazione delle misure interdittive alle imprese che hanno 
accesso alle sedi portuali, in quanto: potendo le Autorità di Sistema Portuale programmare la 
realizzazione di opere pubbliche sul demanio marittimo (es. realizzazione-rifacimento-manutenzione 
delle banchine di ormeggio, dighe foranee, frangiflutti, opere di estensione e protezione dei porti, 
ecc..) nonché l’appalto di servizi e forniture di rilievo (es. servizi di vigilanza e portierato dei porti) 
e, in generale, l’emanazione di atti autorizzatori (es. accessi agli ambiti portuali per lo svolgimento 
di attività imprenditoriali) e concessori; le stesse Autorità di Sistema Portuale per queste attività 
devono acquisire la prevista «documentazione antimafia» del Prefetto ai sensi dell’art. 84 del D.lgs 
159/2011. 

La peculiarità di alcune realtà portuali e la necessità quindi di estendere la prevista normativa 
del rilascio delle comunicazioni e informazioni di cui all’art. 84 e delle eventuali misure interdittive 
non solo al settore dei lavori pubblici o appalti sopra la soglia prevista dall’art. 83 del Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, D.lgs 6 settembre 2011, n. 159, ma anche a quei casi 
non previsti espressamente dalla predetta norma, in particolare agli appalti e alla stipula di contratti 
riguardanti lavori pubblici sotto la soglia, e anche a quello, particolarmente rilevante, del rilascio delle 
autorizzazioni per l’esercizio di operazioni e servizi portuali e/o concessioni per l’uso del demanio 
marittimo, anche se in forma discrezionale, ha indotto determinate Autorità di Sistema Portuale e 
Prefetture di competenza ad utilizzare l’istituto dei “Protocolli di legalità” ai sensi dell’art 83-bis del 
D.lgs 159/2011, al fine di garantire un efficiente contrasto all’infiltrazione della criminalità 
organizzata negli appalti pubblici, nonché nel rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio di 
operazioni e servizi portuali, nelle concessioni per l’uso del demanio marittimo e/o per l’iscrizione al 
registro speciale di cui all’art. 68 del codice della navigazione, ai sensi della predetta normativa di 
settore. 

Le Autorità di Sistema Portuale, come Stazione Appaltante, ai sensi del Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione (D.lgs 6 settembre 2011, n. 159) e con la stipula dei 
“Protocolli di legalità”, si impegnano ad inserire apposite clausole nei bandi gara in cui si riservano 
di acquisire, nei confronti dei soggetti aggiudicatari, sia preventivamente alla aggiudicazione 
definitiva dell’appalto, sia preventivamente all’autorizzazione di subcontratti, cessioni, noli o cottimi, 
la “documentazione antimafia” del Prefetto ai sensi dell’art. 84 del D.lgs 159/2011. Specificando 
anche: qualora risultassero, a carico dei soggetti interessati, tentativi o elementi di infiltrazioni 
mafiose, la Stazione Appaltante stessa procede all’esclusione del soggetto aggiudicatario della gara 
ovvero al divieto del subcontratto, cessione, nolo o cottimo; nel caso in cui, poi, sia stato concluso un 
subcontratto con impresa nei confronti della quale venga successivamente accertata l’esistenza di 
causa interdittiva, anche di natura atipica o supplementare, l’impresa aggiudicataria dei lavori 
principali si impegna, nei confronti della Stazione Appaltante, a rescindere il subcontratto e laddove 
non avvenga, la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione del contratto principale. 

Negli eventuali rispettivi “Protocolli di legalità” le Autorità di Sistema Portuale e le Prefetture 
possono concordare gli specifici provvedimenti che saranno assoggettati alla “documentazione 
antimafia”, estendendone l’applicazione ai casi diversi da quelli previsti dalla legge e con importi 
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inferiore alla soglia prevista. Provvedimenti relativi all’attività autoritativa di diritto pubblico 
riguardanti:  

• l’amministrazione dei beni del demanio marittimo ricadenti nella propria circoscrizione  
territoriale, esercitata applicando le norme di cui all’art. 18 della legge 84/94 per il rilascio 
delle concessioni demaniali marittime delle banchine portuali e degli spazi operativi posti 
in fregio ad esse, a favore di imprese portuali già autorizzate per lo svolgimento di 
operazioni portuali; il rilascio di concessioni demaniali marittime aventi ad oggetto ogni 
altra attività non rientrante nella nozione di “operazione portuale” e non riferita a spazi 
operativi e banchine per lo svolgimento di attività imprenditoriali, in applicazione delle 
norme di cui agli artt. 36 e seguenti del Codice della Navigazione e 5 e seguenti del 
Regolamento di esecuzione; 

• il rilascio di autorizzazioni amministrative a favore di soggetti imprenditoriali finalizzate 
all’espletamento di operazioni portuali (carico, scarico, movimentazione, deposito 
temporaneo ovvero il trasbordo ad altra modalità di trasporto di merci) oppure di servizi 
specialistici portuali consistenti in attività complementari, specialistiche ed accessorie al 
ciclo delle operazioni portuali, ai sensi dell’art. 16 della Legge 84/94; 

• gli accertamenti costitutivi e l’iscrizione nel registro speciale previsto dall’art. 68 del 
codice della navigazione per quella categoria di soggetti imprenditoriali che richiedano di 
esercitare attività in forma non fissa in ambito portuale, diversa dalle operazioni e dai 
servizi portuali; 

• il rilascio di autorizzazioni alla stipula di contratti di subappalto, nolo a caldo di mezzi 
ovvero di fornitura e posa in opera, a seguito di apposita istruttoria ed alla verifica della 
sussistenza delle condizioni di ammissibilità previste dall’art. 118 del D.lgs 163/2006, 
nell’ambito dello svolgimento di funzioni di Stazione Appaltante da parte delle Autorità di 
Sistema Portuale, a norma dell’art. 5 della Legge 84/94;  

Provvedimenti relativi all’attività negoziale di diritto privato riguardanti: 
• la stipula di contratti d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici ai sensi del “Codice dei 

contratti Pubblici” D.lgs 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni; 
• la stipula di contratti d’appalto di servizi o forniture ai sensi del “Codice dei contratti 

Pubblici” D.lgs 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni; 
• la stipula di atti di cottimo a seguito di esperimento di gara informale o anche a seguito 

affidamento diretto ricorrendone i presupposti ai sensi del D.lgs 50/2016 e s.m.i.; 
• la stipula di concessioni per l’affidamento di servizi di interesse generale, ai sensi dell’art. 

6 comma 1, lett. c della Legge 84/94 e del D.M. 14 novembre 1994; 
• la stipula di convenzioni di incarico professionale per servizi attinenti l’ingegneria e 

l’architettura ai sensi del D.lgs 50/2016 e s.m.i.; 
• la stipula di contratti e convenzioni per lavori, beni e servizi assunti in economia a norma 

del D.lgs 50/2016 e s.m.i.; 
 

I protocolli di legalità possono prevedere che le Autorità di Sistema Portuale procedono 
preliminarmente alla verifica dell’iscrizione alla “White List”, tramite consultazione dell’apposita 
sezione della “Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia” e/o pubblicazione 
della lista on line sul website della Prefettura territorialmente competente, ed in assenza di tale 
iscrizione procedere con la richiesta della “documentazione antimafia” suddetta.  

Nell’ambito dell’attività autoritativa di diritto pubblico svolta dalle Autorità di Sistema 
Portuale, qualora vengano acquisite le informazioni interdittive, anche atipiche o supplementari, tutti 
i procedimenti relativi alle imprese oggetto dell’informativa saranno interrotti ovvero si 
concluderanno con il diniego del provvedimento richiesto. Le Autorità di Sistema Portuale si 
impegnano, nell’ambito dell’attività di diritto privato, ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse 
dalla legge, ad inserire nei propri bandi di gara, la facoltà di escludere le imprese per le quali il Prefetto 
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fornisce informazioni ai sensi dell’art. 1 septies del d.l. n. 629/82. Il contratto o il subcontratto con 
l’impresa potrà comunque essere concluso o autorizzato, decorso il termine di 30 giorni previsto 
dall’art. 88, comma 4 e 4-bis, del D.lgs 159/2011, previa acquisizione dell’autocertificazione di cui 
all’art. 89 del D.lgs 159/2011. Al successivo conseguimento di eventuale condizione risolutiva, la 
Stazione Appaltante (Autorità di Sistema Portuale) procederà alla revoca dei provvedimenti 
concessori e autorizzativi, alla recessione dai contratti e la conseguente estromissione dell’impresa 
risultata interdetta. 
 
 4.3 L'attività di coordinamento su base internazionale e i margini di contributo di 
Eurojust 

 
La repressione dell'attività criminale internazionale che ha come teatro d'ingresso i porti italiani 

trova un suo fondamentale perno di funzionamento in Eurojust. Infatti, le funzioni di coordinamento 
investigativo effettuate sotto l'egida di Eurojust consentono di connettere le informazioni relative ai 
paesi di maggior interesse per la criminalità mafiosa, mettendo a fattor comune le tecniche 
investigative maturate nei diversi ordinamenti dell'Unione Europea. Le interlocuzioni con l'istituzione 
che ha sede a L'Aja hanno non a caso evidenziato che tra i 28 fascicoli aperti su organizzazioni 
mafiose da parte di Eurojust in Europa, 8 sono su cosche di 'ndragheta. È ovvio che il traffico di 
stupefacenti trova nella scelta dei porti più fragili, in termini di controlli, la via d'entrata, o comunque 
di smercio, più scevra da rischi. 

Dato che le cosche criminali, presenti in molti paesi dell'Unione Europea, impiegano i principali 
porti (Rotterdam, Anversa, Amburgo, Genova, Gioia Tauro) per movimentare ingenti flussi di 
sostanze stupefacenti, la difesa della permeabilità dei varchi portuali assume una valenza strategica, 
per disincentivare l'arrivo dei carichi sul territorio nazionale. Per converso si attiva una sorta di 
competizione tra i presidi di sicurezza che vede Gioia Tauro, ma anche Genova e Trieste, in 
condizioni di vulnerabilità rispetto ai competitori naturali che restano, in Europa, Rotterdam ed 
Amburgo. In questo senso la missione effettuata nel 2019 dalla Commissione, in visita ad Eurojust, 
ha consentito di apprezzare l'importanza di un contrasto transnazionale per difendere gli accessi 
portuali italiani. E pertanto fondamentale stabilire uno scambio di dati e di collaborazione permanente 
con tale istituzione sovranazionale, che facilita non poco la visione di insieme dei traffici criminali e 
la lettura integrata degli interessi legati agli ingressi illegali di merci, mezzi e persone nei porti della 
penisola. 

In particolare il membro italiano e Vice Presidente di Eurojust, Filippo Spiezia, ha più volte 
rilevato come le rotte atlantiche dello spaccio massivo trovino in Gioia Tauro uno degli approdi 
fondamentali per il mercato dei narcotici in Europa. 

I cartelli colombiani ecuadoregni e brasiliani, collaborano infatti con 'ndragheta e camorra per 
effettuare ingenti trasporti di stupefacenti attraverso Gioia Tauro e solo l'angolo prospettico che nasce 
dal coordinamento investigativo di Eurojust è in grado di contrastare tali attività criminali, 
eventualmente effettuando anche operazioni di consegna controllata, così da infiltrare e smantellare 
le compagini criminali. 
 
 

6. Le questioni connesse con i modelli di gestione dei traffici migratori 
 

Il flusso migratorio diretto verso le coste italiane, negli ultimi 20 anni, ha acquisito 
un’importanza di carattere nazionale, sotto vari aspetti (ordine e sicurezza pubblica, giudiziaria, 
sociale, di accoglienza) ormai consolidata.  

La gestione del traffico dei migranti da parte delle organizzazioni criminali di tipo mafioso 
nazionali e straniere, con notevoli profitti economici, l’infiltrazione terroristica che sfrutta i canali 
dell’immigrazione clandestina per finanziarsi e per poter trasferire delle cellule combattentistiche in 
territorio europeo, nonché lo sfruttamento dei migranti ai fini di manodopera a basso costo con il 
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configurarsi di attività di caporalato e con profili di tratta di essere umani ha indotto a dei lavori di 
approfondimento della Settima Commissione permanente del Consiglio Superiore della Magistratura. 

Il Consiglio Superiore della Magistratura, in particolare dopo  l’entrata in vigore del decreto-
legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, 
recante: Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di matrice internazionale, nonché  
proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo 
sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni 
internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, ha ritenuto necessario 
redigere delle indicazioni di alcune misure organizzative ed operative suscettibili di essere seguite 
dai singoli Uffici di Procura. 

Tali misure hanno specifico riguardo alla magistratura requirente che dispiega la propria 
competenza investigativa per la consumazione di reati, specie se commessi in forma organizzata, che 
hanno, come sfondo, i traffici illeciti e i fenomeni migratori via mare.     
 
 

7. L'esercizio delle attività di polizia giudiziaria del personale della Capitaneria di Porto 
 

Occorre premettere che l’autorità giudiziaria in linea generale già si serve utilmente del 
personale del Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera. Infatti, l’art. 1235 del Codice della 
Navigazione dispone: «Agli effetti dell’art. 221 del Codice di procedura penale sono ufficiali di 
polizia giudiziaria: 1) i comandanti gli ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto, gli ufficiali del 
Corpo equipaggi militari marittimi appartenenti al ruolo servizi portuali, i sottufficiali del Corpo 
equipaggi militari marittimi, appartenenti alla categoria servizi portuali [..], riguardo ai reati previsti 
dal presente Codice, nonché riguardo ai reati comuni commessi nel porto […], se in tali luoghi 
mancano uffici di pubblica sicurezza. […] Sono agenti di polizia giudiziaria, riguardo ai reati previsti 
dal presente Codice, nonché riguardo ai reati comuni commessi nel porto, se in tale luogo mancano 
uffici di pubblica sicurezza, i sottocapi e comuni del Corpo equipaggi militari marittimi appartenenti 
alla categoria servizi portuali». 

Inoltre, ai sensi del vigente art. 82 Cod. Nav.: «Qualora si verifichino avvenimenti che possano 
turbare l'ordine pubblico nei porti o nelle altre zone del demanio marittimo ovvero sulle navi che si 
trovano in porto o in corso di navigazione nel mare territoriale, l'autorità di pubblica sicurezza che 
interviene ne informa immediatamente quella marittima. Se l'autorità di pubblica sicurezza non può 
tempestivamente intervenire, l'autorità marittima del luogo provvede nei casi di urgenza a ristabilire 
l'ordine, richiedendo ove sia necessario l'intervento della Forza pubblica o, in mancanza, delle forze 
armate, e dandone immediato avviso all'autorità di pubblica sicurezza, nonchè, quando si tratti di 
nave straniera, all'autorità consolare dello Stato di cui la nave batte la bandiera». 

Ai sensi del vigente art. 81 Cod. Nav: «Il comandante del porto provvede per tutto quanto 
concerne in genere la sicurezza e la polizia del porto o dell'approdo e delle relative adiacenze». 

L’art. 135, comma 2, del D.lgs 152/2006, T.U. recante Norme in materia ambientale, dispone: 
«Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ai fini della sorveglianza 
e dell'accertamento degli illeciti in violazione della normativa in materia di tutela delle acque 
dall'inquinamento provvede il Comando carabinieri tutela ambiente (C.C.T.A.) […] il Corpo delle 
Capitanerie di porto, Guardia Costiera, provvede alla sorveglianza e all'accertamento delle violazioni 
di cui alla parte terza del presente decreto quando dalle stesse possano derivare danni o situazioni di 
pericolo per l'ambiente marino e costiero». 

L’art. 195, comma 5, del D.lgs 152/2006, T.U. recante Norme in materia ambientale, dispone: 
«Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ai fini della sorveglianza 
e dell'accertamento degli illeciti in violazione della normativa in materia di rifiuti nonché della 
repressione dei traffici illeciti e degli smaltimenti illegali dei rifiuti provvedono il Comando 
carabinieri tutela ambiente (C.C.T.A.) e il Corpo delle Capitanerie di porto». 
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Alla luce di questo contesto normativo, il personale della Capitaneria di Porto può essere 
impiegato con efficacia nell’ambito di attività di polizia giudiziaria, anche mediante il ricorso ad 
apposite attività delegate da parte dell’autorità giudiziaria. Nell’esperienza delle procure distrettuali 
che insistono sui circondari marittimi, peraltro, il conferimento di attività delegate in capo ad ufficiali 
del corpo Guardia Costiera - Capitaneria di Porto non è stato raro.  
 
 

8. Le proposte della Commissione: prospettive e ipotesi di innovazione 
 

Le caratteristiche e le dinamiche attraverso cui si svolgono la maggior parte dei traffici 
marittimi risultano essere talmente variegate da far emergere numerosi elementi di vulnerabilità per 
i rischi di: azioni terroristiche, infiltrazioni di organizzazioni criminali transnazionali e di tipo 
mafioso, traffico di armi convenzionali - ordigni di distruzione di massa ed esplosivi, traffico 
internazionale di stupefacenti e di merce contraffatta. 

La complessità di taluni sorgitori è maggiore quanto più è articolata una realtà portuale che 
prevede l’interoperatività di molteplici terminalisti e imprese operanti su aree di uso comune che 
richiede un coordinamento pianificato delle singole realtà locali. 

Al fine di raggiungere un’accettabile competitività internazionale, la gestione di una realtà 
portuale non può non tendere ad una continua massimizzazione di un adeguato bilanciamento tra 
operatività e sicurezza, in cui devono concorrere: gli operatori commerciali, gli organi di sicurezza e 
quelli responsabili dell’indirizzo, programmazione, coordinamento e controllo dell’attività portuale. 

La moltitudine di soggetti istituzionali presenti nei sorgitori italiani titolari di poteri e peculiari 
sfere di competenza, come si evince dalle audizioni, rende necessaria un’attenta analisi delle criticità 
rappresentate al fine di poter predisporre degli adeguati spunti di indirizzo normativo rientranti nelle 
competenze di questa Commissione d’Inchiesta. 

A tal fine, il sistema di natura preventivo della security marittima, incentrato su una cabina di 
regia che fa capo alla Capitaneria di porto28 secondo i dettami del D.lgs. 6 novembre 2007, n. 203, 
pur essendo una normativa finalizzata alla lotta al terrorismo marittimo, può costituire, attraverso una 
precisa procedura di protezione della nave, del terminal, del carico, del personale di bordo e dei 
passeggeri, dell’intera area portuale, una cornice giuridica di contrasto valida ed efficace anche nei 
casi di criminalità organizzata, traffico internazionale di stupefacenti, traffico d’armi, contrabbando, 
immigrazione clandestina, senza pregiudizio alcuno per le vigenti disposizioni specifiche di ogni 
settore. 

Come si evince nelle varie attività investigative e nelle audizioni descritte in questa relazione, 
la strategia di infiltrazione della criminalità organizzata trova terreno fertile nelle possibili falle del 
sistema di protezione dei porti: 
 

- controllo degli accessi poco efficiente; 
- compiacenza del personale adibito ai controlli dei varchi; 
- procedure di rilascio di autorizzazioni all’accesso non adeguate; 
- compiacenza dei lavoratori portuali; 
- recinzione perimetrale dell’area portuale non vigilata e non efficiente; 
- malfunzionamento del sistema di videosorveglianza; 
- numero insufficiente degli apparati di video-sorveglianza;  

 
Alcune di queste lacune sono già note all’Autorità di Sicurezza del Porto29:   
 

                                                           
28 Autorità Competente ed Autorità Designata ai sensi del regolamento UE n. 725/2004 e quale Autorità di sicurezza del 
porto ai sensi della direttiva 2005/65/CE. 
29 Art. 2 D.lgs 6 novembre 2007, n. 203: “…omissis…d) «Autorità di sicurezza del porto»: Ufficio del Compartimento 
marittimo avente giurisdizione sui porti soggetti all'applicazione del presente decreto; omissis…”; 
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• sono state segnalate nelle Conferenze dei Servizi per la sicurezza portuale o nei Piani di 
Sicurezza portuale ma non colmate dalle Autorità di Sistema Portuale; 

•  risultano riportate come elementi non conformi nel corso delle periodiche visite ispettive 
condotte dalla Commissione Europea, riguardo l’applicazione da parte dell’Italia delle 
norme comunitarie inerenti la sicurezza marittima. 

 
1. Alla luce dell’importanza rivestita dai trasporti marittimi e dalle infrastrutture portuali per le 
relative conseguenze sull’economia nazionale, considerata la sensibilità e potenziale vulnerabilità dei 
trasporti in generale e del vettore marittimo in particolare, si propone la seguente ipotesi: 

 
 In analogia con quanto previsto all’art. 4 del Decreto Legge 14 giugno 2021, n. 8230, 

convertito, con modificazioni ,dalla Legge 4 agosto 2021, n. 109, che prevede il Ministro 
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili nella composizione del “Comitato 
Interministeriale per la Cybersicurezza” (CIC), valutare di ammettere il rappresentante del 
predetto Dicastero, nella composizione del “Comitato Interministeriale per la Sicurezza 
della Repubblica” (CISR), previsto dall’art. 5 della Legge 03.08.2007 n. 12431. 

 
 

2. La tendenza della criminalità organizzata a sviluppare le proprie attività illecite nei territori su cui 
insistono rilevanti realtà portuali, comprovata anche da numerose recenti inchieste giudiziarie, 
richiede di mettere a frutto il finanziamento per la realizzazione dei vari progetti pubblici contenuti 
nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; ciò al fine dell’adozione di iniziative ed interventi 
preventivi, preordinati ad impedire eventuali infiltrazioni mafiose nell’economia legale.  

Al fine di contrastare in maniera adeguata l’infiltrazione di organizzazioni criminali di stampo 
mafioso nelle attività produttive cui assolvono i porti, una possibile iniziativa potrebbe concretizzarsi 
nello stimolare, eventualmente con una specifica previsione normativa, l’adozione, il rinnovo, 
l’eventuale revisione e l’adeguamento dei “Protocolli di legalità” ai sensi dell’art. 83-bis del “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione” (D. lgs 6 settembre 2011, n. 159). Tale ipotesi 
andrebbe vagliata, in particolare, per le Autorità di Sistema Portuale e le Prefetture di giurisdizione 
dei porti destinatari degli ingenti finanziamenti europei in arrivo per la realizzazione di rilevanti 
appalti pubblici (come i porti di Genova, Trieste e Gioia Tauro, tutti oggetto dell’inchiesta). Tale 
ipotesi va comunque attentamente valutata specie alla luce dei rilievi che concernono la limitata 
incidenza, in termini di obbligatorietà ed effettività, dei Protocolli emersa tra l'altro da quanto esposto 
dal Presidente del Consiglio di Stato, onorevole Franco Frattini, in sede di audizione avanti questa 
Commissione inquirente. 

 
3.Rafforzare l’aliquota di personale delle Forze di Polizia destinato ad occuparsi del vaglio e della  
comunicazione delle informazioni antimafia presso le rispettive Prefetture competenti al fine di poter 
assicurare un controllo accurato di tutte le richieste di acquisizioni di informazioni antimafia 
effettuate dalle Autorità di Sistema Portuale e in modo da non ritardare l’adozione degli eventuali 
provvedimenti autoritativi di diritto pubblico o i provvedimenti relativi all’attività negoziale di diritto 
privato. 

Spesso l’infiltrazione della criminalità organizzata tende a inserirsi in particolari settori di 
attività che si pongono a valle dell’aggiudicazione degli appalti (come quelli legati al ciclo degli inerti 
                                                           
30 Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell'architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione 
dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale. (G.U. 14.06.2021, n. 140). 
31 Proposta di modifica art. 5 legge 3 agosto 2007, n. 124: 
«[…] 3. Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri ed è composto dall'Autorità delegata, ove 
istituita, dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dal Ministro dell'interno, dal Ministro della 
difesa, dal Ministro della giustizia, dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro dello sviluppo economico, 
dal Ministro della transizione ecologica e dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili […]» 
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e settori collaterali e nell’attività dell’edilizia), ancorché di valore modesto o corrispondente agli 
appalti “sottosoglia” (anche al fine di porre in essere operazioni di riciclaggio di proventi derivanti 
da attività criminose) e l’esperienza maturata nell’adozione di specifici “Protocolli di legalità” da 
parte delle Autorità di Sistema Portuale e le Prefetture di giurisdizione nei porti ritenuti maggiormente 
esposti (come i porti di Genova, Trieste e Gioia Tauro oggetto dell’inchiesta) all’infiltrazione di 
soggetti (imprenditoriali e non) appartenenti ad organizzazioni criminali di stampo mafioso per lo 
svolgimento dei propri interessi o traffici illeciti, potrebbe condurre all’adozione di una norma di 
rango primario, risolutiva sul tema della discrezionalità delle amministrazioni pubbliche in merito 
alla stipula o meno di idonei protocolli, tramite un’iniziativa legislativa di modifica e inserimento nel 
“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione…” (D. lgs 6 settembre 2011, n. 159) di 
ulteriori parametri o clausole già sperimentate in dei “Protocolli di legalità”, ritenuti idonei strumenti 
di contrasto alla criminalità, comuni a più realtà portuali. 

 
4. Sul piano delle valide prassi per rafforzare la tenuta dei Porti di fronte ai rischi di infiltrazione e 
transito di attività illecite, è opportuno che tutte le Capitanerie di porto richiedano, di impulso, ed 
iniziativa propria, una verifica antimafia nei confronti dei concessionari. É un'operazione da svolgersi 
nei confronti di tutti gli operatori portuali e non esclusivamente per le concessioni sopra soglia 
comunitaria. 
 
5.Sollecitare l’adozione di “Protocolli di legalità” nei casi di realizzazione di rilevanti opere 
pubbliche negli ambiti portuali, che prevedono imponenti finanziamenti pubblici, come evidenziato 
nella realtà portuale di Genova, che ripropongano il modello di “cantiere chiuso” (perimetrazione di 
tutto il cantiere con un ferreo controllo di pochi varchi attivi), per la ricostruzione del Ponte Morandi. 
L’attività di accentramento, in sede di cabina di regia, di tutte le verifiche antimafia presso la 
Prefettura competente per territorio, potenziata appositamente con un incremento del personale 
adibito all’ufficio delle certificazioni antimafia. 

 
6.Anche al fine di colmare le note di “non conformità” riportate dalla visita ispettiva della Comunità 
Europea e garantire la piena efficienza dei Piani di Sicurezza portuale approvati dai Prefetti, su tutto 
il territorio nazionale, si propongono le seguenti azioni: 

 
 Aumento delle posizioni organiche del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera 

da realizzare a scaglioni in un arco temporale quinquennale fino a raggiungere una 
specifica quota da destinare presso l’intera organizzazione centrale e periferica del Corpo 
delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, per:  

 
• le attività di gestione e controllo del porto, polizia marittima e portuale, sicurezza della 

navigazione svolte dal Corpo;  
• attività di security attiva (gestione di eventuali eventi/emergenze di security e attività 

repressiva di attività illecite sotto il coordinamento dell’Autorità Giudiziaria o Attività 
Prefettizia per attività di ordine pubblico), certificativa e di controllo svolte dal Corpo;  

• il potenziamento dei nuclei investigativi di polizia giudiziaria del Corpo. 
  

 
 Previsione di una specifica disposizione rivolta a fissare una percentuale dei bilanci delle 

Autorità di Sistema Portuale da destinare alla materia di Security, secondo le esigenze 
rappresentate dall’Autorità di Sicurezza del Porto in seguito alle valutazioni dei rischi 
approvata in seno alla Conferenza dei Servizi per la Sicurezza portuale 
(acquisto/modernizzazione di scanner, impianti di videosorveglianza, ecc..). Questo 
potrebbe rendere più incisiva la cooperazione da parte dell’Autorità di Sistema Portuale; 
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 Al fine di rendere più incisiva la figura del Presidente della Conferenza dei Servizi di 
Sicurezza Portuale e dell’Autorità di Sicurezza del porto, non risultando sufficiente la 
sanzione amministrativa prevista dal D. lgs 6 novembre 2007, n. 203, si potrebbe prevedere 
l’istituto della diffida anche nei confronti dell’Autorità di Sistema Portuale che non 
ottempera alle prescrizioni in materia di security, con possibilità di agire, in casi di 
necessità, con poteri di surrogazione da parte dell’Autorità di Sicurezza del porto; 

 
 Implementazione del numero degli apparati di videosorveglianza nei porti, mettendo in rete 

le telecamere di tutti i terminals e di istituire un’unica Centrale a cura dell’Autorità di 
Sistema Portuale, o presso le esistenti sale operative delle Capitanerie di porto oppure 
presso nuovi locali presidiati da apposito personale opportunamente formato, affiancato 
eventualmente da personale militare della Guardia Costiera e garantendo in ogni caso il 
collegamento con le centrali operative delle Capitaneria di Porto; 

 
 Attivare all'interno delle aree portuali - sia zona passeggeri e che zona merci - il sistema 

SNCT (Sistema Nazionale di Rilevamento Targhe), ciò che consentirebbe, tra l'altro, la 
creazione di "black list" di veicoli sospetti che potrebbero essere così ulteriormente fatti 
oggetto di accertamenti.  

 
7.Al fine di rafforzare sia il sistema di natura preventivo della maritime security sia quello repressivo, 
consentendo a costo zero e nell’immediatezza di rafforzare il dispositivo integrato di contrasto dei 
traffici illeciti nelle aree portuali, nel rispetto delle disposizioni vigenti ivi comprese quelle previste 
dalla legge 1° aprile 1981, n. 121 e successive modificazioni e integrazioni: 

 
 Valutare d'intesa con il Ministero dell'Interno le soluzioni tecniche più idonee per facilitare 

, ove possibile, il collegamento delle Capitanerie di Porto alla banca dati delle forze di 
polizia, comunemente denominata SDI, così da consentire al personale del Corpo 
l’accesso, ai soli fini di sicurezza portuale e dei trasporti marittimi, e nei limiti dell'esercizio 
delle funzioni di polizia giudiziaria ad essi affidate dalla legge.32 (Il dato è espressamente 
riportato nell’audizione dell’Ammiraglio Carlone); 

 
 Prevedere una rappresentanza del Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera 

presso l’Ufficio Europeo per la Lotta Antifrode (OLAF) a Bruxelles al fine di migliorare il 
raccordo delle attività di controllo e repressione delle frodi e degli illeciti perpetrati via 
mare, che vedono protagonisti prevalentemente i porti come canali di ingresso; in tali 
contesti, la Guardia Costiera risulta essere impegnata direttamente nelle attività di contrasto 
delle frodi, in via specialistica, nelle materie istituzionali della pesca33 e dei traffici illeciti 
di rifiuti e rottami ferrosi34; 

 
 Prevedere una rappresentanza del Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera 

presso il Maritime Analysis and Operations Centre – Narcotics [MAOC(N)] di Lisbona e 
                                                           
32 Art. 8-bis Decreto legge 23.05.2008 n. 92. Accesso degli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto al 
Centro elaborazione dati del Ministero dell'interno.  
1. Gli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto, per finalità di sicurezza portuale e dei trasporti marittimi, 
possono accedere ai dati e alle informazioni del Centro elaborazione dati di cui al primo comma dell'articolo 9 della legge 1° aprile 1981, n. 121, in 
deroga a quanto previsto dallo stesso articolo, limitatamente a quelli correlati alle funzioni attribuite agli stessi ufficiali e agenti di polizia giudiziaria. 
Detto personale può essere, altresi', abilitato all'inserimento presso il medesimo Centro dei corrispondenti dati autonomamente acquisiti.  
2.  Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e d ei trasporti, sono individuati i dati e  le  informazioni  di  
cui  al  comma 1  e  sono stabilite le modalità per effettuare i collegamenti per il relativo accesso. 
3.  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione   del presente decreto sono apportate le occorrenti modificazioni al 
regolamento, previsto dall'articolo 11, primo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1982, n. 378). 
33 Importazioni-esportazioni di elevati quantitativi di prodotti ittici che transitano dai porti e aeroporti nazionali. 
34 Art. 195, comma 5, del Dlgs 152/2006  
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presso la Direzione Centrale per i Servizi Antidroga del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza del Ministero dell’Interno al fine di migliorare il raccordo nel concorso delle 
attività di contrasto al traffico di sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi dell’art. 137, 
comma 1, lett. c), del D.l gs 15 Marzo 2010, n. 6635; 

 
 Acquisire i lavori condotti dalla Settima Commissione permanente del Consiglio Superiore 

della Magistratura che procedette ad elaborare, nel corso della precedente Consiliatura, una 
proposta di riformulazione dell'art. 1235 Cod. nav. e dell’art. 82 Cod. nav., valutando di 
espungere la clausola di residualità che colloca il Corpo della Guardia Costiera – 
Capitanerie di porto (autorità marittima, ai sensi della predetta disposizione codicistica), in 
posizione sussidiaria nello svolgimento dei compiti di sicurezza e tutela dell’ordine 
pubblico nei porti, nel demanio marittimo o nelle zone di mare territoriale36 37. 

 
 

 
 

 
8.Al fine di colmare le criticità rappresentate nelle audizioni dai rappresentanti delle Dogane e 
rafforzare sia il sistema di natura preventivo sia quello repressivo, così da rafforzare il dispositivo 
integrato di contrasto dei traffici illeciti nelle aree portuali, si propongono le seguenti azioni: 

 
 
 Favorire la stipula di convenzioni tecnico-operative tra l’Agenzia delle Dogane (per conto 

di tutti gli Uffici doganali dei porti nazionali) e il Comando Generale del Corpo delle 
Capitanerie di Porto – Guardia Costiera, sviluppando eventualmente le convenzioni già 
poste in essere, al fine di istituire procedure operative, modalità di scambio informativo 
(riguardanti le liste passeggeri, la security marittima, il trasporto delle merci pericolose, 
l’importazione e l’esportazione di prodotti ittici, il traffico di armi-stupefacenti-merci 
contraffatte-rifiuti-rottami ferrosi, qualsiasi attività di frode condotta tramite l’utilizzo del 
vettore marittimo e infrastrutture portuali con rilevanti impatti per l’ambiente e il sistema 
economico nazionale e europeo), gruppi di lavoro investigativi per attività preventive e 
repressive utili a favorire il perseguimento dei compiti istituzionali dei rispettivi Corpi; 

 

                                                           
35 Nei termini stabiliti dagli art. 5 e 99 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 
36 Ipotesi di modifica art. 82 Cod. Nav.: 
"Qualora si verifichino avvenimenti che possano turbare la sicurezza nazionale e militare, la sicurezza pubblica e 
l'ordine pubblico nei porti o nelle altre zone del demanio marittimo ovvero sulle navi che si trovano in porto o in corso 
di navigazione nel mare territoriale e nell'alto mare, interviene l'autorità marittima informando immediatamente 
quella di pubblica sicurezza, richiedendo ove sia necessario l'intervento della Forza pubblica o, in mancanza, delle 
forze armate, e dandone immediato avviso, quando si tratti di nave straniera, all'autorità consolare dello Stato di cui la 
nave batte la bandiera" 
37 Possibile proposta di modifica art. 1235 Cod. Nav.: 
"“Agli effetti dell’art. 57 del Codice di procedura penale sono ufficiali di polizia giudiziaria: 
 1) i comandanti gli ufficiali del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, i sottufficiali del Corpo 
delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera Ruolo Nocchieri di Porto [..], riguardo ai reati previsti […] dal presente 
Codice, nonché riguardo ai reati comuni commessi nel porto, nelle altre zone del demanio marittimo e nel mare 
territoriale ovvero sulle navi che si trovano in porto o in corso di navigazione nel mare territoriale e nell'alto mare […]. 
Sono agenti di polizia giudiziaria, riguardo ai reati previsti dal presente Codice, nonché riguardo ai reati comuni 
commessi nel porto, nelle altre zone del demanio marittimo e nel mare territoriale ovvero sulle navi che si trovano in 
porto o in corso di navigazione nel mare territoriale e nell'alto mare, i sottocapi e comuni del Corpo delle Capitanerie 
di Porto - Guardia Costiera Ruolo Nocchieri di Porto”. 
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 Aumentare le posizioni organiche degli Uffici dell’Agenzia delle Dogane, da realizzare a 
scaglioni in un arco temporale prestabilito fino a raggiungere una specifica quota da 
destinare presso gli uffici dei porti più rilevanti, in termini di carico di lavoro derivante dal 
flusso di merci e persone in transito, al fine di:  
• allocare adeguate risorse umane per tutte le attività di controllo e contrasto alle attività 

illecite, doganali e di prevenzione; 
• allocare adeguate risorse umane per le attività di analisi del rischio in modo da 

calibrare in modo più efficace i controlli a campione, mantenendo elevata la 
competitività economica del porto; 

• evitare, per quanto possibile, il ricorso a doppi incarichi per le funzioni dirigenziali 
degli uffici, specie per i porti di maggiore rilevanza. 

 
9. Nella prospettiva di implementare il contrasto al traffico internazionale degli stupefacenti e 
presidiare con attività repressiva le aree portuali più rilevanti sul territorio nazionale, la Commissione 
si esprime affinché sia massimamente sviluppato il coordinamento investigativo svolto da 
EUROJUST, di cui è enorme il potenziale di visione sistemica delle rotte e dei traffici impiegati per 
raggiungere il continente europeo. La lettura integrata dei pinai di infiltrazione e transito attraverso i 
Porti europei, da parte della stessa EUROJUST, può consentire di raggiungere diversi obiettivi: 
 

 mettere a segno efficaci operazioni di consegna controllata che consenta di risalire alla 
filiera criminale responsabile del traffico di stupefacenti e a smantellare compagini 
associative organizzate in diversi Stati, anche extraeuropei; 

 incrementare le conoscenze investigative e adattare il sistema di controlli portuali, sulla 
base delle attività di contrasto svolte sotto l'egida e la guida di Eurojust; 

 identificare analiticamente le rotte di smercio illegale di stupefacenti ed armi, in modo da 
ri-orientare le misure di prevenzione portuale e condurre ad effettività un mirato impiego 
delle misure interdittive antimafia da parte delle autorità prefettizie competenti sul 
territorio provinciale cui afferisce il circondario marittimo. 
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ALLEGATO 2

DELIBERAZIONE SULLA PUBBLICITÀ DEGLI ATTI E DOCUMENTI
FORMATI O ACQUISITI DALLA COMMISSIONE

Premessa

In forza del decreto di scioglimento delle
Camere adottato dal Presidente della Re-
pubblica il 21 luglio 2022, per conseguenza
della fine della XVIII legislatura repubbli-
cana, con la presente delibera la Commis-
sione determina:

1. gli atti ancora suscettibili di essere
compiuti, secondo i criteri di seguito indi-
cati:

a) attività delegata dal Presidente su
richieste avanzate prima del 21 luglio 2022;

b) svolgimento di attività già pro-
grammate dall’Ufficio di Presidenza prima
del decreto di scioglimento delle Assemblee
parlamentari;

c) acquisizioni documentali volte a
integrare le conoscenze su materie di pub-
blico interesse rientranti nelle inchieste
svolte e nella prospettiva della elaborazione
della relazione finale;

2. la regolazione del regime di pub-
blicità e conoscibilità dei documenti e degli
atti formati nel corso dei lavori della Com-
missione in sede plenaria e di tutti gli
organi istituiti presso di essa;

3. il prosieguo delle attività di colla-
borazione e consulenza fino alla data del
25 settembre prossimo venturo volte a re-
alizzare il compimento della proposta di
relazione finale, le attività di chiusura dei
lavori parlamentari, di catalogazione ed
archiviazione dei documenti e degli atti
formati;

4. con l’adozione della presente deli-
bera, la Commissione si riserva di regolare
lo svolgimento della parte finale dei lavori
di archiviazione e gestione dei documenti e
degli atti, con delibera successiva alla vo-
tazione della proposta di relazione finale

prevista nelle giornate di mercoledì 7 e
giovedì 8 settembre prossimi.

Tanto premesso, quanto al regime di
pubblicità degli atti e dei documenti for-
mati nel corso della legislatura, la Com-
missione stabilisce di rendere pubblici:

a) i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione, con l’eccezione di quelle
(o delle parti di quelle) sottoposte d’ufficio
a regime di segretezza per ragioni diverse
dall’apposizione del segreto funzionale; re-
stano coperti da segreto i resoconti steno-
grafici, o le parti di essi, recanti audizioni
o interventi di soggetti che abbiano fatto
espressa richiesta, accolta dalla Commis-
sione, di uso riservato o comunque di di-
vieto alla pubblicazione;

b) i riassunti analitici, ove siano stati
redatti, delle riunioni dei Comitati che hanno
visto la partecipazione di soggetti esterni;
fanno eccezione quelli sottoposti a vincolo
di segreto o recanti audizioni di soggetti
che abbiano fatto espressa richiesta, ac-
colta dal Comitato, di uso riservato o co-
munque di divieto alla pubblicazione;

c) i resoconti stenografici delle riu-
nioni svolte da delegazioni della Commis-
sione nel corso di missioni esterne, ad
eccezione di quelle (o delle parti di quelle)
sottoposte a vincolo di segreto o di quelle
recanti audizioni di soggetti che abbiano
fatto espressa richiesta, accolta dalla Com-
missione, di uso riservato o di divieto di
pubblicazione;

d) i documenti formati o acquisiti
dalla Commissione entro la data dello scio-
glimento delle Camere e comunque ad essa
inviati fino alla data di cessazione dell’at-
tività della Commissione, ad eccezione di:

1) atti e documenti attinenti a pro-
cedimenti giudiziari nella fase delle inda-
gini, qualora permangano le ragioni della
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segretezza, in relazione allo stato del pro-
cedimento;

2) atti formalmente classificati dal-
l’autorità amministrativa o di Governo che
li ha trasmessi o generati, la cui classifica-
zione sia stata confermata dall’autorità pre-
detta entro 30 giorni dall’eventuale comu-
nicazione inviata dalla Commissione al fine
di ottenere la liberatoria;

3) atti su cui la Commissione ha
posto e deliberato di mantenere entro la
data di cessazione delle proprie attività, il
segreto funzionale;

4) atti acquisiti nel corso dei lavori
volti all’esercizio delle funzioni di cui al-
l’art. 1, commi 1, lettera I, e 3-bis, in
materia di valutazione di compatibilità dei
nominativi parti delle liste elettorali, con il
codice etico in materia di formazione delle
liste dei candidati per le elezioni europee,
regionali, provinciali, comunali e circoscri-
zionali, per i quali si mantiene il regime di
segretezza;

5) documenti anonimi o apocrifi;

6) atti provenienti da privati (per-
sone fisiche, persone giuridiche ed enti di
fatto) che abbiano fatto richiesta di uso
riservato o comunque di divieto di pubbli-
cazione;

7) documenti inviati da soggetti pri-
vati (persone fisiche, persone giuridiche ed
enti di fatto) il cui contenuto non è diret-
tamente connesso a settori di indagini con-
dotte dalla Commissione e sono stati con-
siderati estranei alla materia di pubblico
interesse per la quale è stato istituito que-
sto Collegio inquirente.

La pubblicità dei resoconti di cui alle
lettere a), b) e c), nonché degli atti formati
dall’autorità giudiziaria, da organi di poli-
zia giudiziaria, da autorità amministrative
o di Governo sarà preceduta in ogni caso
da una verifica sull’esistenza o sul perma-
nere di eventuali vincoli di segretezza o
ragioni di riservatezza.

La Commissione stabilisce di mantenere
segreti i processi verbali delle sedute della
Commissione e dei Comitati, nonché i pro-

cessi verbali e i riassunti redatti a fini
interni delle riunioni dell’ufficio di presi-
denza.

La Commissione stabilisce che gli atti
suddetti, per i quali si sia accertato il
permanere del vincolo di segretezza o co-
munque di riservatezza resteranno assog-
gettati al proprio regime di classificazione
per anni dieci, decorrenti dalla data di
riunione delle Camere elette per la XIX
legislatura. Sono comunque fatte salve le
determinazioni, in ordine al regime di pub-
blicità degli atti, adottate dalle Commis-
sioni parlamentari eventualmente istituite
nelle prossime legislature qualora delibe-
rino l’acquisizione degli atti e dei docu-
menti formati o ricevuti dalla presente Com-
missione.

Fermo restando il regime di pubblicità
proprio di ciascun atto, la Commissione
dispone la informatizzazione anche degli
atti e dei documenti riservati e segreti.

Si dà mandato agli Uffici di segreteria
della Commissione di custodire gli atti e i
documenti formati o acquisiti e di provve-
dere al loro versamento all’Archivio storico
del Senato della Repubblica, previa infor-
matizzazione di quelli depositati nell’archi-
vio della Commissione. Tale attività sarà
svolta nel rispetto del regime di tali atti.

La Commissione raccomanda che l’ar-
chivio della Commissione, in forma carta-
cea o informatica, sia tenuto a disposizione
della Commissione antimafia che potrà es-
sere eventualmente istituita nella XIX le-
gislatura, affinché essa sia in grado, ove lo
ritenga, di acquisirlo tempestivamente.

1. Per l’attuazione di quanto stabilito
nella presente delibera l’attività della se-
greteria della Commissione sarà svolta con
il supporto dei consulenti magistrati collo-
cati fuori ruolo a tempo pieno presso la
Commissione.

Del pari, potranno proseguire per pun-
tuali attività e per fornire ogni apporto
consulenziale richiesto: la dottoressa Mena
Minafra, il professor Stefano D’Alfonso, la
dottoressa Francesca Urbani, il dottor Mau-
rizio Fiasco, la dottoressa Giovanna Mon-
tanaro, il Procuratore, dottor Gianfranco
Donadio, il Procuratore in quiescenza, dot-
tor Giuliano Mignini, il Giudice dottor Guido
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Salvini, la Giudice dottoressa Ornella Pa-
store, il Consigliere di Stato, dottor Marco
Valentini, il dottor Sergio Nazzaro, il pro-
fessor Vincenzo Bruno Muscatiello, la dot-
toressa Paola Pentimella Testa, la dotto-
ressa Isotta Cortesi, l’avvocato Rosario Sco-
gnamiglio, la dottoressa Ersilia Trotta, Ivan
Duca, Dario Elia, la dottoressa Gaetana
Perna, l’avvocato Irene Gionfriddo, Franco
Marsico, Silvio Corbelli, la dottoressa Fran-
cesca Toto, il Maggiore a riposo dell’Eser-
cito Italiano, Paride Minervini, il dottor
Nicola Biondo, il dottor Gianluca Zandini,
il dottor Franco Mostacci, l’avvocato Attilio
Simeone, il Colonnello della Guardia di
Finanza Amos Bolis, il Colonnello Gerardo
Lardieri, il dottor Pasquale Errico, il Co-
lonnello dell’Arma dei Carabinieri, Mas-
simo Giraudo, il Commissario di Polizia
Locale, Fabrizio Lotito, il Generale in quie-
scenza, Paolo Scriccia. Alla dottoressa Ga-
etana Perna infine è dato incarico di pro-
cedere alla indicizzazione degli atti della
XII e XI Legislatura Repubblicana, oggetto
di declassificazione da parte di questa Com-
missione. Quale corrispettivo per tali atti-
vità da effettuarsi preferibilmente entro il
25 settembre, ma comunque da condurre
ad esaurimento entro il termine finale in-
dicato in chiusura della presente delibera-
zione, è attribuito il medesimo ammontare
già corrisposto per l’indicizzazione degli
atti della XIII Legislatura Repubblicana.

Collaboreranno inoltre con la segreteria
della Commissione, a supporto di tale at-
tività, fino al termine ultimo di cui al punto
II della presente Delibera, i tre ufficiali di
collegamento: il Colonnello della Guardia
di Finanza, Tommaso Solazzo, il Primo
Dirigente della Polizia di Stato, dottoressa
Luigina Valeria Pagano, e il Colonnello del-

l’Arma dei Carabinieri, Ufficiale di Colle-
gamento per la DIA, Nazareno Santanto-
nio.

I consulenti sopra nominati proseguono
pertanto il proprio incarico di collabora-
zione con la Commissione fino al 25 set-
tembre, salvo quanto disposto all’esito della
deliberazione sulla relazione finale della
Commissione. Tutti gli altri incarichi di
consulenza cessano a decorrere dalla data
di adozione della presente delibera, con
riserva da parte della Commissione di po-
ter prorogare ulteriori collaborazioni e ap-
porti di consulenza, in margine alla deli-
bera di approvazione della relazione finale.

II. La Commissione disporrà, con ulte-
riore delibera da adottare in allegato alla
relazione finale, il prosieguo di ulteriori
attività di singoli consulenti e collaboratori,
per la durata massima non eccedente l’e-
ventuale data di costituzione della Com-
missione antimafia, ove istituita nella XIX
legislatura, e comunque non oltre il 21
maggio 2023.

Collaboreranno comunque fino alla data
finale di conclusione dei lavori con la se-
greteria della Commissione, il luogotenente
C.S. Antonio Giugliano, il luogotenente C.S.
Daniele Ranucci, il brigadiere C. Claudio
Bellavista, e il finanziere Giuseppe Greco,
militari della Guardia di Finanza addetti
all' Archivio.

Collaboreranno comunque fino alla data
finale di conclusione dei lavori con l’archi-
vio e la segreteria della Commissione, i
succitati consulenti Duca ed Elia per il
completamento di ogni attività tecnologica
connessa alla pubblicazione sulla piatta-
forma informatica della documentazione
declassificata dalla Commissione.
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ALLEGATO 3

SCHEMA DI ILLUSTRAZIONE DI UNA PROPOSTA
DI RELAZIONE FINALE

Procedo, ora, ad illustrare lo schema di
delibera che verrà sottoposto alla vostra
attenzione nel corso di due sedute che
verranno sin da ora convocate, salvo ag-
giornamenti, nelle giornate del 7 e dell’8
settembre prossimo. In quella occasione, la
Commissione potrà deliberare sulla rela-
zione conclusiva dei lavori dell’intera Le-
gislatura. A tale riguardo, mi corre l’ob-
bligo di svolgere alcune precisazioni preli-
minari. È noto che per via del decreto di
scioglimento delle Assemblee parlamentari,
emanato ai sensi dell’art. 88 della Costitu-
zione, lo scorso 21 luglio, le Camere si
trovano nel regime previsto dall’art. 61
della Costituzione. Per tale ragione, la Com-
missione non è più in condizioni di votare
singole relazioni di ordine tematico, a meno
che esse non fossero già state introdotte
nell’esame della sede plenaria. È questo il
caso della proposta di relazione avanzata
dell’onorevole Andrea Dara e che verrà
posta ai voti per la definitiva approvazione
al termine di questa seduta.

In coerenza con quanto appena esposto,
la Commissione di inchiesta e i suoi Organi
interni non possono più compiere atti di
sorta con la sola eccezione di quelli stru-
mentali alla conclusione di attività già av-
viate, o semplicemente connessi al disbrigo
degli affari correnti e relativi alla cura
dell’Archivio e dei rapporti con l’ordine
giudiziario o altri Enti o poteri dello Stato.

Passo ora, alla luce dei rilievi sintetica-
mente ribaditi in questa sede, alla defini-
zione dello schema di relazione finale.

1) La parte introduttiva della proposta
di relazione finale riguarderà una com-
piuta disamina dell’interezza delle attività
svolte. Essa costituirà la relazione sulle
attività compiute, i sopralluoghi effettuati e
la mappa delle acquisizioni documentali
richieste. Per via del tenore sostanzial-
mente ricognitivo di quanto la Commis-
sione ha deliberato di esaminare e l’in-

sieme delle attività che l’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi e la sede plenaria hanno ritenuto di
svolgere, questo capitolo preliminare del
documento finale non potrà contenere ele-
menti valutativi, proposte di indirizzo o, in
linea generale, apprezzamenti e rilievi di
ordine politico conclusivi. Tale capitolo sarà
dunque improntato ad una resocontazione
dei campi di indagine e dei filoni di inchie-
sta, lasciando alle singole parti analitiche la
trattazione degli indirizzi di modifica legi-
slativa, delle proposte in merito all’attività
di contrasto, delle analisi riguardanti la
morfologia del fenomeno criminale.

L’attività di inchiesta, nella presente Le-
gislatura, si è caratterizzata per le riunioni
dei Comitati con funzioni istruttorie, dai
quali occorre senz’altro recuperare alcuni
testi significativi, che costituiranno altret-
tanti capitoli della relazione conclusiva. Li
cito esaustivamente, affinché i coordinatori
prendano contezza della esigenza di redi-
gere un consuntivo di quanto svolto, al fine
di sottoporlo, allo stato degli atti, all’esame
di questa Assemblea nella prima settimana
di settembre.

2) Dal Comitato sul regime degli atti,
l’unico a rimanere suscettibile di eventuale
convocazione in quanto organo necessario
di questa Commissione, sarà delineata una
proposta che reca il consuntivo dei lavori
della Commissione in maniera di declassi-
ficazione, al duplice fine di dare vita alla
declassificazione degli atti fino alla XI Le-
gislatura e prefigurare l’applicazione dei
criteri per procedere a ritroso, stabiliti con
l’apposita delibera del 10 luglio 2019. In
allegato a tale capitolo della relazione fi-
nale sarà descritto e proposto un applica-
tivo (db-open) volto a rendere più fruibile
la navigazione all’interno del sito, predi-
sposto sulla base di una convenzione tra la
Presidenza di questa Commissione e il Con-
siglio Nazionale delle Ricerche. L’auspicio è
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che qualora venga istituita una analoga
Commissione di inchiesta nel corso della
XIX Legislatura, essa possa implementare
direttamente l’impiego di tale dispositivo,
dando seguito alle prescritte intese con i
due Archivi storici delle Assemblee.

3) Dal II Comitato, concernente i rap-
porti tra mafie e potere politico, verranno
sottoposte ad esame le risultanze prove-
nienti dalla nutrita attività istruttoria com-
piuta anche sulla base di puntuali attività
delegate. Il lavoro che verrà esaminato per
come si presenta allo stato degli atti ha
come oggetto particolare la strage di via dei
Georgofili.

4) Dal Comitato che ha istruito l’esame
delle attività connesse al gioco, nelle sue
varie forme, potrà giungere una illustra-
zione delle attività svolte, con particolare
riguardo alle acquisizioni generali concer-
nenti il rapporto tra la criminalità orga-
nizzata e il gioco in presenza e on-line, con
ulteriori distinzioni riguardanti il com-
parto del gioco legale e quello invece gestito
in diretta violazione di legge.

5) Le attività delle mafie di origine stra-
niera sul territorio italiano sono state esa-
minate, dal V Comitato, con riferimento
alla « Bibbia verde » e alle compagini cri-
minali nigeriane. Un capitolo della rela-
zione finale avrà dunque riguardo a questo
tema, sul quale il Comitato aveva raggiunto,
parecchi mesi prima dello scioglimento, un
buono stato di avanzamento.

6) Per quanto concerne il Comitato per
l’analisi delle procedure di gestione dei
beni confiscati e sequestrati la cui rela-
zione finale è stata già approvata, si con-
sidererà allegato alla relazione finale il
vademecum per la gestione dei beni che
merita certamente la più ampia diffusione,
anche in favore delle autonomie territo-
riali.

7) Quanto al Comitato per l’analisi dei
programmi e dei procedimenti di prote-
zione dei testimoni e dei collaboratori di
giustizia, l’onorevole Aiello potrà certa-
mente svolgere una relazione riepilogativa
dell’attività svolta, fermo restando che la
proposta di relazione inizialmente deposi-
tata in Comitato non ha mai avuto un

inizio di trattazione in Commissione ple-
naria.

8) Le attività svolte in seno al Comitato
sui rapporti tra criminalità organizzata e
logge massoniche, si sono caratterizzate
per lo svolgimento talvolta in plenaria, tal
altra in sede ristretta. Il Comitato potrà
certamente svolgere una relazione sulle ri-
sultanze emerse dalle audizioni con due
notazioni di metodo: la prima è che si
potrà tenere in considerazione il testo avan-
zato dal principio della Legislatura dal se-
natore Lannutti; la seconda è che una com-
plessiva disamina delle acquisizioni otte-
nute in sede di Commissione plenaria sug-
gerisce di confermare, per il 2 agosto, la già
programmata audizione del professor Pa-
olo Ridola.

9) Con riguardo ai rilievi che discen-
dono dalle corpose attività svolte dal XV
Comitato sulla criminalità organizzata nella
regione Puglia, riterrei di autorizzare senz’al-
tro il senatore Pellegrini a predisporre una
sintetica ricognizione dei lavori svolti, an-
che perché molte attività condotte sulla
base degli impulsi di quel Comitato hanno
avuto dei riflessi sul piano generale dei
lavori di Commissione; si veda in partico-
lare lo svolgimento della missione a Foggia
e Taranto al principio della Legislatura.

10) Risulta dai lavori del XX Comitato
(sull’emergenza pandemica) che anche in
questo caso si stava giungendo alla predi-
sposizione di una relazione tematica com-
plementare a quella già approvata all’una-
nimità dalla Commissione. Pertanto, come
per il senatore Pellegrini, l’onorevole Lat-
tanzio è autorizzato a svolgere una disa-
mina sintetica delle risultanze e delle ac-
quisizioni della seconda parte dei lavori del
Comitato affinché essa costituisca parte
integrante della proposta di relazione fi-
nale.

11) Un discorso a parte merita il XXI
Comitato sul regime carcerario ex art. 41-
bis dell’ordinamento giudiziario e sull’ese-
cuzione penale intramuraria in alta sicu-
rezza. A riguardo la Commissione ha pro-
dotto già due relazioni su aspetti puntuali
della disciplina recata dall’art. 4-bis del-
l’ordinamento penitenziario e ciò ha fatto
in relazione alle conseguenze derivanti da
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due pronunce della Corte Costituzionale.
Ritengo quindi doveroso che una relazione
allo stato degli atti su quanto svolto in seno
al Comitato debba essere predisposta, te-
nendo conto naturalmente dei documenti
già approvati in sede di Commissione ple-
naria. Vi è poi da considerare che il Comi-
tato si è fatto interprete di alcune questioni
separate ed autonome, trattate anche con
attività delegata ed acquisizioni massicce di
documenti ed atti. Riterrei pertanto che
l’onorevole Ascari possa predisporre una
panoramica di tutte queste attività, la-
sciando in particolare uno spazio apposito
a due questioni di notevole rilevanza sulle
quali la Commissione ha investito risorse e
attività di non poco conto: sarebbe così
meritorio poter compiere una ricognizione
conclusiva sulle acquisizioni dichiarative di
Angelo Izzo e tutto ciò che ne è disceso con
riguardo alla cosiddetta « vicenda del Lago
Trasimeno »; e soprattutto risulterebbe pre-
zioso poter raccogliere in uno speciale pa-
ragrafo della relazione finale le risultanze
delle indagini sulle terze presenze a Via
Fani, con evidente riferimento alla strage e
al rapimento del Presidente Moro, occorso
il 16 marzo 1978.

12) Per quanto riguarda i lavori del
Comitato sull’omicidio di Angelo Vassallo,
chiedo all’onorevole Migliorino di valutare
l’opportunità di redigere una sintetica re-
lazione sulle acquisizioni svolte e sulla istrut-
toria condotta durante gli ultimi 15 mesi di
lavoro. Mi risulta infatti che alcuni dati di
interesse siano stati senz’altro raccolti e
meritino pertanto di trovar spazio nella
ricognizione complessiva dell’intera Legi-
slatura.

13) Per quanto concerne le infiltrazioni
della criminalità organizzata nelle Autono-
mie territoriali e nei Collegi amministrativi,
misure di scioglimento e commissaria-
mento e procedimenti elettorali successivi
alle gestioni commissariali, il coordinatore
onorevole Gennaro Migliore è autorizzato a
redigere una relazione illustrativa che può
muovere dalla disamina delle proposte ana-
liticamente illustrate dal Consigliere Marco
Valentini e dai molti rilievi emersi nel corso
delle attività di Commissione plenaria e di

acquisizione delle relazioni delle Commis-
sioni di scioglimento.

14) Una menzione a parte merita il
Gruppo di lavoro sulla strage di Alcamo
Marina che ha prodotto notevoli elementi
documentali che, pur restando sottoposti a
segreto, invito tutti i componenti a voler
consultare nelle more della discussione della
relazione finale. A tal riguardo, do man-
dato al Colonello Giraudo, al Generale Scric-
cia e al dottor Nicola Biondo di voler
avanzare proposte sull’eventuale pubblica-
zione di una relazione o di un allegato alla
relazione finale che possa divulgare in tutto
o in parte gli esiti delle attività compiute.

15) In materia di trasparenza negli Enti
pubblici anche territoriali, conferisco man-
dato al senatore Lannutti affinché predi-
sponga un sintetico riepilogo degli atti com-
piuti in sede di uno dei comitati più gio-
vani, quanto ad istituzione, tra quelli ope-
ranti in Commissione. Va comunque chiarito
che, nel mandato a riferire in vista della
relazione finale, il senatore Lannutti avrà
ampi margini di operato poiché molte delle
attività compiute sulla base degli spunti
prodotti dal Comitato hanno avuto proie-
zione sia sui lavori della sede plenaria, sia
sulla redazione di una relazione già appro-
vata all’unanimità e presentata alla stampa,
alla presenza del Presidente dell’Autorità
nazionale anticorruzione.

Conclusa così la disamina delle parti di
relazione che saranno oggetto di esame in
quanto rivenienti dai Comitati istituiti, passo
ora alla elencazione delle attività della Com-
missione plenaria che dovranno essere cen-
site, divenendo parte integrante del testo
della relazione finale.

16) Avrebbe certamente dato luogo ad
una relazione tematica lo studio delle mi-
sure interdittive antimafia, delle informa-
tive e della disciplina di legge che le regola,
anche alla luce della cospicua attività istrut-
toria che ha preso le mosse, tra l’altro,
dalla audizione del Presidente del Consiglio
di Stato, onorevole Franco Frattini. Per-
tanto, sarà parte integrante della proposta
di relazione finale uno specifico capitolo
dedicato all’argomento.

17) La disamina delle attività che hanno
avuto luogo a Trento e Bolzano e le relative
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audizioni potranno costituire parte di un
più ampio capitolo che riguarderà le pro-
iezioni territoriali della criminalità orga-
nizzata nelle zone non tradizionalmente
esposte al fenomeno.

18) Alla analisi di alcuni aspetti venuti
alla luce con riferimento al cosiddetto « Si-
stema Montante », potrà essere dedicata
una parte specifica della trattazione la quale,
naturalmente, dovrà limitarsi a svolgere
osservazioni e rilievi, allo stato degli atti.

19) Sarà altresì parte integrante della
relazione finale una sezione dedicata alla
ricognizione di quanto svolto in Commis-
sione tra la primavera e l’estate del 2020 in
punto di effetti della pandemia sul regime
penale intramurario, nonché sulle cosid-
dette « rivolte » negli istituti di pena.

19-bis) In seguito a espressa delibera-
zione della Commissione, verrà posta all’e-
same della sede plenaria una disamina ana-

litica di nuove questioni emerse in rela-
zione alla morte del medico dottor Attilio
Manca sulla base di alcune risultanze istrut-
torie che hanno avuto ingresso nell’esame
di Commissione attraverso talune audi-
zioni. La proposta di relazione rappresen-
terà l’integrazione dei lavori già effettuati
nel corso della XVII legislatura repubbli-
cana sulla stessa materia di indagine.

20) Come da tradizione, la relazione
finale sarà conclusa con la redazione di un
apposito capitolo volto a segnalare gli aspetti
critici della legge istitutiva, le maggiori mo-
difiche che hanno avuto effetti sulla attività
della Commissione, gli snodi critici che
meritano una rivisitazione con particolare
riguardo ai rapporti di acquisizione docu-
mentale, nonché gli spazi e gli istituti di
leale collaborazione con l’ordine giudizia-
rio e i Servizi di Sicurezza della Repub-
blica.
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COMITATO PARLAMENTARE
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S O M M A R I O

Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della legge n. 124 del 2007, di una
proposta di Relazione al Parlamento sulle prospettive di sviluppo della difesa comune
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Mercoledì 27 luglio 2022. – Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 12.

Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 35, comma 2,

della legge n. 124 del 2007, di una proposta di

Relazione al Parlamento sulle prospettive di sviluppo

della difesa comune europea e della cooperazione tra

i Servizi di intelligence.

Il Comitato procede al seguito dell’e-
same ai sensi dell’articolo 35, comma 2,
della legge n. 124 del 2007, di una proposta
di Relazione al Parlamento sulle prospet-
tive di sviluppo della difesa comune euro-
pea e della cooperazione tra i Servizi di
intelligence.

Il relatore, deputato Enrico BORGHI
(PD) si sofferma su alcuni contenuti della
proposta in titolo.

Il PRESIDENTE e i deputati Maurizio
CATTOI (M5S) e DIENI (M5S) svolgono
alcune osservazioni e considerazioni sulla
medesima proposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta, sospesa alle 12.45, riprende
alle 14.20.

Audizione del Ministro della difesa, onorevole Lo-

renzo Guerini.

Il Comitato procede all’audizione del
Ministro della difesa, onorevole Lorenzo
GUERINI, il quale svolge una relazione su
cui intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, il PRESIDENTE, i
senatori FAZZONE (FIBP-UDC) e MA-
GORNO (IV-PSI) e i deputati Enrico BOR-
GHI (PD), Maurizio CATTOI (M5S) e DIENI
(M5S).

Il Ministro GUERINI ha quindi svolto
l’intervento di replica.

La seduta termina alle 15.40.

Mercoledì 27 luglio 2022 — 177 — Comitato parlamentare



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

COMMISSIONE PLENARIA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178

Seguito esame della proposta di relazione finale sui dragaggi nelle aree portuali e sul fenomeno
dell’abbandono dei relitti (relatori: on. Vignaroli, on. Polverini, on. Patassini) (Seguito
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Seguito esame della proposta di relazione finale sui

dragaggi nelle aree portuali e sul fenomeno dell’ab-

bandono dei relitti (relatori: on. Vignaroli, on. Pol-

verini, on. Patassini).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta dello scorso
31 maggio ha presentato, insieme ai depu-
tati Polverini e Patassini, una proposta di

relazione finale in ordine alla quale sono
state trasmesse proposte di modifica, ta-
lune delle quali sono state recepite nel testo
che è stato poi trasmesso ai componenti
della Commissione.

Avverte, pertanto, che porrà diretta-
mente in votazione il testo della proposta
di relazione, come modificato. Interven-
gono, quindi, in dichiarazione di voto, i
deputati Tullio PATASSINI (Lega), Arnaldo
LOMUTI (M5S) e Chiara BRAGA (PD).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, pone in votazione il testo della pro-
posta di relazione.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà stampato come Doc. XXIII,
n. 23.

Sui lavori della Commissione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, pro-
pone, in conformità a quanto stabilito dal-

Mercoledì 27 luglio 2022 — 178 — Commissione di inchiesta



l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione dello
scorso 29 giugno, che la Commissione de-
liberi di trasmettere all’Ufficio di Presi-
denza della Camera la proposta di parere
in materia di diritto all’oblio, su cui non
sono pervenute osservazioni o proposte di
modifica o integrazione.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle 15
alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle cause del disastro della nave «Moby Prince»

S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 luglio 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.45 alle 15.
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